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QUASI UNA «VEGLIA D'ARMI» A BRUXELLES IN ATTESA DELL'ODIERNA RIUNIONE DEI «SE» | TREMENDA SCIAGURA AEREA PRESSO PEGNITZ NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


La «Piccola Europa» concerto 
il piano di difesa economica 


Escluse misure di ritorsione nei confronti dell'America - Il consiglio dei ministri dovrebbe varare 
solo provvedimenti a carattere protettivo - Forse aiuti di sostegno alle esportazioni verso gli S.U. 


Bruxelles, 18 

Si susseguono a Bruxelles gli 
incontri in vista del consiglio 
Straordinario dei Sei che co- 
Niincerà i lavori domattina alle 
10 nel «palazzo dei congressi», 
‘per concertare una «risposta» 
comune ai provvedimenti eco- 
momico-finanziari decisi da Ni- 
xon. Stamani sì sono incontra: 
ti i rappresentanti permanenti 
(gli ambasciatori dei paesi del 
MEC accreditati presso la 
CEE); nel pomeriggio si è riu- 
nita la commissione esecutiva 
Malfatti. La delegazione italia- 
na al MEC ha confermato che 
"il cancelliere dello scacchiere 
britannico Anthony Barber è 
Stato invitato dal comitato dei 
rappresentanti permanenti & 
incontrarsi domani, al di fuori 
dei lavori del consiglio, con i 
ministri finanziari della «Pic- 
cola Europa». 

I governi degli altri tre pae 
sì «candidati» (Norvegia, Da- 
nimarca e Irlanda) hanno so- 
le chiesto di essere tenuti al 
corrente dei lavori comunitari; 
fino a stasera, questi governi 
non hanno manifestato il desi- 
derio di mandare come «osser- 
vatoriy i loro ministri delle fi- 
nanze. Dei quattro paesi candi- 
dati, solo l'Inghilterra ha 
espresso il desiderio di inviare 
è Bruxelles un proprio rappre- 
sentante: 

Come sui lavori del comita- 
tu monetario, anche su quelli 
della commissione - esecutiva 
viene mantenuto il più comple- 
to riserbo. Un portavoce ha vo- 
luto precisare, questo ‘pome- 
riggio, che tutte le misure at- 
tualmente allo studio. «hanno 
carattere puramente protetti 
Xo» e non ‘hanno alcun «carat 


tere di ritorsione». .In.altri ter- | 


mini, il MEC si prepara soltan- 
to a difendersi in maniera uni. 
taria da quelle iniziative che 
lo colpiscono direttamente nel- 
la sua economia. 

Una delle misure previste — 
secondo quanto si apprende — 
potrebbe essere un «aiuto» co- 
munitario del 10 per cento alle 
esportazioni dirette negli \Sta- 
ti Uniti in modo da annullare 
la soprattassa. annunciata dal 
Presidente Nixon. Sul. piano 
monetario (anche sulla base 
delle conclusioni dell’apposito 
comitato) una possibile solu- 
zione — ancora peraltro da 
studiare nei dettagli — sareb- 
be quella di stabilire «nuove 
parità monetarie» all’interno 
della CEE e un nuovo margine 
di fluttuazione verso l'esterno. 
Stabilire «nuove parità» signi. 
fica rivalutare (quale più qua- 
le meno) le monete del MEC. 

In serata, la commissione 


La situazione 


In una lunga riunione intermi- 
nisteriale presieduta da Colombo, 
il governo ha messo a punto la 
posizione italiana in merito alla 
crisi monetaria internazionale con- 
seguente alle decisioni statuniten- 
si. Sarà il ministro Ferrari Ag- 
gradi ad esporla oggi a Bruxelles 
nel corso della riunione straordi 
naria dei ministri della Comunità 
europea. L'Italia punterà su una 
risposta. concordata nd unitaria 
della Comunità da dare a Wa- 
shington, svolgendo pertanto un 
ruolo di mediazione tra le di- 
Vergehti impostazioni e strategie 
seguite dai governi di Bonn e di 
Parigi, il primo favorevole ad una 
soluzione consistente nell'amplia- 
mento dei margini di fluttuazione 
delle monete tra loro, il secondo 
contrario. Tale opera di media. 
zione sarà possibile anche perché 
spetta proprio a Ferrari Aggradi 
jl compito di presidente di turno 
del consiglio de: ministri eùropeo, 

Continua intanto a svilupparsi 
all’interno del centro-sinisira, la 
polemica tra la tesi del respon. 
sabile economico socialista Lan- 
dolfi; avallata anche dai comuni. 
sti e dai socialproletari, secondo 
la quale il governo avrebbe ac. 
icumulato nelle sue riserve troppi 
dollari, esponendosì cosi al ri- 
schio della svalutazione, e.gli al: 
tri partiti della maggioranza, i° 
quali rilevano, al contrario; l’ido- 
neità della linea economica, inter 
nazionale seguita daì governi ne- 
gli ultimi anni, Se ne parlerà in 
Parlamento, in un dibattito pre- 
visto per i primi di settembre. | 

Ai ripetuti appelli di. Nixon al 
paese perché tutti collaborino al 
suo piano di risanamento  econo- 
mico, i sindacati americani si 
sono ribellati, annunciando che 
non accettano il pur temporaneo 
blocco dei salari e che prosegui. 
ranno negli scioperi programmati. 

Australia e Nuova Zelanda han- 
no annunciato che, d'accordo con 
Washington e Saigon, ritireranno 
dal Vietnam del Sud tutte le lo- 
ro truppe entro l'anno. I due 


paesi però continueranno ad aiu- 
tare i sudvietnamiti contro l’ag- 
gressione del Nord Mosca frat- 
fanto ha annunciato che aumen 
terà notevolmente gli 
Nord-Vietnam. 


aiuti al 


| industria», soprattutto a ‘spese 


esecutiva della CEE ha conclu- | 
Iso la sua seconda riunione | 
Straordinaria prima del consi- | 
| glio dei ministri di domani. Al 

| termine ‘dei lavori, il portavoce | 
| della commissione, Beniamino | 
| Olivi, ha affermato che l’esecu- | 
| tivo si è sostanzialmente di- | 
| chiarato favorevole alle conclu: | 
| sioni del comitato monetario | 
del MEC. Si tratterebbe — se. | 
condo notizie ufficiose di | 
una «fiuttuazione concertata | 
delle sei monete verso il dol 
laro solo, per quel che riguarda | 
le transazioni correnti», e di 
una contemporanea «riduzione 
dei margini interni di fluttua 
zione» delle monete della CEE. 
Innanzitutto, occorrerebbe pe- 
TÒ stabilire una nuova parità 
monetaria, ponendo fine alla 
fluttuazione del marco e del 
fiorino: questo comporterebbe 
— come si è accennato sopra 
— una rivalutazione, 4 diversi 


gradi, delle monete della «Pic- 
cola Europa». 

«Per quel che concerne la par- 
te commerciale, cioè le conse- 
guenze della tassa protettiva 
del dieci per cento sulle im- 
portazioni americane, la com- 
missione, — che ha definito i 


| «Seiy gli ultimi difensori del 


stema di libero scambio — 
ha rilevato che l’iniziativa sta- 
tuinitense «annulla tutte le con- 
cessioni fatte da Washington 
in materia doganale a partire 
dal 1932». Sembra che l’esecu- 
tivo non abbia escluso la pos- 


| sibilità (una eventuale decisio- 
|ne, comunque, spetta ai mini 


stri) di istituire uno specia- 
le meccanismo di. «aiuti» alle 
esportazioni verso gli Stati Uni- 
ti, «che compensi» la soprattas- 
sa americana. La commissione 
non ha preparato un documen- 
to per il consiglio. Il suo pun- 
to.di vista sarà illustrato do- 


IL «NUOVO CORSO» EC 


CONOMICO: NEGLI $.U. 


‘ Continuano gli scioperi 


No» dei sindacati 
all'appello di Nixon 


Nessuno intende accettare i sacrifici richiesti 


nei porti e ai telefoni 


New York, 18 | 

Replicando oggi alle accuse) 
di unilateralità e di protezioni. 
smo mossegli da alcuni critici, 
il Presidente Nixon,parlando a 
Springfield (Illinois), ‘ha affer- 
mato che chìuncue. interpreta | 
la sua nuova politica economica 
come la costruzione di «un mu 
ro intorno al paese» commette 
un «errore gravissimo». Già jeri 
sera, parlando a New York, il 
Presidente aveva rinnovato .il 
proprio appello al paese affin- 
ché . tutti collaborino alla riu- 
scita del suo’ programma, an- 
che se alcune delle misure pro- 
| poste impongono. sacrifici alla 
maggior parte dei cittadini. 

Nixon aveva osservato che la 
tentice inflazione che non si è 
finora riusciti ad eliminare è 
una «inevitabile eredità della 
guerra» e aveva attribuito alla 
speculazione internazionale le 
difficoltà del dollaro. «Sono fer- 
mamente deciso — aveva anco- 
ra detto riprendendo la frase 
gia pronunciata durante la di- 
chiarazione radio-televisiva di 
martedì mattina — di impedire 
che il dollaro divenga mai più 
ostaggio dei manipolatori di 
denaro internazionali». 

I sindacati però sembrano! 
decisi ad assumere il ruolo di 
«ribelli» perché, come un por- 
tavoce dell'«AFL-CIO» disse già 
domenica sera, le decisioni di 
Nixon non tengono conto dei 
suggerimenti e delle necessità 
da tempo prospettate dalle for- 
ze sindacali. L’«AFL-CIO», pre- 
sieduta da George Meany, è la 
confederazione sindacale più va- 
sta d'America e conta 13 milioni 
e seicentomila iscritti. Nei gior- 
nì scorsi. Meany aveva già 
espresso il proprio disaccordo 
cen «il nuovo corso» economi. 
co, sottolineando che nella loro 
globalità i provvedimenti inter- 
jni decisi dalla Casa Bianca si 
presentavano come un'altra «ric- 
ca miniera d’oro per la grande 


\dei lavoratori giù vittime di sa- 
crifici non indifferenti a cau 
‘sa della disoccupazione e del. 
la situazione inflazionistica del 
paese. 


Oggi a Boston le accuse sono 
state rinnovate dal presidente | 
del secorido sodalizio sindacale 
‘americano, la «UAW» (lavora- 
tori dell'industria automobilisti. 
ca), Leonard Woodcock, il qua- 
le ha definito il congelamento 
dei prezzi e dei salari per tre 
mesi «grossolanamente  discri- 
minatorio contro le forze del 
lavoro» e ha minacciato di rite- 
nere completamente nulli gli 
ultimi contratti di lavoro del 
l'industria automobilistica qua- 
lora il congelamento venga 
esteso oltre i novanta giorni. 


La sibuazione è analoga a li- 
vello statale oltre che federale. 
I 38 mila addetti al servizio tele- 
fonico aderenti alla «Communi- 
cation Workers of America», in 
sciopero da tempo nello stato 
Gi New York, hanno anzi ancora 
Diù drasticamente affermato che 
non intendono tornare al lavoro, 
nonostante le esplicite richieste 
del Presidente Nixon e la possi. 
bilità di condanne pecuniarie. 

Infine il programma di emer- 
genza in campo economico e fi- 
nanziario ha subito un.altro se- 
rio colpo quando i portuali della 
costa occidentale si sono rifiu- 
tati di porre termine al loro 
sciopero in corso da sette set- 
timane, 

Lo sciopero, che ha bloccato 
quasi 150 navi nei porti della 
costa occidentale, proseguirà 
«pienamente e ad ogni effetto». 
Al comitato di sciopero del sin. 


‘primo ministro australiano ha 


i î 
dacato verrà chiesto di pren- 
dere in considerazione-l'eventua- 
lita di riprendere i negoziati 
con i datori di lavoro sulla base 
del presupposto che saranno ne- 
goziate tutte le richieste degli 
scioperanti, inclusi i salari. 
Nell'insieme, quindi, il fronte 
sindacale ribolle, ma il pano- 
trama è ancora fluido. Un qua- 


idro ‘più chiaro dovrebbe emer- 


gere dall'incontro ‘già previsto 
per domattina alle 10 tra i 35 
membri del consiglio esecutivo 
dell’«AFL-CIO» e ‘quattro rap- 
presentanti del. governo incari 
cati di stabilire un dialogo con 


i rappresentanti sindacali. 


(Ansa - Reuter- Upi) 


Hi 


mani ai ministri delle finanze 
dal commissario Raymond Bar: 
Te, l'esperto monetario dell’ese- 
cutivo. 

Sui lavori stamane del 
comitato dei rappresentanti 
‘permanenti (l’Italia era rappre- 
sentata, dall’ambasciatore Gior- 
gio Bombassei) si è appreso | 
che, oltre all’esame della situa- | 
zione in preparazione del con- 
siglio, gli ambasciatori, per la 
Tiunione del GATT, cioè l’or- 
ganizzazione internazionale per 
le tariffe doganali, prevista a 
Ginevra il,24 agosto, hanno de- 
ciso «un coordinamento delle 
sei delegazioni in vista di una 
| posizione comune». In propo- 
sito un portavoce ha. annun- 
ciato che al GATT sarà solle- 
| vato il problema della soprat- 
tassa americana del 10 per cen- 
to. alle importazioni, per giu- 
dicare la sua compatibilità con 
il ruolo del fatto stesso. 

Il ministro delle finanze bel- 
ga, barone Snoy, in questa vi 
gilia che i giornali belgi ‘defi. 
niscono «veglia d'armi», ha di- 
chiarato che; «Se la posizione 
comune dei Sei è indispensa- 
bile per l'Europa, ‘essa è ne- 
cessaria anche per l'ordine mo- 
netariò internazionale. L’Euro- 
pa — ha aggiunto Snoy — de- 
ve poter ‘apparire al mondo. 
esterno non soltanto come una 
potenza economica, ma anche 
come una potenza monetaria». 

A tarda sera sono giunti & 
Bruxelles, assieme al ministro 
Mario. Ferrari. Aggradi, anche 
il governatore. della Banca 
d’Italia. Carli, il vicedirettore 
della banca Ossola, e il diret- 
tore generale del dicastero del 
tesoro. Mico Più. tardi è 
| giunto ‘anche il ‘sottosegretario ‘| 
agli esteri Pedini, | 


di 


È 


(Ansa) 


LONDRA ESCLUDE 


una rivalutazione 


Londra, 18 

Un portavoce del ministro del 
tesoro britannico ha categorica- 
mente smentito la notizia diffu- 
sa dal giornale finanziario giap- 
ponese «Nihon Keizai», secondo 
il quale il governo di Londra si 
sarebbe dichiarato favorevole a 
rivalutare del cinque per cento 


NON FLUTTUERW” 
il franco francese 


Parigi, 18 

Il ministro delle finanze fran: 
cese, Valery Giscard d’Estaing, 
ha dichiarato che il franco fran- 
cese non fluttuerà. Il ministro: 


| ha fatto la dichiarazione al ter- 


nine di una riunione governati. 
va durata oltre tre ore. 


Al termine della riunione, è 
stato emesso un. comunicato, in 
cui fra l’altro sì rileva che «le 
misure economiche annunciate 
dal Presidente Nixon hanno vio- 
lato gli accordi internazionali» 
Nella dichiarazione ufficiale si 
sottolinea altresì che la Francia 
è ancorata, per quanto riguarda 
il franco, alla parità dell'oro, e 
che Parigi è favorevole a un 
completo riesame ‘del sistema 
monetario internazionale. 

(Ansa - Ap) 


Pegnitz — Sull’etba i berretti dei soldati americani morti nell’esplosione del loro elicottero 


N E Ì 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


"CONCORDATE LE DIRETTIVE PER L'AZIONE DA SVOLGERE OGGI A BRUXELLES 


IL GOVERNO ITALIANO INSISTE 
PER UNA RISPOSTA UNITARIA DEI SEI 


Una lunga riunione interministeriale presieduta da Colombo - A Ferrari Aggradi il compito 
di impedire possibili spaccature per le ‘opposte tendenze della Germania e della. Francia 


DALLA REDAZIONE; ROMANA, 
Roma, 18 


Tì governo, itfiha riunione 
interminisieriale presieduta. da 
Colombo e protrattasi per più 
di tre ore, ha messo a punto 
la linea di condotta da seguire 
domani in sede \comunitaria, a 
Bruxelles, per ffar fronte ai 
gravi problemi. posti dal de- 
Pprezzamento del dollaro è dal 
le altre misure predisposte da. 
Nixon per la salvaguardia del- 
l'economia. statunitense, Il mi. 
nistro del tesoro Ferrari Ag- 
gradi, affiancato dal governa» 
tore della Banca d’Italia Car- 
li, sosterrà domani, al .consi- 
glio dei Sei, l’esigenza che la 


la sterlina. (Ansa - Reuter) 


CEE dia una risposta unitaria 


CONTEMPORANEO ANNUNCIO A CANBERRA E A WELLINGTON 


Si ritirano dal Vietnam 
Australia e Nuova Zelanda 


‘Entro l’anno richiameranno tutte le loro truppe in patria , 
Mosca frattanto promette aiuti «addizionali» ai nordisti 


.. Saigon, 18 
Australia e Nuova Zelanda ri- 
tireranno le loro truppe dal 
Vietnam del Sud entro l'anno. 
L'annuncio è stato dato con- 
temporaneamente dai due pri- 
mi ministri ai rispettivi parla- 
menti. La decisione di Canver- 
ra e. Wellington è stata presa 
d'accordo con il Pentagono e 

con il governo sudvietnamita. 
«La maggior parte delle trup- 
pe australiane — ha detto ‘il 


riferisce oggi l'agenzia «Tass», 
un accordo in questo senso è 
| stato concluso a Mosca «al ter- 
‘mine di conversazioni sovietico: 
vietnamite svoltesi recentemen- 
te». Alla cerimonia della firma 
dell’accordo era presente Vladi- 
mir Novikov, vicepresidente del 
consiglio dei ministri dell'URSS. 

Di queste conversazioni, delle 
quali finora non. sì era avuta 
notizia, il comunicato dell’agen- 


zia ufficiale sovietica dice che 
sì sono svolte «in un'atmosfera 
dì cordialità e sincerità, nello 
spirito dell'amicizia e della so- 
lidarietà militante esistente tra 
i popoli vietnamita e sovietico». 
La «Tass» comunque non for- 
nisce alcun particolare circa gli 
«aiuti addizionali» che verranno 
prestati al Vietnam del Nord. 
(Condensato 
Ansa - Reuter - Ap) 


| alle difficoltà valutarie e degli 
scambi commerciali nella pro- 
spettiva ..di un'intesa globale 
con gli Stati Uniti. Su questa 
| linea. si è registrata una larga 
convergenza da parte dei mini- 
stri partecipanti all’odierno in- 
contro a palazzo Chigi. 

A questo punto c'è subito da 
chiedersi; cosa ) significa  que- 
Sta insistenza , del governo 
italiano per una risposta co- 
munitaria, in altre parole co- 
sa dirà domani in concreto 
Ferrari Aggradi che, oltre a 
esprimere il punto di vista ita- 
liano, ha il delicato compito di 
presidente di turno del’ consi. 
glio. La risposta è certamente 
complessa, ma in linea di mas- 
sima si può così sintetizzare: 
quella italiana è una posizione, 
di mediazione e di contempera- 
mento. Per capire meglio, oc- 
corre ricordare che in campo 
finanziario la comunità è para- 
gonabile a un carro tirato da 
due cavalli, ognuno dei quali 
spinge in direzione opposta. 
Questi due cavalli sono i due 
| portavoce dei partners comuni: 
tari che hanno, in campo eco- 
nomico-finanziario, la maggiore 
forza ‘e cioè il francese Giscard 
D'Estaing e il tedesco Schiller. 

E’ appena il caso di ricorda- 
Te che il governo di Bonn ha 
sempre sostenuto la validità di 
una. «strategia tedesca» per le 
questioni finanziarie, strategia 
consistente nel seguire tassi 
fluttuanti, cioè limiti abbastan- 
za ampi di oscillazione nei rap- 
porti tra una moneta e l’altra. 
| Pale impostazione si è ‘tradot- 
| ta, appunto în tempi recenti, 
nella nota decisione del marco 
fluttuante, consistente in una 
rivalutazione di fatto rispetto. 
| alle altre monete. 


pre opposto a questa strategia 
e al riguardo sono memorabili 
le polemiche sorte tra Parigi e 


Tì governo di Parigi si è sem-| 


Bonn all’epoca della décisione 
di rendere il marco fluttuante. 
Parigi cioè insiste per tassi fis- 
sì e ha sempre seguito per que- 
sto una politica impostata sul 
l'acquisto di oro. Stando così 
le cose, cosa potrà derivare dal- 
la riunione: di domani a Bruxel. 
les? Con ogni probabilità non 
ci saranno decisioni definitive. 
Si tratterà di una discussione 
d’impostazione del problema, di 
approfondimento dei suoi vari 
aspetti e sarà certo un ottimo 
risultato, se si eviterà una spac- 
catura. 

Da tutto ciò emerge l’impor- 
tanza del ruolo di mediazione 
della nostra delegazione, la qua 
le punterà tutte le sue carte ap- 
punto sull’esigenza che dalla 
Comunità esca una risposta uni- 


taria a Washington, individuan- 
do gli elementi per una diversa 
impostazione di tutto il sistema 
|con un assiduo lavoro diretto 
| non ai tempi brevi, ma in un 
più ampio arco di tempo. E' 
l’unica strada possibile da sé- 
guire per evitare che prevalga 
la. pressione tedesca o quella 
francese, e che quindi a Bruxel- 
les avvenga una spaccatura, che 
avrebbe conseguenze incalcola 
bili sul futuro dell'Europa. ,' 

Ecco perché più volte sia Co- 
lombo che Ferrari Aggradi in 
questi giorni hanno osservato 
che è in discussione non sol- 
tanto , il problema monetario 
del momento, ma tutto il fu- 

. Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


ELICOTTERO ESPLODE IN VOLO 
MORTI 37 SOLDATI AMERICANI 


Irresti del velivolo precipitato a poche centinaia di metri dall'autostrada Norimberga-Berlino 
Nessun superstite - Due militari hanno tentato invano di salvarsi - Difficile identificare le salme 


Monaco 18 

Tentasette soldati americani 
sono morti oggi nella caduta 
del loro elicottero, a Pegnitz, 
in Baviera. La sciagura, la più 
grave del genere che coinvolga 
le truppe statunitensi in Euro- 
pa da venticinque anni a que- 
Sta parte, è avvenuta vicino al- 
l'autostrada Norimberga-Berli- 
no. L'elicottero coinvolto era 
un gigantesco «Chinook 47», 
lungo una quindicina di metri. 
Per cause imprecisate è esplo- 
so in volo ed è precipitato in 
‘fiamme. 

Il veicolo, recante a bordo 83 
soldati e quattro uomini d’equi- 
paggio, compiva una normale 
missione di addestramento ed 
era diretto da Ludwigsburg a 
Grafenwoehr. L'esplosione, che 
ha spezzato in due l’elicottero 
facendo precipitare ì rottami in 
‘una zona boscosa lungo l’auto- 
strada, è avvenuta a una quota 
di circa 300 metri. Due soldati 
‘sono stati visti gettarsi dall'ap- 
parecchio nel tentativo — pur- 
troppo non riuscito — di met- 
tersi in salvo. 

I militari che viaggiavano a 
bordo dell'elicottero appartene- 
vano ‘alla 56.a brigata di arti. 
glieria dislocata nella zona di 
Ludwigsburg, presso. Stoccar- 
da. .I corpi di quasi tutte le 
Vittime sono carbonizzati e mu- 
tilati; la loro identificazione sa- 
rà molto difficile. 

Sul luogo dell’incidente sono. 
subito accorse squadre della 
polizia bavarese e dei pompieri 
ma òrmai non c’era più nien- 
te da fare. I rottami dell’eli- 
cottero e i corpi dei soldati 
erano sparsi per un raggio di 
due chilometri. Sul luogo si so- 
no recati anche agenti della 
polizia criminale tedesca e dei 
servizi investigativi americani. 

La sciagura, il cui ‘bilancio 
è già grave, avrebbe potuto ave- 
Te conseguenze ancora più se- 
rie. L'elicottero è infatti preci- 
pitato a 400 metri di di 
stanza dall'autostrada. Norim- 
berga-Berlino in un'ora di traf- 
fico molto intensa. Il «Chi. 
nook 47» è uno dei più moderni 
elicotteri in dotazione alle 
forze armate americane, lungo 
15 metri ed alto 5,5, è aziona. 
to da due motori a turbina e 
più raggiungere una velocità 
massima di 300 chilometri al- 
l'ora. E' usato per trasporti 
tattici di truppe e materiali, a 
media distanza. 


È. RIPRESA LA SANG 


OSA GUERRIGLIA NELL'IRLANDA DEL NORD 


Altri due cattolici 
falciati a Londonderry 


Una delle vittime aveva solo 19 anni - Abbattuti dai soldati inglesi 
perché armati - Eccezionali misure a Londra per l’arrivo di Faulkner 


Belfast, 18 

Altri due giovani guerriglie- 
ti cattolici irlandesi sono sta- 
| ti uccisi dalle truppe inglesi a 
Lonconderry in una giornata 
che ha visto la ripresa su va: 
sta scala della ‘guerriglia; alla 
‘iglia della visita a Londra 
del capo del governo autono- 
mo dell'Irlanda del Nord, Brian 
Faulkner, È ql 

I militari erano entrati in 
azione fin dalla mattinata per 


premier Macmahon rientre- 
Tà in patria entro Natale». IL 


pure dichiarato alla Camera dei 
rappresentanti che l'anno pros- 
simo mel Vietnam rimarranno 
soltanto alcuni istruttori e con- 
siglieri militari «se il governo 
vietnamita li vuole e se si tro- 
verà un accordo soddisfacente 
în proposito». In Vietnam vi so- 
no attualmente seimila soldati 
australiani contro gli ottomila 
del 1968. Ì 

Il cacciatorpediniere lancia-| 
missili «Brisbane», che ha in 
programma di rientrare dal| 


Vietnam ai primi di settembre, | 
mon sarà rimpiazzato. IL primo | 
ministro ha precisato che al, 
Vietnam del Sud saranno date 
altre appropriate forme di assi-| 
stenza militare man mano che 
procederà lo sgombero, i 

A Wellington, come sì è detto‘ 
l'annunico è stato lato dal pri. 
mo ministro Holyoake, îil quale 
ha precisato che il governo ha| 
deciso il ritiro completo delle 
truppe combattenti «entro la fi- 
ne del corrente anno», Già in 
maggio la Nuova Zelanda ave- 
va ritirato una' batteria di arti- 
glieria. Il grosso delle forze re-| 
stanti sono costituite da una 
compagnia dì fanteria e da mi- 
litarì integrati nelle forze au- 
straliane. È 

Mentre gli alleati. dì Saigon 
annunciano queste decisioni che 
tendono a dimostrare la loro 
vera volontà di pace, l'Unione 
Sovietica sì accinge ad incre 
mentare ulteriormente il’ pro- 
prio aiuto per il «rafforzamen- 
to del potenziale difensivo» del- 
la TREO democratica del 
Nord-Vieinam». Secondo quanto 


IL NAUFRAGIO MONETA 


RIO PROVOCATO DA 


I (Telefoto UPI al «Pitcolo»n) |. 
Francoforte — La crisi monetia'a provocata dalle decisioni' d Nixon è stata così interpretata dal caricaturista Musil per 
il quotidiano «Frankfurter Runaschau». In primo piano i naufraghi dei sei paesi del MEC assieme alla Gran Bretagna 


timuovere: le barricate nei 
‘quartieri cattolici. Vi erano im- 
pegnati 1.300 uomini, tutta 
truppa scelta. Appena iniziae 
le operazioni sono cominciata 
le sparatorie, alle quali i sol 
dati hanno reagito. C'è stato 
subito il primo morto mentre 
si spargeva la notizia, poi uf- 
ficialmente ‘smentita, che an- 
che due soldati inglesi: erano 
Timasti uccisi. 

La vittima di questa matti 
na si chiamava Eamonn Laf- 
ferty, aveva 19 anni e faceva 
il fornaio. E” stato; ucciso con 
una raffica mentre puntava il 
fucile contro alcuni soldati im: 
bpegnati a rimuovere una bar 
Ticata: I compagni‘ della vitti. | 
ma hanno cercato ‘di portare 
via il cadavere con un'auto, 
| ma sono stati fermati a un 
posto di blocco. 

Mentre proseguiva l’opera 
zione anti-barricate in un sob. 
borgo di Londoderry c'è sta 
to un comizio dell'ormai. ta: 
mosa deputata cattolica irlan- 
dese Bernadette Devlin. Al ter- 
mine del comizio la folla na 
tentato di erigere una barrica- 
ta; è intervenuta la truppa 
sparando speciali proiettili di 
gomma e lanciando gas lacri- 
mogeni, E’ stato durante que- 
sto scontro che è rimasto ue 
ciso il secondo giovane del 
quale non si sa ancora nulla. 
Un militare inglese gli avreb- 
be intimato di consegnare una 
pistola. che stava agitando. Al 
suo rifiuto è stato abbattuto 
con una raffica, 

Durante. un'altra manifesta 
zione due deputati al Parla- 
mento dell'Ulster sono stati 
trattenuti in stato di fermo dai 
militari. La manifestazione è 
stata. guidata dai due parla 
mentari dello Stormont, John 
Hume e Ivan Ci t, e da 
un sacerdote cattolico, padre 
E. Daly, della cattedrale di St. 
Eugene. Essa è stata stroncata 
con un potente idrante ad ac- 
Iqua colorata. L'incidente è av- 
venuto nel quartiere cattolico 
di Bogside. I due deputati ave 
vano! tentato, in un primo tem- 
po, di convincere i militari ‘a 


non operare all’interno del 
quartiere, I due parlamentari 


sono dell'opposizione, uno so- 


cialdemocratico e l’altro labu- | 


rista. 

I due deputati sono stati fer- 
mati quando sono andati a 
protestare presso un gruppo 
di militari per l’arresto di un 
dirigente di un movimento per 
i diritti civili dei cattolici del- 
l’Ulster, Hugh Logue, dopo la 
dimostrazione a Bogside. Do- 
po un primo interrogatorio sul 
posto, da parte dei militari, 
Hume e Cooper sono stati fat- 
ti salire su un veicolo della po- 
lizia che, sotto scorta milita- 
re, li ha portati al quartier ge- 
nerale della polizia stessa, per 
un, interrogatorio formale. La 
guerriglia nei ‘maggiori centri 
dell’Ulster fra cattolici e pro- 
testanti, e fra civili e truppe, 
aveva avuto una pausa dalla 
fine della scorsa settimana, 
dopo la tremenda esplosione 
deî giorni precedenti, avvenu- 
ta quando, il 9 agosto, il go- 
verno locale ha messo in atto 
leggi eccezionali, che prevedo: 
no fra l'altro l’interdimento, 
senza processo., 

Appena pubblicate le leggi 
eccezionali, e. diffusasi la no- 
tizia dell’arrestò di circa tre. 
cento persone, 230 delle quali 
avviate all’internamento, si 
scatenò la violenza, con com 
flitti a fuoco, devastazioni, tn- 
cendi, una trentina di morti, 
migliaia di profughi in fuga 
Nell'Eire. L'ultima esplosione 
di violenza nell’Ulster, cessata 


' per stanchezza di tutti, come 


presa la truppa, e per esauri 
mento momentaneo di muni, 
zioni da parte dei civili, aveva 
lasciato molto fuoco sotto la 
cenere, e le sparatorie di oggi, 
quindi, non hanno colto di 
Sorpresa nessuno. 

Intanto, protetto da eccezion 
nali misure di sicurezza, è 
giunto oggi a Londra il pre 
mier dell’Ulster, Faulkner, per 
colloqui con i dirigenti britan- 
nici. Faulkner è arrivato 4 
Londra con un aereo militare 
che ha atterrato in un aeropor 
to della Royal Air Force pres. 
so la capitale, Northolt, 
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SOLLEVATO DAL PSI UN NUOVO VESPAIO ALL’INTERNO DEL CENTRO-SINISTRA 


HANNO DUE VOLTI I SOCIALISTI 
NELLA POLEMICA SULL'ECONOMIA 


Mentre l’<Avanti!», con i consensi del PCI e del PSIUP, continua a criticare la linea governativa 
il ministro Giolitti assicura che nella coalizione c’è identità di vedute circa le misure da prendere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

L'Italia ha seguito negli ulti- 
mi anni una politicà economi- 
ca internazionale corretta o si 
è invece lasciata trascinare in 
una linea non autonoma basata 
sull’eccessivo accumulo di riser- 
ve in dollari, esponendosi quin- 
di al rischio di una svalutazio- 
ne del dollaro stesso e sottraen- 
do, al contempo, con l’accumu- 
lo di riserve, disponibilità alla 
Tealizzazione delle riforme so- 
ciali? 

L'interrogativo non è di po- 
co conto in quanto la seconda 
ipotesi,’ sparata con editoriali a 
catena in questi giorni dal re- 
sponsabile della sezione econo- 
mica del PSI, Landolfi, sull’«A- 
vanti!», hanno provocato un nuo- 
vo vespaio di polemiche all'in- 
terno del centro-sinistra. La te- 
sì di Landolfi, il quale ha accu- 
sato il governo, dimenticando 
forse che della stessa compagi- 
ne governativa fanno parte da 
circa sette anni esponenti so- 
cialisti, ha trovato immediati 


consensi in campo socialproleta- 
Tio e comunista, ma ha provo- 
cato secche reazioni da parte 
dei democristiani, dei sociade- 
mocratici e dei repubblicani, i 
quali hanno costantemente re- 
plicato, con altrettanti editoria- 
li a catena sui rispettivi quo. 
tidiani ufficiali, alle tesi dell’e- 
sponente socialista. 

Ma il colpo più grave a Lan- 
dolfi è venuto non tanto dalle 
tesi dei suoi oppositori (alcu- 
ne delle quali incontestabili 
tanto che il responsabile econo- 
mico del PSI nell’editoriale che 
l«Avanti!» pubblicherà domani 
non può fare a meno di rico- 
noscere la validità dei dati 
esposti stamani nell’editoriale 
del «Popolo» circa l'accumulo 
di .riserve--fatto in «Italia. in 
rapporto a quello di altri paesi 
industrializzati), bensi dagli 
stessi socialisti. 

Il Presidente del partito, De 
Martino, e il ministro del bilan- 
cio, Giolitti, al termine dell’o- 
dierna riunione di Palazzo Chi 
gi, non hanno infatti dato mi- 


DALLA PRIMA PAGIN. 


Risposta unitaria 


turo della Comunità europea. 
Ecco perché da parte italiana 
s'insiste perché alla discussio- 
ne partecipi attivamente anche 
la Gran Bretagna, «Per Jun 
to mi riguarda personalmente 
— ha affermato Ferrari Aggradi 
al termine della riunione di pa: 
lazzo Chigi — posso dirvi che 
alle 17 di oggi parto per Bru- 
xelles, ove avrò i primi con 
tatti con i colleghi della CEE, 
i quali hanno già ‘accettato la 
mia proposta di un incontro 
con il cancelliere dello scacchie- 
re' Barber. Pertanto, dopo la 
tiunione di domani mattina, il 
consiglio dei ministri tornerà a 
riunirsi nel pomeriggio e que. 
sta volta si-tratterà di una riu 
nione a sette con la partecipa: 
zione di Barber». 


Il ministro ha anche osserva- 


to che la delicatezza degli argo- 
menti impone la massima. riser- 
vatezza e si-è richiamato per le 
odierne decisioni dell’incontro 
ìnterministeriale a un comuni. 
cato della presidenza del consi- 
glio, In realtà, al termine della 
riunione, alla quale hanno par- 


tecipato, oltre a Colombo e ai 


Ferrari Aggradi, anche De Mar- 
tino, Moro, Giolitti, Preti, Zaga- 
ri, il governatore della Banca di 


mercio con l'estero ha concluso 
dicendosi convinto che una vol 
ta superata la fase immediata 
delle contromisure, gli Stati U. 
niti potranno rivedere l’appli. 
cazione della soprattassa sulle 
importazioni, 
Ricb. 


AGNELLI DA SARAGAT 


Roma, 18 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto oggi ad Antagnod 
l’avv. Giovanni Agnelli, presi- 
dente della Fiat. (Ansa) 


A co il E 


VIETATI I BAGNI 
a Ponte Tresa 


Varese, 18 
Il sindaco di Ponte Tresa ha 
emesso un’ordinanza che vieta i 
bagni nel tratto di lago di Luga- 
no antistante al paese. La deci. 
| sione è stata presa dopo che gli 


esami compiuti per ordine del- 
l'ufficiale sanitario avevano rile: 
vato nelle acque del lago un’al- 
ta. percentuale di  «bacillum 
coli». (Ansa) 


nimamente ragione al loro com- 
pagno che dalle colonne del quo- 
tidiano ufficiale del partito con- 
tinua a scagliare i suoi «j'ac- 
cuse» contro Colombo e gli al- 
tri responsabili della linea eco- 
nomica italiana in campo in- 
ternazionale. Mentre, infatti, 
De Martino si è trincerato die- 
tro il più assoluto silenzio, Gio- 
litti ha fatto una dichiarazione 
in cui ha sottolineato «la so- 
stanziale identità di vedute» nel. 
l'ambito governativo, e quindi 
dei partiti che del governo so- 
no i pilastri in merito alla po- 
litica economica. 

Anzi, Giolitti, pur criticando 
la grave decisione statunitense 
e la unilateralità delle misure 
adottate, ha sottolineato l’esi- 
genza di guardarsi «dall’errore 
nefasto di rispondere a decisio- 
ni unilaterali in un processo di 
reazioni a catena». Giolitti ha in- 
fine rilevato. la necessità di 


«operare nello spirito e con gli 
strumenti della cooperazione in- 
ternazionale». Il ministro Giolit- 
ti, quindi, al di là delle prete- 
stuose polemiche del suo parti- 
to, non ha potuto, né voluto, 
sottrarsi alla logica dei fatti e 
ha pertanto individuato nella li- 
nea politica seguita dal gover- 
no, e cioè nella cooperazione in- 
ternazionale, l'esatto metro di 
misura, 

Malgrado il colpo subito, Lan- 
dolfi nell’editoriale di domani 
dell'«Avanti!», di cui si è già ac- 
cennato, pur facendo un po’ 
marcia indietro, non ha manca- 
to di ribadire le sue accuse al 
governo di eccessivo accumulo 
di dollari nelle riserve. Proprio 
oggi, ancora una volta, il quoti- 


diano del PSDI l’«Umanità» e la 
«Voce Repubblicana» avevano 
replicato rilevando l’infondatez: 
za delle tesi socialiste. 
Malgrado si stia ridimensio- 
nando, la polemica avrà uno 
strascico in Parlamento. I co- 
munisti, i socialproletari e i so- 
cialisti, attraverso un telegram- 
ma inviato a Pertini da Scalfari, 
il quale ha presentato oggi an- 
che un’interpellanza, hanno sol- 
lecitato un dibattito parlamen- 
tare con la convocazione urgen- 
te delle commissioni finanze, te- 
soro e bilancio in seduta con- 
giunta. Il governo si è detto di- 
sposto a dare i chiarimenti ri- 
chiesti dopo il 31 agosto e ha 
fatto conoscere questa, intendi- 
mento alla presidenza della Ca- 
mera, la quale procederà a bre- 
ve scadenza alla fissazione della 
data del dibattito d'intesa i pre. 
sidenti delle commissioni stesse, 
Anche oggi numerosi esponen- 
ti della sinistra hanno sollecita- 
to il dibattito, sottolineandone 


l’importanza anche politica, C'è 
da augurarsi che, com'è stato 
opportunamente rilevato da par- 
te di un esponente liberale, una 
questione di tanta importanza 
non venga strumentalizzata ai 
fini della polemica comunista. 
REPi 


Nell'anniversario della morte 


Telegramma di Saragat 
alla vedova di De Gasperi 


Roma, 18 

Nel diciottesimo anniversario 
della morte di Alcide De Gaspe- 
ti numerosi telegrammi sono 
pervenuti alla signora France- 
sca De Gasperi, vedova dello 
statista. Oltre al. Presidente del. 
la Repubblica Saragat hanno in- 
viato telegrammi di commosso 
ricordo il presidente del Consi. 
glio Colombo e il ministro del- 
le partecipazioni statali Piccoli. 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


LA FUGA DI GAS DA UNA BOMBOLA ALL'ORIGINE DELLA TRAGEDIA IN PIENO CENTRO 


“ 


Giovedì, 19 agosto 1971 


Incendio disastroso a Torino | 
Due arsi vivi in un magazzino 


Vittime il direttore del negozio di vestiario e un impiegato - Gravissima una giovane che si lancia 
‘sul telone con i capelli in fiamme - Contusi 5 vigili - Il fuoco si estende al palazzo di quattro piani 


Torino, 18 

Tragico incendio, in’ seguito 
allo scoppio di una bombola 
che alimentava una saldatrice, 
in un grande magazzino di v 
stiario al centro di Torino, Nel- 
l'incidente hanno perso la vita 
il direttore del negozio e un im- 
piegato. Tre ragazze sono state 
salvate appena în tempo dai vi- 
gili del fuoco: tutte e tre si so- 
no lanciate dal primo piano 
dello stabile sul telone dei vi- 
gili, ma per una di esse le con- 
dizioni sono gravissime; quan- 
do si è lanciata dalla finestra 
aveva i capelli in fiamme. Lo 
incendio ha provocato danni 
per centinaia di milioni: infat- 
ti oltre a distruggere completa- 
mente il magazzino si è esteso 
a megozi vicini e a tutto lo 
stabile di quattro piani. Anche 
cinque vigili del fuoco sono ri- 
masti contusìi nell'opera di spe- 
gnimento. Ai familiari delle vit- 
time il Presidente della Repub- 
blica ha fatto pervenire i sensi 
del suo cordoglio, Le due vitti- 


me sono: il direttore del magaz- 


gino «Marus», Domenico Tam-| 


pierì dì 58 anni e l'impiegato 
Vincenzo Rizza di 41 anni. 

Il magazzino «Marusy» — che 
è situato all'angolo tra via Ro- 
ma e via Gramsci — occupa, a 
pian terreno, una superficie di 
circa 300 metri quadrati. E' an- 
dato completamente distrutto e 
la stessa sorte hanno avuto gli 
appartamenti e gli uffici che si 
trovano nei piani superiori 
(ammezzato, primo e secondo 
‘piano).. Danni minori hanno in- 
vece subito i negozi adiacenti e 
glì alloggi del terzo piano, del- 
l’attico e del superattico, Il bi 
lancio dell'incendio, già gravis- 
simo, sarebbe potuto essere an- 
cor più impressionante se la 
maggior parte delle persone che 
abitualmente vivono e lavorano 
negli appartamenti distrutti fos- 
se stata presente: invece erano 
quasi tutti in ferie. 

Le fiumme sono divampate 


nel negozio poco dopo le 16 e 
si sono immediatamente estese 


LA QUOTAZIONE E’ RISERVATA AI CLIENTI DELLA BANCA 


Valutato a 620 lire 


il dollaro in Vaticano 


Le misure monetarie di Nixon e altri problemi internazionali 
al centro di un recente colloquio di Cabot Lodge con il Papa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

Sull’improvviso incontro di 
lunedì sera tra il Papa e l’in- 
viato di Nixon, Cabot Lodge, 
nel Palazzo apostolico di Ca- 
stelgandolfo le fonti vaticane 
continuano a mantenere il più 
assoluto riserbo: e non se ne 
è data notizia alcuna da par- 
te dell’«Osservatore Romano» 
che pure, giornalmente, elenca 
i nomi delle persone ricevute 
in udienza da Paolo VI. 

E’ lecito pensare — secon- 
do quanto si afferma in am. 
biente ecclesiastico — che Ca- 
bot Lodge abbia fornito al 
Papa informazioni sul viaggio 
di Nixon in Cina, il cui annun- 
cio fu salutato dal pontefice 
come un fatto, nuovo sulla 


scena politica mondiale e ab- 
bia parlato della annosa que- 
stione dei prigionieri ameri- 
cani per la liberazione dei 
quali il Papa si sta adope- 
rando. 

Altro tema del colloquio do- 
vrebbe essere stato quello re- 
lativo alle recenti decisioni 
di Nixon sul dollaro: l’udien- 
za di Cabot Lodge a Castel. 
gandolfo ha avuto luogo al. 
l'indomani dell'annuncio pre- 
sidenziale. E’ durata un’ora 
e ha assistito anche il segreta- 
rio di Stato Villot al quale 
fanno ‘capo le responsabilità 
esecutive anche nel settore fi- 
nanziario vaticano. Proprio la 
sua presenza all’incontro fa 
pensare che siano state for- 
nite da Cabot Lodge tutte le 


VETO 


Italia Carli. ed ‘altri esperti 
un comunicato non è stato dif- 
fuso per motivi di politica in: 
terna e cioè perché date le note 
polemiche esistenti all’interno 
della maggioranza per le «spa- 
rate» dei socialisti contro la li- 
nea economica governativa, il 
documento varato era talmente 
ermético e complesso che Co- 
lombo si è rifiutato di vararlo 
come comunicato della presi- 
denza. 

E’ stata pertanto diffusa una 
nota ufficiosa di palazzo Chigi, 
nella quale si afferma che nella 
riunione «è stato confermato 
che la politica economica ester- 
na dell’Italia deve continuare ad 
essere orientata nel senso di 
promuovere una riforma del si- 
stema monetario internazionale, 
nel quale la creazione di liquidi- 
tà avvenga principalmente at- 
traverso strumenti nascenti da 
decisioni adottate nelle sedi in- 


- ternazionali più appropriate, il 


Fondo monetario internazionale 
e gli organi della Comunità eco- 
nomica europea». 

La nota così prosegue: «Le al- 
tre funzioni del dollaro, moneta 
di intervento sul mercato dei 
cambi e moneta adoperata nelle 
transazioni commerciali e finan- 
ziarie internazionali, sembrano 
insostituibili fino a quando la 
Unione economica e monetaria 
in Europa non avrà sufficiente- 
‘mente progredito». Nel corso 
della riunione «si è inoltre con- 
venuto sulla necessità di una 


‘efficace riforma del sistema 


monetario internazionale e nel 
cui ambito la funzione dell'oro 
è destinata a decrescere di im- 
portanza. In tale quadro si ma- 
Nifesta l'opportunità di conside- 
Tare una ristrutturazione selet- 
tiva delle parità monetarie ver- 
so un assetto più realistico. Poi. 
ché la soprattassa sulle impor- 
tazioni del 10 per cento intro- 
dotta dalle autorità americane 
rappresenta un ostacolo a tale 
ristrutturazione selettiva, le au- 
torità italiane — conclude la no- 
ta — si propongono di fare ogni 
sforzo affinché essa sia abolita 
al più presto possibile», 

Da tutto ciò si può dedurre 
che domani la delegazione ita- 
liana insisterà per una soluzio- 
ne a tempi lunghi che punti su 
un diverso assetto di tutti. Per 
ora sì cercherà una risposta a 
Washington concordata in mo. 
do tale da essere su posizioni 
‘unitarie prima della riunione 
del Fondo monetario internazio. 
nale in programma per il 27 set- 
tembre. La indubbia nebulosità 
della nota è da attribuirsi a 
quella «necessaria riservatezza» 
cui ha fatto riferimento il mi 
nistro del tesoro, il quale si è 
anche lamentato per alcune di- 
chiarazioni attribuitegli da un 
quotidiano del Nord, seconde 
le quali la lira potrà reggere 
solo se si riprenderà in Italia 
a lavorare. do pre 

Da parte sua Giolitti ha affer. 
mato che si è manifestata «una 
sostanziale identità di vedute». 
«Ci siamo trovati d'accordo — 
ha aggiunto — sulla diagnosi e 
sul tipo di proposte che inten: 
diamo avanzare sia per quanto 
riguarda l'immediato, sia per 
quanto riguarda i tempi lun 


ghi». Zagari, a sua volta si è|: 


mostrato meno pessimista cir. 
ca la soluzione della crisi mo- 
netaria con «l’adozione di mi 
sure comunitarie idonee a man- 
tenere gli equilibri degli scam: 
bi tra i partners del Mercato 
comune e nello stesso tempo a 
fronteggiare i problemi del dol. 
laro». Il ministro per il com. 


VACANZA TRAGICA PER DUE ISPETTORI DELLA SQUADRA DI BASKET «SNAIDERO» 


Udinese annega con un amico 
durante una gita sul Balaton 


Si sono tuffati al largo, nel lago ungherese, da un motoscafo: un forte vento ha disancorato 
l'imbarcazione lasciandoli in balia delle onde - Altre sei vittime del mare lungo le coste italiane 


Udine, 18 

Un giovane di Leonacco di 
Tricesimo, Luigi Toso di 32 an- 
ni, ispettore della squadra di 
pallacanestro «Snaidero» di U- 
‘dine, è annegato nelle acque del 
Lago Balaton, in Ungheria, do- 
Ve si trovava in vacanza insie- 
me con un amico sardo, Pa- 
squale Faris di 35 anni anche 
egli morto nella disgrazia. La 
notizia è arrivata oggi da Buda: 
pest, dove il fratello di Luigi 
Toso, Giancarlo, è arrivato sta- 
mane per accertare le cause 
della morte del congiunto. En- 
trambe le vittime erano dipen. 
denti delle industrie «Snaidero» 
di Maiano (Udine). Il Faris era 
anche ispettore della squadra 
«Snaidero» per la Sardegna. 

I due giovani si trovavano in 
vacanza nel centro turistico di 
Kessel, un paesino ungherese 
dove si recavano da alcuni an- 
ni in villeggiatura. Sarebbero 
dovuti rientrare in Italia il 14 
agosto. La disgrazia è avvenuta 


il giorno prima, quando i due, 
usciti al largo sul Lago Balaton, 
con un motoscafo di proprietà 
del Faris, hanno ancorato l'im- 
barcazione e si sono gettati in 
acqua per un bagno. Improvvi- 
samente — secondo quanto ha 
potuto appurare la polizia ma- 
giara — si è levato un forte 
vento che ha disancorato il na- 
tante allontanandolo dai due 
amici. Così, il Toso ed il Faris 
sono rimasti isolati e pratica- 
mente nell’impossibilità di rag- 
giungere la riva a nuoto, oltre 
che per la distanza, anche per 
le peggiorate condizioni del 
tempo. 

L'allarme è stato dato appe- 
na il giorno dopo, quando si è 
notata la loro assenza all’alber- 
go del quale erano ospiti. Sono 
cominciate le ricerche e, poco 
dopo, sulla sponda del lago è 
stato ritrovato il ‘motoscafo. 
Soltanto allora si è intuita la 
disgrazia. Le ricerche hanno 
portato due giorni dopo al ri. 


copiano ops tsi) 


Roma — Italo Jalongo, coinvolto nella vicenda dell’assunzione 
presso la Regione del Lazio del presunto mafioso Natale Rimi, 
è stato proposto dalla Questura per il soggiorno obbligato. Alla 


JALONGO SI ARRABBI 


i , 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


uscita dal tribunale lo Jalongo si è lanciato contro i fotografi 


trovamento dei corpi dei due 
giovani, che domani dovrebbe. 
To arrivare in Italia. 

Anche nella giornata odierna, 
in Italia, si deve registrare tut- 
ta una serie di tragedie balnea- 
ri. A Marina dì Ravenna, è an- 
negato prima di mezzogiorno, il 
quarantenne Giancarlo France- 
sconi., L'uomo era assieme al 
figlio Stefano, di 12 anni, a po- 
chi metri dalla riva, quando 
si è accasciato ed è scomparso 
sott'acqua, nonostante che que: 
sta gli arrivasse solo al petto e 
che egli fosse un provetto nuo- 
tatore. Si pensa quindi che sia 
stato colto da malore, Traspor- 
tato a riva ancora in vita, in 
seguito all’allarme dato dal fi- 
glio è deceduto durante il tra- 
sporto all'ospedale. 

A Rimini il cadavere di un 
giovane annegato è stato rinve- 
nuto questa mattina da un ba- 
gnino, a ridosso delle scoglie- 
re di /Borgo San Giuliano. La 
salma è stata identificata per 
quella di Giorgio Aldovrandi, di 
17 anni, da Guastalla (Reggio 
Emilia). Il ragazzo era ospite 
di un camping assieme ad altri 
amici. Da ieri era scomparso e 
vane erano risultate le ricerche 
effettuate per rintracciarlo, 
Evidentemente, l’Aldovrandi, si 
era avventurato in mare e, colto 
da malore o travolto da un’on- 
data, era annegato senza che 
nessuno se ne accorgesse, 

A Civitanova Marche un ra- 
gazzo, di 16 anni di Bivio Cin- 
golani di Morrovalle (Macera- 
ta), Mario Gironelli, è annega: 
to oggi nelle acque prospicienti 
il litorale. Il giovane era sceso 
in acqua nonostante il mare 
mosso ed il segnale di pericolo 
esposto dalla vigilanza di spiag- 
gia. Ad un certo punto il suo 
corpo è stato visto galleggiare 
in balia delle onde. Tratto a ri- 
va, è stato trasportato subito 
alla locale clinica di «Villa dei 
Pini», ma è morto prima dì es- 
sere ricoverato. 

A Fregene, un ragazzo di 14 
anni — Giorgio Ventre — che 
abitava a Roma, nella borgata 
«Focaccia», è annegato nelle ac- 
que antistanti lo stabilimento 
balneare «La scialuppa di Sal- 
vatore» al Villaggio dei pesca. 
tori, a pochi chilometri da Fre- 
gene, Il giovane, che si era tuf- 
fato in mare subito dopo aver 
mangiato, è stato colto da una 
sincope ed.è morto all'istante. 
Il cadavere è stato ripescato da 
alcuni amici. 

‘Tragedie anche nelle acque 
del porto di Bari. Tuffandosi da 
un molo per fare un bagno, 
Pernardo Di Palma, di sei an- 
ni, è annegato, probabilmente 
a causa del mare agitato. Il ra- 
gazzo si è gettato con un coeta- 


neo, il quale è riemerso subito 
dopo; il Di Palma, invece, è 
scomparso tra le onde senza 
tornare più a galla. Sono stati 
avvisati sommozzatori del po- 
sto, î quali hanno subito svolto 
ricerche, recuperando il cada- 
vere dopo circa due ore, su un 
fondale di otto metri. 


Infine ad Oristano, in Sarde- 
gna, Gianfranco Capitta, uno 
studente di 18 anni di Cabras 
(Cagliari) è annegato nelle ac- 
que della marina di Torregran- 
de, dove si era immerso per fa. 
Te un bagno.-La disgrazia è ac- 
caduta ieri. Lo studente è an- 
dato a fare il bagno nel tardo 
pomeriggio coni un amico e, im- 
provvisamente, è scomparso, Lo 
umico lo ha cercato e poi è an- 
dato in paese dove ha dato }’al- 
larme. Il corpo di Gianfranco 
Capitta è stato trovato oggi do- 
po lunghe ricerche; galleggiava 
in una insenatura a qualche 
centinaio di metri dal punto in 
cui era scomparso. (-Ansa-Italia) 


informazioni sulle misure eco- 
nomiche decise da Nixon. 

La banca centrale della San- 
ta Sede — e cioè lo Istituto 
per le opere di religione —, 
almeno per il momento sem- 
bra sostenere il dollaro. Agli 
Sportelli, infatti, vengono cam- 
biati dollari a 620 lire senza 
precise limitazioni, ma. solo 
alle persone che hanno con- 
ti correnti o libretti deposita- 
ti presso l'Istituto o che co- 
munque hanno rapporti con 
la Santa Sede, 

I cambi non vengono etfet- 
tuati per gli «estranei» e ciò 
allo scopo di impedire specu- 
lazioni: non è possibile insom- 
ma comprare dollari a Roma 
a prezzi bassi e poi ottenere 
in Vaticano 620 lire per ogni 
dollaro. Stamane, presso la 
sede dell’Istituto per le opere 
di religione, si era formata 
una «fila» di nersone — in 
gran parte rappresentanti di 
monasteri e case generalizie 
estere — che volevano effet- 
tuare il cambio del dollaro. 

A. Paglialunga 


CROLLO IN SPAGNA 
Tre operai morti 


Santander, 18 
Tre operai sono morti e nove 
sono rimasti più o meno grave- 
mente feriti nel crollo del tetto 
di una fabbrica situata ad una 
decina di chilometri da Santan- 


der, città portuale della Spagna 7 


settentrionale. 

Le squadre di soccorso sono 
ancora impegnate a rimuovere 
le macerie ed il numero delle 
Vittime potrebbe perciò aumen- 
tare. (Ap) 

PARE RI 


STRATO DI NAFTA 
inquina il Po 


Piacenza, 18 

Per una quindicina di chilo- 
metri, da Piacenza alla località 
Isola Serafini, dove esiste uno 
sbarramento per una centrale 
idroelettrica, un denso strato 
di nafta ha inquinato le acque 
del Po. Il liquido nero e oleo- 
so ha ricoperto gli scafi delle 
barche, i cespugli e i sassi sul- 
le rive, 

Lo strato inquinante è ap- 
parso particolarmente denso a 
Roncarolo di Caorso, dove i 
cani che alcuni cacciatori aye- 
vano portato al fiume per adde- 
stramento si sono rifiutati di 
scendere in acqua, 

(Ansa) 


ai piani superiori. In questo pe- 
riodo, la vendita dei capì di 
abbigliamento viene fatta in jor- 
ma. ridotta soltanto al piano 
ammezzato, perché nel negozio 
vero e proprio sono in corso la- 
vorì di restauro. Per un incon- 
veniente dovuto a questa atti- 
vità ha avuto origine l'incendio. 
A pianterreno erano infatti al 
lavoro otto dipendenti della 
ditta «MEC», diretta da Gian 
Andrea Chevalley: due operai 
specializzati stavano ricoprendo 
lì pavimento con una moquet- 
te, mentre sei generici compiva- 
no altri lavori e, tra l’altro, 
usavano una saldatrice. Per una 
fuga di gas da una bombola 
che alimentava la saldatrice, si 
è ‘avuta una esplosione e le 
fiamme, favorite anche dai va- 
pori delle speciali colle, si so- 
no immediatamente estese ai 
piani superiori. 

E' stato subîto dato l'allarme 
e î vigili del fuoco sono giunti 
pochi minuti dopo. Le fiamme 
avevano però già avvolto l'am- 
mezzato e il primo piano e si 
stavano propagando al piano 
superiore. Appena giunti, i pom- 
pieri hanno trovato sul davan- 
zale di una finestra del primo 
piano una giovane impiegata, 
Gabriella Torta che, terroriz- 
rata, invocava disperatamente 
aiuto. Le scale a disposizione 
non erano però abbastanza al- 
te per poterla trarre în salvo: 
visto che non riusciva più a 
sopportare il. calore, la donna 
è stata innaffiata con uno 
ma anche per Jui non c'è stato 
to preparato un telone e la 
ragazza si è lasciata cadere 
dentro. Ancora un attimo e 
probabilmente sarebbe brucia- 
ta; quando si è buttata aveva 
già i capelli fumanti e la stes- 
sa prognosi per, ustioni gravi 
în circa il 35 per cento del cor- 
po lo dimostra. 

Nel frattempo erano giunte 
una decina di autopompe. Con 
i potenti idranti per oltre mez- 
za ora circa 60 vigili hanno lan- 
ciato getti d’acqua, mentre dal- 
le finestre uscivano nuvole e- 
norm di fumo; incominciava 
a bruciare anche il secondo 
piano dell'edificio. Poî i vigili 
sono potuti entrare e si sono 
trovati di fronte e un cumulo 
dì macerie. I mobili e le mer- 
cì erano quasi carbonizzati e 
i soffitti dei vari piani erano 
crollati. Dopo lunghe ricerche 
sono state trovate due persone 
che ancora davano segni di vi- 
ta: il direttore Tampieri e lo 
impiegato Rizza. Il Tampieri, 
per sfuggire alle fiamme, sì 
era avvolto in una coperta, ma 


Torino — Un'immagine del grave incendio al magazzino «Marus» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


un calcinaccio lo ha colpito 
al capo e probabilmente stor- 
dito è morto sull'ambulanza che 
lo portava all'ospedale. A Vin- 
cenzo Rizza è stata faita una 
iniezione di adrenalina prima 
ancara di portarlo in ospedale: 
ma anche per luì nonc'è stato 
niente da fare; pure lui è mor- 
to sull’autoambulanza. 

Per quanto riguarda le condi- 
zioni della giovane Gabriella 
Torta î medici si sono riservati 
la prognosi. Le altre due ragaz- 
ze che si sono lanciate sul te- 
lone hanno invece riportato sol- 
tanto un grande spavento. Du- 
rante le opere di spegnimento 
sono rimasti infortunati cinque 
vigili del fuoco; quattro di essi 


hanno soltanto lievi escoriazio- 
ni, mentre il quinto, Franco 


Cassio, di 25 anni, abitante a 
Lanzo, ha avuto una mano u- 
stionata ed i capelli e le ciglia 
leggermente bruciati; guarirà in 
dieci giorni. 

Due lievi incidenti hanno 
coinvolto altrettante vetture dei 
pompieri e della polizia; men- 
tre accorrevano ad alta velocità 
sul luogo dell'incendio, si sono 
scontrati con! altre auto i cui 
guidatori non avevano sentito 
il suono delle sirene. Lo spe- 
gnimento dell'incendio — che 
è terminato verso le 9 — è sta- 
to seguito da una numerosissi 
ma folla; si è anche avuto qual- 
che episodio di intolleranza ri- 
spetto al cordone ‘della polizia 
ed i carabinieri hanno arresta- 
to per oltraggio e resistenza 
due persone. (Ansa) 


FURIOSO INCENDIO ATTORNO ALL’AUTOSTRADA 


LE FIAMME DEVASTANO 
IL CARSO MONFALCONESE || 


Una persona sarebbe stata vista appiccare i fuochi 
Mobilitati i vigili della regione e reparti di militari 


Monfalcone, 18 

Un incendio di vaste propor- 
zioni ha distrutto, questa sera, 
una verde zona carsica della pe- 
Tiferia monfalconese. Le fiam- 
me hanno trovato esca negli ar- 
busti, nella sterpaglia, nel sot. 
tobosco, alimentate anche da 
una brezza che veniva dall’Est 
e che le spingeva verso l’auto- 
strada, poco oltre il casello del 
Lisert. Sono andate distrutte 
anche numerose. piante di pino 
e alberi d’alto fusto che popo- 
lavano la zona. 

La zona investita dal fuoco è 
quella del monte CGoliak, come 
la chiamano gli abitanti del luo- 
go, di Case Sabliei e del lago 
di Pietrarossa, cioè le colline 
che dal ponte degli Archi, pres- 
so il casello autostradale, si 
estendono, ‘delimitate dal rac- 
cordo tra le statali 14 e 55 del 
Vallone, fino alla curva della 
morte, presso Iamiano. E” stato 
calcolato, grosso modo, che il 
fronte del fuoco non era infe: 


SCIAGURA DELLA VELOCITA’ PRESSO PINEROLO 


AUTO IN UNA SCARPATA 
DISTRUTTA UNA FAMIGLIA 


Tre i morti: padre, madre e figlio che tornavano dalle vacanze 
Bimbo ucciso in uno scontro a Bra - Otto stranieri feriti a Padova 


Torino, 18 


Tre persone della stessa fa- 
miglia sono morte in un inci 
dente stradale accaduto tra Sa- 
luzzo e Pinerolo. Sono il perito 
industriale Roberto Astore di 
24 anni, abitante a Torino; il 
padre, Domenico Astore, di 68 
anni, pensionato, @ la madre 
Carmela Della Valle Astore, di 
59 anni. Roberto Astore era. alla, 
guida di una «128»; con i geni- 
tori, proveniva dalla Liguria e 
stava rientrando a casa. All’al- 
tezza di Torre Pellice ha affron. 
tato a velocità eccessiva (si 
pensa oltre 120 km. all'ora) un 
ponte e la successiva curva; 
non è riuscito a controllare 
l’auto, ha divelto un paracarro 
sulla destra ed è finito dall'altra 
parte della strada sfondando un 
parapetto e precipitando lungo 
Una scarpata. 

Gli occupanti sono morti sul 
colpo. La polizia stradale di 
Pinerolo ha trovato l'auto com- 
pletamente distrutta ed è stato 
necessario l'intervento dei pom- 


pieri per estrarre le tre salme. 

Nei pressi di Bra, in uno 
scontro avvenuto stamane in 
cui sono state coinvolte tre 
macchine, ha perso la vita un 
bambino di nove mesi e due 
anziani coniugi hanno riportato 
gravi ferite. L'incidente è avve- 
nuto sull’autostrada Torino-Sa- 
vona a pochi chilometri dal ca- 
sello di Marene sulla corsia per 
Torino. Una 1100 guidata da 
Edoardo Nosengo di 62 anni, 
con accanto la moglie Fiorina 
e una «Ford Escort» guidata da 
Gino Ferrero di 25 anni, ope- 
taio, con a bordo la moglie Lui- 
sa di 31 anni ed il figlioletto 
Mario di 9 mesi, si dirigeva 
verso Torino. In direzione op- 
posta procedeva una «128» con- 
dotta dall’operaio Giovanni Gea 
di 38 anni assieme alla moglie 
Augusta ed ai figli Franca ed 
Ezio ed i genitori del Gea. La 
«Ford» e la «128» si sono toccate 
di striscio sulla corsia di sor- 


go hanno riportato gravi ferite 
e sono stati trasportati all’ospe- 
dale di Bra; il piccolo Mario è 
deceduto poco dopo 

Otto feriti, presso Padova, 
nel tamponamento fra una 
«125» con targa polacca e un 
pullmino «Volkswagen». L’inci- 
dente è accaduto sull’autostra- 
da nel tratto fra Stanghella e 
Monselice, Un’intera famiglia di 
polacchi si trovava sulla «125» 
che — a quanto si è appreso 
— era ferma sulla corsia di 
emergenza, A bordo erano Hen- 
Tji Leesniak, di 49 anni, con la 
moglie Barbara Wavit, di 42 e 
i figli Eva, Grazyna e Friederik 
rispettivamente di 22, 20 e 16 
anni. Per cause non ancora ac- 
certate l'automobile è stata in- 
Vestita dal pulmino con a bor- 
do quattro giovani americani 
della California. Essi sono 
Charles Michael Gruden, di 29 
anni, Richard Lee Diamond, di 
19, Paul Lawrence Freifel, di 


riore ai tre-quattro chilometri. 

Secondo gli abitanti delle Ca- 
ici e di Iamiano, l’origi- 
ne dell'incendio è di natura do- 
losa. Hanno. infatti dichiarato 
che è stata scorta una persona 
che appiccava il fuoco, e che i 
focolai sono stati ben sette od 
otto, in punti diversi e tutti 
scoppiati e visti nel giro di po- 
chi minuti, poco prima delle 
18, distanti tra il primo e l’ul- 
timo circa due chilometri. Un 
focolaio, verso il valico di Bre- 
stovizza, è stato spento ‘subito; 
Un altro, non lontano dalla casa 
cantoniera di Iamiano, un terzo 
vicino ‘alla casa di Sablici, dove 
il raccordo stradale si innesta 
alla statale 55. Altri focolai, pur- 
troppo, non sono stati assaliti 
in tempo, e le fiamme si sono 
sviluppate aggredendo senza pie- 
tà quanto hanno trovato loro 
\dinanzi. 

Sulla collina carsica sono ac- 


corsi, intorno alle 18, i vigili del 
fuoco di Monfalcone, poi sono 


giunti in rinforzo quelli di Go- 
tizia, di Trieste e di Udine, sono 


stati impegnati anche numerosi 


militari dei reggimenti «Nemboy 
e «Umbria». Il lavoro dei vigili 
e dei soldati è stato una lotta 
estenuante, anche a causa della 


zona impervia, dal fondo scon- 
Ihesso e pietroso. Non hanno po- 
tuto avere ragione su tutto il 


fronte del fuoco, ma. hanno 
‘ugualmente circoscritto la zona, 
limitandone l’ampiezza ed i dan- 
ni, che sono però molto gravi, 
Del furioso incendio si sono in- 
teressate anche le autorità mi 
litari, poiché la zona riveste un 
particolare interesse ai fini di- 
fensivi. A tarda ora la lotta con- 
tro le fiamme era ancora in 


passo coinvolgendo nell’urto an- 24, e Michael Charles De Mar- 
che la «1100». I coniugi Nosen-|tini, 19. 


Corso. 
Mafaldo Cechet - 


UXORICIDA ARRESTATO 
dopo 28 anni 


Roma, 18 


Un uomo, che uccise la moglie 
28 anni fa, è stato arrestato 
oggi a Roma dagli agenti della 
squadra mobile. Si tratta di An- 
tonio Di Marcello, di 73 anni 
di Cicigliano (Roma), il quale 
il 23 settembre del 1943 uccise 
con due coltellate la moglie An- 
gela Marchetti. Fuggito subito 
dopo, Di Marcello si è guada- 
gnato da vivere ‘in tutti questi 
anni facendo l’ortolano. Gli 
‘agenti della sezione mandati di 
cattura della squadra mobile, 
diretta dal dott. Rossi, lo hanno. 
arrestato in base'ad un ordine 
ai carcerazione emesso nel 1949 
dalla procura generale di Roma. 

Per identificarlo eli agenti 
hanno dovuto controllare l'esì- 


stenza sul suo corpo di una ci: 
catrice della prima guerra mon- 
diale, quando riportò la frattu- 
Ta della quarta e quinta costola. 
La polizia, venuta a conoscen: 
za che Di Marcello era a Ro- 
ma in via degli Amadei lo ha 
rintracciato ma l'uomo non ha 
detto il suo nome finché non 
gli è stato fatto notare sul'co- 
stato il segno della frattura. 

i (Ansa) 


La libe:tà non è pretesto 
ammanisce il Papa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 
Nella odierna udienza gene- 
rale nel palazzo apostolico di 
Castelgandolfo il Papa ha par. 
lato ai fedeli della «libertà» 
nelle sue implicazioni Teligio- 
se e sociali. Il Pontefice si è 
soffermato in particolare sul- 
l'impegno di molti uomini del 
nostro tempo in favore della 
libertà dell’uomo dalla schia- 
vitù, dalla tirannia, dalla man- 
canza di diritti civili, dalla 
fame, dalla miseria, dall’igno- 
ranza, dalla. precarietà delle 
sue condizioni. . Ha fatto pre- 
sente, d'altra parte, che l’uso 
della libertà può anche gene. 
rare disordine quando inter- 
vengono l’individualismo e 
quindi l'egoismo, la confusio- 
ne sociale e la repressione, 
«Se ciascuno vuol fare a suo 
modo — ha osservato — col 
pretesto della libertà; facil- 
mente avremo decadenza del- 
la società civile orsanizzata 
come stato; e facilmente avre- 
mo la prevalenza delle forze 
violente, istintive, passionali 
sul pubblico ordine morale. 
E° a questo punto — ha detto 
il Papa — che si è posta la 
polemica dottrinale della Chie. 
sa nei riguardi del liberali 
smo (al quale dobbiamo rico- 
noscere certi aspetti meritevo- 
li nell'ordine pratico), per il 
suo agnosticismo in fatto di 
principi trascendenti sia reli- 
giosi che etici, per il suo ot- 
timismo nel risultato della 
lotta inevitabile fra le varie 
tendenze, la quale si è risol. 
ta spasso nella sopraffazione 
del più forte, specialmente in 
campo economico e sociale; 
per il naturalismo che ne è 
derivato a danno di un deon- 
toligismo etico e a favore di 
una indifferenza speculativa, 
almeno verso i bisogni e le 
sofferenze altrui; per il fer- 
mento antinormativo che ha 
poi alimentato le inquietudini 
sociali, favorendone così rea- 
zioni rivoluzionarie e totali 
tarie». 
A. P. 
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FRESCHE ACQUE 
DEL NIEVO 


E? probabile che, di tutti i 

luoghi e paesi i cui no- 
mi potrebbero leggersi in una 
immaginaria carta che dise- 
gnasse il territorio ove si 
svolge la vicenda dei primi 
capitoli. delle «Confessioni di 
un italiano», il più «nievia- 
no» sia Cordovado, a mezza 
strada fra Portogruaro e Ca- 
sarsa. Di ufficiale c'è che al 
nome dello scrittore garibal- 
dino è stata dedicata una 
bella e grande scuola e poi 
una ‘piazza, ornata di aiuole 
fiorite, in mezzo alla quale 
spicca il monumento: di rito, 
un tre quarti bronzeo del 
Nievo in vesti borghesi, con | 
un grosso scartafaccio in| 
mano. | 

Naturalmente non è che le| 
suggestioni, quelle più segre-| 
te e autentiche, siano lì pron- | 
te ad attendervi, ché anzi re- | 
centì è piuttosto anonime co- | 
struzioni e fragorosi passag: 
gi*di autotreni lungo l’arte- 
ria principale fanno di tutto | 
per confondere le idee. Ma, | 
insomma, con un poco di pa- 
zienza, si finisce per scoprire 
un palazzetto, una torre, una | 
roggia in cui l'acqua fug- 
ge silenziosa, angoli intatti, 
frammenti d'immagini che ci 
Ticonducono ‘alle pagine del- 
le «Confessioni». abati 

Rilette le quali in tempora- 
nei ozi di spiaggia, l’incertez- 
za appena grigia di una gior- 
nata, fra tante altre crepi 
tanti di sole, ed un mattuti- 
no vento, che voltolando sui 
vialetti foglie aggrinzite dal 
caldo, portava quasi un in- 
ganno d'autunno, ci avevano 
dato improvviso pretesto per 
divagare, lasciata alle spalle 
Lignano (ticchettante ahimé 
di palline), in quella regione 
di campagne e di acque ai 
margini del basso Tagliamen- 
to, sfiorata, per noi, da allet- 
tamenti letterari, da tempo 
covati. 

All’inizio del. viaggio," Frat- 
ta, l’indimenticabile Fratta 
del castello fu,subito una de- 
lusione: poche case tuffate 
in un mare verde giallo di 
granoturco, i cani sbadiglian- 
ti sulle aie, un bar, è vero, 
intitolato «Alla Pisana», ma 
poca cosa in sé per svegliare 
poetici echi. 

A Cordovado le cose anda- 
rono meglio. Per essere sin- 
Ceri, avevamo sempre credu- 
to-che la «fontana. di Ven-| 
chieredo», così leggiadramen- 
te descritta nel quarto capi- 
tolo delle «Confessioni», fos- 
Se proprio frutto della fanta- 
sia del Nievo. Per compen- 
diare i fatti, la giovane Do- 
retta, bellina e maliziosa, 
mentre se ne sta ivi coi pie- 
dini immersi nella fontana, 
giocherellando icon dei pic- 
colì pesci guizzanti a pel di 
acqua, viene occhieggiata dal 
buon Leonardo Provedoni, 
da Cordovado; e ne nasce re- 
pentino un idillio (destinato 
poi a finiv male, come spes- 
so gli idilli). Pronuba questa 
fontana o sorgente, tutta 
«sentieruoli nascosti, sussur- 
rio di rigagnoli, chine dolci 
e muscose», pare che lì si 
venisse — come dice il Nie- 


te che per abbeverarsi». 
Vera o inventata che fos- 
se, provammo a chiederne al- 
la ragazza di un piccolo caf- 
fè, a due passi dalla stazio- 
ne ferroviaria di Cordovado. 
Ed essa, nonché rimanerne 
stupita, come si temeva, fu 
prodiga d'informazioni, indi- 
candoci la strada, che da 
sotto il banco delle cartoli- 
ne colorate che. illustravano 
con improbabili tinte la lo- 
calità da noi ricercata La 
ragazza parve anzi scusarse- 
ne come se questa benedetta 
fontana fosse in fin dei con- 
ti assai poca cosa e soggiun- 
se che, una volta sì, valeva 
la pena di andarci ma che 
poi tutto era stato abbando- 
nato! ed era in mezza rovina. 
Si sbagliava. La «fontana 
di Venchieredo» è bella pro- 
prio perché non c'è niente 


Solo un angolo solitario di 
campagna, ombreggiato da 
alti, tremuli pioppi. Si scen- 
dono due o tre scalini di 
pietra corrosa ed ecco, in un 
piccolo anfratto di terra umi- 
da, gorgoglia la sorgente, fre- 
sca e limpida, e l'acqua sci- 
vola, indugia in uno spec- 
chio modesto, protetto da 
una vecchia vera di pozzo e 
si perde poi, tra le canne, in 
un rio velato di patina ver- 
de. Su una pietra, quasi na- 
scosta dalle erbe, alcune pa- 
role scolpite ricordano l’epi- 


cità campagnola, da prega- 
re che nessuno ci metta le 
mani. < s ; 

E’ vero che il Nievo, ogni 
qual: volta viene a parlare 
di acque e canali di questa 
parte del Friuli che, come si 
sa, egli percorse con occhi 
attenti e affettuosi per la 
realtà. dei luoghi e dei loro 


Ne testimonia, non fosse | 
per le tante e tante pagine 
| dell’opera maggiore, anche il 
«Varmo», delizioso libretto, 
|che ci trasporta, questa vol 
ta, dall'altra parte del Taglia- 
mento, 

Non. è il Varmo, nella sua 
realtà geografica, un fiume 
come tanti altri, che nasce 
fra i monti e trovi poi la sua 
strada verso il piano. Esso fa 
la sua comparsa proprio lì, 
in mezzo alla pianura o, co- 
me si racconta nel libro, «nel 
mezzo di questo territorio 
da parecchie sorgenti, che 
forse pigliano vita per sot: 
terranei meati dal vicino Ta- 
gliamento, sgorga una vaga | 
riviera... ed è così cara e al- 
legra a vedersi, come silve- 
stre verginetta, che non ab-| 
bia né scienza, né cura del 
la ‘propria leggiadria». 

La fragile storia, incentra: 
ta sul nascere degli affetti 
in,una coppia di bambini, è 
ambientata nel villaggio d 
Glaunico, povera raccolta di | 
case campagnole, che nulla | 
offrirebbe all'attenzione del 
Viaggiatore, se non fosse che, 
al veder capovolte quelle ca- 
sette nello «specchio argen- 
tino e tremolante del Var- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cesenatico — Non siamo a Palermo, dove un magistrato super- 
zelante se l'è presa con una danese in hot-pa 


Qui invece, 


il vigile «si volta» al passare di due bagnanti in superbikini 


mo... l'animo si solleva di 
ogni tristezza». 

Si può supporre che gli abi- 
tanti di Glaunico, paci: 
mente intenti da sempre al- 
le loro agresti opere, siano 
immemori della testimonian- 
za del Nievo né abbiano mai 
pensato che il loro villaggio 
sia (per così dire) un tea- 
trino in cui la storia del 
«Varmo» potrebbe essere re- 
citata oggidì, nulla cambian- 
do dei contorni e della gen- 
te che vi passa per le strade. 

Ciò ha ben poca importan- 
za. Il piccolo fiume, la «va- 
ga riviera» vi si frammenta 
e scorre sempre per cento 
vene, fresche e trasparenti, 
lambendo case e cortili, dove 
ancheggiano frotte di. ana- 
tre. Qua e là le siepi degli 
orti si aprono per lasciar po- 
sto a piccoli scivoli di legno 
per lavare i panni o donde 
scendono‘ all’acqua starnaz. 
zanti flottiglie. Sulle rive si 
svolgono da sempre'i lavori 
degli uomini e i giochî dei 
bambini. Sommovendo appe- 
na le alghe del fondo, il Var- 
mo fluisce placido dalle sue 
misteriosi sorgenti, Tutto co- 
me una volta e come domani. 

Quanto a noi, ad aver vi 
ve nella memoria le parole, 
le immagini del nostro caro 
scrittore, i contorni delle co- 
se s'ingentilirono e l’incon- 
tro con la gente di qui si fe- 
ce più facile e cordiale, an- 
che se, del Nievo, natural: 
mente, non facemmo parola, 
Rinaldo Derossi 


Ù 
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‘ Settembre europeo 


Il prossimo. mese di set- 
tembre si presenta fin d’ora 
molto denso di novità euro- 
pee. Oltre a quelle segnalate 
a parte, sono infatti annun- 
ciate emissioni (le citiamo in 
ordine di precedenza di data) 
‘del Lussemburgo, di Malta, 
Francia, Jugoslavia, Gran Bre- 
tagna e Svizzera. Altre pro- 
babilmente se ne aggiunge 
ranno, forse anche da parte 
dell’Italia, rimasta ferma do- 
po la valanga dello scorso 
giugno mentre deve ancora 
sfornare alcuni commemora: 
tivi (per esempio, Alitalia, 
Grazia Deledda, 25.0 dell’Uni- 
cef ecc.) previsti dal pro- 
gramma 1971. Diamo intanto 
un calendario sintetico delle 
emissioni citate, riservandoci 
una più ampia trattazione, nei 
limiti dello spazio, nei suc- 
cessivi, incontri settimanali: 

Lussemburgo, 13 settembre: 
serie turistica di tre valori e 
un francobollo. di propagan- 
da per il risparmio scolasti- 
co. Malta, 18 settembre: serie 
di quattro valori, uccelli € 
piante dell’isola. Francia, 20 
settembre: Battaglia di Val 
my, un, valore per il noto ci- 
clo storico. Jugoslavia, 20 set- 
tembre: Bronzi antichi, serie 
di sei valori, Gran Bretagna, 
22 settembre: Architettura 
inglese, quattro francobolli 
con nuovi edifici universitari. 
Svizzera, 23 settembre: Medi 
ci illustri, cinque valori; un 
nuovo francobollo per la se- 
Tie «Alpi svizzere» con la ci- 
ma de Les Diablerets; cin- 
quantenario della Radio sviz- 
Zera, un valore, 


Deutsche Bundespost 


Per la serie ordinaria «Pre 
sidente Heinemann» le Po- 
ste tedesche: annunciano un 
nuovo valore da. 25 Pfennig 
nella duplice versione «Deut- 
sche Bundesposty e «Deutsche 
Bundespost. Berlin». I due 
francobolli, in divisa verde, 
entreranno in servizio il 1.0 
settembre, ma saranno dispo- 
nibili già il 27 agosto. 


Islanda 


L'isola nordatlantica celebra 
Oggi il primo centenario del. 
la Societa patriottica islande- 
se, un’associazione politico - 
culturale promossa da un 
gruppo di parlamentari. Le 
Poste ricordano l’avvenimen- 
to con due francobolli (30 e 
100 corone) recanti l’emble- 
ma del sodalizio (un'aquila) 
e l’efficie del fondatore, Tryg- 
gvi Gunnarson, 


| 


abitanti, pare ritrovi una ve- 
na particolarmente felice, 


per un libro d'ore (Bino Rebellato 


Vittorio Benito Venturini: Appunti 


editore di Cittadella di Padova; pagg. 
64; lire 1.000). 

Alle raccolte poetiche «Fra spazio 
e parole» (1966), «Dal vero» (1967), 
«Di quali voci» (1968), Vittorio Beni- 
to Venturini ha fatto seguire, verso 
la fine dello: scorso anno, un altro 
serto di liriche con il titolo «Appunti 
per un libro d’ore» da tenere in alta 
considerazione, è per il suggestivo 
vagare dell'autore negli antri più re- 
conditi dello spirito, e per il carat- 
teristico passo impresso nell’inoltrar- 
visi. 

Forse in «Appunti per un libro 
la'ore» è scaduta un po’ della chia- 
rezza che noi si era apprezzata, ma 
ora i versi, tuttavia lindi e di squi- 
sita fattura, sintetizzando sondano 
con rinnovato vigore nei meandri 
della solitudine, dei silenzi, dell’at- 
tesa; cantano l’amore per la natura 
e la tenace fede nel Creatore. 

Ciò che piace far risaltare del Ven- 
turini è la sua abitudine di proporre 
in genere l'assunto e di elaborarlo 
con acuto istintivo intuito per trarne 
positiva o negativa conclusione, spes- 
so amabilmente sorprendendo, 

«Già ci sfiora un limite / che non 
osiamo, /. Finita in una nube di va- 
(pori / questa giornata / e i colori 
più belli saranno della quiete / e i 
pensieri più cari indefiniti / sapremo 
/ cosa dovrà sopravviverle, è sarà 
lim mondo / che non ci appartiene»: 
è. una delle composizioni da offrire 
in lettura fra le tante da cogliere 
con ammirazione in mezzo agli «Ap- 
punti per un libro d'ore». 


(o) 


‘Anna Maria Bassi: La catena (Bi- 
no Rebellato editore, pagg. 76, lire 
1500) — A poco più di due anni di 
distanza dal suo volumetto «L'om- 
bra del cancello», Anna Maria Bas: 
si offre un'altra messe di liriche che, 


ESALTAZIONE DELL’ARTE ETRUSCA NEI FRANCOBOLLI SANMARINESI 


La «Chimera di Arezzo» è 
uno dei capolavori bronzei 
più caratteristici dell’arte 
‘etrusca risalente al V secolo 
a. C. Questa possente figura- 
zione di mostro favoloso — 
corpo di leone, testa di ca- 
pra che sì erge dal dorso, e 
coda di serpente — che dagli 
studiosi viene indicata come 
un simbolo dî ribellione arti- 
stica. delle popolazioni itali- 
che agli influssi dominanti 
delle forme ellenistiche, è sta- 
ta posta al culmine della se- 
rie (con il valore di lire 180) 
«Arte etrusca» che le Poste di 
San Marino hanno annuncia- 
to per il 16 settembre. La ri- 
presa filatelica nell’area, ita- 
liana, dopo le ferie estive, 
non! poteva avvenire con una 
emissione migliore, dì ‘cui è 
doveroso rilevare l’originali- 
tà, la felice scelta dei sogget- 
ti, l'utilità per la divulgazio- 
ne dell'antica civiltà pre-ro- 
mana, l'aderenza, diciamo co- 
sì, geografica trovandosi il 


Titano nell’ambito e in pros: 
simità di quei centri dove fio- 
rì la civiltà etrusca e dove 
si conservano è suoi preziosi 
repertì. 

La serie che le Poste della 
Serenissima hanno preparato 
con molta cura e ‘impegno 
(formato gigante, stampa in 
rotocalco e calcografia, colo: 
i che richiamano la tipica 
tavolozza etrusca: rosso-aran- 
cio, verde, celeste; pieghevo- 
le illustrativo a imitazione di 
pergamena), si compone di 
quattro francobolli, tutti dedi. 
cati alla scultura etrusca, di 
cui sono messi în mostra 
esemplari considerati jra ì 
maggiori capolavori usciti 
dalle mani degli artisti che 


Cibri ricevuti 


anche, per lo svariare delle’ ispira- 
zioni, risulta, essere ancor più avvin- 


cente, della prima. Il nuovo libro 
Presenta in copertina una sfumata 
incisione di Corrado Balest ed è pre- 
ceduto da una prefazione di Mario 
Stefani, 

‘Sì riscontra, nella chiara e. tutta 
via. penetrante esposizione dei con 
cetti armoniosamente ritmati e sen 
sibilmente valorizzati, una poetica 
pregevole tendente a scoprire gli in- 
finiti segreti, piccoli e grandi, che 
il mondo e la vita comportano. La 
prima parte di «La catena» compren: 
de le preoccupazioni: insorgenti per 
quanto accaduto ‘0 sta accadendo 
Sulla terra; nella secorida, Anna Ma- 
ria Bassi, con inusitato spirito crea- 
tivo, fa scorrere i pensieri con dol 
ce e meditante malinconia sulle con- 
trarietà dell’esistenza, si abbandona 
a ricordì, alia fantasia e dà stupen- 
de visioni artistiche di Aosta, La 
Rhone, la Grande Piace de Lyon, 
del Sacrario di Pocol, di piante e di 
fiori: dai tanti encomiabili suoi ver- 
si densi di significato si è invitati 
a riportare il passo iniziale di «Om- 
bra e luce»: «Ora irradia il pensie- 
ro ed ora abbuia / tutto pare sicu- 


ro e tutto sfugge / come l’acqua dal | 


cavo .della mano / se t'appresti ad 


estinguere la sete» e quello finale! 


che aiuta a spiegare il temperamen- 
to dell'artista: «Odio il dolore, eppu- 
te un mondo privo / di quest'am. 
manto amaro / meno ero vedrei, 
meno sensato / meno nobile / al te- 
nebroso varco della morte / all’ul- 
timo confine del mistero». E, inoltre, 
&a rivolgerle un particolare plauso 
per l’ode riservata al cammello, dove 
«Il viandante. del. deserto» è dise. 
gnato e dipinto con rara maestria 
icastica. 
S. P. 


e) 
Albano De Rè: Memorie d’oltré Te 
mura - Cerati editore - Pagg. 368. 


diedero lustro agli antìchi 
abitatori dell’Italia centro - 
settentrionale. Alla «Chimera 
di Arezzo» (di cuì sì è im- 
possessata Firenze) si affianca 
una famosa terracotta poli. 


PHILEAS FOGG L'EROE DI VERNE 
FORSE ERA FIGLIO DI LORD BYRON 


Il breve idillio del poeta con la giovane Althea King a Malta e il travolgente amore in Grecia 
La curiosa tesi ispirata dal ritratto che il grande vecchio d'Amiens fece dell'impassibile inglese 


Giulio Verne è sempre attua», 
le: il grande vecchio di Amiens | 
è il «morto più vivo» e merita| 


| davvero il titolo di maggior| 


profeta dei tempi moderni.) 
Verne fu, certo con piena co-| 
scienza, soggiogato ed esalta- 
to dai nuovi miti che il seco- 
lo scorso creava insieme con 
le prime scoperte scientifiche 
che prepararono la nostra era; 
atomica: per questo mon ci) 
appare ingenuo allorché:ci pre- 
senta Herr Schultze, signore 
della «Città dell'acciaio» (Sthal- 
stadt) che vuole conquistare il | 
mondo intero ed è pronto @ 
distruggere î popoli che rifiu- 
teranno di sottomettersi e fon-| 
dersi con quello germanico e 
proclama che «i francesi sono 
vittime di una decadenza ere- 
ditaria»; o quando, eletto con- 
Sigliere comunale di Amiens, 
pronuncia un discorso non per 
parlare di imposte pesanti o| 
dì strade da rifare, bensì per 
esaltarsì alla visione di ciò 
che sarà nel duemila la tran- 
quilla città. 

«Cinque settimane în pallo- 
ne» e «Dalla Terra alla Lunay 
furono ispirati dalle avventu- 
re di un audace amico, appas- 


sionato degli aerostati. Ma la| 


nascita di un altro eroe ha 
Uavvero Qualcosa di strano, E° 
Phileas. Fogg, il protagonista 
del «Giro del mondo în ottan- 


glio, al quale — d'accordo col 
marito — dà iîl nome di Phil-| 
hellas, poi abbreviato in Phi- 
leas, cioé «amico della Grecia». 

Gli anni scorrono, il bimbo | 
diventa un ragazzo fantasioso | 
che sogna soltanto avventure | 
e viaggi. Studi regolari, ammis- 
sione all'accademia di marina, | 
i primi imbarchi. Nel 1850 è a 
Parigi, addetto navale all’am- 
basciata britannica, 

D'improvviso un urgente ap- 
‘ pello da Londra; Althea è ma: 
lata e vuole averlo vicino. Phi-| 
leas parte, tenta ogni cura per | 
salvare la madre, ma la malat-| 
tia è più forte. Dopo i funera-| 
li, riordina le carte lascîategli.| 
dalla scomparsa ed è la sco- 
perta inattesa è incredibile; 
una lettera sigillata e a lui in- 
dirizzata. Le parole sono po- 
che, ‘ma chiarissime: «Phileas, | 
tu sei fglio di Lord Byron. Non 
dirlo a nessuno, ma non di- 
menticarlo mai», 

La rivelazione trasforma ‘il 
giovane, lo spinge a studiare e 
a conoscere la vita e le vicen- 
de del padre e presto un im-| 
menso timore la domina: nella 
famiglia di Byron c'erano sta- 
ti alcuni casi di follia forse 
anche lui ha già in corpo, la- 
tente, il terribile male. Phileas 
comincia allora a difendersi: 
si dimette dalla marina, s'im- 


l 


lare, organizzata con estrema 
precisione. T'rova rifugio — per 
dimenticare e meglio difender- 
si — nel gioco del «whist», 
poiché crede di avere scoperto 
nelle carte il solo mezzo capa-| 
ce di domare e-disciplinare il 
suo spirito. 

Ma l’'impassibile giocatore è 
sempre triste e a poco a poco 
una noia mortale lo invade, La- 
scia le carte, decide di muo- 
versi, dì stordirsi in viaggi 

Strani e pericolosì per scac- 
ciare il dubbio che lo perse- 
guita. Accetta la proposta dì) 
compiere il giro del mondo in| 
ottanta giorni — una grande | 
scommessa anche con se stes- 
so e con la sua angoscia —, 
s'imbarca su un grosso. veliero 
e lascia l'Inghilterra il 2 otto- 
bre del 1872. Tornato, non vuo- 
le più rivedere i vecchi amici 
e passa solitario gli anni che 
ancora vive. 

Pieno di fascino il racconto 
e suggestive ma non convin- 
centi le ipotesi e le prove. An- 
dré Mauroîs intervenne nella 
vicenda e non nascose i suoi 
dubbi ricordando, fra Valtro, 
che Verne non soleva dare no- 
mi. reali ai suoi personaggi. 
Certo quel Phil-Hellas diven.| 
tato Phileas non è nuovo in 
Francia e lo stesso Mauroìs 
rammentò Phileas Lebesque, 


pone una vita calma e tego 


così chiamato dal padre inna- 


morato della Grecia. «Tutto 
può essere, concluse lo scritto. 
re, ma per convincermi ho 
bisogno di prove più precise». 

Più încredulo del romanziere 
sì mostrò un pronipote di Ver-| 
ne, il dottore de la Fuye, ill 
quale fra, l’altro dichiarò: «IL 
mio bisavolo non sceglieva no- 
mì veri per i suoi personaggi 
e preferiva anagrammi o stor- 
piature di parole o nomi noti. 
Fogg non è, infatti, che la pa-. 
rola ‘inglese per indicare la 
nebbia (fog) alla quale è stata 
raddoppiata la consonante fi- 
nale. Se ammettiamo che Phi- 
leas esistette davvero, perché 
allora Verne, che dovette in 
tal caso riconoscerlo 0 cono- 
scerne il grande segreto, ‘non 
rispettò la presunta realtà in 
maniera completa? Phileas 
Fogg, nato nel 1824; secondo 
la Engels, aveva 48 anni nel 
1872, data del suo viaggio at- 
torno al mondo, mentre Ver- 
ne nel romanzo lo fa di qua- 
rant'anni. E’ da aggiungere an- 
cora che ‘un'impresa come 
quella di cui scrive la Engels 
avrebbe suscitato molto scal- 
pore, e non. solo in Gran DI 
tagna, e invece nessun con- 
temporaneo parla di Fogg e 
del suo viaggio. La signora En- 
gels, per convincermi, deve 
trovare prove più convincenti. 
E dimostrare, anzitutto, che 


Althea King esistette e ju a 
Malta e a Cefalonia insieme 
con Byron». 

Gaspare Gresti 


Forse andrà in Persia 
l'«Aida» del centenario 


Verona, 18 


L'«Aida» del centenario andrà 
in Persia? E' quanto hanno pro- 
posto al sovrintendente comm. 
Carlo Alberto Cappelli, l’amba- 
sciatore dell'Iran a Roma si- 
gnora. Abdott, e il console ge 
nerale dell'Iran a Milano, mi- 
nistro Alì Noury Esfandiary 
che, dopo aver assistito a una 
delle ultime serate di «Aida» 
all'Arena di Verona hanno chie- 
| sto di poter avviare trattative 
| per ‘avere il melodramma ver- 
diano, 

Ogni anno, nell’Iran, per un 
periodo di dodici giorni, alla 
metà di settembre, si tiene a 
‘Persepoli, davanti ai grandi re. 
sti del palazzo imperiale. di 
Ciro il Grande, fondatore della 
potenza persiana, un festival 
internazionale di musica che è 
presieduto palluni del- 
l'Iran Farah Dhiba e che acco- 
glie ogni anno i migliori spet- 
tacoli musicali del mondo. Ora, 
per il Festival del. 1972, l’am- 
basciata irariana a Roma ha 
chiesto ufficialmente alla so- 
vrintendenza dell’ente lirico ve- 
tonese di avere lo spettacolo 
di «Aida» della stagione 1971. 


ta giorni» che ju veramente 
uomo în carne e ossa e figlio 
di Byron, a credere alle affer- 
mazioni di alcuni anni fa del- 
la scrittrice svizzera Claire: 
Eliane Engels, 

La Engels ju ispirata nelle 
ricerche dal ritratto che Verne 
ja dell'impassibile ‘inglese: 
«Rassomigliava a Byron, alme- 
no melle linee del volto, ma 
aveva le gambe perfette», cioè 
non goppicava come il poeta. 
Ed ecco, a sentire la scrittri- 
ce, Byron arrivare a Malta, 
nel 1809 il poeta conosce ed è 
ospite del connazionale Fisher | 
King che ha una figlia giova- 
nissima (quattordici anni) e 
assaì bella. Un breve idillio | 
senza conseguenze, poi Byron 
lascia l'isola, Althea a poco a 
poco lo dimentica e alcuni an- 
ni appresso acconsente di spo- 
sure Henley Fogg, un ricco 
piantatore della Giamaica. 

La coppia vive serena nella 
lontana isola americana, ma 
torna in Europa nel 1823 al- 
lorché è greci insorgono con- 
tro è turchi. Fogg è imbevuto 
di cultura classica, sogna una 
Grecia libera @ indipendente ‘e 
Althea condivide il suo sogno 
e le sue speranze. A Cefalonia 
la donna rivede Byron, anche 
lui accorso ai lottare nelle file 
degli insorti; rinasce l’idillio 
ed in pochi giorni un amore 
travolgente. L'anno dopo By 
ron muore e Althea ha un fi- 


Detroit — Ecco il modello Sport Torino della Ford, rinnovato all’interno e all’esterno. La Ford ha 
dei suoi modelli 1972, incluso il Torino, sino a che «parecchie cose non sî 
La Ford ha dichiarato anche che. tutte le vetture modello 1972 avranno i prezzi del 1971 


cherà il prezzo di prova aumentato su cinque 


croma: «Gli sposi di Cervete- 
ri» adagiati sul coperchio del 
loro sarcofago, în. cui sono 
ammirevoli la finezza delle 
linee e l’incisività. dell’espres- 
sione; a questo francobollo è 


ANTEPRIMA DEL CATALOGO ITALIANO 


Anche questo nuovo spec- 
chio del mercato e guida del 
filatelista è pronto per esse- 
re lanciato a Riccione, all’an- 
nuale fiera del francobollo 
che si aprirà alla fine del me- 
se. La sua apparizione in an- 
teprima è stata un'autentica 
gradevole sorpresa: il volu- 
me infatti‘ si presenta nella 
Veste di una elegante agen- 
da da tavolo, in colore rosso 
seuro che richiama le classi- 
che rilegature in marocchino, 
e sul quale spiccano le iseri- 
zioni in oro, Il catalogo quin- 
di è diventato, al di là della 
sua utile funzione, un oggetto 
ornamentale da figurare di. 
gnitosamente sulla più pre- 
tenziosa scrivania. Ma la ve- 
ste non è un falso orpello, 
perché anche il contenuto è 
valido. Gli editori infatti ten- 
gono a sottolineare che nel 
Catalogo Italiano, «coerenza 
ed obiettività non fanno dav. 
vero difetto, e da uri anno al 
l’altro le quotazioni non subi 
scono modifiche dettate da 


«in rosso, la quotazione delle 


sbalzi di umore». A riprova 
di questo si ricorda che «lo 
scorso anno soltanto il Cata- 
logo Italiano mantenne ferme 
le sue quotazioni», mentre al- 
tri procedettero a ridimensio. 
namenti che l'andamento del 
mercato s’incaricò poi di an- 
nullare rapidamente. Anche il 
metro usato per i vari setto- 
ri è sempre lo Stesso, «e così 
le quotazioni dei francobolli 
degli antichi Stati non sono 
troppo alte da impedire ja 
vendita, o quelle della parte 
moderna troppo basse da non 


«essere remunerative»; quindi 


un catalogo che dovrebbe va: 
lere tanto per le vendite che 
per gli acquisti. Il volume, 
di oltre 500 pagine, conserva 
la caratteristica dei franco- 
bolli della Repubblica stam- 
pati a colori ed offre il par- 
ticolare vantaggio di mostra- 
re.a prima vista, con le cifre 


varie serie, Prezzi: lire 2500 
per l'edizione completa, lire 
1000 per quella ridotta. 


stato attribuito il valore di 
90 lire. 

Seguono in ordine decre- 
scente la terracotta di «Her- 
mes di Veio» (lire 80) e, in- 
fine, un «askos» (vaso a»for- 
ma di anatra variamente de- 
corato) proveniente da quel- 
l'immenso deposito di vasel- 
lame ritrovato. dopo secoli 
nella necropoli di Spina pres- 
so Comacchio, e che diede 
vita al celebre museo di Fer- 


rara. Dunque, quattro franco- - 


bolli artistici, che esaltano la 
antica civiltà italica e fanno 
onore alla Repubblica del T?- 
tano, la quale\se alla filate- 


lia deve non indifferenti ri-. 


sorse, sa anche mantenerla a 
un. alto livello dì dignità, as- 
sicurando così al francobollo 
sanmarinese una grande con- 
Siderazione anche ai di tà 
dei confini dell'area italiana. 
Di questa saggezza le 720 mi- 
la serie etrusche saranno cer- 
tamente una nuova brillante 
conferma, + 


chiariranno a Washington». 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346. 


Annulli regionali 


Segnaliamo due altri an- 
nulli che riguardano la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. Il 
primo è stato usato il 14 e 15 
agosto a Spilimbergo, in oc- 
casione della 3.a Mostra fila. 
telica Premio Junior 71; il 
bollo mostra lo stemma della 
cittadina della Destra Taglia- 
mento. inscritto nei confini 
geografici della regione. Il se- 
condo annullo è un richiamo 
a San Daniele del Friuli con 
una bella vignetta riprodu- 
cente il duomo fra gli albe- 
i del colle; il bollo sarà in 
dotazione alla 5.a Mostra fi: 
latelica sandanielese in pro- 
gramma il 28 e 29 agosto. 

Alla competizione di Spilim- 
bergo si è distinta la sezione 
giovanile del Circolo CRDA 
di Trieste, presente con set- 
te espositori su un totale di 
quaranta: le sono state asse- 
gnate due medaglie (una di 
argento e una di bronzo) e 
una coppa. Particolare affer- 
mazione hanno conseguito i 
giovani filatelisti Daniela Gri- 
malda e Fabio Obersnu. E” 
con piacere che registriamo 
questo successo, che fa bene 
sperare nelle nuove leve del- 
la filatelia triestina, 


Astrazioni 


Cent'anni fa, la giovane Con- 
federazione canadese estende. 
va il suo territorio fino alle 
rive del Pacifico conglobando 
la Columbia Britannica come 
sesta provincia, divenuta da 
poco una zona di grande at- 
trazione in seguito alla sco- 
perta di giacimenti auriferi. 
Il centenario è ricordato da 
un commemorativo da 7 cents 
tutto linee geometriche e.co- 
lori, da farlo sembrare qua: 
si un campionario; esso ap 
partiene a quel tipo di figu- 
razioni filateliche astratte di 
cui l'Olanda si fece battistra- 
da. Senza una. esplicita spie 
gazione questo francobollo 
canadese sarebbe illeggibile. 
Il suo autore infatti ha cre- 
duto di poter esprimere la 
unione della Columbia Bri- 
tannica al Canadà accostando 
tre piste di altrettanti velo- 
dromi, dove un tempo i ciclì- 
sti in gara. ornavano le loro 
biciclette con striscioline di 
carte multicolori... 


Marcello Lorenzini 


Ù Ò 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
annunciato che non revo. 


cr 


24 pagine a colori 


TUTTE 
LE NUOVE 
FOTO DELLA 


LUNA! 


Vedrete: 


le nitidissime e incredibili fotografie 
della superficie lunare scattate nella 
fase di avvicinamento, con i crateri, le 
rughe profonde e le montagne del no- 
stro satellite 


le immagini dell’esplorazione a bordo 
del Lunar, Rover, l'automobile che ha 
portato a spasso Scott e Irwin sui disli- 
velli degli Appennini di Hadley |, 


> l'affascinante e terribile paesaggio luna- 
re, un deserto fatto di polvere e di silen- 
zio sul quale gli esploratori hanno tro- 
vato il frammento di anortosite, la roc- 
cia che potrà svelare la storia della Luna 


le immagini del lancio del sub-satellite e 
quelle del ricongiungimento del Falcon 
con l’Endeaver e tutte le altre foto che 
documentano l'impresa più importante 
della giovane storia astronautica. 


Arnoldo Mondadori Eaitore A 
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Giovedì, 19 ag 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LE DELIBERE DI CONVENZIONE AL VAGLIO DEL CO. PRO.CO. 


Trecentocinquanta abitazioni 


. a San Giacomo, Valmuura e Rozzol 
SUI VIVONO, Yoimaura e nozzo! 


Pure all'esame del Comitato di controllo i piani di zona della «167» 
Sempre seguito l'iter delle pratiche dal competente assessorato 


Sono passate al vaglio del 
Comitato provinciale di control 
lo le delibere comunali riguar: 
danti le convenzioni fra lo stes 
so Comune e tre imprese edili. 
zie interessate ad altrettante 
«Iottizzazioni»: queste ultime ri 
guardano un’area di San Giaco- 
mo, una nella zona di Valmau- 
ra e una terza nel rione di Roz- 
zol. Com'è stato più volte ri 
cordato, le «Iottizzazioni con 
venzionate»w si riferiscono alla 
costruzione di quei complessi 
edilizi che superano una certa 
cubatura e che si vogliono rea; 
lizzare in zone cittadine tuttora 
non regolate da piani urbanisti 
el particolareggiati; si tratta 
pertanto di iniziative che, per 
essere tradotte in realtà, ‘devo: 
ne sottostare ad alcune condi 
zioni poste dal Comune. 

In genere si tratta di nuovi 
e massicci insediamenti abitati. 
vi, tali da intaccare l’equilibrio 
demografico ‘di una zona citta: 
dina e da comportare perciò la 
immediata esigenza di nuove 
scuole, nuovi servizi, nuuve s 
cie, nuovi allacciamenti alle re 
ti dell’acqua, della luce, del gas 
© della fognatura. E il Comuns 
si cautela addebitando alle im 
prese interessate (attraverso ap: 
punto le «convenzioni») una 
quota per tali spese cosiddette 
di urbanizzazione primaria 
secondaria. Le relative licenze 
edilizie vengono quindi rilascia: 
ta a condizione che i realizza 
tori di questi nuovi insediamen- 
ti abitativi si assumano anche 
gli oneri per i nuovi allaccia 
menti nonché per l'eventuale 
costruzione di scuole materne 
e di scuole dell’obbligo, di cam: 
bi giochi, provvedendo altresì 
a circondare i nuovi complessi 
edilizi di verde attrezzato, di 
gone di posteggio, ecc. 

Le tre nuove convenzioni ri. 
guardano, come accennato, al 
trettante iniziative a San Giaco- 
mo, a Valmaura e a Rozzol. La 
prima, si riferisce all’area rac- 
chiusa, tra la via San Giacomo 
in Monte, la via del Rivo, piaz- 
zetta Giuliani e via Caprin: già 
sono stati abbattuti i vecchi edi- 


w 


Iniziative. dovrebbero scaturire 
tra breve non meno di 350 nuo- 
vi alioggi; un piccolo passo in- 
contro  all’acuta richiesta. nel 
settore, alla quale contribuiran- 
no in sura notevole — è giu. 
‘sto ricordare — le iniziative in 
atto nelle zone indicate dal Co- 
mune per lo sviluppo, a norma 
della legge 167, dell'edilizia eco- 
nomica e popolare, 

Anzi, in proposito è da regi- 
strare che i piani di zona. della 
167 — approvati dal Consiglio 
comunale prima. delle Vacanze, 
a metà luglio — sono ora allo 
esame del Comitato di control 
lo, dal quale si auspica un ra- 
pido parere, data l'importanza 
di un veloce disbrigo degli atti 
burocratici che si frappongono 
all'avvio della costruzione dei 
1700 alloggi previsti nelle zone 
di via Cumano;, Valmaura, pi 
zale della Resistenza, via Cam- 
panelle, Chiadino, Borgo San 


Sergio e nelle aree di espansio- 
ne di Rozzol-Melara e S. Maria 
Maddalena inferiore. 

L'iter di queste pratiche vie 
nie seguito con attenzione dal 
competente assessorato comuna- 
le, affidato al geom. Antonio De 
Luca; assessorato che, anche in 
pieno periodo ferragostano, non 
conosce pause, e che proprio in 
questi giorni sta affrontando lo 
esame di una nuova serie di 
«lottizzazioni convenzionate», tra 
le quali vi sono le iniziative del- 
l’IACP a Poggi Sant'Anna per. 
la costruzione di un centinaio 
di alloggi su un terreno dema- 
niale, e del Lloyd Adriatico, in- 
teressato alla costruzione della 
propria nuova sede in via Udi. 
ne; e prosegue infine i contatti 
con i presentatori delle varie 
richieste di «Iottizzazioni», al 
fine di dare il più sollecito di- 


sbrigo alle relative pratiché tec- 
niche, 


Domenica prossima, 22 
l'Azienda autonoma di 
@ turismo ‘offrirà ai tri 
agli ospiti della cit 
zionale e 
dei 


agosto, 
soggiornò 
cd 
il tradi. 
suggestivo spettacolo 
fuochi artificiali. Un'impre- 
difficoltà d'ingaggio del- 
le migliori firme della pirotecnia 
ha fatto, purtroppo, limitare al 
massimo queste tanto uttese e 
gradite manifestazioni: tutti gli 
stabilimenti del centro-meridione 
hanno impegni di esecuzioni — 
nonostante i costì siano vertigi- 
nosamente saliti — fino al 30 
seftembre! e, quindi, si sono vi- 
sti costretti a decli invito. 
Per la pross zienda 
pensa di anticipare di molto la 
firma dei relativi contratti, così 
da ritornare ad un pieno cago- 
sto con i fuochi». 


Comunque domenica si presen- 
terà un «big» della special lo 
stabilimento «La Pirotecn » di 
Udine, fondatore Del Zotto, con- 
tinuatore Giaquinto ed ora affi. 
dato ai parenti succes «Fra 
telli Longobardi». Lo stabilimen- 
to «La Pirotecnica» è un vete 


PROTAGONISTA <LA PIROTECNICA» DI UDINE 


Appuntamento domenica 
con i fuochi artificiali 


rano delle domeniche d'agosto 
triestine: ebbe ad aggiudicarsi un 
primo ed un secondo premio ri- 
spettivamento ad un festival na- 
ionale e ad un festival interna» 
zionale d’arte pirotecnica. Gli 
ultimi, lusinghierì succe: ri 
ono al Canal Grande di Ve- 
, al festival di San Giovan- 
ni al Natisone ed al festival di 
Maiano, oltre che ad un fanta: 
smagorico «show» a Grado. 
artificieri de «La Pirotec- 
nica» di Udine spareranno, co- 
me di consueto, dalla diga fora. 
nea del Portovecchio, di fronte 
al molo Audace nel bacino San 
Giusto, e potranno disporre di 
un fronte di lancio di ben 200 
metri. I titolari hanno preannun- 
cialo simpatiche sorprese nel 
corso del programma, soprattut- 
to impostate sulle ultime con- 
quiste della tecnica di policro- 
mia e di figurazioni. Inizio pun- 
tualmente alle ore 21 con-il clas- 
sico segnale dei ‘tre botti, uno 
a distanza dall'altro. In caso di 
avverse condizioni atmosferiche 
lo spettacolo sì svolgerà lunedì 
sera. 


UN'ALTRA TRAGEDIA 


DEL 


MARE VITTIMA UN ARREDATORE 


Un giovane subacqueo triesti- 
no, in vacanza nei giorni scorsi 
assieme alla moglie nei pressi 
di Otranto, è perito tragicamen- 
te durante un'immersione soli- 
taria. Si tratta del ventisettenne 
Michele Pinto, che aveva scelto 
— per una vacanza sportiva — 


fici. uno dei quali ospitava il 
cinema «Marconi», e qui si con- 
ta di realizzare un nuovo com- 
lesso di circa 18 mila metri cu- 
i, il cui fronte sulla. via San 
Giacomo in Monte verrà arre- 
trato in maniera da permettere 
l'allargamento della strada. Il 
secondo complesso, quello di 
Valmaura, sorgerà di fronte al- 
la vecchi» baracche in demoli. 
zione del campo profughi, e 
avra una cubatura di circa 45 
mila mq. Infine, il complesso 
di Rozzol — che sorgerà esat- 
tamente via Scomparini — 
avrà una dimensione di circa 
4 mila metri cubi. Dalle tre 


IL TEMPO IERI 


massima 30,5 
minima 21,6 


la località di Porto Badisco, a 
circa 8 chilometri da Otranto; 
qui giunto con la moglie, Nadia 
Deluchi, il giovane si era accam- 
‘pato sulla riva del maré, a non 
più di un centinaio di metri dal 
piccolo centro abitato, e si era 
sistemato in un punto dave gia 
si trovavano le tende di altri 
subacquei. 

Di mattina, il tragico tuffo, Il 
Pinto si è immerso, dotato di 
tutto l’armamentario di «sub», 
come soleva fare ogni giorno; 
ma dopo circa tre ore non era 


ancora riaffiorato in superficie, 
La moglie, intuendo una terri. 
bile. disgrazia, ha' dato imme: 
diatamente l'allarme ‘ai subac- 
quei attendati nelle vicinanze. 
Mentre gli sportivi si gettavano 
in mare per iniziare le prime 
ricerche, veniva chiesto anche 
l'intervento della Capitaneria di 
porto; ma tutto ciò che è stata 
possibile ottenere secondo 
quanto ci ha raccontato il co- 
gnato di Michele Pinto — è sta- 
to l'invio di un carabiniere. So- 
no allora usciti con le barche, 


—= 


DA OGGI ALLA NOSTRA UNIVERSITÀ 


Gli aspetti d 


ei trasporti 


- al vaglio degli studiosi 


Docenti e uditori a livello internazionale 


HI Ministro Viglianesi 


concluderà l’assise 


Oggi alle ore 9.15 sarà inau- 
gurato il XII corso internazio- 
nale di studi superiori riguar- 
dante l’organizzazione dei tra- 
sporti nell’integrazione econo- 
mica europea. La cerimonia 
inaugurale avrà luogo nell’aula 
magna dell’Università degli stu- 
di. Il Rettore dell'Ateneo, prof. 
Agostino Origone, darà il ben- 
venuto ai docenti e agli udito- 
ri provenienti da vari paesi 
europei ed extra-continentali. 
Per la prima volta parteciperà 
all’alta assise tecnico-scientifi- 
ca anche un rappresentante 
della Finlandia. Dopo il discor- 
so del prof. Origone, prenderà 
la parola il dott. Paolo Rho, 
direttore generale dei traspor- 
ti della CEE di Bruxelles, il 
quale parlerà sulla «Politica 
comune dei trasporti nel pro- 
cesso evolutivo dell’Unione eco- 
nomia europea», 

La manifestazione di studio 
di quest'anno assume un signi- 
ficato particolare per l'alto li. 
vello dei docenti e per la qua- 
lificata partecipazione degli 
uditori, tutti a livello accade- 
‘mico. Gli studi saranno frazio- 
natì in quattordici consecutive 
giornate, e riguarderanno ogni 
aspetto connesso per i traspor- 
ti, con particolare riguardo al- 
le esigenze del Mercato comu- 
ne, ma sempre tenendo conto 
dei rapporti che il Mercato co- 
mune stesso ha con tutti i pae- 
si del mondo libero. 


A suggellare l’alta assise 
scientifica concorrerà la parte- 
cipazione del Ministro Viglia- 
nesi, che pronuncerà il discor- 


| STATO CIVILE 


MORTI: Muiesan Iolanda, anni 11; 
Viola ‘in Trevisan Anna, 77; Millo 
Mario, 87; Viscovich Eugenio, ‘67; 
Bossi in Loredan Anna, 48; Novel 
Antonio, 99; Ianezit ved. France- 
schini Anna, 75; Vragnizan in Tevini 
Mda, 72; Pavanello ved. Poli Agnese, 
82; Loiacono Michele, 54; Kalc ved. 
Rebec Teresa, 82; Conte Giuseppe, 65, 

NATI: 9. 


so di chiusura nella giornata 
di venerdì 3 settembre, dopo 
che il prof. Seidenfus terrà in 
due lezioni un excursus su 
«Trasporti e difesa  nell'’am- 
biente naturale; iniziative del- 
la comunità». 


GIRO A 
DEL: MONDO 


PATERNITI 
Uorso Cavour n. 


VIAGGI 
TA 


per una perlustrazione a più 
vasto raggio, gli altri subacquei 
che si trovavano sul posto. Nel 
frattempo però il mare era in- 


grossato, fino a raggiungere 
«forza 5», e le barche erano 
dovute rientrare, sospendendo 
le ricerche, Esse si sorio pro- 
tratte per altri due giorni, quan- 
do infine il corpo del giovane 
è stato. ritrovato, ad una pro- 
fondità di 23 metri, ad una cer- 
ta distanza dal punto in cui era 
stato visto tuffarsi. 

Difficile stabilire le cause del- 
la disgrazia. Probabilmente il 
Pinto è rimasto vittima di un 
malore, anche se non è da sot: 
tovalutare la forza delle cor. 
renti che si sviluppano in quel 
tratto di mare e che possono 
averlo sorpreso, stroncando in- 
fine ogni suo eventuale tenta: 
tivo di riguadagnare la riva, 
Tuttavia il Pinto (e lo conferma 
la madre e suo cognato) era un 
esperto subacqueo, che già da 
tre anni si recava a praticare la 
caccia subacquea lungo le co- 
Ste dell’Italia meridionale, 

Il primo parente ad essere av- 
vertito della disgrazia è stato 
Lucio Deluchi, cognato della vit- 
tima; e ciò nell'impossibilità di 
Taggiungere il padre, che in quei 
giorni si trovava in Jugoslavia, 
@ per evitare alla povera madre 
il dolore di una notizia datale 
così, brutalmente, senza una pre- 
ventiva preparazione psicologica 
e senza nessuno accanto che la 
è, E il Deluchi, anche 
egli d'origine triestina, da noi 
raggiunto telefonicamente nella 
sua ‘abitazione di Donato Mila- 
nese, ha così ricostruito, nei 
particolari, la disgrazia. 

«Sono immediatamente parti 


Visibile la prua rappezzata, 


GIOVANE SUBACQUEO TRIESTINO 
ANNEGA NELLE ACQUE DI OTRANTO 


| drammatici momenti che hanno fatto seguito alla scomparsa 


GeV maman - Il corpo trovato due giorni dopo 
Da un paio d'anni viveva a Milano - Michele Pinto si era diplomato all 


Istituto statale d’arte 


to — dice — per il luogo dell’in- 
cidente, e ciò sia per assistere 
mia sorella, che aveva pratica- 
mente visto il giovane marito 
perire sotto i suòì occhi, sia per 
seguire lo svolgimento delle va- 
rie formalità». 

«Non sì è neppure resa neces- 
saria l’autop: dal momento 
che al magistrato sono subito 
apparse evidenti — racconta ari- 
cora il Deluchi — le cause del 
decesso. E la salma è potuta 
‘ssere subito inumata, intanto, 
nel cimitero di Otranto, in at- 
tesa di poter essere traslata in- 
fine a Trieste, secondo il desi- 
cerio del padre di Michele»; 

Dalla madre: —una donna‘di 
mezz'età che nonostante il gran- 
de dolore riesce a mantenere 
un atteggiamento fermo e cor- 
tese — abbiamo infine appreso 
che Michele era nato a Zaga- 
bria, come anche suo padre e 
suo nonno, i quali hanno sem- 
pre continuato però a mantene- 
re la cittadinanza italiana; ma 
all’età di 5 anni si era trasferi- 
to. nella nostra città. e qui si 
era diplomato all’Istituto stata- 
le d'arte. Dal 1969 viveva a Mi- 
lano, dove faceva l’arredatore. 
Era tornato ora a Trie: un 
mese fa, per fare i bagni: e da 
qui aveva raggiunto la Puglia, 


la regione d'origine dell’altro 
nonno di Michele, 

Alla sua città è tornato ora, 
per l’ultima volta, per riposare 
infine nel cimitero di Sant’An- 
na, secondo la volontà dei suoi 
angosciati genitovi, che ogni 
giorno desiderano recare un 
fiore su questa tomba, insieme 
ai parenti e ai molti amici che 
Michele contava a Trieste. 


Perizia mentale 
per Adriano Maccori 


L'istruttoria aperta sulla pro: 
ditoria. aggressione. di cui ri: 
mase vittima, nello scorso mar- 
zo, il senatore Vittorio Vidali, 
è giunta a una tappa che, for- 
se, avrà il potere di chiarire î 
lati ancora oscuri dell’episo- 
dio. Adriano Maccori, l’uomo 
che si autoaccusò di aver sfer- 
rato il violento pugno all’espo- 
nente comunista, è stato sotto- 
posto a perizia mentale, Come 
è stato a suo tempo scritto, 
anche per il parlamentare ven: 
ne disposto un lavoro peritale, 
onde accertare l'entità delle Je- 
sioni subite all’occhio colpito 
ed eventuali diminuzioni delle 
facoltà visive. 


ILLUSTRATI DAL SEGRETARIO GENERALE DELL'OAPGDR, CLEMENTE, I PARTICOLARI DELLA LEGGE 


le <comunità protette» permetteranno 


nuove condizioni di vita 


per i profughi 


Come saranno impiegati i due miliardi e mezzo assegnati a Trieste nel settore edilizio 


(A conferma delle notizie che 
in questi ultimi tempi si sono 
letteralmente rincorse sui pro. 
blemi dei profughi, la relativa 
legge è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 201 del 10 
agosto, E° un provvedimento le- 
gislativo questo — come ha avu- 
to occasione di rilevare il segre- 
tario generale dell'Opera per la 
assistenza, ai profughi giuliani e 
dalmati ed ai rimpatriati, Aldo 
Clemente, in una dichiarazione 
al «Pitcolo» — che nasce da un 
fatto contingente: dall'arrivo, 
cioè, di ventimila italiani dalla 
Libia, ai quali sono state estese 
le provvidenze già in atto per i 
profughi; il Governo, in propo- 
sito, aveva dovuto legiferare con 
un primo decreto (che risale ad 
un anno fa), che ora pertanto 
trova la sua naturale integra- 
zione. Ecco, dunque, che nella 
occasione si sono affrontati nu- 
Îmerosi problemi che riguarda: 
no la comunità dei profughi 
istriani che si trovano nella, no- 
stra città; e il precedente prov: 
vedimento era stato assorbito 
da analoghe iniziative parlamen: 
tari, una delle quali porta la fir- 
ma dell'on. Giacomo Bologna. 


L'art. 9 della legge — passata 
quindi nella sua integrità anche 
al Senato — rileva che a favore 
dell'OAPGDR viene concesso un 
contributo straordinario di due 
miliardi di lire, da impiegarsi 
in finanziamenti e contributi in- 
tesi ad agevolare la ripresa del. 
le attività economiche, svolte 
dai profughi e rimpatriati nei 
territori abbandonati. Per l’at- 
tuazione degli interventi sarà 
costituita in seno all'Opera una 
apposita commissione, presiedu- 
ta dal presidente stesso o da 
un suo delegato, e composta da 
dodici membri, di cui cinque 
designati rispettivamente dai 
Ministeri degli affari esteri, del: 
l'interno, del tesoro, dell’agri- 
coltura e foreste e dell'industria 
e commercio; cinque rappresen: 
tanti delle associazioni di cate 
goria, designati dal Ministero 
dell’interno, e due designati dal 
consiglio d’amministrazione del- 
l'Opera. E questo, naturalmen- 
te, è un punto interessante del 
nuovo provvedimento. 


Comunque una parte rilevan: 
te del dispositivo di legge è co- 
Stituita dal fattore edilizio, di 
enorme interesse per la comu- 
nità dei profughi che qui vive, 
L'art. 10 infatti prevede una 
spesa di 10 miliardi di lire da 
destinarsi alla concessione, da 
parte del Ministero lavori pub- 
blici, di sovvenzioni straordi. 
narie all'Opera, che, curerà la 


DIDADDINDIDIANIDANA 


In crociera con l’«Africa» 


Sono ancora disponibili gli 
ultimi posti per la stupenda 
Crociera organizzata dal 
Lloyd Triestino con la Mo- 
tonave «AFRICA» in par- 
tenza da Trieste il 25 agosto 
per DALMAZIA, TUNISIA, 
BALEARI. 


Prenotazioni presso Uffici 


realizzazione di un programma 


case di riposo. Il programma, 
con l’indicazione delle località 
in cui gli alloggi e le case di 
Tiposo dovranno essere costrui- 
ti e del relativo numero e tipo 
delle costruzioni, sarà sottopo- 


e dei lavori pubblici. E già la 
OAPGDR ha proposto che, sui 


generale, Clemente, è stato rice. 
vuto dal Commissario di Gover: 
no, Prefetto Cappellini, e si è 
incontrato successivamente con 
gli assessori comunali ai lavori 
pubblici, Verza, e all’urbanisti 
ca, De Luca. Si è così appreso 
che 2 miliardi (di cui 300 milio- 
ni sono destinati a Muggia) sa- 
ranno impiegati per la costru. 
zione di tre lotti di case, rispet- 
tivamente al Cacciatore, in via 


edilizio, comprendente anche 


sto dall’Opera all’approvazio: 
ne dei Ministeri dell'interno 


10 miliardi, 2 miliardi e mezzo 
vengano assegnati a Trieste. 


In questi giorni il segretario 


Memorandum 
per i profughi 


Il comitato provinciale della 
Associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia ricorda a sua volta 
che sulla G.U. del 16 agosto è 
stata pubblicata la Jegge n. 568 
del 25 luglio 1971 che prevede 
norme integrative del decreto leg- 
ge 28 agosto 1970 n, 622, con- 
vertito, con modificazioni, nella 
legge 19 ottobre 1970 n. 744 e 
nuove previdenze in favore dei 
profughi e rimpatriati. Il 25 ago- 
sto diventerà quindi operante la 
legge che all'art. 14 stabilisce il 
31 dicembre 1972 l’ultimo termi. 
ne utile per la presentazione del- 
le domande per il conseguimen- 
to della qualifica di profugo. 

Nelle comunità protette sarà 
curata assistenza alloggiativa, 
economica, sanitaria e di ser 
zio sociale fino a quando gli 
teressati non abbiano conseguito 
autonoma sistemazione. E° que 
sto il problema di parte dei pro- 
fughi ricoverati nei centri di rac- 
colta della nostra provincia, per 
la cui soluzione si attende un de- 
creto del Ministro che, in base 
alle assicurazioni pervenute al 
Comitatd provinciale dell’Asso- 
ciazione Venezia Giulia e Dalma- 
zia, è di iraminente* putblica- 
zione. 

Dal canto suo l'Associazione 
delle. comunità istriane rende no- 
tordi ‘tenere a-disposizione degli. 

interessati (nei suoi uftici di via 
delle Zudeoche 1-e, 11) i moduli 
appositamente predisposti per lo 
inoltro ‘alle Prefetture delle do- 
mande intese ad ottenere il de- 
creto di riconoscimento della 
qualifica di profugo. La legge, 
mentre riserva i suoi benefici ai 
soli profughi 0 rimpatriati in 
possesso del documento prefet- 


tizio, prevede tra l’altro la ria- 
pertura sino al 31 dicembre 1972 
del termine massimo per farne 
la relativa’ richiesta. 


gli 
U.T.A.T, 


to, con quella esistente a Sistia- 
na, potranno venir realizzati 400 
posti letto. Nel frattempo, an- 
che nell’ambito della sede di 
Padriciano è in atto la riorga- 
nizzazione dei servizi, in relazio- 
ne allo stato di salute e alle esi- 
genze degli ospiti. 

Molto importante appare an- 
che la dichiarazione del segre- 
tario generale Clemente, secon- 
do la quale l’Opera spera di ot- 
tenere dal Ministero la possi 
bilità di organizzare le «comu- 
nità protette», indubbiamente 
uno degli aspetti più interes- 
santi della legge recentemente 
approvata, ‘Infatti, quando il 
provvedimento si trovava alla 
Camera, l'OAPGDR aveva pro- 
spettato le difficoltà che sareb- 
bero insorte, alla data del 10 
agosto, con la chiusura dei cam- 
pi, per Quelle persone non in- 
tegrabili, sia per ragioni di sa- 
lute che per l’età: e il relatore, 
on. Salvi, aveva recepito le pre- 
occupazioni dell'Opera, in rife- 
timento al progetto’ che preve. 
deva di affidare a personale 
specializzato il possibile ricu- 
pero di coloro che non poteva- 
no inserirsi nella vita attiva. 


In considerazione però che la 
nuova legge veniva pubblicata 
sulla G.U. proprio il 10 agosto 
(lo stesso giorno, cioè, nel qua- 
le il precedente decreto del 29 
agosto "70 prevedeva la chiusu- 
ra dei centri di raccolta profu- 
ghi), il Ministero viene autoriz- 
zato «ad istituire una 0 più co- 
munità protette per l'assistenza 
dei profughi e assimilati ospi- 
tati nei centri di raccolta che, 
alla data di chiusura dei centri 
Stessi, non siano assolutamente 
in grado di inserirsi nella vita 
produttiva e sociale del paese 
ber difficoltà inerenti alle con- 
dizioni familiari, lavorative o di 
salute». Risulta, comunque, che 
anche coloro i quali sono in at- 
tesa di alloggio possono atten- 
Uerne. l'assegnazione senza che 
nulla cambi, mentre l’Opera 
continua nell’attuazione dei suoi 
programmi edilizi, con tempi ad- 
dirittura notevolmente abbre- 
viati. 

Attualmente, nei campi profu- 
ghi della nostra provincia vi 
sono ancora 165 muclei familia- 
ri (per 476 persone), così sud- 
divisi: 52 a ‘Padriciano; 27 alle 
Noghere; 14 in via delle Docce, 
nel rione di San Giovanni; 72 
a Villa Carsia di Opicina. Di 
queste. famiglie, una parte è 
idonea: ad ottenere l'alloggio. 
dell'Opera, una parte invece è 
destinata a rimanere ospite del- 
le comunità protette. Da rile- 
vare, ancora, che per venire in- 
contro a, quelli che hanno dei 
Tedditi bassi, si studia la pos- 
sibilità di addivenire ad uno 
scambio di alloggi. Infine, altre 
215 persone appartengono alla 
schiera dei cosiddetti «isolati»: 
per queste sorge il problema 
della ‘casa di riposo per gli an- 


‘{ ziani, e delle case-albergo. Un 


problema che l'Opera ha posto 
allo studio, allargando in tal 


cedere quindi in direzione di 
via Carducci. 

Il Tosto non ha rispettato il 
diritto di precedenza, e la sua 
macchina è piombata sulla «O- 
pel Kadett», investendola nella 
fiancata sinistra con un'intensi. 
tà tale da farla letteralmente vo- 
lare oltre il marciapiedi, man- 
dandola a sbattere contro il mu- 
ro di uno stabile. 

Poteva essere una strage, ma 
un caso felice ha voluto che in 
quel momento quel tratto di 
marciapiedi fosse quasi sgom- 
bro. Un passante, Fabio Rigo, 
di 56 anni, abitante al n. 9 di 
Sistiana, è stato. infatti urtato 
di striscio e gettato a terra dal- 
la «Opel», trasformata in bolide. 

Sia egli che lo Strissi (il To- 
sto .era rimasto incolume) sono 
stati trasportati con un’autoam- 
bulanza all'ospedale, dove en- 
trambi sono stati medicati alla 
astanteria e quindi rilasciati. Al. 
lo Strissi i sanitari hanno ri. 
scontrato una contusione esco- 
riata alla gamba sinistra e un 
trauma cranico contusivo alla 
regione parietale sinistra (guari- 
bili in cinque giorni), e al Rigo 
un'escoriazione al femore sini. 
stro e una contusione alla re. 
gione zigomatica sinistra. 

I rilievi dell'incidente sono 
stati effettuati dalla Stradale. 

Pt ELIO 

Il sindacato metalmeccanici della 
CCdL-UIL comunica che ieri è stato 
effettuato uno sciopero dei lavora- 
torì della SITE (Società industriale 
per gli impianti telefonici) per la 
mancata corresponsione del saldo del- 
le retribuzioni. Si è tenuta l'assem- 
blea di tutti i dipendenti, i quali 
hanno deciso di riconvocarsi per oggi 
alle 7 alla CCdI-UIL di largo Papa 
Giovanni XXIII 6. 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im- 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trasfor. 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo. 
mici? 


zioni alla 
UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 


Via Zudecche, 1 


Piazza Goldoni, 1 
Staz. Autolinee tei. 240Ub 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24743 


Staz. Centrale ul 24045 


modo i suoi numerosi settori 
d’intervento. 


L'EFFERATA RAPINA. CONTRO 


10 JUGOSLAVO PRESSO. BLED 


Vane le ricerche in città 
per trovare Luciano Simonovic 


Sarebbe stato visto alla stazione mentre cercava di cambiare 400 mila dinari 


Ancora nessuna traccia di Lu- 
ciano Simonovic, il quindicen- 
ne che ha partecipato col trie- 
stino Guglielmo Bighelli, 34 an- 
ni, alla rapina in danno dello! 
Jugoslavo Erik Kolaric, ferito 
a colpi di pistola. Il grave jatto 
è avvenuto nei pressi di Bled, 
verso le 4 di mattina del 16 
agosto. 

Come abbiamo pubblicato nel- 


n (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
La «Cristoforo Colombo», dopo la collisione, in bacino a Napoli: 


in attesa delle riparazioni definitive 


l'edizione di ieri, da varie jonti 
confidenziali era stata segnala: 
ta ‘alla polizia la presenza ‘del 
sSimonovie a Trieste. Gli agenti 
della Squadra mobile hanno se- 
tacciato la città, cercando in 
modo particolare negli ambien- 
ti frequentati da elementi ju- 
goslavì (il Borgo Teresiano e 
lu piazza della Libertà), ma il 
giovane non è stato trovato. Una 
telefonata anonima ne aveva in- 
dicato la presenza in una casa 
di via Cologna, ma l’informa- 
zione sì è rivelata falsa. 

E’, comunque, ‘assodato che 
il Simonovie, dopo il fattaccio 
di Bled, ha fatto una puntata 
& Trieste, e fra le altre testi- 
monianze una riveste particola- 
re interesse, Un giovane jugo- 
slavo afferma, infatti, di avere 
visto il Simonovie la sera di 
‘iunedì scorso, verso le 20.30, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Mariano — Il sole sorge 
alle 6.09 e tramonta alle 20.08, La 
luna nasce alle 4.18 e cala alle 19.28, 

Ieri: temperatura massima 30,5; 
minima 21,6; pressione mb. 1018,7, 
stazionaria irregolare; umidità 30 per 
cento; vento kmh 20 da Nord.E: 
temperatura del mare 23,7. 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.80): dott. 
Gmeiner, via Giulia. 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM_AI Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel, 36274 Ai Gemelli, via Zorutti 
19/c, tel. 96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel, 95417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel, 410928. 

Servizio medico INAM_ (testivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia 
Mate notturne: telefono 37265, 

Servizio medico comunale: per 
Chiamate nei giorni festivi o in ca: 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


nell'atrio della stazione centra- 
le, mentre cercava dì cambiare 
in lire una grossa somma in va- 
luta jugoslava (qualcosa come 
100 mila dinari). Se. ejfettiva- 
mente il ragazzo dispone di tan- 
ti soldi, la fuga gli sarà stata 
più facile. 

La testimonianza sui 400 mila 
dinari non quadra però con le 
dichiarazioni del Bighelli, secon- 
ac il quale egli ed il Simonovie 
curebbero tentato di rapinare il 
Kolarie proprio perché erano 
rimasti senza quattrini, dopo il 
Jallimento dell'incontro di. Lu- 
biana per organizzare il con- 
trabbando di valuta e di oro 
da Trieste in Jugoslavia. 

I progetti di questo traffico 
sono stati confermati da un 
altro testimonio, anche questo 
uno jugoslavo residente a Trie- 
ste, il quale afferma che il Sì 
monovie e il Bighelli gli. ave: 
vano proposto di unirsi a loro 
în questa impresa, ma che egli 
aveva rifiutato. ; 

Come abbiamo riferito ieri, 
la pistola «Beretta» cal. 7,65 
venne acquistata a Trieste da 
uno jugoslavo, su incarico dei 
due. Questo jugoslavo si era 


da circa un mese), e, trattando- 
sì di uno straniero, îl gerente 
non ha avuto difficoltà a for- 
mirgliela. E° legale, infatti, che 
uno straniero acquistì un’arma 
în Italia, s'intende in un ne- 
gozio autorizzato, per portarse- 
L'acquirente 
non sarebbe stato ancora iden- 
tificato, e gli agenti indaghe- 
rebbero su una rosa di quattro 


la al suo paese. 


nomi. |, 


Che î due fossero serviti di 
un intermediario per procurar- 
sì la pistola, è cosa compren- 
sibile: il Bighelli non poteva 
certo rivolgersi a un megozio 
di armi, essendo pregiudicato; 
l'altro è appena un ragazzo. 

Luciano Simonovie, che è na- 
tivo di Cocici (Parenzo), negli 
ultimi tempi viveva a Trieste, 
dove risiede un suo fratello, che 
é occupato in una officina di 


Doberdò ad Opicina e in una lo- 
calità da indicare. Con i rima. 
nenti 500 milioni verrà realizza- 
ta una nuova casa di riposo, del. 
la quale si sente l'assoluta ne- 
cessità, considerando che le do- 
mande di accettazione si conta- 
no a centinaia. Tenendo conto 
inoltre che l'Opera ha in fase 
Qi ultimazione gli alloggi nieces- 
sari per la chiusura dei centri 
di raccolta, queste case permet- 
teranno di risolvere altri 
blemi: ad esempio, la demoli: 
ne dell'ex corderia di Baiamon- 
ti, e la sistemazione dei profu- 
ghi allogati in altre baracche. 
Per quanto riguarda l'ex corde- 
ria, da tempo sono in corso con- 
tatti con gli enti locali per lo 
‘svolgimento di un programma 
coordinatore che permetterà di 
realizzare dei campi da gioco, 
in una zona verde comprenden- 
te impianti ricreativi. L'Opera, 
inoltre, sta per iniziare la crea- 
zione di una nuova sede della 
casa di riposo per inabili, che 
sì sposterà a Prosecco; pertan- 


«Vola» l'auto 
colpita di fianco 


Una mancata precedenza ha 
provocato, poco dopo le 14, al- 
l'incrocio fra le vie Milano e Fa- 

io Filzi, uno spettacolare inci. 
dente stradale che, per fortuna, 
si è risolto con due feriti leg: 
geri. 

Una «Lancia Fulvia coupé», 
targata MT 32046 e guidata da 
Angelo, Raffaele Tosto, residen- 
te a Matera, in via Roma 38/3, 
stava procedendo lungo la via 
Filzi, diretta verso piazza del 
Ponterosso, quando alla sua de- 
stra è sbucata una «Opel Ka- 
dett», targata TS 134920, al cui 
volante si trovava Antonio Stris- 
si, di 61 anni, domiciliato in via 
F. Severo 138, il quale si accin- 
geva a fare la manovra di con- 
versione per immettersi dalla 
via Milano in via Filzi, e pro- 


NELLA TARDA "SERATA A _SGONICO 


investito alle spalle 
da un'auto che fugge 


Un'automobile pirata ha inve- 


presentato nell'armeria di vigle 
Miramare 1 (un negozio aperto 


Zaule. Per interessamento del 
fratello, anche il giovane Lu- 
saltuaria: 
mente nello stesso stabilimen- 
to, e fino a un mese fa il ra 
una vita 
Recentemente aveva 
dato segnì di quell'irrequietezza 
che lo ha portato sulla strada 


ciano ha lavorato 


gazzo ‘ ha condotto 
normale. 


del crimine. 


PROSSIMI VIAGGI U.T.A.T, 


GERMANIA, OLANDA, BELGIO, navigazione 


sul Reno 22 agosto - 4 settembre ,,..., 


L. 195.000 


VIENNA via Carinzia e Stiria 28 agosto - 1 set: 


tembre e 1-5 settembre ..........,., 


L. 54.000 


BUDAPEST via Jugoslavia ed Austria 22-27/8, 


29/8-3/9 e 4-9/9 


PRAGA, VIENNA, BUDAPEST 26 agosto-5 sett. L, 


56.000 
130.000 


VIENNA, BUDAPEST, ZAGABRIA 28 agosto - 


5 settembre .. 


98.008 


LUBIANA, BLED, ZAGABRIA, PLITVICE e 


ABBAZIA 29 agosto -1 settembre ......, 
CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 3-12 sett. L. 
RIMINI, SAN MARINO, URBINO 8-5 sett... 


36.000 
105.008 
23.500 


SVIZZERA (St. Moritz, Ginevra, Zurigo, Sciaf- 


IHS) C4/=12SCHEMDLA Vea a eat e RT 
ROMANIA, BULGARIA, TURCHIA 5-19 sett. 
GIRO DELL'UMBRIA 9-12 settembre ....., 


U.T.A.T., via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
ml chia e in altre parti del corpo. 


Iscrizioni: 


96.000 
175.000 
37.000 


stito ieri sera, poco dopo le 22, 
un giovane a Sgonico. La vitti. 
ma è l'apprendista cuoco Ser- 
gio Tore, di 16 anni, residente 
a Canazei (Trento) ed attual- 
mente occupato nel locale «Fo- 
golar» di Sgonico, dove è an- 
che alloggiato. 

Il giovane ‘stava percorrendo 
in bicicletta la provinciale car- 
sica che da Prosecco conduce 
a S. Croce e che passa per l’ap- 
punto per Sgonico, e giunto nei 
pressi del locale, è sceso, con: 
ducendo a mano il velocipede 

In quel momento è soprag: 
giunta alla sue spalle uria mac 
china di piccola cilindrata (una 


«750» o una «850» di colore bian: 
co-crema) che lo ha investito in 
pieno. Invece di fermarsi e di 
prestargli soccorso, l’automobi 
lista ha accelerato l'andatura, 
scomparendo ir direzione di S 
Croce. Qualcuno ha. assistito 
all'incidente, ma purtroppo nes 
suno ha fatto in tempo a rile. 
vare la targa della macchina. 
Sul posto sono intervenuti 
immediatamente i carabinieri e 
l’autoambulanza della Croce 
‘Rossa, che ha trasportato lo Io- 
re all'ospedale, Il giovane è sta- 
to ricoverato in neurochirurgi. 
ca con prognosi di 15 giorni, 
per lesioni al capo, ‘alle ginoc 


Intanto i militi iniziavano le 
indagini per scoprire la macchi 
na investitrice, Sono stati orga 
nizzati posti di blocco, ma fi- 
nora non è stata trovata traccia 
dell’automobilista pirata, 


+6 

Chiamata d’imbarco per il giorno 
19 corr. alle ore 10. Turno «genera: 
le» (contratto nazionale): 1 primo 
Ufficiale di coperta; 1 secondo uffi- 
Ciale di coperta; 1 terzo ufficiale di 
coperta; 1 ingrassatore turno 328; 
1 fuochista turno: 230.. 


AZZ 


E xZ4 


orari fino al 25 


Pp. TRIESTE 21.00 
p. TRIESTE 10.00 
p. TRIESTE 10.00) 
P. ZAGABRIA 07,30 
p. SPALATO 17.00 
Dp. FIUME 18.20 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampez- 
zo, Forni, Laggio, giorn. ore 7. 
GENOVA via. Milano, ore 21.30 
giornaliera ore &.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15, 
MILANO giornal, ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee. treni agere) ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. . 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


PAN 


LABORATORIO ODONTOTECGNICO 


trasferito in 

Corso Italia 7 (centro Drop) 
Telefono 30201 

Ore 8-12.20 e 15-19 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 


Via San Francesco 3-1 (Poliolinico) 


Ore 12-13 e 17-18.30 . Tel. 37268 
Abit.: via Boccaccio 18 . Tel. 36506 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 


Via San Francesco 23, I p. 


ore 11-12 - 16-20 
Telefono n, 726201 
aut. 1900/16826- 70 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 . 2 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


ADRIA 


ZAGABRIA 


SERVIZI AEREI REGOLARI TRIESTE -JUGOSLAVIA 


Linee giornaliere ‘domenica esclusa per 
< ZAGABRIA — FIUME -- SPALATO 


settembre 1971 
a. ZAGABRIA 21.00 


a. FIUME 09,20 * 
a. SPALATO 10.40 * 
a. TRIESTE 09.30 

a. TRIESTE 19,40 * 
a. TRIESTE 19,40 * 


*) In esercizio a partire dai 1.0 settembre 1971 


Agenti Generali per l'Italia 
A.T.A.M. - Via Donota 1 . TRIESTE . Tel. 24066 -.24079 
Informazioni e prenotazioni biglietti presso tutti gli uffici viaggi 
Collegamento da Trieste con le linee A.T.I. per Venezia-Milano-Genova 


Chiedete tutte le Informa | 


| Perduto l’uso dell'abito bianco 
| mentre cala il numero dei matrimoni 


In fase crescente l’indice di nuzialità fra ultrasettantenni - Le differenze d’età 
| Fatali <sì» delle nubili e dei celibi - I triestini preferiscono le concittadine 


» 


Giovedì, 19 agosto 1971 


CURIOSI RISULTATI DI UN’INCHIESTA SULLE UNIO 


NI CONIUGALI A TRIESTE 


(F. P.) Una valanga di pub- 
blicazioni sta preannunciando 
il consueto «boom» di matri- 
moni nel mese di settembre. 
Sembra perdersi nel tempo la 
consuetudine che ha eletto 
Mesi più adatti ad eventi nu- 

| Ziali settembre e maggio, ma 
le statisticne ce lo possono 
confermare? Per quanto ri- 
Quarda settembre possiamo 
Senz'altro dire di sì, mentre 
il mese di maggio, quest’an- 
No, è stato superato da giu- 
gno. Forse la scelta è stata 
dettata da ragioni pratiche: 
gli sposi hanno preferito af 
frontare il viaggio di nozze in 
Un mese più caldo, ma non 
afoso, trovando nelle località 
‘prescelte un'accoglienza turi. 
Stica già avviata per l'estate 
prossima. 

Il minor numero di matri- 
Moni è stato celebrato in no- 
Vembre, seguito subito dopo 
‘da febbraio. Questi sono i da- 
ti precisi per l’anno 1970, resi 
Moti dall'ufficio statistica del 
Comune: gennaio 91 matri 
Moni (di cui 15 civili), feb- 
braio 78 (9), marzo 82 (12), 
aprile 163 (26), maggio 173 
(15), giugno 168 (14), luglio 
149 (19), agosto 192 (16), set- 
tembre 283 (22), ottobre 179 
19), novembre 59 (16), di- 
‘cembre 107 (15); nell'anno in 
‘Corso sono stati celebrati in 
‘gennaio 84 matrimoni (di cui 
13 civili) in febbraio 75 (11), 
Marzo 73 (21), aprile 135 (17), 


Maggio 180 (18), giugno 204, 


(18) e luglio 134 (25). 
Complessivamente i matri. 
Moni celebrati nei primi mesi 
dell’anno in corso sembrano 
far prevedere un totale pres- 
Sapoco uguale a quello del 
1970, che era stato di 1.724. 
Va rilevato come i matrimo- 
mi celebrati con il solo rito 
Civile stanno progressivamen- 
te, anche se lentamente, au- 
Mentando, ed è forse da met. 
tere in relazione con l’an- 
Provazione da parte del Par- 
lamento della legge sul divor- 
Zio. Il numero complessivo 
dei riti, invece, sembra stia 


In libertà 
la tartaruga 


«Riuscirà la grande e vegliarda, 
tartaruga marina a ritornare nel 
Mare aperto e a vivere la sua 
Vita senza confini?» ci sì chiedeva 
ieri a proposito del rarissimo ani- 
male marino tenuto prigioniero, 
con tanto di guinzaglio, nel por- 
ticciolo di Barcola, dopo essere 
stato catturato da un pescatore, 
la scorsa settimana, al largo delle 
coste istriane. 

Il patetico interrogativo è sta- 

| to sciolto già jerì sera, allorquan- 
do la grossa, quanto mansueta, 
tartaruga (50 chilogrammi, ‘un 
Metro di lunghezza, età 40 anni 
® forse più) è stata restituita a 
{uel mare che per lei, come si è 
detto, non ha confini. 

Alle 20.30, infatti, un natante 
SÌ è staccato dal porticciolo di 
Barcola per trasferire questa rara. 
abitatrice dei nostri mari al largo 
Nel Golfo. E' stato così coronato 
li successo il vivo interessamento 
del gruppo di appassionati, con 
® capo lo zoofilo Romano De 
Meio, mobilitatosi per liberare 
l’animale dalla sua triste e inutile 

| (în quanto del tutto non remu- 
Nerativa) prigionia. 


Calando sensibilmente: nello 
anno 1970 sono stati registra. 
ti, come st è detto, 1.724 ma- 
trimoni, mentre nel 1966 ne 
erano stati celebrati 1.805 (di 
Cuî 117 civili), nel 1961 ben 
1.957 (di cui solamente 103 ci- 
Vili) mentre veni’anni fa (nel 
1951) erano stati celebrati ad- 
Qirittura 2.238 matrimoni (di 
Cui 266 civili) e, scartabellan: 
do fra i dati sempre più lon- 
tani, si trova che nel 1910 era- 


No registrati 1.860 matrimoni, » 


Superiori quindi ai dati di 
Oggi. 

Analizzando più dettagliata- 
Mente i matrimoni avvenuti 
Nello scorso anno si scopre 
Che, anche se può sembrare 
Un paradosso, si sposano più 
le nubili che i celîbi: il mi 
Stero è presto chiarito, infatti 

vedovi si sposano in mag- 
gior numero con nubili che 
Con altre ‘vedove, mentre le 
Vedove convolano ad altre 
Nozze in numero minore, Pre- 
Cisamente: sono 1.608 i ma- 
trimoni tra celibi e mubili, 22 

| Quelli tra celibi e vedove e 4 

Ta celibi e divorziate, (biso- 

na calcolare che la legge sul 
Givorzio era già operante dal- 
0 scorso anno); i vedovi han- 
lo scelto in maggior parte 
delle nubili. (44), quindi le 
Vedove (39) e solamente in 
tre casi delle donne divorzia. 
; i divorziati hanno scelto in 
Un solo caso una nubile, in 
Nessun caso una vedova ed in 
tre casi donne nella loro me- 
desima condizione. 

Si può quindi concludere 

- dicendo che mentre sono 86 i 
Vedovi che si sono risposati, 
solo 61 sono le vedove che 
hanno celebrato un nuovo ma- 
trimonio, e mentre sono sta- 
ti «accalappiati» al laccio ma- 
trimoniale 1634 celibi, sono 
1653 le nubili che si sono spo- 
Sate; fra i divorziati solo 4 
sono uomini che hanno voluto 
Titentare con un nuovo lega. 
me mentre sono 10 le donne 
| Che si sono risposate. 

L’età degli sposi varia da 
Meno di diciotto anni ad ol- 
tre settanta (e non c'è un li. 
‘mite...): nel 1970 due giovani 
con meno di diciotto anni si 
Sono sposati con due ragazze 
fra i quindici ed i ventuno, ed 
addirittura 22 uomini ultra- 
Settantenni hanno detto il fa- 
tidico «sì», prevalentemente a 
donne tra i 60 e i 65, (9 ca- 
SÌ), ma anche in due casi a 
Riovani signore tra i 45 e i 50. 
Le donne oltre i settanta, in- 
Vece, si sono sposate in nu- 
Mero minore: solamente 7, 
con uomini dai 65 anni in poi. 
1 ragazzi non ancora maggio- 
Tenni che hanno deciso di 
Mettere su. casa sono stati 48, 


‘mentre le ragazze sotto i ven- 
tuno che si sono sposate so- 
no state. (sempre nel 1970) 
ben 344, 

Gli sposi presentatisi all’al- 
tare o in Municipio avevano 
‘prevalentemente un'età fra i 
30 anni (711 casi), mentre le 
spose erano fra i 21 ed i 25 
(700 casi). Al «secondo posto» 
troviamo, con 509 casi gli uo- 
mini fra i 21 e i 25 anni, men- 
tre 368 donne erano fra i 25 
ed i 30, e 344 fra i 15 ei 21. 
Una sola coppia di neo-coniu- 
gi aveva la medesima età, 
mentre su 1724 matrimoni 
ben 313 uomini avevano scel. 
to una donna più anziana ted 
in 9 casi con una differenza 
massima dai 10 ai 15 anni), 
anche se la maggior parte 
aveva preferito una sposa più 
giovane, come vuole la con. 
suetudine. Un concetto, que- 
sto, perfettamente logico: è 
meglio che la donna (che sì 
matura prima dell’uomo) ab- 
bia al suo fianco un compa- 
gno maggiore di lei di qual- 
che anno. Secondo gli psicolo- 
gi, anzi, la differenza esat- 
ta fra i coniugi per una mi- 
glior riuscita del matrimonio 
dovrebbe essere di otto anni. 
Ma ci sembra invece che nella 
epoca in cui viviamo i giovani 
sì sposano sempre in mag- 
gior numero fra quasi coeta- 
nei. La differenza d'età massi- 
ma, riscontrata in due soli 
casi, è di 30-35 anni, a van. 
taggio della donna, si intende. 

Prendendo in esame i dati 
di dieci anni fa, si scopre 
che nessun giovane si era sp 
sato sotto i 18, e solo 54 sot- 
to i 21 anni; mentre le ragaz: 
ze non ancora maggiorenni si 
sono sposate in 371. Oltre i 
settant’anni si sono sposati 
16 uomini e solamente 4 don- 
ne. Evidentemente l’allungarsi 
della vita media dell’uomo; e 
della sua maturità piena, ha 
portato ad un aumento ai 
giorni nostri di matrimoni 
con. ultrasettantenni. Anche 
nel 1961 sono stati parecchi 
(per la precisione 304) i casi 
nei quali la donna risultava 
più anziana dell’uomo (massi- 
ma differenza tra i 20 e i 25 
anni), mentre nella maggior 
parte dei casi la donna era 
più giovane, in genere tra i 
due e i cingue anni, con una 
punta massima dove l’uomo 
era più anziano di circa 30 
anni. 

Venti anni fa (1951) su un 
totale di 2238 matrimoni cele- 
brati nel nostro Comune si re- 
gistravano 14 casi di sposi e 
4 spose oltre i 70 anni, mentre 
i non maggiorenni sposati so- 
no stati 70 ragazzi e 397 ra. 
gazze. In quanto alla differen- 
za d'età nella maggior parte 
la sposa era più giovane tra i 
due ed i cinque anni, ma in 
un caso la donna era più gio- 
vane di oltre 40 anni. 

Passiamo ad una data anco- 
Ta più remota: 1910, Comples- 
sivamente, e l’abbiamo già det- 
to, i matrimoni celebrati era- 
no stati 1860. Fra i giovanissi- 
mi pochi matrimoni: solamen- 
te 8 uomini sotto i 20 e 197 
ragazze. Oltre i 60 anni (in 
questi elenchi non figura la di- 
citura «oltre i 70») ci sono sta- 
ti 21 uomini e 13 donne che. 
si sono sposati; per fare un 
raffronto con l’anno 1970 ricor- 
diamo che ci sono stati ben 69 
uomini e 38 donne oltre i 60 
anni. Da questi dati si può 
concludere che, dal 1910 ad og- 
gi, mentre non è cambiata la 
età media di chi vuole mette- 
re su famiglia, cioè per gli uo- 
mini dai 25 ai 30 e per le don- 
ne dai 20 ai 25, i casi di giova- 
nissimi ed anziani che fanno 
«il gran passo» è aumentato, 
soprattutto fra i secondi. Fra 
coloro che si sono sposati nel 
nostro Comune nel 1970, dopo 
i triestini puro sangue, trovia- 
mo sposi e spose della Zona 
B (oltre il 14 per cento si spo- 
sa fra loro), uomini e donne 
nati all’estero (nel 12 per cen- 
to dei casi si sposano fra lo- 
To) e quindi meridionali (so- 
lo nel 5 per cento dei casi si 
sposano fra loro). 

Per quanto riguarda detta: 
gliatamente i triestini, scopria- 
mo che a San Vito gli uomini 
si sposano più che nelle altre 
zone della città, e per quanto 


Tiguarda il suburbio Sant'An- 
na detiene il primato delle ra- 
gazze sposatesi lo scorso an- 
no. In Città vecchia, invece, 
sembra che ci siano pochissi- 
mì uomini disposti a farsi 
portare davanti all'altare, ma 
quelli che hanno fatto il gran 
passo hanno scelto (anche lo- 
To) parecchie ragazze abitanti 
a Sant'Anna. Che siano tutte 
qui le più belle ragazze di 
Trieste? 

Dopo questa lunga sequenza 
di cifre abbiamo voluto com- 
piere un'inchiesta assai più 
modesta, ma forse più genti- 
le, sul «come» ci si sposa oggi 
a Trieste: il primo dato abba- 
gliante: non si usa più l’abito 
bianco. Oggi le spose preferi- 
scono seguire la moda e sce- 
gliere un modello con fiori a 
colori pastello — forse ricor- 
dando una delle principesse 
Savoia, che era quasi «campa- 
gnola» con ‘acconciature 
sempre leggermente sfumate 
di colore, La lunghezza d’ob- 


bligo è alla caviglia, secondo 
una consuetudine ormai in 
uso da parecchio tempo, e 
spesso, al posto del velo, tro- | 
viamo un magnifico cappello 
a tese larghe. 


In quanto al bouquet in que- 
sti ultimi tempi le spose si 
sono sbizzarrite; dalle orchi. 
dee alle rose, dai bucaneve ai 
gladioli per arrivare ai cicla- 
mini ed ai consueti fiori di 
arancio, tutte le specie di fio- 
ti sembrano ormai destinati 
ad ornare le giovani. Anche se 
molti adesso decidono di spo- 
sarsi al pomeriggio, le prime 
ore della mattina restano le 
più indicate per questa ceri- 
monia: segue quindi un rin: 
fresco, che ha ormai soppian- 
tato quasi del tutto il classico 
«pranzo di nozze», ma dove la 
classica. torta a piani non 
manca mai. E per il viaggio di 
nozze, ormai c'è l’imbarazzo 
della scelta: dalla crociera in 
Grecia ad un «salto» alle Ba- 


leari ormai è tutto possibile, 


IL PICCOLO 


LE INDOVINATE COMBINAZIONI DI VIAGGIO 


Incremento turistico 
con le navi Ioydiane 


Le combinazioni di viaggio 
che il Lloyd Triestino attua 
con sempre maggior frequen- 
za nell’ambito dei servizi di 
linea danno anche per la no- 
stra città i suoi frutti non 
poco rilevanti. Il «movimen- 
to» delle navi lloydiane arric- 
chirà infatti notevolmente il 
flusso turistico di questi gior- 
ni mediante un «transito» di 
passeggeri. 

Dalla motonave «Africa» che 
approda stamane a Trieste, 
Sbarcheranne oltre 3009 pas- 
seggeri, di cui 120 imbarcati 
a Napoli che finiscono nella 
nostra città il «Ferragosto sul 
mare), 

Con la motonave «Asia», che 
nella serata di domani arri 
verà alla stazione marittima, 
si risolverà invece la crociera 
«Agosto 7i» Genova-Trieste. 
Si tratta di un'iniziativa. spe- 
ciale, ideata per le vacanze, 
che ha visto per la prima 
volta il Lloyd "Triastino of- 
frire al pubblico.italiano un 
itinerario mediterraneo che, 
in otto giorni di traversata, 
comprendeva gli scali di Pal- 
ma di Majorca, Tunisi, Kata- 
kolon, Ragusa e Venezia. 


Il giorno 25, infine, sempre 


nell’ambito delle iniziative 
«Agosto 71», partirà dalla sta- 
zione marittima con 350 pas- 
seggeri la motonave «Africa», 
che in otto giorni raggiungerà 
Genova dopo aver effettuato 
le toccate di Venezia, Ragusa, 
Tunisi e Palma di Majorca. 
Sarà questa la prima crocie- 
ta in partenza da Trieste at- 
tuata dal Lloyd. nell’ambito 
dell’ampio quadro di accen- 
tuazione turistica perseguito 
dai servizi passeggeri di pre- 
minente interesse nazionale. 


Divieto di sosta 


in via Muda Vecchia 


A seguito dell’erezione di una 
armatura tubolare in via Muda 
Vecchia, per il controllo e lo 
eventuale abbattimento del rive- 
stimento in lastre di pietra del. 
la facciata del Palazzo dei Lavo- 
ri pubblici prospiciente la pre- 
detta via, il Sindaco ha emesso 
un'ordinanza con la quale viene 
istituito il divieto di sosta a ca- 
rattere «permanente» per tutti 
î veicoli, lungo l'armatura tubo- 
lare suddetta, fino al termine 
dei lavori. 
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Collesamento con il «computer» 
tra Miramare e il CERN di Ginevra 


(«Giornalfoto») 


Teri sera alle 21,30, al Cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica di Miramare, è stato 
fatto un collegamento con il 
«computer» centrale del C.E. 
R.N. di Ginevra mentre era in 
corso un esperimento di fisica 
delle particelle. Per mezzo 
della «teletype», l'apparecchio 
collegato al calcolatore elet- 
tronico installato al Centro, di 
Miramare, è stato possibile 
raccogliere i dati relativi alla 
prova che si effettuava a Gi- 
nevra, ritrasmetterli al «com. 
| puter» dello stesso CERN e 
ricevere i risultati dell’esperi- 
mento sotto forma di parti» 
colari grafici, ottenuti proprio 
adoperando la teletype. Gra» 
zie al particolare tipo di car- 
ta trasparente usato da que. 
sta macchina, è stato possi. 
bile proiettare i grafici sullo 
apposito schermo collocato 
nell’ aula. dei convegni del 
Centro internazionale di fisi 
ca teorica. Nella foto una 
panoramica parziale dell’aula 
con in primo piano a sinistra 
il prof. Abdus Salam, diretto» 
re del Centro di Trieste. 


SEGNALAZIO 


DALL'ESTERO ESEMPI DI EDUCAZIONE 


«Care Segnalazioni’, questa vol- 
ta scrivo non per protestare con- 
tro qualcosa o qualcuno ma ben- 
sì per fornire, con due immagini 
fotografiche un saggio dell’educa- 
zione e del mispetto reciproco che 
în due paesi stranieri vengono 
chiaramente testimoniati. Di ritor: 
no infatti da un viaggio rispettiva. 
mente in Portogallo ed in Unghe- 
Tia vi invio queste due istantanee, 
la prima delle quali rappresenta 
Un cartello su una staccionata che 
ostacola notevolmente il traffico 
pedonale e che chiaramente si può 
tradurre così: Vi preghiamo di 
scusarci per il disagio creatovi, 
promettendovi di portare al più 
presto a termine i lavori (in bre- 
Ve), cosa che ai paesi nostri sì 
riduce ad un laconico: ‘’Pedoni a 
destra” per n tempo indefinito; 
il secondo invece rappresenta un 
cartello in un prato a pochi metri 
dalla riva del Lago Balaton, meta 
ogni anno dì ungheresi e di turisti 
stranieri: anche senza tradurre 
Chiaramente il cartello esprime di 
divieto di far funzionare radio e 
‘mangianastri di sorta per salva- 
guardare la quiete di chi riesce fi- 
nalmente a godersi un po’ di pace, 
Non occorrono altri commenti. 
Grazie e cordialità. Maurizio Dossy. 


Replica 
sull'autostazione 


«Care ‘’Segnalazioni’’, chiedo o- 
spitalità a questa utilissima rubri- 
ca. perché chiamato direttamente 
in causa nella segnalazione appar- 
sa sul ‘Piccolo’ del 18 agosto, 
dalla gentile lettrice Rina I., la 
quale constatata ’la grande spor- 
Cizia che distingue l’autostazione’’, 
i fatto che (bontà sua) crede sia 
l'un mese che non scopano» e il 
pavimento ‘un vero luridume”, 


conclude col *’vergognarsi di ésse- 
re triestini”. 

«A parte il fatto che ognuno è 
padronissimo di vantarsi o di ver- 
gognarsi di una cosa, rispondo su- 
bito alla cortese lettrice che la 
pulizia dell’autostazione è affidata 
al sottoscritto da ben 20 anni e 
che, essendo stata fatta nel modo 
più serupoloso ed accurato possi 
bile, nessuno ha mai avuto nulla 
da obiettare, A titolo d'informa- 
zione dirò che i pavimenti della 
sala arrivi-partenze e della sala d’a- 
spetto, vengono scopati in conti- 
nuazione, durante tutta la giorna- 


L’Aviano di Fraulini 
nona 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Patrono di Verteneglio 


Nell’annuale ricorrenza del. pa- 
trono San Rocco la Comunità 


via S. Lazzaro 17, unica sede, 


sesta puntata della trasmissione 
«Passaggi obbligati», itinerari regio- 
nali a cura di Claudio Martelli, de- 
dicata questa volta ad Aviano. Come 
per le altre edizioni anche questa 
settimana uno scrittore farà da 
guida nella scoperta delle bellezze 
architettoniche, artistiche e folelori. 
Stiche della località prescelta. Nelle 
precedenti puntate erano intervenuti 
Biagio Marin, Novella Cantarutti, 
Elio Bartolini, Dino Menichini. Per 
l'odierna trasmissione, dedicata, co- 
me detto, ad Aviano, lo scrittore 
e poeta Marcello Fraulini, nato nel- 
la città friulana e triestino d’ado- 
zione, sarà il personaggio guida. 
La trasmissione illustrerà Aviano da 
molteplici punti di vista, ricostruen- 
done le interessanti vicende storiche 
che videro la cittadina friulana coin: 
volta anche in impegnative batta- 
glie tra gli eserciti ottomani e le 
forze cattoliche e veneziane, per 
giungere fino ai nostri giorni. 


Autoaccessori 


Continua la vendita a prezzi spe- 
ciali di tutti gli articoli AUTO: 
ACCESSORIO, via Locchì 26/2. 


Ballarin cucine cucine cucine 


veri giolelli Via onderia, 3 


Compie due anni... 


di attività, questo mese, il nostro 
negozio; lo festeggiamo conceden- 
do uno specialissimo sconto del 20% 
su tutti gli articoli sino al 31 agosto. 
Due esempi: (i in capelli na. 
turali da L. \12,000 nette, parrucche 
Kanekalon (quelle che non necessi- 
tano di piega) a L. 10.400 nette. Ap- 
profittatene, è un'occasione che non 
si ripeterà. Market della parrucca, 


istriana di Verteneglio farà. officiare 
un rito religioso, in onore dei santo 
protettore nella chiesa di Montuzza 
alle ore 10 di domenica 22 agosto. 
Dopo la cerimonia religiosa i pro- 
fughi ed i nativi della borgata istria- 
na si di ino convegno nella sala 
maggiore dell’Associazione delle Co- 
munità istriane in via delle Zudec- 
che 1/c per l'annuale incontro dei 
vertenegliesi residenti a Trieste e 
qui convenuti per l'occasione, 


Concorso all'E.C.A. 


L'Ente comunale di assistenza 

di Trieste ha bandito il concorso 
pubblico, per titoli ed esami, ad 
un posto di subalterno di terza clas- 
se, riservato ad aspipanti maschi in 
possesso della licenza elementare. Le 
domande di ammissione al concorso, 
indirizzate alla presidenza dell’Ente, 
devono essere presentate alla segre- 
teria generale dell’ECA, ufficio  per- 
sonale, non oltre le ore 12 del 28 
agosto p.v. Per informazioni sul po- 
Sto in concorso, sulle formalità delle. 
domande e sul programma degli 
esami, gli interessati possono rivol. 
gersi all’ufficio personale dell’ECA, 
via G. Pascoli 31, dalle ore 9 alle 
13 di ogni giorno feriale. 


Biblioteca civica 


Il Comune di Trieste informa che 

la Biblioteca Civica sarà riaperta 
al pubblico a partire dal giorno 21 
corrente. 


Tende in ciniglia... 
Malossi, via Nordio 9, tel. 763475. 
Rivestimenti in legno 


per pareti e controsoffittature. 
Malossi, via Nordio 9, tel. 763475, 


Concorso fotografico 


Il centro. motovelico Hannibal 

“in accordo con il Circolo fot 
grafico triestino, ha deciso di pro- 
togare il termine di presentazione 
delle opere partecipanti al concorso 
fotografico «Il Centro Hannibal ed 
ìl suo ambiente» al 15. settembre 
P:v., in considerazione di un pro- 
gramma quanto mai intenso di atti- 
vità del centro stesso. La giuria del 
concorso si riunirà durante la terza 
decade di settembre e l’inaugurazio- 
ne della’ mostra e la premiazione 
avranno luogo nei primissimi giorni 


‘| di ottobre. I partecipanti potranno 


consegnare le proprie opere, alle 
gando la quota di iscrizione, entro 
il termine stabilito presso il Circolo 
fotografico triestino tutti i mercoledì 
dalle 19.30 alle 20.30 nella sede del 
Circolo Assicurazioni Generali in 
viale XX Settembre 1, oppure nella 
direzione del Centro Hannibal in 
via Bagni a Monfalcone. 


Telefono amico 766666-7 


Crediamo in un mondo migliore. 
Vuoi cercarlo con noi? 


Blue Jeans originali... 


americani Levi Strauss; tessuti 
Jeans in diversi colori da «Casa 
dell’Impermeabile» e «Magazzino Stof- 
fe Inglesi», in via San Nicolò 22. 


Mobili Ballarin in Viale 


al n. 53. Le cucine più bellelli 


Porte a soffietto... 


Malossi, via Nordio 9, tel. 763475. 


Tende alla veneziana... 


Malossi, via Nordio 9, tel. 763475. 


Avvolgibili in plastica... 


Malossi, via Nordio.9, tel. 763475. 


—r 


‘ta; inoltre, si provvede al lavag- 
gio con la manica tre volte alla 
settimana, per la, sala grande, 
mentre per la sala d'attesa e per 
5 marciapiedi della sala arrivi-par- 
tenze, il lavaggio viene effettuato 
con l’uso dei detersivi. Di quanto 
sopra ne fa fede il personale ad- 
detto alla stazione e tutti i dipen- 
denti dei vari servizi (biglietterie, 
dazio, ecc.). Va ancora notato che 
sono a disposizione del pubblico 
19 bottini per i rifiuti. 


«Non so in base & quali dedu- 
zioni la lettrice Rina I. sia giunta 
ad espressioni così poco felici e a 
conclusioni del tutto infondate? 
spero solo che in avvenire, prima 
di esprimersi pubblicamente, mo- 
vendo delle critiche, senza. essere 
a conoscenza di un determinato 
problema, sia meglio sempre docu- 
Inentarsi con prove alla mano, al- 
trimenti la critica \che dovrebbe 
essere sempre costruttiva, rimane 
anutile. Ringrazio per la gentile 
ospitalità e invio i più cordiali sa- 
luti. Isidoro Petrigna.» 


Atteso il senso unico 
in via Rossetti 


«Caro "Piccolo, qualche anno 
fa, durante i lavori di sistemazione 
stradale della via Rossetti, si ebbe 
occasione di leggere sul giornale 
che, finiti detti lavori, sarebbe 
stato istituito il senso unico per 
gli automezzi (dalla Piera verso il 
centro). "Tale saggia decisione è 
rimasta invece campata in aria, 
mentre gli automobilisti nel frat- 
fempo hanno trasformato la via 
Rossetti in un vero autodromo! 
Qui sono permesse tutte le veloci. 
tà, sorpassi e infrazioni a volontà: 
i pedoni non possono azzardarsi di 
attraversare la strada sui passaggi 
pedonali e stanno lì ad aspettare 
che arrivi qualche automobilista 
più sensibile ‘alle norme della cir- 
colazione. 


«Non parliamo, pol, del rumore 
provocato dai motori delle piccole 
cilindrate che, quasi sempre, sono 
quelle a voler sorpassare in salita 
le più grandi normalmente guidate 
da persone che mantengono velo- 
cità moderate. Vi sarò grato se 
vorrete ospitare questa mia lettera 
con la speranza che l'autorità com. 
petente riprenda in considerazione 
quanto era stato a suo tempo de- 
ciso per l’istituzione del sensu uni- 
co, tanto atteso dagli abitanti di 
via D. Rossetti e fornire una pre- 
cisazione in merito. Grazie è di- 
stinti saluti. Rag. Arrigo Balle 
rini» 


II silenzio del comune 
sulle nuove licenze 
dî taxì 


«Nessuno ha risposto alla lettera 
pubblicata il 13 luglio 1971 da "Il 
Piccolo” in merito alla assegnazio 
ne delle licenze degli autotassame 
tristi ed alla "stanza dei bottoni”) 
quindi tutte le supposizioni sona 
possibili e lecite, C'è però ancora 
qualche cosa da dire. 

«Come si può leggere nel decre 
to n. 204 di reg. prot. n. 6643/3-6-14, 
n. 5675 c.c. d.d. 12 luglio 1971, @ 
nel decreto n. 203 di. reg. prot 
6936/3-6-14, n. 5776 c.c. did, 12 lu 
glio 1971, che sono stati affissi al 
l’albo pretorio del Comune di 'Trie. 
ste per: cinque giorni consecutivi a 
‘partire dal 14 luglio 1971, il Comi. 
tato provinciale di controllo sugli 
atti degli enti locali della Regione 
autonoma Friuli - Venezia Giulia ha 
annullato ben due deliberazioni del 
Consiglio comunale e della Giunta 
municipale di Trieste, sempre rela. 
tive al rilascio ed alla assegnazio 
ne di quarantacinque nuove licen: 
ze ’’individuali’’ di autotassametri 
e sempre ’’per illegittimità, sotto i} 
profilo della violazione di legge”. 
così come il Consiglio di Stato, 
sulla stessa precisa questione degli 
autotassametristi, con decisione n 
80/70 del 5 novembre 1969 - 23 gen- 
naio 1970, aveva riconosciuto ed af- 
fermato la illegittimità, anche per: 
ché viziata per sviamento di pote 
te, della analoga deliberazione del 
Consiglio comunale di Trieste n. 
635 del 12/13 luglio 1968 che ten- 
deva a raggiungere finalità diverse 
da. quelle espresse nella delibera- 
zione, 

«Non contento di tutto questo, 
il Comune di Trieste, nei giorni 
scorsi, ha rinnovato il tentativo di 
forzare la mano agli organi di con- 
trollo ed ha integralmente trasfuso, 
peggiorandoli, in una nuova deli. 
berazione della Giunta municipa- 
le, gli stessi, identici provvedimen- 
ti dichiarati illegittimi un mese fa, 

«Forse si attende il Comune che, 
stante la stagione calda, qualcuno 
chiuda un occhio, o si aspetta che 
diventino legittime quelle decisioni 
o deliberazioni che il 12 luglio 1971 
erano state per la terza volta rico. 
nosciute e dichiarate illegittime? 

«Gli autotassametristi di Trieste, 
fiduciosi negli organi di tutela, di 
controllo e di giustizia della Re- 
gione autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia, considerata finora la più seria 
‘Regione italiana, sono certi che non 
sarà così come il Comune si at- 
tende. Cosimo Zito, presidente dei 
Gruppi autotassametri). 


E° forse da precisare che le delì- 
bere qui citate non sono state an- 
nullate perché prevedono il rilascio 
di 45 nuove licenze o perché que- 
ste ultime sono individuali», ben- 
sì in quanto affidano a una com- 
missione di consiglieri comunali 
anziché allo stesso Consiglio, il 
compito di stabilire î criteri im 
base aì quali le licenze. debbano 
ora venire distribuite ai richieden- 
ti, che saranno certo più di 45. 


Borsa smarrita 


«Care ’Segnalazioni’’ vorrei .pre- 
gare quella gentile persona che 
nella notte di Ferragosto si è ‘pre- 
murata di raccogliere una borsa, 
contenente libri, documenti e un 
‘paio d’occhiali, dimenticata. sbada- 
tamente dallo scrivente su di un 
muricciolo di via Cologna, di far- 
la cortesemente pervenire al sotto- 
scritto anche tramite l'ufficio \og- 
getti smarriti del municipio di 
"Trieste. Non mancherò di ringra- 
ziarla e compensarla per. il di 
sturbo arrecato. Miducioso di tale 
civile e leale gesto ringrazio per 
l'ospitalità. Dott. Mauro Bresci». 


| MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porlo comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 19 agosto. 


ARRIVI: mn. «Anna Saim» (naz.), 
mn. «Rabac» (jug.), mn. «Goran Ko- 
vacic»  (jug.), mn. «Africa» (maz.), 
me. «Belice» (naz.), te. «Anemos» (li- 
ber.), mn. «Black Osprey» (morv.), 
mn, «Buraque» (bras.). 


PARTENZE: mc. 
ber.) 
coletta Montanari» (naz.), tan. «Fuei 
Maru» (giapp.), mc. «Petrola» (ell,), 
mn. Marialella» (naz.), mn. «Valli. 
sarco» (naz.), mn. «Argo» (ell.), mn. 
«Stad Utrecht» (oland.), mn. «Gulf 
Oman» (sved.), mn. «Karim» (liban.), 
mn. «Mistral» (pan.), mn. «Rabacy 
(jug.), mn. «Bicep (naz.). 


«Sansinena»  (li- 


mc. «Jaranda» (nory.), me. «Ni. 


<OPERAZIONE MATO GROSSO» A TRIESTE 


giovanile 


contro la miseria 


Raccoglieranno carta stracci e ferro in vari rioni 
per organizzare opere benefiche nell'America latina 


Ha avuto inizio ieri il pri- 
mo campo di lavoro organiz 
zato dall’«Operazione Mato 
Grosso» a Trieste. Giovani di 
tutta Italia si trovano a lavo- 
rare assieme per circa 10 gior- 
ni. Raccoglieranno carta, fer- 
to e stracci nelle zone di San 
Giacomo, Chiarbola e Servola. 
La popolazione delle zone do- 
ve si svolgerà la raccolta è 
già stata avvisata per tempo, 
e un'informazione famiglia per 
famiglia verrà fatta nei gior- 
ni immediatamente precedenti. 

L'organizzazione del campo 
è curata dal gruppo OMG di 
Trieste. In questo lavoro i 
giovani sono molto aiutati da 
persone private ed enti pub- 
blici, che hanno apprezzato la 
esperienza che intendono fa- 
Te assieme. I partecipanti al 
campo sono oltre 70 ed hanno 
fissato la loro sede centrale in 
Strada di Fiume 155. La vita 
del campo comprende 8-10 ore 
di lavoro, il necessario riposo, 
incontri informativi sull’anda- 
mento del campo ‘e sulla vita 
e gli scopi dell’«Operazione 
Mato Grosso». 

L'iniziativa ha già quattro 
anni e si prefigge come scopo 
l’esperienza personale delle 
condizioni di miseria materia- 


le e morale in cui vivono le 
popolazioni di certe aree sot- 
tosviluppate, soprattutto della 
America Latina. Ecco perché 
ogni anno partono circa 60 
giovani che vanno a vivere nel. 
le stesse condizioni della gen» 
te che vogliono aiutare. Si fer. 
mano quattro mesi, un anno, 
e parecchi giovani decidono 
addirittura di rimanere per 
sempre. Assieme alla gente del 
posto vengono affrontati i pro- 
blemi più urgenti, soprattutto 
nel campo delle malattie e del- 
la denutrizione. 

Queste esperienze obbligano 
tutti i membri dell'«Operazio- 
ne» a prendere contatto per- 
sonale con la povertà, ad au- 
tocriticare la propria vita, a 
lavorare per trovare fondi e 
giutare chi ha bisogno, Per 
questo vengono organizzati i 
campi di lavoro. Il ricavato 
viene usato per sovvenzionare 
le annuali spedizioni è per 
mantenerevin vita le opere già 
iniziate. I giovani dell’«Opera- 
zione Mato Grosso» invitano 
la popclazione a seguire da vi- 
cino la loro esperienza, a par- 
tecipare ai loro incontri se- 
rali, a collaborare personal: 
mente e in cambio offrono la 


serietà del loro impegno. 


IN 


ERVENTI DELLA «VOLANTE» PER SEDARE LE ZUFFE 


Numerosi episodi «westerm» 


complici il caldo e l'alcool 


Il caldo e l'alcool sono due 
elementi che favoriscono le 
zuffe, ed in questi giorni di 
calura ne sono scoppiate pa: 
recchie, facendo intervenire 
polizia e carabinieri. L'altra 
sera gli agenti della «Volante» 
sono dovuti accorrere nella 
trattoria-bar «Ex-Sorda», di 
via Costalunga 177 per una li 
te. Il manovale Bruno Padar, 
39 anni, via Cesare Dell'Acqua 
18, era entrato, poco prima 
delle 22, nel locale, chiedendo 
da bere. Il barista, Bernardo 
Del Cont, 30 anni, via Costa: 
lunga 177, notando che l’uomo 
era già alticcio, si è rifiutato 
di servirlo, provocando così il 
disappunto del Padar, il qua- 


le si è sfogato in un modo sin- 


IMPUTATO QUALE PIRATA DELLA STRADA 


Avventura 


giudiziaria 


di un onesto meccanico 


Non sempre l'etichetta di pirata della strada viene ap- 
postu a proposito: talvolta, la confusione che segue un 
incidente, sia pure di lieve entità, può far vedere luccio- 
le per lanterne, com'è accaduto a un onesto meccanico 
quarantenne. Riparata, nel dicembre scorso, una mac- 
china, volle provarla prima di consegnarla al cliente e, du- 
rante il giro di collaudo, passò per la via Cologna. Su 
quella strada, urtò una bambina che, staccatasi dalla. ma- 
no della sorella, attraversò all'improvviso la carreggiata 
fuorî dalla zona zebrata. Il meccanico si fermò, si sincerò 
che la piccola non fosse gravemente ferita e, quindi, sugn 
gestionato da una signora che lo consigliò di non porta- 
re la bimba all'ospedale per non impressionarla ulterior- 
mente, sì rimise al volante e si allontanò 


In serata, comunque, denunciò il fatto alla sua com- 
paugnia assicuratrice. Senza però potersi risparmiare una 
incriminazione per l'investimento e juga e omissione di 
soccorso: un signore rilevò la targa della macchina e la 
riferì ai competenti orguni di polizia. L'artigiano, che è 
ussistito dall'avv. Sabini, viene, pertanto, giudicato dal 
Pretore dott. Losapio, P. M. avv. Masucci, cancelliere Ma- 
ria Scheriani. 


E’ un po’ il processo della gente corretta: all'udienza 
sì apprende che il padre della bambina rinunciò, già in 
sede di polizia, a intraprendere qualsiasi azione civile e 
penale nei confronti dell’automobilista anche perché la 
iiglia riportò lesioni pressoché insignificanti. L'avventura 
giudiziaria del meccanico più gentiluomo, che pirata si è 
conclusa con la condanna a un mese dì arresto con i be- 
nefici di legge per l'investimento e con l'assoluzione per- 
che il fatto non sussiste per l’omissione di soccorso. Qua» 
si un nulla di fatto ma che è tuttavia istruttivo: quando 
sì rimane coinvolti in un incidente è saggia cosa rima: 
nere inchiodati sul posto senza dare retta alle vecchie 
signore che consigliano di non impressionare la gente 
portandola all’ospedale. 


golare. Mentre il Del Cont por- 
geva un bicchiere di vino ad 
un altro, cliente, il Padar gli 
ha dato una manata, facendolo 
volare. Il bicchiere è finito 
contro due bottiglioni di «ros- 
so», infrangendoli. Il barista 
ha fatto allora uscire a viva 
forza quel cliente indesidera- 
to, ma costui è rientrato, fa- 
cendo il diavolo a quattro. Nel 
trambusto ha mandato in pez: 
zi un portacenere. 

Il Del Cont ha telefonato al- 
lora al «113», e quando, poco 
dopo, sono arrivati gli agenti, 
il Padar si è calmato ed ha pa: 
gato i danni: 1200 lire. Egli si 
è lamentato però coi poliziot. 
ti di essere stato malmenato 
da un cliente che, nel frattem- 
po, se ne era andato, il quale 
— a suo dire — gli aveva rot- 
to gli occhiali e strappato la 
camicia. Per il momento i po- 
liziotti hanno invitato le parti 
a presentarsi al commissaria- 
to di S. Sabba, per chiarire la 
faccenda. 


Altra zuffa in viale; Mirama- 
re, all'angolo di via Torquato 
Tasso, fra Serafino Macovaz, 
45 anni, via Gaspare Gozzi 5, 
e Benito Passador, 42 anni, 
via Udine 39. Presi dal vino, 
costoro se le sono suonate per 
motivi che nemmeno essi han- 
no saputo spiegare. Entrambi 
sono finiti all'ospedale: il Ma- 
covaz per una duplice ferita 
lacero contusa al vertice del 
capo, contusioni escoriate con 
ematoma sopracciliare destro, 
contusioni con ematoma alla 
Tegione temporale sinistra ed 
allo zigomo sinistro; il Passa- 
dor ‘per una contusione all’ar- 
cata destra. Entrambi erano 
in preda ad etilismo acuto, La 
prognosi è rispettivamente di 
7 e di 5 giorni. 

Un putiferio si è scatenato 
l’altra. sera in piazza della 
Libertà, all’angolo di via 
Pauliana, a causa di un lieve 
incidente d'auto. E interve- 
nuta la polizia stradale, la 
quale ha cercato invano di 


‘sedare gli amimi. In breve si 


è raccolta una piccola folla 
di curiosi, e gli agenti, ad un 
certo momento, lo cerca» 
to di far salire sulla loro 
macchina il più scalmanato 
del gruppo. Gaetano Jacofei, 
24 anni, via Matteotti 22. E” 
stata fatica inutile, e per 
mettere fine alla scenata è 
dovuta intervenire una pattu- 
glia del pronto intervento del. 
la «Volante». Finalmente lo 
Jacofci si è calmato e l’ani- 
mata discussione è finita. 

Ed ecco i particolari della 
rissa, scoppiata ieri notte, 


verso l’1,40 davanti al bar 
«Moncenisio» di via Carduc- 
ci, di cui abbiamo dato no- 
tizia nella edizione di ieri. 
Le persone coinvolte erano 
quattro: Alberto Chieppa, 32 
anni, via Fonda 2; Rinaldo 
Avian, 35 anni, via Madonni- 
na 8; Dario Cian, 32, via. Pon: 
zanino 28 e Lido Di Biagio, 
24 anni, residente ad Ade- 
gliacco (Udine), in via Ribis 
2, il quale si trovava a Trie- 
Ste, ospite di una cugina. 
Secondo le varie testimo: 
nianze raccolte dai carabi- 
nieri del Nucleo del Pron- 
to intervento, il Di ‘Biagio 
era entrato nel locale, do- 
ve si trovavano gli altri tre, 
attaccando. briga con loro, A 
un certo momento, sì sareb- 
be qualificato per poliziotto, 
invitando il Chieppa a seguir- 
lo fuori. Qualcuno lo ha vi- 
sto anzi levarsi la dentiera, 
come per preservarla nel ca- 
so probabile di uno scontro 
a pugni. Il Chieppa lo ha se- 
guito sul marciapiedi, dove 
— Stando alle sue dichiara- 
zioni — l’altro, senza proffe- 
rire verbo, gli ha lasciato an- 
dare un tremendo diretto. 
Comunque, la peggio l’ha 
avuta il Di Biagio, che poco 
dopo è stato trasportato in 
macchina all'ospedale, aven- 
do riportato un trauma cra- 
nico, una profonda ferita la- 
cero-contusa al parietale de- 
stro e contusioni all’emico- 
Stato sinistro. Al momento 
del fatto sono state notate 
alcune persone attorno al mal- 
capitato che si trovava a ter- 
ra, tutto sanguinante, ma il 
Chieppa sostiene che il Di 
Biagio si era ferito da solo, 
scendendo. da una macchina: 
Comunque i carabinieri lo 
hanno tradotto negli uffici del 
Nucleo del pronto intervento, 
assieme all’Avian e al Cian 
ber i relativi accertamenti, 
ma in seguito li hanno rila- 
sciati. Il Di Biagio è stato ri- 
coverato in neurochirurgica, 
con prognosi di dieci giorni. 


DIFFIDA 


Il signor ADRIANO SERLI 
dichiara di Non riconoscere 
eventuali debiti contratti a Suo 
nome dalla signora MARIA DE- 
STRADI in SERLI. 


——_—__—_—_—_—___—— 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GRADITO OSPITE DEI FRATELLI LONTANI 


BERZANTI FRA LE COMUNITÀ 
DEI GIULIANI IN AUSTRALIA 


I rappresentanti regionali accolti a Perth, Adelaide e Melbourne 
molto calorosamente dai friulani, triestini e 


istriani colà residenti 


In queste settimane il presi. 
dente della Giunta regionale, 
‘Berzanti, ‘accompagnato dal 
consigliere regionale Del Gobbo 
e dal cav. Valente Boem, in 
Tappresentanza. dell’ente «Friu. 
li nel mondo», sta compiendo 
‘una visita alle comunità friula- 
mne e giuliane dell'Australia. 

Finora i rappresentanti della 
‘Regione sono stati a Perth, A- 
delaide e Melbourne; ovunque 
hanno avuto accoglienze calo- 
rosissime da parte dei nume- 
rosissimi friulani, triestini ed 
istriani che vivono in Australia. 
-. In tutte e tre le città il pre- 
sidente Berzanti e. gli altrì 
componenti della. delegazione 
si sono incontrati con i locali 
«Fogolars furlans», dai quali so- 
no. stati. festeggiati. con gran. 
dissimo entusiasmo. Ovunque il 
presidente. Berzanti e i suoi ac- 
compagnatori hanno potuto con- 
statare con soddisfazione co- 
me le comunità friulane in Au- 
stralia, grazie all'opera dei «Fo- 
golars» e dell’ente «Friuli nel 
mondo», siano molto unite e, 
soprattutto, conservino saldi le- 
gami di ricordo, di affetto, di 
lingua e di cultura con la ter- 
Ta d'origine, di cui mantengono 
gelosamente. costumi, tradizio- 
ni, modi di pensare e di sentire, 

In Australia molti friulani e 
giuliani hanno potuto consegui- 
Te, 0 stanno conseguendo, per 
la loro laboriosità e la loro te- 
Nacia, notevoli affermazioni in 
campo economico, specialmen- 
te nelle costruzioni edilizie e 
nel settore degli affari. 

Molti dei più grandi palazzi 
di Melbourne e di Adelaide, rea- 
lizzati negli ultimi anni, sono 
opera di imprese di friulani 0 
di imprese nelle quali lavorano 
in prevalenza corregionali. In- 
fatti, con il loro lavoro e la 
loro iniziativa. gli italiani —- 
e in particolare î friulani e i 
giuliani — hanno dato un con- 
sderevole apporto allo sviluppa 
prodigioso che negli ultimi tem- 
pi ha, avuto l'Australia. 

All'arrivo neNe varie città il 
presidente Berzanti, il consi. 
gliere regionale Del Gobbo e il 
cav. Boem sono stati ricevuti 
dai. dirigenti delle associazioni 
dei giuliani e dalle autorità 
consolari locali. 
| A tutti i «Fogolars» e alle as- 
sociazioni dei triestini, dei giu- 
Jiani e degli istriani, il presi. 
dente Berzanti ha donato una 
riproduzione del gonfalone a: 
zutro della Regione con l’aqui 
la. romana di Aquileia: «Per 
sottolineare — ha detto — la 
reciproca volontà di mantene- 
re vivi e concreti i legami di 
Solidarietà e di affetto fra la 
terra d'origine e gli emigrati 
in Australia». i RLREN 

Il. consigliere regionale Del 
Gobbo ha illustrato la situazio- 
ne attuale del Friuli e le pro- 
spettive che oggi esistono, per 
il suo ulteriore sviluppo socia 
le ed economico. Il cav. Boem 
ha portato al «Fogolartsy il sa- 
luto del prof. Ottavio Valerio, 
‘presidente dell'ente Friuli nel 
mondo, e, a suo nome ha fatto 
omaggio di una copia del cata- 
logo della mostra del Tiepolo, 
allestita a «Villa Manin» di Pas; 
sariano. 

«Ai friulani e ai giuliani d'Au- 
stralia — ha detto in partico- 
lare il presidente Berzanti — a 
quelli più lontani fra quanti 
hanno lasciato il loro paese, 
desidero portare, con la. mia 
presenza qui, la testimonianza 
viva dei sentimenti di costante 
ricordo, di simpatia e di affetto 
con cui dalla loro Regione si 
guarda ad essi e confermare 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
esiste la volontà di sentirsi 
sempre, e sempre più, a loro 
Vicini», 

«Da parte. della Regione — 
ha proseguito il presidente Ber- 
zatati — da parte delle popola- 
zioni del Friuli-Venezia Giulia 
è sentito come un impegno ed 
un dovere preciso quello di 
mantenere e di sviluppare, in 
tutti i friulani ed i giuliani che 
vivono all’estero, il senso vivo 
delle ioro tradizioni e della lo- 
To cultura, la consapevolezza 
dei valori spirituali e della ci- 
Viltà di cui sono portatori, l'u- 
so della loro lingua, la pratica 
dei loro costumi, attraverso so: 
lidi, permanenti legami con la 
terra d’origine. Questo l’impe- 
gno verso i fratelli lontani ha 
un suo significato ed un suo 
posto preciso nel quadro di 
quel grande sforzo che da alcu- 
ni anni, e cioè da quando è na- 


ta la Regione, stiamo compien- 
do per assicurare al Friuli-Ve- 
nezia Giulia l'auspicata rinasci- 
ta, il definitivo rilancio sociale 
ed economico». 

A Perth, capitale dell’Austra- 
lia occidentale, i rappresentanti 
della Regione hanno partecipa- 
to a un trattenimento presso 
l’«Italian club». Sono interve- 
nuti oltre mille italiani, fra i 
quali numerosissimi friulani. Il 
presidente Regolo Degano, di 
Pasian di Prato, ha esposto al 
presidente Berzanti, nel corso 
di una riunione, i problemi de- 
gli emigrati im Australia, solle- 
citando, al riguardo, anche l’in- 
tervento della Regione nei con- 
fronti del governo italiano. Sem. 
pre a Perth, la delegazione re- 
gionale ha partecipato a un ri. 
cevimento offerto, nella sede 
del consolato d’Italia, dal con- 
sole dott. Terenzio, presenti 1 
massimi esponenti della comu: 
nità italiana. 

Ad Adelaide il presidente Ber: 


zanti e gli altri membri della 
delegazione sono stati ricevuti 
nella sede del «Fogolar furlan», 
attualmente in corso di amplia: 
mento, Il presidente Antonio No- 
vello, nel corso di un cordiale 
incontro, al quale hanno parte. 
cipato anche i dirigenti dell’«Ala 
barda Club», ha riconfermato i 
sentimenti di attaccamento che 
i friulani residenti nel Sud-Au- 
stralia conservano verso la «pic- 
cola Patria». 

A Sidney, dove giungerà nei 
prossimi giorni, il presidente 
Berzante e i suoi accompagna- 
tori visiteranno la nuovissima 
sede del «Fogolar furlan» e quel- 
la dell'«Associazione Trieste» e 
dei due club italiani, l’«Appia» 
e il «Marconi», dove si incon- 
treranno con i friulani ed i giu. 
liani del «New South Australia». 

Dopo una tappa a Brisbane, 
la delegazione regionale partirà 
alla volta dell’Argentina, dove 
parteciperà al «Congresso delle 
Società friulane», che avrà luo- 
go a Mendoza. 


UN 


IL PICCOLO 


Ò 


TTA DI CAFF 


(«Giornalfoto») 


E° da ieri sotto scarico allo Scalo legnami la motonave «Stad Gouda»: in uno dei capannoni 
riservato ai legnami pregiati saranno accatastati i 114 mila sacchi che essa ha trasportato. 
Il; fatto riveste carattere del tutto eccezionale poiché il deposito dell’IBC esistente al Porto 
Nuovo è al gran completo avendo di già in deposito oltre quattrocento mila sacchi di caffè 


Giovedì, 19 agosto 1971 


È UN NOTAIO - SCRITTORE CHE COGLIE L'ESSENZA DEI FATTI 


Le amare conseguenze 


di un trattato di pace 


Potrà questa nostra epoca così piena di incertezze 
e contrasti risalire l’abisso in cui è precipitata? 


Giuseppe Intersimone è un 
notaio siciliano che esercita la 
professione a Roma, e che tro- 
va il tempo di dedicarsi a stu- 
di storico-letterari e scriverne. 
Ha al suo attivo numerosi vo- 
lumi che hanno incontrato lu. 
singhiere accoglienze, uno dei 
quali — «Poetica di Raffaello 
Sernesi» — è stato giudicato 
uno dei migliori libri d’arte 
usciti in questi ultimi anni e 
ha ottenuto il «Premio della 
cultura». 

Ora abbiamo sott'occhio l’ul. 
tima fatica di questo notaio 
Studioso — «L'Italia e il Trat: 
tato di pace del 10 febbraio 
1947» — un volume edito dalla 
Casa Trevi, di Roma, il cui pre 
gio essenziale, a nostro avviso 
e in considerazione dell’argo: 
mento trattato, consiste nella 
modestia delle. dimensioni: 
neanche 150 pagine, 

Ci spieghiamo meglio. L'argo- 
mento, come dice il titolo, è 


STANNO PER RIPRENDERE LE RIUNIONI DEI COMITATI ZONALI | RICORDO DI FLAMINIO CAVEDALI ULTIMO GIORNALISTA «BOHÈMIEN;» 


La Regione prepara gli atti È stato l'inventore 
del progetto di programmazione | di mille <macchiette» 


Scriveva per il piacere di inventare personaggi e battute 


I principali obiettivi del piano regionale dovrebbero tendere 
alla piena occupazione e al richiamo della 


manodopera emigrata 


L'attività di consultazione — 
sotto molteplici forme ed a tutti 
i livelli rivolta a predisporre il 
documento «ufficiale» con il se- 
condo programma di sviluppo 
economico e sociale del Friuli. 
Venezia Giulia per il quinquen: 
nio 1971-1975 riprenderà già con 
la prossima settimana. 

Mentre i comitati di consulta. 
zione delle otto zone socio-eco: 
nomiche si troveranno subito 
impegnati ad elaborare i pareri, 
le indicazioni ed i suggerimenti 
di propria competenza, si prov- 
vederà ad esaurire il ciclo delle 
«conferenze settoriali», che già 
avevano potuto dimostrare la 
loro impostazione positiva ed 
un notevole interesse. Come no- 
to, di «conferenze settoriali», 
che già avevano potuto dimo: 
strare la loro impostazione po- 
sitiva ved un notevole interesse. 
Come noto, di «conferenze set. 
toriali- nie--sono «state già tenute 
quattro: per l'industria (relato» 
re Antonini, direttore di servi. 
zio degli uffici regionali della 
programmazione); per l’artigia. 


nato (relatore Tringale, diret- 
tore del servizio artigianato del. 
l'assessorato regionale del lavo- 
To, assistenza e previdenza so- 
ciale ed artigianato); per il tu- 
rismo (relatore il dott. Pisa, di- 
rettore dell’assessorato regiona. 
le del turismo); per i trasporti 
(relatore il dott. Zanmarchi, 
funzionario degli uffici regionali 
della programmazione). 

Entro la prima quindicina del 
prossimo settembre avranno 
luogo le ultime due «conferenze 
settoriali», e precisamente pres- 
so l'assessorato dell'agricoltura, 
delle foreste e dell'economia 
montana, a Udine. 

Dalla somma delle indicazioni, 
delle proposte, dei suggerimen- 
ti integrativi, modificativi o mi- 
gliorativi e dall’approfondito va- 
glio delle critiche e delle osser- 
vazioni risultanti a conclusione 
della consultazione capillare, gli 
Uffici della programmazione ri. 
caveranno la versione definitiva 
del progetto di programmazione 
regionale. Questo nuovo docu- 
mento dovrà, poi, essere sotto- 


IERI NELLA SEDE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE” 


Illustrate 


le norme 


che modificano la :336- 


La chiara esposizione del dott. Alfieri Seri 


Di fronte ad un uditor» at: Di interpretazione della legge... 
36». 


tento, che gremiva letteralmen- 
te la sede dell’Associazione del. 
le Comunità Istriane, il dott. 
Alfieri Seri ha illustrato ieri 
sera i provvedimenti adottati 
dalla Commissione legislativa 
del Senato per l’interpretazio. 
ne della legge 24.5.1970 n. 336 
in favore degli ex combattenti 
e categorie assimilate. 

E stato rammentato che l'a- 
naloga Commissione della Ca. 
mera aveva approvato un pro- 
getto di legge per l’interpreta- 
zione e l'esecuzione della 336, 
su iniziativa dell'on. Villa ed 
altri parlamentari. Mentre ci si 
attendeva un pacifico transito 
attraverso l’altro ramo del par- 
lamento, il disegno di legge ha 
subito invece un sostanziale 
mutamento che si avverte già 
dal titolo della proposta che da 
«norme interpretative delle leg. 
Re... 336» è ora mutato in «nor 
me di attuazione, modificazione 


n 


FERRI PRESENZIERÀ LA MANIFESTAZIONE 


Incontro a Pradibosco 
del socialdemocratici 


L'esecutivo regionale del P. 
S.D.I. si è riunito a Udine sot- 
to la presidenza del segretario 
prof. Lucio Lonza, presenti, tra 
gli altri, i segretari provincia- 
li di Udine Renato Bertoli e 
di Gorizia Lodatti. 

Il membro. della direzione 
nazionale, ‘on. Ceccherini, ha 
svolto una relazione sugli ulti- 
mi atti parlamentari, sottoli. 
neando che la posizione del P. 
S.D.I. sulla riforma della casa 
e su quella tributaria ha con- 
fermato che la socialdemocra- 
zia ha nell’ambito del centro - 
sinistra un ruolo di primo pia- 
no per stimolare l’ attuazione 
delle riforme, ma con il senso 
globale, dell'equilibrio e nello 
ambito del limite invalicabile 
della difesa della. libertà. 

La segreteria regionale ha da: 
to il patrocinio alla grande ma- 
nifestazione popolare socialde- 
mocratiea che, promossa dalla 
Federazione di Udine, avrà luo- 
go il 5 settembre a Pradibosco 
con un importante discorso po- 
litico del segretario nazionale 
on, Mauro Ferri, il quale, redu- 
ce dal convegno salisburghese 


della. internazionale socialista, 
spazierà sui principali temi di 
politica interna ed estera. 

Ferri preciserà la dinamica 
democratica del PSDI in con- 
trapposizione a quella del PCI, 
dinamica, quella socialdemo- 
cratica, caratterizzata da un'al: 
ta carica di sensibilità sociale 
e da una puntuale recezione 
dell'evoluzione storica, della de- 
mocrazia e della libertà, senza 
la quale ogni politica riformi. 
stica risulterebbe inattuabile e 
velleitaria. n 

Il segretario nazionale del P, 
S.D.I. Ferri sarà a Udine il 6 
settembre e avrà: un incontro 
con il direttivo provinciale; vi- 
siterà inoltre la mostra del Tie- 
polo a Villa Manin. Il giorno 
dopo Ferri sarà a Trieste dove 
avrà colloqui con i dirigenti 
provinciali e avrà un incontro 
con i giornalisti. 

Nel corso dei tre giorni che 
il segretario nazionale del P,S. 
D.I. trascorrerà nel Friuli Ve- 
nezia Giulia saranno esposti al 
segretario nazionale socialde- 
‘mocratico i maggiori problemi 
economici della Regione. 


Aumentano da una parte, con 
le nuove proposte, le categorie 
cui i benefici combattentistici 
vengono applicati (militari in 
servizio permanente effettivo, 
alto atesini già militanti nell’e- 
sercito germanico, oltre a quel. 
le dei perseguitati politici am- 
messi ai benefici con legge a 
parte). 

Restrittive invece appaiono 
talune norme non più interpre- 
tative, ma modificative. della 
336, quali la facoltà di usufrui- 
te una sola volta dei benefici 
di legge, la riduzione ai livelli 
degli statali degli aumenti pe- 
tiodici che vanno oltre ai li- 
miti contrattuali e altre dispo- 
sizioni minori, 

Ciò che più profondamente 
incide sull’applicabilità imme. 
diata dei benefici di cui all'art. 
3 della 336 è la norma che di- 
chiara operativi agli effetti del 
raggiungimento, dei limiti di 
età (ove previsti dai rispettivi 
istituti previdenziali) non più i 
" rispettivamente i 10 anni per 
i mutilati (quali invece integral- 
mente, previsti dalla proposta 
Villa), ma la metà dei relativi 
tempi. E’ bensì previsto che 
ove il dipendente non raggiun. 
ga, attraverso tale computo, i 
limiti pensionabili esso venga 
trattenuto in servizio fino al 
compimento di tale termine di 
anzianità abbreviato e comun- 
que non oltre il 31.12.1979. L'am- 
montare dell'indennità di fine 
lavoro non sarà più commisu- 
rato sui 7 o 10 anni convenzio- 
nali per l’intero delle percezio- 
hi, ma per l'8 per cento di esse. 

La proposta di legge — ha di- 
chiarato l'oratore — dovrà ora 
essere. risottoposta all'esame 
della Commissione della Came- 
ra dei Devutati e pertanto il te- 
sto non può essere ancora con- 
siderato definitivo, data la fa- 
coltà di quella Commissione di 
poterlo ulteriormente modifica- 
re. E’ da augurarsi però che la 
Camera accetti gli emendamen- 
ti apportati in sede senatoriale, 
affinché diventino operanti le 
norme interpretative e applica; 
tive in assenza delle quali i la- 
voratori interessati vedono in- 
teramente frustrate le loro a- 
spettative in quanto troppi dub. 
hi permangono, specialmente in 
quelle aziende pubbliche il cu: 
Tapporto di lavoro è regolato 
dalla discinlina privatistica. 

Contro le norme restrittive 
che sono state su accennate, si 
prospettano infatti, nella pro. 
‘posta emendata, chiare indica. 
zioni che dovrebbero definiti. 
vamente fugare ogni ulteriore 
dubbio. 


posto all'esame ed al parere del 
CRES (Comitato regionale eco- 
nomico e sociale) ed infine ver- 
Tà portato in aula del consiglio 
regionale per la discussione po- 
litica. 

Nel frattempo — come già si 
è avuto modo d’informare — 
gli uffici del Ministero del bilan- 
cio e della programmazione eco- 
nomica hanno provveduto a rac- 
cogliere in un documento le in- 
dicazioni preliminari al piano 
nazionale di sviluppo economi- 
co e sociale per il quinquennio 
1971-1975. 

Ritornando ai comitati zonali 
di consultazione del Friuli - Ve. 
nezia Giulia, si ricorda che, ol- 
tre alla loro concreta collabo» 
razione alle decisioni «globali» 
riguardanti il nuovo program- 
ma, hanno pure altri compiti 
ben delineati. Sono ad esempio, 
compiti, di partecipazione alla 
redazione del piano urbanistico, 
secondo strumento vitale nella 
evoluzione socio-economica re- 
gionale; sono compiti di inter- 
vento nelle decisioni da pren- 
dere, a livello di zona, per quan- 
te riguarda azioni di carattere 
economico da svolgere, piani 
territoriali da stilare e scelta 
di comprensori urbanistici da 
effettuare, Sono, infine, compi- 
t di controllo e di verifica del- 
l'attuazione degli obiettivi del 
piano e di gestione degli inter- 
venti disposti dagli enti locali 
e dagli altri organismi interme- 
di nel quadro del piano stesso, 

In sintesi sembra opportuno 
confermare che i principali 
obiettivi del secondo piano re- 
gionale dovrebbero essere, per 
quanto riguarda la occupazione, 
la piena utilizzazione dell’offer- 
ta potenziale di lavoro e il ri- 
chiamo, sia pure in misura par- 
ziale, della manodopera tempo: 
raneamente emigrata. 

Circa il ruolo internazionale 
che la regione Friuli - Venezia 
Giulia potrà svolgere, esso va 
collocato in diretto rapporto 
con l’apertura politica che l’Ita- 
lia svilupperà con i paesi del- 
l'Est. E°, questa, l’unica condi- 
‘zione che permetterebbe ‘alla 
regione di vedere assicurata una 
ripresa delle attività produttive 
connesse con gli scambi com- 
merciali, 

E’ pure auspicata una possi. 
bile localizzazione nel territorio 
friulano e giuliano di centri di 
ricerca scientifica e tecnologica. 
E si dovrà, infine, sovvenire 
&lla necessità di un progresso, 
nella quantità e qualità, delle 
infrastrutture pubbliche e degl 
impieghi sociali (abitazioni, tra- 
sporti, scuole, assistenza sanita- 
ria, ecc.) e di un preciso im- 
pegno per quadrare il problema 
della formazione professionale. 


Creò l'«uomo vespa» e «Giovanni acqua» che vendette la Luna 


Recentemente, frugando in ar- 
chivio, abbiamo potuto consta- 
tare come il tempo riesca a far 
dimenticare anche chi era uno 
der «nostri». Ci riferiamo a Fla- 
minio Cavedali, giornalista e 
poeta, del quale i colleghi più 
anziani în redazione parlano 
spesso, citandolo come esempio 
ai giovani, 

Lo scorso anno ricorreva il 
centesimo anniversario della sua 
nascita e il ventesimo della mor- 
te, e siccome Cavedali non è sta- 
to solamente uno del «Piccolo», 
ma fu senza dubbio pure una 
gloria cittadina, vogliamo ricor- 
darlo oggì. 

Flaminio Cavedali giunse al 
giornalismo per vocazione, per- 
ché aveva una immensa facilità 
di scrivere e di creare e in re- 
dazione c'era bisogno di uno co- 
me lui, che all'ultimo momento, 
quando ci sì accorgeva che per 
licenziare la ‘pagina mancava 
mezza colonna di piombo, sape- 
va turare qualsiasi falla grazie 
alla sua fertile vena. 


un giornale allora erano un po! 


mirazione. Era un tipo piutto- 


diverse dalle attuali, e anche la|sto strano, con un vestito qua- 


cronachetta di Trieste doveva 
spesso interessarsi di personag- 
gi oggi dimenticati, 

Cavedali, accanto ai tipi ca- 
ratteristici ‘della vita triestina, 
oveva creato degli altri ed era- 
no ‘tutti personaggi inventati, 
protagonisti di scenette sempit- 
ci e allegre che costituirono la 
delizia deì triestini. 

Chi non ricorda infatti le im- 
prese dell'«uomo vespa», mai >- 
sistito se non nella fantasia di 
questo giornalista che in quel 
momento volle tener desta la 
cronaca cittadina per un certo 
periodo? 

Ma tra il campionario dei ti. 
pi caratteristici creati da Cave- 
dali vogliamo ricordare ancora 
«Giovanni acqua», l'uomo che 
vendette la Luna. 

Colleghi che ormai hanno rag- 
giunto Cavedali nel mondo «dei 
più, ci hanno parlato a lungo 
dell'amico e collega, descriven- 
dolo spesso nei particolari sem- 


Le pagine della cronaca di [for con immensa simpatia e am- 


sì trasandato, la barba mal fat- 
ta, un cappello nero in testa; 
ma di quelli senza forma, per- 
ché all'occorrenza si poteva pie- 
gare e mettere in tasca. 

E in quelle tasche’ c'era un 
vero bazar: carte e cartine, ri- 
cevute del lotto del quale era 
un accanito giocatore, varie pen- 
ne e mozziconi di matite. Non 
si fidava della stilografica e co- 
sì teneva in tasca anche una 
boccetta d'inchiostro e poteva 
scrivere a piacimento; gran par- 
te delle sue poesie nacquero al 
caffè, all’astanteria dell’ospeda- 
le, alla Guaria medica o in qual 
che Commissariato. Scriveva per 
îl piacere di scrivere, di creare. 

Flaminio Cavedali era un one 
sto e un buono, un «bohèmieny 
quasi sempre al verde, per cui 
era la croce dell'amministrazio- 
ne del giornale; ma era un uo- 
mo che sapeva cogliere il ‘me- 
glio della vita nella sua grande 


semplicità. 
Ricciotti Giollo 


di quelli su cui non si è mai 
scritto abbastanza, e che posso- 
no riempire intere biblioteche: 
ma a queste accederanno solo 
gli studiosi, e ì relativi volumi 
formeranno, in proporzione al. 
la massa, la gioia di pochi. Il 
libro di Giuseppe Intersimone, 
invece, appunto nelle sue mo- 
deste dimensioni, come diceva. 
mo, per cui lo si legge nel giro 
di qualche ora, è alla portata 
di chiunque, nel senso che in 
voglia a conoscere un tema che, 
se sviluppato in volumi di ben 
diversa mole, riesce piuttosto 
ostico a chi non sia proprio 
appassionato della materia. 
In quest'opera l’autore si ri 
vela un osservatore acuto, un 
uomo che della storia e. della 
politica sa cogliere l'essenziale 
sfrondando il superfluo, anna- 
dare cause ed effetti, ed espor- 
re pienamente, chiaramente, la 
sostanza delle cose. Chi vuole, 
con poca fatica, avere un'am- 


pia informazione storico-poli 
tica sul momento terribile vis- 
suto dall'Italia allorché i can- 
noni finalmente tacquero dopo 
il secondo conflitto mondiale, 
e sulle conseguenze dolorose 
che per noi significò la guerra 
perduta, e sui retroscena che 
portarono al Trattato di pace 
— il «Diktat» - imposto all'I- 
talia, non ha che da leggersi 
questo, volume. E diciamo su- 
bito che Giuseppe Intersimone 
narra le cose come si svolsero, 
chiama in causa chi dev'essere 
chiamato, e accompagna il tutto 
con. giudizi che riflettono una 
realtà che pure ci fu, anche se 
i nostri uomini politici sembra- 
no oggi averla dimenticata, sol- 
leciti come sono a inchinarsi 
allo straniero, a qualunque 
straniero. 

Gli avvenimenti collegati ‘al 
Trattato di pace del 1947, tro- 
vano collocazione, nel libro di 
Intersimone, appena nella se- 
conda metà del volume. La pri. 
ma metà, partendo dal Tratta- 
to di Versailles al quale l'auto- 
re fa risalire la prima causa 
della seconda guerra mondiale, 
è dedicata alla politica europea, 
e in particolare a quella italia- 
na, nei vent'anni che intercor- 
sero fra quel Trattato e lo 
scoppio del conflitto, alla posi. 
zione dell’Italia nei confronti 
delle altre grandi Potenze, e 
‘al precipitare degli eventi che 
‘portarono il nostro Paese alla 
catastrofe. 

Ma veniamo alla parte. so- 
stanziale del volume, al Trat- 
tato del ’47, appunto, un con- 
to durissimo presentato dai 
vincitori ai vinti, malgrado le 
molte promesse fatte all'Italia 
e i solenni impegni affermati 
in suo favore all'indomani del. 
la caduta del fascismo e più 
ancora dopo l’8 settembre 1943, 
Non ci soffermiamo sulle clau. 


DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE L’UOMO CHE RUBO' UN MAZZO DI FEDI D’ORO 


Processato ieri per direttissima 
il rapinatore dalla camiciola beat 


I giudici lo condannano a due anni di reclusione e a 150 mila lire di multa 


Il misterioso Per oarzio che 
sostiene d’essere il falegname 
Ivan Stojanov, di 61 anni, da 
Krepaja, in Serbia e residente 
a Parigi, autore della rapina 
(impropria) nell’orificeria di 
via Mazzini 47, è stato condan- 
nato ieri, con le «generiche», a 
due anni di reclusione e 150 
mila lire di multa, 

Il processo a suo carico cele- 
brato con rito direttissimo, ini- 
zia a mezzogiorno al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Cos- 
su e formato dai giudici dott. 
Serbo e dott. de Falco, P.M. 
dott. Borraccetti, cancelliere 
Messineo, Preliminarmente, il 
Presidente riferisce brevemente 
il convulso episodio: intorno al: 
le 9,45 del 13 agosto scorso — 


uno straniero s'era impadroni- 
to di un mazzo di 15 fedi d'oro 
e, dopo ‘avere ingaggiato una 


colluttazione con lui, ferendolo, 


era riuscito a fuggire verso piaz. 
za Goldoni. 

Agli agenti accorsi, il vecchio 
signore descrisse le caratteristi. 


gli indumenti che indossava, 
tra i quali una camicia a visto- 
si «ramages» bianchi e blù, in 
verità poco congeniale a un uo» 


provvidero a far accompagnare 
il Maruncich, ch’era ferito allo 


Gava, iniziò una battuta nella 


che somatiche del rapinatore e 


mo della sua età. Le guardie 


anulare destro all'ospedale (ven- 
ne giudicato guaribile in cin 
que giorni) mentre un’altra pat- 
tuglia, guidata dal maresciallo 


verso la strada per vedere se 
arrivavano gli agenti. Lo Stoja- 
nov approfittò di tale circostan- 
za per dargli uno spintone e 
fuggire. Il canuto teste conclu- 
de con amarezza: «Me dioliva 
una gamba ma ghe go corso 
drio, lo stesso, zigando ”al la- 
dro, al ladro” ma nissun me ga 
scoltà.., jera anche una guar- 
Gia... 

Il Presidente vuol sapere qua- 
le atteggiamento assunsero i 
quattro giovani, e Maruncich 
precisa che dopo il fatto si trat- 
tennero ancora qualche minuto 
nel negozio e poi decisero di 
andarsene senza acquistare al- 
cunchè, dicendo che volevano 


PREVISIONI 


rimanere estranei all’episodio, 
Si allontanarono, comunque, 
prima che Stojanov fuggisse. 

Il P. M. dal canto suo vuol 
sapere se l’imputato conosceva 
1 giovanotti: li aveva visti ma 
non li conosceva, è la risposta. 

Il maresciallo Gava: «Lo pren- 
demmo alle 10.30 nella trattoria, 
dov’era arrivato cinque minuti 
prima. Aveva gli anelli in tasca 
ed era sprovvisto di docu. 
menti». 

Il proprietario del negozio, 
dott. Marcello Tiz: precisa che 
Tiebbe tutto il maltolto, il cui 
NEDO s’aggira sulle 250 mila 
ire. 

Per il P, M., l’unico punto da 
discutere è la violenza messa in 
atto dall'imputato: «lo spintone 


è provato — dice il dott. Bor- 
raccetti — ma fu dato per im- 
‘pedire che Maruncich lo tratte- 
nesse e, quindi, la violenza è 
stata posta in essere, oltreché 
per garantire il possesso della 
cosa rubata, anche per procu- 
tarsi l'immunità. Il rito direttis- 


zona, 

Durante le ricerche, gli in: 
vestigatori sì diressero verso la 
trattoria «Da Nina», in via Val. 
dirivo, ove convergono abitua) 
mente certi turisti, e vi rintrac- 
ciarono il loro uomo. Era sprov- 


come è stato a suo tempo scrit- 
to — Stanislao Maruncich, di 74 
anni, commesso del negozio di 
preziosi, chiamò il «113», solle- 
citando l'intervento della Squa. 
dra mobile perché, poco prima, 


DEL TEMPO 


=; 


In memoria di Maria de Walder. 


stein, nel ITT anniversario (19/8),|dalla famiglia Zanon 5000 pro Cen- 


dalla figlia Lia 1500 pro Centro tu 
mori, 1000. pro Ass. spastici (bam 


In memoria di Nicolò Albetri, 
per il suo compleanno (19/8), dal: 
la moglie Antonietta 2000 pro «Do 
mus Luciso. 

In memoria di Umberto Ercolessi, 
nel III anniversario (19/8), dalle 
sorelle Maria Fonda e Pia Ercolessi 
5000. pro Missione triestina nel Ke- 
hya, 

In memoria di Italo Spadiglieri, 
nel trigesimo, dalla moglie 15.000 
pro Parrocchia S. Rita. 

In memoria di Lorenzo Dapretto, 
nei trigesimo, da Gianfranco e dai 
genitori 5000 pro Istituto per l'in: 
tanzia, 

In memoria del dott. Leopoldo 
Zùcchi dagli amici Gmeiner, Pasini, 
Zecchin 15.000 pro UNITALSI. 

In memoria di Maria Gabrielli da 
Ester Bastiani 5000 pro Opera difesa 
minorenni. 

In memoria di Maria erro ved. 
Rumetz dagli amici del figlio Dante 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Aldo Fulvio dagli 
amici della «Tavernella» 11,000 pro 
Centro di rianimazione; da Pina e 
Luciano Rinaldi 5000. pro. Parroe 
chia S. Vincenzo de' Paoli; da Dui- 
lio Gioppo 5000 pro Comitato ex al. 
lievi Ricreatorio «G. Padovan». 

In memoria di Normanno Salva 
dori dalla zia Elvina e famiglia Ber- 
ti 10.000 pro Centro tumori; da Ne- 
tina Fratta 5000, da Mario Mocher 
2000 pro Istituto per l’infanzia; dai 
cugini Salvadori, Biagini, Malfatti 
115.000 pro Distrofia muscolare, 

In memoria di Alda Tevini da Do- 
ra e Oreste Inchiostri 5000, da Cleo 
e cap. Giulio Piccini 8000 pro chie: 
sa S. Vincenzo de' Paoli. 


ELARGIZIONI VARIE 


visto di qualsiasi documento 
ma, in compenso, nelle tasche 
custodiva la refurtiva. Lo Sto: 
janov fu arrestato e sia in Poli- 
zia, sia in sede istruttoria pro- 
testò la propria innocenza, di- 
cendosi vittima di un equivo- 
co, e definendosi persona «im 
mune da intenzioni criminose», 

Per poterlo interrogare, il 
dott. Cossu convoca l’interprete 
signora Maria Detoni e formula, 
quindi, la prima domanda’ 
«Quale fu lo svolgimento dei 
fatti e cosa adduce a propria 
difesa?». 

Stojanov (che indossa ancora 
la camiciola «beat»): «Quello 
che ho detto, ho detto: confer- 
mo di aver rubato gli anelli, ma 
il commesso s'accorse; mi affer- 
rò per il petto e mi spinse 
contro un muro: si vede che è 
persona nervosa, Quando poi 
sì è girato, ho approfittato per 
SCAPPATE:..)), 

Stanislao Maruncich (capelli 
di neve e occhiali) racconta in 
vernacolo che, al momento del 
fatto, quattro giovanotti jugo- 
slavi, entrati un minuto prima, 
stavano. osservando un «pla- 
teau» di ciondoli che aveva trat- 
to dalla vetrina a loro richie- 
sta. Non aveva rinchiuso la por- 
ta interna della mostra, e l’at- 
tuale imputato, allungando ve. 
locemente una mano, riusci ad 
arraffare due mazzi di fedi. Ma. 
runcich lo vide e, riposti i cion- 


Simo non ha consentito di svol. 
gere accertamenti in merito alla 
presenza dei quattro sconosciu- 


Coneludendo, il magistrato pro» 
pone di accordare allo straniero 
ie attenuanti generiche e con- 
dannarlo, quindi, a due anni di 
reclusione e 150 mila lire di 
multa. P 

Il difensore, avv. Matejka, è 
dell'avviso che nello spintone 
mancò la volontarietà e solleci- 
ta, quindi, la derubricazione del. 
l’originale imputazione di rapi- 
na impropria in quella di furto, 
ìl minimo della pena e i benefici 
di legge. 

Prima di ritirarsi in camera 
di consiglio, il Presidente fa 
chiedere all'imputato se ha qual- 
che altra dichiarazione da fa- 
te, e Stojanov, allargando le 
braccia, mormora «Nista» (nien- 
te). Dopo una decina di minuti, 
viene pronunciata la sentenza 
di cui diciamo più sopra. 
MISIANNANSNIINANNININANL 

Gito e soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 22 agosto p.v. 
gita a Misurina - Passo Tre Croci 
con salita del Cristallo (metri 4216). 
Partenza sabato 21/8 alle ore 15 da 
piazza Oberdan. Ritorno domenica 
sera. Alla.gita si aggrega il eruppo 
ESCAI. Informazioni ed iserizioni in 
sede sociale, via, S. Pellico n 1 te. 


po) 
In memoria di  Cario. Doriguzzi 


tro tumori; da Rina e Severino Sal 
vadori 5000 pro Distrofia muscolare. 

In memoria di Irma Buri da Ani. 
ta e Romano, Adami 2000, da Gilda 
e Attilio Polita 2000 pro ECA; da 
Carmela e Arturo Venier 2000, da 
Gina e Mariuccia Mizzan 2000 pro 
A.N.F.Fa.S.. Recupero ragazzi sub. 
normali; dalla sorella Pina e dal 
cognato Attilio Hilty 5000, dai ni 
poti Fausta e Libero Pinamonti 5000, 
da Bianca e Giovanni Pinamonti 
4000 pro Istituto «Rittmeyer»; dalla 
cognata Lia (Buri 10.000 pro Lega 
nazionale; da Matia Ulessi 2000 pro 
Centro, tumori; da Margherita Co- 
lonello 5000 pro CRI; dai nipoti 
Augusta e Sergio Durissini ‘5000, 
dn Adriana e Paolo Mantini 3000 
pro chiesa $. Rita. 

In memoria di Mario Millo da 
Bruno e Nilda Zaccaria 3000. pro 
Istituto «Rittmeyers; dalla famiglia 
Goliani 5000 pro Bambini spastici; da 
Enea Casale e famiglia 5000. pro 
Alpina delle Giulie (bivacco «Via- 
nello, Davanzo e Picciola»). 

In memoria di Antonia Bonifacio 
dalle famiglie Scarpa-Cargnello 5000 
pro ECA. 

In memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio da Dora Fabio Eppinger 5000, 
da Alma Stefano Lederer 
Liceo «Dante» (Fondo «T. 
Apollonio»), 

In memoria di Miro Srebotnjak 
da Paola Addobati 2000 pro Casa 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo buono; limitatamente alle ore 
‘pomeridiane possibilità di isolati tem- 
porali sulle regioni nord-occidentali 
e sulle estreme regioni meridionali. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: al Nord deboli variabili; de- 
boli 0 moderati intorno Sud-Est su 
Liguria e Sardegna e litorale tirreni- 
co; altrove in prevalenza deboli in- 
torno Nord con rinforzi sulle regioni 
del versante jonico e basso Adriatico. 

Mari: Murî di Sardegna, Jonio, bas- 
so Adriatico mosst, localmente molto 
mòossì; poco mossî gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 18, 32; Verona 20, 30; 
Trieste 22, 31; Venezia 21, 28; Milano. 
18, 30; Torino 20, 28; Genova 24, 33; 
Bologna 18, 30; Firenze 20, 34; Pisa 
20, 35; Ancona 22, 27; Perugia 20, 


ti e del ruolo da essi svolto». 


del fanciullo «R. Zandonai» di Pe. 
saro. 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e dal. 
la cugina Lauretta 15.000 pro Isti. 
tuto per l'infanzia. 

In memoria di Luigia Banelli ved, 
Simeoni da Leda e Flavia Ogris 
3000 pro Ass, spastici. 


doli, lo afferrò per il petto, 
strappandogli di mano una se- 
rie di vere e sospingendolo poi 
verso l’interno del negozio. In 
quel momento sopraggiunse la 
signora Lea Spadaro, cognata 
del proprietario ed egli, chiama. 
ta la Mobile, allungò il collo 


28; Pescara 17, 28; L'Aquila 16, 29; 
Roma Nord 18, 35; Roma Fiumic. 
23, 33; Campobasso 17, 23; Bari 21, 
27; Napoli 19, 33; Potenza 19, 24; S. 
Maria di Leuca 24, 30; Catanzaro 21, 
29; Reggio Calabria 22, 30; Messina 
26, 30; Palermo 26, 30; Catania 20, 
31; Alghero 22, 38; Cagliari 20, 34. 


let, 68795. 

GARS . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 21 e domenica 22 
agosto, gita a Riva di Tures, Rifu- 
gio Roma e salita del Monte Collal-, 
to (m 3435) nel Gruppo delle Ve 
drette di Ries. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale di piazza Unità 
d’Italia n, 3, tel, 35240, 


sole militari, politiche, econo» 
miche e finanziarie comprese 
nel «Diktat», anche perché nel 
frattempo esse sono state gra 
datamente mitigate, ciò ovvia. 


mente imponendo gli interessi È 


dell’alleanza occidentale. Ma 
restano le clausole territoriali, 
la storia dolorosa cioè delle 
nostre terre perdute. Esse han: 
no lasciato una ferita nel cuo- 
re dell’Italia — dice Intersimo- 
ne — e hanno umiliato il sen- 
timento nazionale: Fiume, Po- 
la, Zara, le isole dell’alto A- 
driatico e la maggior parte del- 
la Venezia Giulia cedute alla 
Jugoslavia; Trieste, costituita 
in Territorio Libero, affidata 
al Gonsiglio di sicurezza della 
ONU; Briga e Tenda passate 
alla Francia, il Dodecanneso 
alla. Grecia. 

La sorte che si volle segnare 
per la Venezia Giulia, fu certa- 
mente la massima ingiustizia 
compiuta dagli Alleati ai danni 
dell’Italia e in ispregio ai loro 
stessi principi: ma — come si 
seppe anni dopo dallo stesso 
ministro degli esteri sovietica 
Molotov — ]a Russia aveva pro: 
messo l’intera Venezia Giulia 
alla Jugoslavia ed era decisa 
‘a mantenere l'impegno assunto. 
con Tito. Con ciò — lasciamo 
la parola all'autore del libro — 
«i seicentomila caduti della 
prima guerra mondiale erano 
morti invano, perché l'Italia 
non.aveva più la sicurezza dei 
propri confini e le venivano 
strappate proprio quelle terre 
per le quali essi avevano com: 
battuto e fatto olocausto della 
loro vita, mentre, anche non 
volendo tener conto delle pro: 
messe fatte e dei conclamati 
principi di libertà e di giusti 
zia internazionale, proprio nel 
l'interesse supremo della pace 
sì dovevano chiedere all'Italia 
altre riparazioni, non strappa: 
re al Paese lembi di territorio, 
specie se, come per la Venezia 
Giulia, Fiume e Zara, erano co 
stati enormi sacrifici e migliaia 
di morti». 

Il «problema di Trieste» co: 
me allora fu chiamata la tragi: 
ca situazione della città, pro: 
trattasi angosciosamente per ol 
tre nove anni, ha il suo posto 
di rilievo, nel libro di Intersi- 
mone: «Approfittando della in 
decisione e della debolezza de- 
gli Alleati, il lo maggio 1945 
Tito si impadronì di Trieste @ 
di gran parte della Venezia 
Giulia. In 43 giorni di occupa 
zione gli jugoslavi superarono 
gli orrori compiuti dai tedeschi. 
Migliaia di italiani scomparvero, 
e i loro cadaveri furono più 
tardi ritrovati nelle foibe car- 
siche. Un’ondata di terrore @ 
di sangue si abbattè su Trie: 
‘ste,.rea.di-assere italiana,.mer| 
tre le truppe neozelandesi ed 
americane assistevano  irdiffe- 
renti alle deportazioni compiu 
te dagli occupanti». 

Più tardi — continua Intersi 
mone — l’occupazione di Trie- 
ste e gli eccidi commessi, furo- 
no considerati il più grave er- 
rore politico di Tito, perché, 
grazie all'appoggio russo e alla 
acquiescenza degli Alleati, con 
tutta probabilità alla Conferen: 
za della pace egli sarebbe riu 
Scito a strappare la città al 
l’Italia, oppure a trasformarla 
in un territorio libero facilmen* 
te assimilabile dalla Jugoslavia. 
Trieste fu salva, dunque, ma | 
«centri fiorentissimi come Albo 
na, Fiume, Parenzo, Rovigno, 
Pola, Zara, che avevano fatto 
da unione fra il mondo slavo @ 
quello latino, venivano asse 
gnati ad una nazione che, po: 
liticamente, storicamente, spi: 
ritualmente non era la loro. 


solo in base al diritto che pre: | 


tende di avere il vincitore di 
disnorra a suo piacimento del 
vinto. Si snegneva così la von? 
di una civiltà millenaria che si 
era. svilunpata sull’Adriatico @ 
che doveva, attraverso la reci: 
proca comiprensione, avvicina: 
Te due mondi». 

Quale sarà il domani? — si. 
chiede Giuseppe Intersimone 
nell’ultimo capitolo del libro. — 
Questa nostra età così tragica 
e complessa, piena di incer 
tezze e di contrasti, potrà ri: 
salire l’abisso in cui è precini' 


tata e riprendere il cammino | 


verso un domani migliore? 
Fabio Giraldi 


SCRITTE A SANTA BARBARA 


Denlorazione a Muggia | 


della Giunta comunale 


La Giunta comunale di Mug- 
gia, riunita in seduta straordi” 
naria, in seguito alla informa: 
‘zione pervenuta «di scritte ol 


traggiose apparse in alcuni pun | 


‘ti della località. di Santa Bar: 
bara», si è ritenuta in dovere 
di «deplorare vivamente il gra: 
ve fatto che arreca un altro 
motivo di tensione politica». 
Tenendo presente che «la pro: 
vocazione, ivi portata, non f@ 
che acutizzare quel senso di 
dispersinne delle forze, che so: 
le possono porsi ad ostacolo 


del rinascente fascismo, deplo: | 


ra il fatto, augurandosi che ! 
Tesnonsabili vengano  rintrac: 
ciati, onde non permettere che 
singoli atti abbiano più a ri- 
petersiy. 

Il comunicato della Giunta 
comunale di Muggia si riferi: 
sce a un episodio verificatosi 
1eri notte nel paese sovrastane 
te Muggia, approfittando evi 


dentemente della mancanza del: | 


) 


l'illuminazione pubblica, per 1a: 
vori di manutenzione in corso, 
ignoti hanno imbrattato alcune. 
case con la svastica e con 
scritte inneggianti al MSI; al 
tre scritte, invece, innessiavano 
al Presidente Tito. E* stato an: 


che preso di mira il cartello | 


bilingue che recentemente la 
amministrazione comunale ave: 
va posto come indicazione del 
la località. 

Sono intervenuti sul posto gli 
agenti del commissariato di 
Muggia per i rilievi del caso; 
mentre le seritte sono state 
cancellate in mattinata da ope 
tai del Comune, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


IL BALLETTO DEL RWANDA AL CASTELLO 


TRASCINANTE 
VITALITÀ 


Oggi l’unica replica dello spettacolo 


Quello che affascina di più 
il nostro pubblico di fronte a 
una formazione folcloristica 
come quella di ieri esibitasi al 
Castello di San Giusto, è ov- 
Viamente la primitiva forza vi- 
tale tradotta in movimento e 
conservata nel tempo in tutta 
la sua dimensione originale e 
mel suo significato tribale. Si 
intende anche che questa forza 
genuina non si manifesta più 
nell’improvvisazione; eppure la 
routine e il rigoroso allena 
‘mento non offuscano la natu- 
Tale gioia che i ballerini e i 
cantori del Rwanda sanno of- 
Îrire oggi all’uditorio, coglien- 
dolo quasi impreparato a una 
energia tanto trascinante. 


La danza del gruppo rwande- 
se afferma costantemente que- 
sta energia, benché non le sia- 
no estranei momenti di grande 
morbidezza gestuale: i balleri. 
ni battono con i loro passi il 
suolo quasi a risvegliarne sor- 
genti nascoste, trovano nella 
fissità del ritmo e della nenia 
ostinata la progressiva estasi 
dinamica, che costituisce il nu- 
cleo vitale del folclore negro. 
L’ascoltatore ha l'impressione 
iniziale di una monotonia di 
millenaria distanza rispetto al- 
la nostra sensibilità, ma è pre- 
so subito dalla straordinaria 
invenzione ritmica, dalle com- 
binazioni, dagli incastri di una 
fantasia esaltante. Così il «nu- 
mero» dei battitori di tamburi 
che ha concluso la prima par- 
te dello spettacolo vede la fu- 
Sione quasi sinfonica di nove 
solisti della . primitiva percus- 
Sione scatenati nello sviluppo 
inesauribile di una pulsazione, 
che finisce ben presto per tra- 
volgere anche lo spettatore più 
Tefrattario, rivelando in sostan- 
ta il sostrato magico-rituale di 
Questa espressione. 

Ai suonatori di «inanga» e di 
tumuduli», alle giovani danza- 
trici, ai guerrieri «n-tore», a 
tutta la pittoresca e folta com- 
Pagnia il pubblico del Castello 
ha offerto un successo via via 
più convinto fino alla più ca- 
lorosa manifestazione di sim- 
Datta che ha-coronato l'esibi 
zione di questi settanta ese- 
cutori giunti dal cuore del- 
TAfrica con l'Africa nei cuori, 
nelle danze e nei canti. 


Questa sera l'eccezionale spet- 
tacolo si replica. 


Fe 


G. Go. 


«Roi David» di Honegger 
alle Settimane musicali 


Stresa, agosto 


Fra le manifestazioni in pro- 
gramma per la decima edizione 
delle «Settimane Musicali di 
Stresa» (25 agosto -27 settem: 
bre) che si contraddistinguono 
per uno spiccato accento cultu- 
Tale, degna di nota si offre fin 
d'ora quella durante la quale 
Verrà eseguito «Roi David» di 
Arthur Honegger, nel cinquante: 
mario della sua prima esecu: 
zione, 


La presentazione al pubblico 
‘di questo «Salmo drammatico» 
dell'allora ventinovenne compo 
sitore svizzero d’origine e pari. 
gino d'adozione avvenne al Tea: 
tro dello Jorat a Mézières (Lo 
sanna), l’11 giugno 1921. Essa 
Îu salutata come un grande av: 
Venimento venuto a portare una 
barola nuova nel contrastato e 

olemico mondo musicale de) 

‘ovecento. «Roi David» rappre: 
Sentava la voce di un composi: 
tore avversario dichiarato della 


.| tudini. Significativa in questo 


musica «astratta», pensosamen: 
te impegnato, secondo un suo 
«credo» morale e umano oltre: 
ché estetico, nella ricerca di una 
diretta presa dell’espressione 
musicale sull’animo delle molti- 


senso la scelta di un personag: 
gio quale il biblico re David che 
con la sua mitica arpa rappre 
senta l’incarnazione stessa della 
musica e dei suoi poteri sullo 
spirito umano. 

A cinquant'anni di distanza 
sarà di alto interesse riconside. 
Tare quest'opera e i principi che 
la ispirarono, al metro della 
sensibilità d'oggi. 

«Roi David» di Honegger ver: 
Tà eseguito la sera del 24 set. 
tembre al Teatro del Palazzo dei 
Congressi.dal coro e dall’orche: 
Stra della Radio della Svizzera 
italiana; direttore il maestro 
Edwin Loehrer, solisti di canto 
Basia Retchitzka, Arlette Chédel 
e Serge Maurer, recitanti Moni: 
que Mani e'Jean Bruno. 

CELA re a 


Il regista Grigori Kozintsev, 
già noto per aver realizzato 
«Don Chisciotte» e «Amleto», sta 
ultimando le riprese di una nuo- 
va versione cinematografica di 
«Re Lear». L'eroe. shakespearia- 
no è interpretato da Yari Yar- 
vet, attore estone di 51 anni, che 
ha. così l'occasione di giungere 
ad una fama internazionale. 


DOMANI E SABATO « 


Alquanto depurato dei suoi 
veleni e delle sue misure stre- 
pitosamente assurde, l’Ubù re 


MEDEA> DI EURIPIDE 


La Zareschi a San Giusto 


vendicatrice 


In cuso di maltempo si reciterà al Rossetti 


‘Facilitazioni agli ami 


televisivo («Riuscirà il cav. Pa- 
pà Ubù...?»), apparecchiato da 
Giovanni Bormioli e Maurizio 
Costanza con la regia di Vito 
Molinari, non è parso, finora, 
che l'ombra del celebre perso- 
naggio farsesco, crudele, ingor- 
do, negato alle leggi del bene e 
del male, che uscì, un'ottantina 
d'anni orsono, dalla rivoluziona: 
ria fantasia di Alfred Jarry. An- 
che se l’impiego dei burattini 
accanto agli attori in carne ed 
ossa (Renzo Palmer e Carmen 
Scarpitta in primo piano), e 


implacabile 


del Teatro Stabile 


La più atroce delle vendette 
di ogni tempo, quella di Me- 
dea, moglie abbandonata da 
Giasone sarà evocata domani 
sera dagli attori del Teatro di 
‘Tradizione che proporranno an: 
che al pubblico di Trieste la 
tragedia di Euripide con la re- 
gia di Pier Antonio Barbieri e 
nel testo italiano elaborato da 
Carlo Diano. 


‘Ad interpretare la parte del- 
l’implacabile protagonista sarà 
Elena Zareschi, mentre Arnaldo 
Ninchi e Adolfo Geri interpre- 
teranno rispettivamente Giaso- 
ne e Creonte. Accanto a loro, 
nelle vesti di. nutrice, rivedre- 
Imo Adriana Innocenti al cui 
nome sono legati tanti spetta- 
coli presentati nel recente pas- 
sato sulle nostre scene sia con 
le sigla del Teatro Stabile, sia 
con quella di prestigiose com- 
pagnie di giro. Dell’elenco arti- 
stico fanno parte altresì Fran- 
cesco di Federico, Angelo Cavo, 
Gabriele Carrara e Piero Nuti 
assieme alla decina di interpre- 
ti delle donne corinzie che for- 
mano il coro, La scena e i co- 
stumi firmati da Eugenio Gu- 
g.ielmetti contribuiscono con le 
coreògrafie di Angelo Corti e 
le musiche di Alfredo Strano a 
fare di questa edizione di «Me- 
Qea» uno dei più interessanti 
spettacoli dell’Estate di prosa 
promossa dall'Azienda di sog- 
giorno e dal Teatro Stabile, 


Com'è stato annunciato, in 
caso di maltempo, sì reciterà al 


delle musiche di Pino Calvi ap- 
pare pertinente in uno spettaco- 
lo d’impostazione fantoccesca 
qual è in effetti ’Ubù, il fatto è 
che la dimensione più autentica 
di questo grande e livido scher- 
zo, cioè il senso della sfrenata 
libertà, qui sembra ammainare 
le vele e ridursi alle mosse qua: 
si obbligate d'un piccolo mecca- 
nismo automatico, 


Ma di ciò, brevemente, si fe- 
ce cenno in un’altra nota di po- 
chi giorni fa. Stasera, comun- 
que, andrà in onda, sul pro- 
gramma nazionale, la seconda 
puntata, che forse potrebbe cor- 
reggere (0 confermare) codesta 
impressione. Due parole ancora, 
a. titolo di «promemoria» e 
orientamento. Divenuto re, pa. 
pà Ubu decide, malgrado gli in- 
viti ‘alla prudenza di mamma 
Ubù e di capitan Mondezza, di 
riformare lo Stato secondo le 
sue teorie che consistono nel 
procurarsi più denaro possibile 
nel minor tempo possibile, A 
tal fine egli sopprime tutti i 
nobili e dopo aver confiscato 
loro le terre, riforma il sistema 
fiscale e si sbarazza della ma- 
gistratura sostituendosi ai giu- 
dici, e infine s'impadronisce del- 
la televisione (come si vede, 
Bormioli e Costanzo hanno ri- 
tenuto di apportare al testo dei 
ritocchi aggiornativi). Tutto an- 
drebbe nel migliore dei modi, 
se lo zar russo non gli dichia- 
Tasse guerra e se il principe 
ereditario non raccogliesse arn- 
mati per riconquistare il trono. 
francesi, nella sezione informa-|GUerra dunque. Il pavido Ubu, 
tiva. vergognosamente nascosto men- 

(Ansa)|tre i suoi combattono, viene 
-}sconfitto e cerca di mettersi in 


Politeama Rossetti. Alla prima 
di domani farà seguito l'unica 
léplica di sabato ed entrambe 
le rappresentazioni avranno ini. 
z10 alle 21. Sensibili sconti im: 
mediati sul prezzo dei posti in 
Vendita alla biglietteria di Gal- 
leria Protti sono riservati, sen- 
ze alcun impegno, a quanti in- 
tendono frequentare la stagione 
di prosa 1971-72 del Teatro Sta- 
bile, che mette inoltre a dispo- 
sizione dei propri assidui dei 
vuoni-moneta spendibili al mo- 
mento della sottoscrizione del. 
l'abbonamento. 


Film francesi 


alla Mostra di Venezia 


Parigi, 18 

Secondo quanto si afferma 
negli ambienti cinematografici 
francesi, quattro lungometraggi 
Tappresenteranno la Francia al- 
la prossima «Mostra internazi 

nale d’arte cinematografica» di 
Venezia. I titoli delle quattro 
opere — la loro partecipazione 
non è comunque ancora ufficia- 
le — sono: «Monsieur Smig», 
film sperimentale di Claude Le- 
louch, «On n’arrete pas le prin- 
temps» di René Gilson, «L'hu- 
meur vagabonde» di Edouard 
Luntz, e «Le petit matin» di 
Jean-Gabriel  Albicocco. Questo 
Ultimo è l’unico film già uscito 
in Francia. Ù 
Fuori concorso, saranno pro- 
lettati a Venezia altri tre film 


inverno, 


Roma — «Giornata nera per l’Ariete», 


il film diretto da Luigi 


viene girato in questi giorni a Roma, dove continua l'eccezionale ondata di caldo 
tropicale. Maurizio Bonuglia inoltre, per esigenze di copione, 
di gesso. Anche l’altra protagonista, Silvia Monti, dice di sof 


è costretto a portare un busto 


7 | salvo. 


Questi, per sommi capi, gli 
episodi della seconda puntata 
in programma stasera, 

Al termine, un’altra trasmis: 
sione che potrebbe interessare 
un circolo selezionato di’ tele- 
spettatori. La rubrica «Sulla 
scena della vita», a cura di Clau- 
dio Barbati, dedica, il suo nu- 
mero odierno a Peggy Guggen- 
heim, una delle più note colle- 
zioniste d’arte del mondo, L’in- 
contro televisivo con Peggy Gug- 
genheim offrirà. dunque una 
buona occasione per rievocare, 
attraverso le opere raccolte nel- 
la sua casa-museo di Venezia, 
alcune tre le più geniali figure 
di artisti del nostro tempo, ri- 
cordate nei loro aspetti più se- 
greti e in curiosi episodi della 
vita quotidiana. 


Ariete 


Ber. 


«Vele italiane 
sugli oceani» 


Città del Guatemala, 18 


Nell'ambito delle manifesta; 
zioni culturali organizzate setti 
manalmente dall'Istituto italia. 
no di cultura, è stato presen- 
tato ieri con successo a Città 
del Guatemala il film «Vele ita 
liane sugli oceani», prodotto 
dalla Marina militare italiana, 


La proiezione del documenta: 
Tio è stata preceduta da una 
breve presentazione dell’amba- 
‘sciatore d’Italia, Emilio Savor- 
gnan, il quale ha esaltato la 
tradizione marinara italiana. 
Hanno assistito alla manifesta 
zione, oltre a numerosi. appas: 
sionati di vela, esponenti del 
corpo diplomatico, autorità lo- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bazzoni che è ambientato in 


cali e membri della collettività 


rire con cappotto e velo nero litaliana in Guatemala, (Ansa) 


Azienda di Soggiorno - Estate di Prosa 71 - Teatro Stabile 
Domani e sabato ore 21 al CASTELLO DI SAN GIUSTO 
di Euripide 


M È I EA regia: P.A. Barbieri 


Interpreti principali: ELENA ZARESCHI 
Arnaldo Ninchi, Auriana Innocenti, Adolfo Geri 


In caso di maltempo si reciterà al POLITEAMA ROSSETTI 


Il Teatro di Tradizione 
presenta 


ALL'ALABARDA 
«GLI EREDI DI 
KING KONG» 
Technicolor 

Un'avventura straordinaria 


RISE a II 
GRATTACIELO Rk} 


«L'’ASSASSINO DI 
RILLINGTON Ì 


PLACE.N.-10 Nel fantastico regno dell'im- 0 | primo tempo): «Preparati. la bara». | ZANCANARO. 17: «Nuda sotto la pel: 
possibile Avventuroso western in eastmanco- | lè». 
Lic lor, con Terence Hill e Barbara Si- CERVIGNANO 
PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di | CAPITOL, (Arta condizionata). 16.30. | EX SOCI (Salita di Zugnano 29) 21: | NUOVO: «Les striîp teases». 
«Luci e Suoni». Ore 21: «Maxim: | Ancora oggi a richiesta lo Spettaco: | «I zanzaroniy. Supercomico, con CORMONS 


of Mexico», in ‘inglese; ore 22 
«Massimiliano e Carlotta» in italia 
no. 


lare technicolor «La calata dei bar 
bari», con L. Harwey, O. Welles, R 
Hoffman e S. Koscina, Technicolor. 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


ASTRA-ROIANO, 16.30. Tom e Jerry 
in: 
12 cartoni animati nuovi, parlati in 
italiano. A colori, 

IDEALE (piazzale S. Giacomo) 16,20, | op. 
Technicolor: «Duffi, il re del doppio 
gioco», con James Coburn, Sussanah 
Jork e James Mason. Un film elet- 
trizzante. 

RADIO. 16: «Angeli dell'inferno sulle 
ruote», Film sul teppismo, con Adam 
Roarke e Jack Nicholson, 

OPICINA. 18 (sala), 21 (estivo): «La 
cintura di castità». Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 


_ loso». 
ESTINI CORDENONS 
ARENA ARISTON. 21.10: «Uccidete | VERDI. 17: «Femmine insaziabili». 
Willie Kid», Un drammatico western | A ‘colori. Vietato ai minori di ‘lf 
con Robert Redford, Katharine Ross | anni. 
e Susan Clark. Technicolor. SACILE 
ESTIVO GINNASTICA, Inizio ore 21 


(Apertura cassa ‘20,30 - 


Franchi e Ingrassia. Technicolor, 
GIARDINO 
20,15). Spettacolo unico con il film 


BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.10. 
Musica. religiosa. Ludwig Van Bee 
thoven: Sinfonia n. 1 in Do Magg. 
Op. 21; Sinfonia n. 2 in Re Magg. 


36: 
GRADISCA 


NALE: «Giochi perversi», con 
A. Quinn, ©. Bergen, M. Caine e A. 


Karina, 
PORDENONE 


CRISTALLO. 1: «Lady Barbara». A 
colori, 

VERDI. 17: «La frusta e la fame». 
SUPERCINEMA. 17: «Intrigo perico- 


«Metti, un formaggino a cena». 


Si ripete il! NUOVO. 17: «I disperati di Sandor». 


COMUNALE: «Indagine su, un parà 


PUBBLICO. ‘accusato di omicidion. 


21 (cassa 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Questa | Per tutti. «e l'Inghilterra sarà distrutta», PALMANOVA 
Tappresentazione Mel Suiigio UIUMA | FILODRAMMATICO. 16,30: «Wrultimo | con C+ Albert, C;'Gausard: 6A. MU: | TraLta: «0lnque. figli dl'canen. 

Hi È a: ‘anda: | mercenario»; in Colorscope, Un film | Jer. r GARIBALDI: «Vergine di seconda 
pla petra de Rwanda: | eccezionalmente avventuroso e di|SERVOLA, 21 (cassa 20.30). Haydee | GARIB: 

ri guertierio musn Aic anzato: | grande successo, con Pascal Petit e | Palitaff e Corrado Pani in «Bora Bo- GEMONA 
A Sii Ray Danton. Vietato ai minori, Ta», Scopecolor. Vietato ai minori o | 

itori di tamburo, Grande succ x s Ù ate: io | di 18 anni. SOCIALE; «Una pillola per Eva», 
Prevendita dei posti alla Biglietteria IM ERO, 16, 18.45 cdi: ta SITI VALMAURA, 20.45. Walt Disney pro- TARCENTO 

enti sa i ele: sta proseguono in que: cale n i sisti 

Ponzio (Galleria. Protti 2, telefono di na dI Ha technicolor | Senta: «Boatniks». Irresistibilet INI MARGHERITA: «Le vergogne del 
36372), Tep. ia technicolor. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Do «Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo» a mondo», 

mani e sabato (in caso di mal. | MIGNON. XX Settembre. 16, ult, 2%: TRICESIMO 


«Kindar, l'invulnerabile». Spettacola- 
re film storico americano, con Mark 
Forest, Rosalba Negri e Red Ross. 


tempo al Politeama Rossetti) ore %1: 
«Medea», di Euripide, con Elena Za- 


ARISTON. 15.30: “America, America, ' 


VIDINE MODERNO: «Giochi Olimpici». 


SAN DANIELE la 


i 


reschi, Arnaldo Ninchi, Adriana In t D gri e dove. vai?» 

nocenti, Adolfo Geri. Regia di Pier | Topolino. Venite coi figlioli. 250-220. | CAPITOL. 13,30: «Lo scudo det pai | 1: CISONI. CASARSA Testauro, 
Antonio Barbieri, Spettacolo sotto 1| MODERNO. (Via dell'Istria « Nuovo worth». 

comuni auspici dell'Azienda di Sog | Hotel San Giusto). 16.30: «Il castello CENTRALE. 15,30: «Sexfobia: la | ROMA: «Jasmine, rivoluzione del 
giorno e del Teatro Stabile. Riduzio. | maledetto», con I. Poston, R. Mor: giungla sessuale». Vietato ai minori | sesso». 

ni immediate e buoni-moneta utiliz | ley e J. Scott. Technicolor. Vietato | di 18 anni, 


zabili per l'abbonamento alla stagiu 
ne di prosa 1971-72. Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MUDERNO (via dell'Istria » 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


ui minori di 14 anni, 


VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Dal capolavoro del maestro del 
brivido e dell’orrore Edgard Allan 
Pol «Il buio», con Frankie Avalon, 
Jill Howarth e Dennis. Price. Solo 
oggi. Vietato ai minori di 14 anni. 


EDEN. 16, ult. 22, Un film di Ingmar 
Bergman: «Il rito», con Ingrid Thu: 
lin. Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 16.30, 22.10: «Arabe 
sque», con Gregory Peck e Sophia 
Loren, Technicolor, 

FENICE. 16, ult. 22.10: «I corvi ti 
scaveranno la fossa», con Maria Pia 
Conte, Frank Brana e Dominique 
Boschero, 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16. Il primo importante avvenimento 
cinematografico della stagione: «L’as- 
sassino. di Rillington Place n. 10», 
con Richard Attenborough, Judi 
Geeson e John Hurt. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16, 22.10: «Zia, vuoi far 
parte della CIA?», con Rosalind Rus: 
sel e Darren McGavin. Technicolor. 
RITZ. 16.30, ult. 22. Ritorna l'insu 
bperabile capolavoro di Federico Fel 
lini: «La dolce vita», con M. Mastro 
ianni, A. Ekberg e Y. Furneaux. Vie 
tato ai minori di 16 anni, 


ABBAZIA. 16.30: «Radiografia di un 
colpo d'oro». Violenza e suspense in 
un drammatico technicolor, con Ga- 
ty Lockwood, Elke Sommer e Jack 
Palance. Vietato ai minori di 14 anni. 


ALCIONE (tel. 96162), 16: «I 7 senza 
gloria». Una fantastica impresa, ai 
limiti dell'impossibile, in un impres- 
sionante film d'azione, con Michael 
Caine. Scopecolor. 

ARISTON. Vedi estivi «ARENA ARI- 
STON», 


Film sovietico 
sul poeta Esenin 


Mosca, 18 

La vita del poeta sovietico 
Serghej Esenin sarà rievocata 
in un film che il regista Serghej 
Urisevsj ha cominciato a «gira- 
re» in questi giorni a Mosca, 
nei teatri di posa della «Mos- 
film». Il lavoro cinematografico, 
di cui è protagonista Serghej 
Nikonenko, sarà girato in ester: 
ni nella regione di Rjazan, dove 
Esenin nacque e trascorse l’in: 
fanzia, in Estonia e nell'Asia 
centrale. 

Una parte importante avrà nel 
film il personaggio di Anna Sne- 
ghina che comparirà sullo scher 
mo come l’incarnazione del so 
gno poetico di Esenin. L'impe 
gnativo e curioso ruolo è stato 
affidato a Natalia Bolochvosti. 
kova. (Ansa) 


FENICE .occi prima» 


UNA. AUTENTICA  ANTICIPAZIONE 
DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


[ Oitanua ) 


i 
GRAIG HILL i FERNANDO SANCHO 


ALABARDA. 16.30: «Gli eredi di King 
Kong». In technicolor, Una avventu 
Ta straordinaria nel fantastico regno 
dell'impossibile! Un film che vi-en- 
tusiasmerà! Con Akira Kuba e Yu 
Kiko Kobayashi. Per tutti. 
AURORA. (Aria, condizionata). 16.30, 
18.15, 20.10, 22. A-richiesta, ritorna 
il supergiallo di D.. Argento: «L’uc- 
cello dalle piume di cristallo», con 
T. Musante, S, Kendall ed E. M. Sa- 
lerno. Technicolor, Si raccomanda 
di vederlo dall'inizio. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni, 

CRISTALLO. (Aria condizionata). 
16.30. Un drammatico episodio della 
guerra del Pacifico portato sullo 
schermo da R. Aldrich: «Non è più 
tempo d’eroi». In technicolor, con 
M. Caine, C. Robertson e H, Fonda 
Per tutti. 


TI SCAVERANNO 
LA FOSSA 


MARIA PIA CONTE FRANK BRANA- DOMENIQUE BOSCHERO 
conla partecipazione di IVANO STAGGIOLI e con ANGELO ARANDA 


resa i INN WODD. @ EARTMANEOLOR dg Ir epatin a  (h) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono 
95959. 


DANCING HERMADA ‘ x 


Seralmente ballo — \Stereofonia dopocena, 


degli avvolto! 
PUCCINI. 15.30: «La ragazza di lat 
ta». Colori. 

FERROVIARIO. 18: «Il laureato». 
FRIULI, 18: 
ROMA. 18: «Ammazzali tutti e torna 
solo». 


CORSO, 17.30: «L'ultimo omicidio», 
con A. Delon e A. Margret. Scope. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17,15: «Dai, muoviti», con E 
Gould e P. Prentis. Cinemascope a 
colori. Vietato ai minori di 18 anni 
Ult. 22, 

MODERNISSIMO. 17.30: «Gli specia- 
listi», con. G. Holiday e G. Moschin. 
Ult. 22. 
CENTRALE. 
di un ’’guardone’’», con F. Aylmer e 
C. Blakely. Scope, Ult, 21,30, 
VITTORIA, Chiuso per ferie. 


AZZURRO. 18: «Le tue mani sul mio 
corpo», con Lino Capolicchio, Colet- 
te Descompers ed Erna Schuberer. 
Scope a colori. 

PRINCIPE. 18: «Io non scappo... fug- 
go», con Alighiero Noschese ed En. 
rico Montesano. In technicolor. Ulti- 


ma 22... 
EXCELSIOR, 17.80: «Il boom», (con 
Alberto Sordi. A colori, 


EDISON. Chiusura estiva, 
RIO: «Quando il sole scotta». 


CRISTALLO. 20,30; 
un commissario di polizia al Procu- 
ratore della Repubblica», con Franco 
Nero e Martin Balsam. In cinema- 
scope technicolor. Ult. 22.30. 

CINEMA ARENA 
«Attila», con Anthony Quinn e So- 
phia Loren. Colori. Storico. 


,30: «Sartana nella valle 
. A colori. 


«C'era una volta». 


GORIZIA 


17.30: «Le disavventure 


MONFALCONE 


STARANZANO 
RONCHI 
GRADO 


«Confessione di tytsno” 

CINERIZ) UMBERTO 
Raga 

—__ERINA BLAN 

VIETATO AI 


«RAZZO». 21,15: 


XCELSIOR «munente» 


DAL PRIMO ALL'ULTIMO MINUTO DI 
PROIEZIONE UN LUNGO BRIVIDO SI 
IMPADRONIRA' DI VOI 


MINORI 


IMMINENTE 


NAZIONALE 


Ù 


LO 
PAVALDO 


MICHAEL 
REDFORD | POLLARO 
‘L0 SPAVALD 


Una produzione (ALBERT:S. RUDDY: 
A COLORI / PANAVISION 


Un film PARAMOUNT distribuito dalla 
Cinema International. Corporation 


= 


È ERRO B vt c —. di 
ANTHONY STEFFEN*MARINA MALFATTI 
ROD MURDOCR»+GIACOMO ROSSI STUART 
RAHO + ROBERTO MALDERA 1d0aN c. DAVIES 


fi une o EMILIO P MIRAGLIA 


‘PRODOTTO DALLA PHOENIX CINEMATOGRAFICA. ROMA 


DI 


ANNI 18 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del matti- 
no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io » 
Nell'intervallo (10) Mare oggi; 
11.25: «Andrea Chenieri, di U 
Giordano; 12: Giornale radio; 12.10: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: P. Come Peppino; 14; 
Giornale radio; 14.09: Zibaldone ita- 
liano; 15: Giornale radio; 15.10: 
«Il tulipano nero», di A. Dumas; 
15.30: Zibaldone italiano; 15.45: «Il 
ponte dei Sospiri», di M. Zevaco; 
16: Il microfono delle vacanze; 
16.20: Per voi giovani, estate - Nel: 
l'intervallo (17) Giornale radio; 
18.15: Millenote; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Bianco, rosso, giallo; 19: 
Scena d’opera; 19.30: TV musica; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Il mondo di Mil- 
ly; 20.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 21: I successi di 
Mina e Domenico Modugno; 21.30: 
-..@ via discorrendò; 22: XX Seco. 
lo; 22.15: XIV luglio musicale a 
Capodimonte, direttore Piero Bel- 
lugi - Al termine (23.10 circa) 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell’intérvallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Angelica e Peppi- 
no Gagliardi; ‘8.14: Musica espres- 
50; 8.30: Giornale radio; 8.40: Suo» 
ni e colori dell'orchestra; 9.14: I 
tarocchi; 9.30: Giornale radio; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.50; 
«Elisabetta . d'Inghilterra», di I 
Ghione; 10.05: Vetrina di un disco 
per l'estate; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Otto piste - Nell'intervallo 
(11.30) Giornale radio; 12.10: Tra: 
smissioni regionali; 12.30: Alto gra. 
dimento; 13.30: Giornale radio; 
13,45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Su di giri; 14.30: Tra. 
smissioni regionali; 15: Non. tutto 
ma di tutto; 15.15: La rassegna del 
disco; 15.35: Bollettino per.i navi- 
ganti; 15.40: The Pupil, corso se- 
miserio di lingua inglese; 16,05: 
Pomeridiana «Negli intervalli 
(16.30) Giornale radio, (17.05). I 
mostri figli; 17.30: Giornale radio; 
18.05: Come e perché; 18.15: Long- 
Playin; 18,30: Giornale radio; 18.35: 
I nostri successi; 18.50: Il sussur- 
tastorie; 19.15: Vetrina di un di- 
sco per l’estate; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Superso- 
nic; 21: Raccontini italiani; 21.30: 
Novità discografiche; 22.30: Giorna- 
le radio; 22.40: «Ivanhoe», di W. 
Scott; 23: Bollettino per i navi- 
ganti; 23.05: Dal V canale della fi. 


18.15: Gong. 
LA TV DEI RAGAZZI 


Gong. 
19.15: 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


fa — Arcobaleno 2, 
20.30; 


21.00: Riuscirà il cav. Papà 


Doremi 
22,00; 
Break. 
23.00; 


mV < 


21.00; 
21.15; 


Doremì 


to di apertura; 11.15: Tastiere; 
11.30: Novecento storico; 12.10: U. 
Niversità internazionale. G.. Marco- 
ni; 12.20: Maestri dell’interpreta. 
zione; 13; Intermezzo; 14: Due, vo- 
ci, due epoche; tenori G. Zenatello 
e M. Del Monaco; 14.20: Musiche 
di G. T. Telemann; 14.30: Il disco 
in vetrina; 15.15: Musiche di J. 
Brahms; 15.30: Concerto del quar: 
tetto Loewenguth di Parigi; 16.15; 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Musica leg- 
gera; 17.20: Fogli d’album; 17.3 
Conversazione, di N. Lillo; 178 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Conversazione, di N. Vichi; 
18,05: Musica leggera; 18.45: «Nero: 
ne, figlio migliore», di M, Hubay; 
19.20: Concerto di ogni sera; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: «La Fa: 
vorita», di G. Donizetti, 


LOCALI (Trieste). 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu: 
Sicale; 14,45: Terza pagina; 15.10: 
«Come un juke-box», a cura di G. 
Deganutti; 15.50: «Le Alpi Giulie 
attraverso le immagini di Giulio 
Kugy», presentazione di F. Capas: 
so; 16: «Madama Butterfly», di G. 
Puccini (terzo atto); 16.35: «Pas- 
saggi obbligati», itinerari regionali 
di C. Martelli; 19.30: Trasmissioni 
regionali - (Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino, 


lodiffusione: Musica. leggera; 24: N 
Giornale radio. V Li [at Lo 

enezia Giulia 
TERZO PROGRAMMA 15.50; L'ora della. Venezia Giulia: 
9: Trasmissioni speciali; 9.25: | 15.45: Appuntamento con l’opera 
Benvenuto in Italia; 9.55: Conver. | lirica; 16: Quaderno d'italiano; 


sazione, di A. Giurelli; 10: Concer- | 16.10: Musica richiesta, 


TV NAZIONALE 


15.30: Perugia. Ciclismo: Giro dell'Umbria. 


Il Club del Teatro: «I fisici». Settima puntata. © 


Aria di montagna, a cura dì O. Pettinelli. 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 


Ubù...? Avventure con at- 


tori, burattini e canzoni. Seconda puntata, 
Sulla scena della vita: «Peggy Guggenheim». 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
ECONO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
Eurovisione: Giochi senza frontiere 1971, Torneo 
televisivo di giochi. Sesto incontro. 


22.30: Boomerang. Ricerca in due sere. 
e AA A I 


Radio Capalistia 


ORA SOLARE 


"7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi;. 
7.30: Ufaton - Trasmissione musi. 
cale per i turisti di lingua tedesca; 
8.30 - 11: Mattinata musicale; 8.30: 
Venti' mila lire per il vostro pro 
gramma; 9: E' con nòi...; 9.10: La 
ricetta del giorno; 9.15: I successi 
del giorno; 9.30: Parata di dischi 
per l'estate; 9.45: 15 minuti con la 
‘Rifi Record; 10: Il Tony Tonico; 
10.15: Novità Ariston; 10.30: Il gi. 
radischi; 10.45: Musica e canzoni; 
11- 12.40: Musica . per voi; 11,30: 
Giornale. radio; 12: Brindiamo 
con...; 12.40: Fumorama; 13: Noti- 
Ziario; 13.05: Per chi va in vacan- 
za; 13.15: Allegro in musica; 13.30: 
Una pagina di giallo Mondadori; 
13.35: Il sound di ierì e domani; 
14: Il complesso Pop ‘Ekseption; 
14.15: Qui giovani; IT: Notiziario;, 
17.10: Il cantante del giorno; 17.30: 
Ascoltiamoli insieme; 18: Brani di 
‘opera; 18.45: Mondo. del disco; 
19.15: Notiziario; 22.20: Motivi ro. 
mantici; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Invito al jazz, 


(©) 
Televisione jugoslava 


ORA SOLARE 
Notiziario TV: 17.35, 19.15, 20, 
22.25; 17.40: «Perduto - trovato», 
trasmissione per i ragazzi; 18.30; 
Ohrid: Festival balcanico del fol. 
clore; 19: Enciclopedia; 19.20: «Mo: 
nitor», trasmissione documentari: 


stica: «Le madri»; 21.35: «Hondo», | 
telefilm western ‘americano. 


raggi n_——_it2 g illa lai, 
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IL PICCOLO 


LO YEN PRINCIPALE OBIETTIVO DI NIXON? 


TOKIO RESISTE 
COMPRANDO DOLLARI 


Nuovo crollo alla Borsa giapponese per le voci 
di possibili restrizioni sull’ «import» europeo 


Tokio, 18 

Il governatore della Banca 
del Giappone Todashi Sasaki 
ha precisato oggi di non avere 
intenzione di mutare l’attuale 
parità dello yen, almeno per 
il momento. I commentatori, 
più che sulla dichiarazione 
principale del governatore,. in- 
sistono però su quel «almeno 
per il momento», rilevando che 
il Giappone potrebbe essere co- 
stretto a far fluttuare lo yen 
nel caso che i paesi dell’Euro- 
pa occidentale decidessero di 
far fluttuare le loro monete. 

Pochi minuti prima della 
chiusura, alla Borsa di Tokio 
c'è stata oggi una nuova mas- 
siccia ondata di vendite con 
crollo dei prezzi, data la scar- 
sità di compratori. L’indice 
«Dow Jones» è caduto di altri 
112,54 punti rispetto a, ieri. 

Il crollo è stato provocato 
da voci secondo le quali alcu- 
ni paesi dell'Europa occidenta- 


NUOVO CAMBIO 
IN JUGOSLAVIA 
PER IL MARCO 


Belgrado, 18 


La Banca nazionale jugo- 
slava ha annunciato che, a 
‘partire dal 18 agosto, il nuo- 
vo cambio per il marco te. 
desco sarà di 441,20 dinari 
per 100 marchi. Fino a ieri 
il cambio era di 428,25 dina. 
ri per 100 marchi. 

Teri la Banca jugoslava ha 
ordinato alle banche di con- 
tinuare ad accettare tutte le 
valute straniere, compreso.il 
dollaro americano. Essa ha 
detto che le nuove misure 
economiche adottate dagli 
Stati Uniti non richiedono 
cambiamenti nel sistema ju- 
goslavo dei pagamenti. 


Le banche jugoslave non 
hanno smesso di accettare 
dollari dopo l'annuncio fat. 
to dal Presidente Nixon e 
hanno continuato a trattare 
il dollaro al cambio ufficia- 
te di uno per 15 dinari ju- 
goslavi. (Ap- Dow Jones) 


le potrebbero imporre una so- 
* prattassa . sulle importazioni, 
analoga a quella adottata dagli 

Stati Uniti, per impedire che 
i loro mercati vengano inonda. 
ti dalle merci giapponesi. 4 

Sul mercato dei cambi vi è 
stata oggi una certa ripresa: 
sono stati venduti 50 milioni 
di dollari contro i 400 milioni 
di lunedì mattina. La Banca 
del Giappone ha acquistato sta- 
mane altri 300 milioni di dol 
lari, oltre ai 1300 già acquista- 
ti negli ultimi due giorni. Una 
certa lentezza d'intervento del- 
la Banca centrale giapponese 
ha fatto temere ad alcuni che 
la Banca cessasse da un mo- 
mento all’altro l’acquisto di 
dollari, tanto più che le riser- 
ve nazionali hanno già oltre- 
passato la cifra di 10 miliardi 
di dollari e, continuano a, sa- 
lire. 

In serata, il Gabinetto del 
Primo ministro. Sato ha smen- 
tito voci provenienti dagli Sta- 
ti Uniti, secondo cui lo yen 
sarebbe stato rivalutato dello 
8 per cento. 

Negli ambienti bancari di To- 
kio si ritiene che, nel quadro 
di una fluttuazione generale 
delle valute, anche lo yen do- 
vrà essere reso fluttuante, sia 
pure con possibilità d’interven- 
to della Banca centrale per evi. 
tare drastici mutamenti. Dopo 
un certo periodo di flutiuazio- 
ne, che avrà più o meno chia- 
rito quali dovrebbero essere i 
nuovi termini di assestamento 
dello yen, ritengono le fonti 
citate, la moneta giapponese 
potrebbe essere quotata a una 
nuova valutazione, con decisio- 
ne unilaterale del Giappone o 
tramite negoziati. Si ritiene 
che in caso di fluttuazione, la 
quotazione dello yen rispetto 
al dollaro salga di circa il die- 
ci per cento, 

E’ parere diffuso negli am- 
bienti competenti che il Giap- 
‘pone sia l’obiettivo diretto del- 
le drastiche misure annuncia- 
«te lunedì da Nixon. Da parec- 
‘chio tempo gli americani con- 
siderano infatti lo yen come 
una delle monete più sottova- 
lutate, se non la più sottova- 
lutata di tutte, al momento at- 
tuale. In seguito alle misure 
americane, le vendite di oro 
e di articoli d’oro nelle gioiel. 
lerie e nei grandi magazzini 
giapponesi si sono quintupli- 
cate. 

Un portavoce ministeriale ha, 
smentito che il primo ministro 
Sato abbia dato istruzioni al 
ministro delle finanze Mizuta 
di studiare, specificamente, la 
possibilità di allargare la ban- 
da di fiuttuazione del cambio 
dello yen per contenere le 
pressioni estere in favore del- 
la rivalutazione, commentando 
che «a questo punto, nessuno 
è interessato ad allargare tali 
bande di fiuttuazione». Ha 
spiegato quindi che il proble- 
ma dell’espansione dei margini 
di fiuttuazione dello yen è sta- 
to sollevato dal primo mini 
stro Sato nella riunione ri- 
stretta del Gabinetto di ieri 
‘mattina, ma soltanto nel con- 
testo di una prima rassegna 
delle possibilità che si otfrono 

. al Giappone nella nuova si 
tuazione. E per il momento, 
egli ha aggiunto, il governo 
intende continuare a sostenere 
la parità attuale tra dollaro 
e yen, pur ammettendo che le 
altre possibilità sono un cam- 
bio fluttuante dello yen o la 

‘ sua rivalutazione. 


L'associazione degli esporta- 
tori del ferro e dell'acciaio del 
Giappone, ha iniziato lo studio 
delle misure indispensabili 
per fronteggiare l’addizionale 
americana sulle importazioni 
di acciaio e i suoi portavoce 
hanno ricordato che gli espor- 
tatori giapponesi già stanno 
osservando una riduzione vo- 
lontaria delle esportazioni ver- 
so gli Stati Uniti. (Italia) 


Washington 
prepara 
la lista 


delle esenzioni 


New York, 18 

Il tesoro americano sta met- 
tendo a punto una lista dei 
prodotti che saranno esentati 
dalla soprattassa del 10 per 
cento sulle importazioni. Men- 
tre la lista viene definita, l’as- 
sistente del segretario al teso- 
ro Eugene Rossides ha impar- 
tito istruzioni agli uffici doga- 
nali, precisando che alla so- 
prattassa non sono soggetti i 
prodotti contingentati. L’esclu- 
sione vale per petrolio grez- 
zo, prodotti petroliferi, carne, 
zucchero e tessili di cotone, 
(Italia) 


Le restrizioni 
inaccettabili 


per il Canada 
Ottawa, 18 

E’ «inaccettabile per il Cana- 
da» la decisione degli Stati U- 
niti d’imporre la tassa del 10 
per cento sull'importazione di 
alcuni prodotti. Lo ha dichia- 
Tato ieri sera alla televisione 
dl Ministro Federale dell’indu- 
stria e del commercio, Jean 
Luc Pepin. 

In un'intervista al corrispon- 
dente parlamentare di radioca- 
nada a Ottawa, il Ministro ca- 
nadese ha sottolineato: «l’eco- 
nomia dell'America del Nord, 
tra il Canadà e gli Stati Uniti, 
è basata su una comprensione 
Teciproca, se uno dei due Paesi 
decide a un certo punto di do- 
ver applicare una tassa del 10 
per cento .sull’importazione sol 
tanto perchè ha alcune difficol- 
tà economiche cui non sa far 
fronte, è tutto il principio di 
questa operazione industriale 
e commerciale tra gli Stati Uni 
ti e il Canada che viene rimes- 
so in gioco. 

Alla domanda se le misure 
economiche annunciate dome- 
nica sera da Nixon possano 
‘provocare un aumento della di- 
soccupazione in Canada, il Mi- 
nistro ha dichiarato; «è troppo- 
presto per rispondere, poichè 
troppe cose non sono chiare 
e în particolare la durata della 
applicazione della tassa del 10 
per cento. E’ questa legata al- 
la rettifica di alcuni squilibri 


monetari o di alcune anomalie 
i commerciali? In entrambi i ca- 
sì — ha aggiunto Pepin — può 
durare un anno come sei 0 di- 
ventare permanente». 

Il Ministro canadese ha poi 
precisato: «non sappiamo ‘an- 
cora con precisione in che mi 
sura le esportazioni canadesi 
verso gli Stati Uniti verranno 
colpite da questa tassa e so- 
prattutto non sappiamo la co- 
sa più importante; vale a dire 
a che livello si stabilizzerà il 
dollaro canadese rispetto a 
quello americano». 

Comunque sia, — ha conclu- 
so il Ministro dell'industria e 
del commercio — l’imposizio- 
ne di questa tassa del:10 per 
cento colpirà, come per esem- 
pio l’industria dei mobili e del- 
abbigliamento, e potrebbe da- 
Te il «colpo mortale» ad alcu- 
ne categorie di prodotti dell’in- 
dustria della pasta da carta, 
che si trovano già in difficoltà. 

(Italia) 


spetto al 1969. 


so anno (1969). 


L'importanza as: 
comunicazioni con | 


all'imbarco, 


L'ERA DEL TRAGHETTO 
NEL PORTO DI GENOVA 


Genova, 18 


Il movimento complessivo dei passeggeri nel porto di ‘ 
Genova ha raggiunto nel 1970, tra arrivi e partenze, Je 
939.323 unità, con incremento del 6,5% sul precedente an- 
no. Particolarmente significativo è stato il movimento da 
e per i porti della Sardegna che ha inciso per il 56,4% 
sul totale dei passeggeri dello scalo genovese; nel 1970 i 
passeggeri diretti o provenienti dalla Sardegna hanno rag- 
giunto le 529.893 unità con un incremento dell’11% circa. 
Anche il movimento dei passeggeri diretti o ‘provenienti 
da altri porti italiani ha presentato una dinamica soddi. 
sfacente raggiungendo le 40.616 unità, il 29,9% 


in più ri. 


Il movimento con i porti esteri, invece, con 368,814 
passeggeri trasportati, ha segnato un decremento di oltre 
il 2%, che trova conferma sia nella progressiva riduzione 
dei servizi di linea operata da alcune compagnie (causa 
la crescente concorrenza dei trasporti aerei), sia nella 
lieve flessione del movimento crocieristico, attribuita a 
vicende sindacali e alla situazione generale attraversata 
dal paese nei mesi estivi del 1970: i passeggeri classificati 
crocieristi sono stati 162,540 rispetto a 166.212 dello scor- 


E’ interessante rilevare come, su un movimento com- 
plessivo passeggeri di 939.323 unità, le navi traghetto siano 
interessate per 408.272 unità con una partecipazione del 
43,5% (contro 233.800 unità nel 1969 con una partecipazio- 
ne al totale complessivo di poco superiore al 25%). 
nta da tale tipo di servizio per le 
isole, la Spagna e i porti dell’Africa 
mediterranea ha impesto il tempestivo apprestamento di 
opere adeguate alle nuove esigenze e rivolte a riservare 
alle navi traghetto e alle navi «gara 
prodi muniti delle attrezzature nec: 
tipi di carico. In previsione dell’entrata 
ve unità sulle linee già servite in precedenza, 
frontata la costruzione di un nuovo pontile. Si procede 
intanto allo studio di provvedimenti idonei al fine di crea. 
re maggiori spazi per la sosta degli automezzi destinati 


» loro propri ap- 
arie ai particolari 
in servizio di nuo- 
è stata af- 


(Italia) 


BILANCIO DELL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA ITALIANA NEL ’70 


I FORTI RITARDI NELLE CONSEGNE 


FAVORISCONO LA CONCORRENZA ESTERA 


Almeno il 26 p.c. del totale immatricolato sino al maggio scorso 
è rappresentato da marche straniere - Un’auto ogni 4,9 abitanti 


Roma, 18 


Un rallentamento del ritmo 
produttivo e un incremento 
nelle importazioni hanno ca- 
ratterizzato la situazione della 
industria automobilistica ita- 
liana durante il 1970. Le pro- 
spettive per il futuro sono buo- 
ne, sempre se le aziende po- 
tranno riprendere i normali 
ritmi produttivi, la cui bassa 
efficienza ha portato ritardi 
nelle consegne, con conseguen- 
ti perdite sui mercati esteri. 

Anche il 1970, quindi, come 
Tiferisce «Informazioni sulla 
congiuntura» del Banco di Si- 
cilia, non è stato un anno fa- 
cile per l'industria automobi- 
listica nazionale, Le principa- 
li difficoltà sono state incon- 
trate ancora per l’offerta; non 
si è quindi trattato di un ral- 
lentamento nella domanda, ma 
del perdurare di una situazio- 
ne interna ancora. lontana dal- 
la, normalità, 


Per quanto riguarda le cifre, 
c'è da dire che si è verificata, 
nonostante tutto, una sensibi- 
le ripresa rispetto all’annata 
precedente: Da 1.595.951 auto- 
veicoli prodotti nel 1969 si è 
infatti passati a 1.854.252, regi. 
strando pertanto nella media 
dell’anno un aumento del 16,2 
per cento, mentre il 1969 ave- 
va segnato una perdita pro- 
duttiva del 4,1 per cento ri- 
spetto al 1968. E’ stato quindi 
superato, e abbondantemente, 
il livello toccato nel 1968; si 
può anzi rilevare che, senza 
le gravi perdite subite sia nel- 
l'autunno precedente, sia nel 
corso dell’annata, il 1970 avreb- 
be potuto essere l’anno dei 
due milioni di autoveicoli pro- 
dotti. 3 

Quanto al 1971, le speranze 
di una ripresa nel settore sono 
andate almeno per ora delu- 
se, il primo trimestre dell’anno 
in corso è stato infatti Anco- 


Nasce l'<Italafro» 
dell’<IRI- Finmeccanica» 


L'iniziativa destinata a rafforzare le possibilità 
competitive della nostra produzione nel mondo 


Roma, 18 

Una iniziativa IRI-Finmec- 
canica per razionalizzare le 
aziende del Gruppo ha porta- 
to alla creazione della «Ital- 
afro». Il programma IRI-Fin- 
meccanica», accentrando l’at- 
tività delle aziende attualmen- 
te esistenti, tende ad aumen- 
tare le dimensioni dell’indu- 
stria elettromeccanica nazio- 
nale, al fine di rendere la 
sua produzione maggiormente 
competitiva sui mercati inter- 
nazionali. 

La «Finmeccanica» ha giù 
da tempo dato il via a un si- 
gnificativo processo di con- 
centrazione, grazie al quale 
oggi controlla il maggior rag- 
gruppamento nazionale nel 
settore della produzione elet- 
tromeccanica. Il gruppo, con 
oltre 8000 dipendenti raggiun- 
ge un volume di attività che 
si aggira intorno ai 60 miliar- 
di l’anno, 

Il programma della «Finmec- 
canica» «tende essenzialmen- 
te a raggiungere la specializ 
zazione per linee di prodotti, 
cosa che consentirà, oltre al- 
la specializzazione delle pro- 
duzioni nei singoli stabilimen- 
ti, anche la eliminazione del- 


le duplicazioni nei prodotti. 
Il piano concentrato di co- 
mune accordo dall'IRI e dal- 
la «Finmeccanica», che è sta- 
to approvato dal Ministero 
delle partecipazioni statali, ha 
portato a fondere le aziende 
prima esistenti in due sole 
grosse società: l’«Asgeny e la 
«Italafro». La prima svolge 
attività «strategiche» relative 
alla grande impiantistica; la 
«Italafro» accentra invece 
tutte le attività del Gruppo 
nel campo dei trasformatori. 
Questa ‘iniziativa è* destina: 
ta a rafforzare le possibilità 
di un più valido assetto della 
industria elettromeccanica na- 
zionale, che si presenta anco- 
Ta frazionata, con conseguen- 
ze fortemente negative sulla 
produzione e quindi sulla pos- 
sibilità di affrontare i merca- 
ti esteri, 
Analoghi programmi di ‘con 
centrazione sono stati avviati 
dai vari paesi europei, al fine 
di combattere le forti posi- 
zioni acquisite sul mercato 
mondiale dai colossi america- 
Ni, cui va sempre più aggiun- 
gendosi la crescente aggressi- 
Vità dei gruppi giapponesi. 
(Italia) 


CONCENTRAZIONE NELL'ELETTROMECCANICA LE DECISIONI SULL’ECONOMIA NEGLI USA 


DIFFICOLTÀ IN AUMENTO 
PER I TESSILI TOSCANI 


Alla cri 


i generale nel settore si aggiunge l’incertezza 


sui contratti già stipulati e sulle prospettive del futuro 


Firenze, 18 

Disorientamento, incertezza, 
confusione, preoccupazione: 
queste le prime reazioni dei 
settori calzaiurierì, conciari e 
tessili toscani alle misure an- 
nunciate dal Presidente Niton, 
sia per quanto riguarda il 
dollaro che per quanto con- 
cerne l’aumento del 10 per 
cento della tassa sulle impor- 
tazioni. 4 

Nonostante ‘che le notizie 
siano ancora confuse, dato che 
le aziende e gli operatori eco- 
nomici deî settori interessati 
sono stati colti di sorpresa 
dall’annuncio fatto proprio 
nel. periodo di ferie, un dato 
emerge subito inconfutabile: 
tempi duri attendono questi 
settori, la cui vita si regge 
essenzialmente sull’esportazio- 
ne verso gli Stati Uniti. Si 
tratta di misure che si abbat- 
tono su un tipo di industria, 
particolarmente quella tessile, 
che già navigava in acque 
tutt'altro che tranquille a cau- 
sa di una crisi generale del 


UN PERIGDO NEGATIVO PER I TRAFFICI MERCANTILI VIA MARE 


Mercato cedente per i noli 


nelle diverse aree mondiali 


Molte unità per carichi seechi avviate al disarmo - In aumento 
le spese di esercizio - Molto bassa la richiesta delle cisterne 


Roma, 18 


Diminuzione delle richieste 
e noli cedenti caratterizzano 
l’attuale situazione del mer- 
cato, sia per i noli secchi 
che per le cisterne. Diverse 
unità per carichi secchi sono 
state avviate al disarmo e si 
teme che il fenomeno possa 
assumere maggiori dimensio- 
ni anche nel settore cister- 
niero, 

Per i carichi secchi, come 
si rivela da «Informazioni 
sulla congiuntura» del Ban- 
co di Sicilia, durante l’ulti- 
mo mese nessun fatto nuovo 
è venuto a ravvivare il mer. 
cato, che continua a mante- 
nersi fiacco. I noli hanno re- 
gistrato ulteriori cedenze, le 
quali rendono ancora più dif- 
ficile la situazione, dato che 
le spese di esercizio sono ri- 
gide e che è in atto il rinca- 
To dei prezzi della nafta, 

Diverse unità sono state di. 
sarmate ed altre stanno per 
esserlo. Non vi sono per il 
momento elementi precisi al 
riguardo, ma si ha l’impres- 
sione che il fenomeno sia al. 


‘quanto diffuso. La situazione 


potrà forse migliorare, ma do- 
vrà trascorrere tutta l'estate 
prima che si possano ravvi- 
sare sintomi di ripresa. 

Attualmente: taluni dei fat- 
tori positivi o negativi che 
confluiscono direttamente o 
indirettamente sul mercato 
marittimo internazionale so- 
no costituiti: 

a) Da notizie sulla situazio- 
ne industriale giapponese, che 
sarebbe alla vigilia di una 
accentuazione del ritmo pro- 
duttivo, dopo il deceleramen- 
to registrato nella prima me- 
tà del 1971; si parla anche di 
un alleggerimento delle scorte 
di materie prime nipponiche, 
e della necessità di ricosti- 
tuirle; 

b) Dalla capacità produtti 


va di tutte le industrie esi 
stenti nei vari paesi, che se- 
condo taluni sarebbe di gran 
lunga superiore alle possibili- 
tà di assorbimento dei mer- 
cati mondiali; 

c) dalle agitazioni che ‘ven 
gono a turbare il ritmo di at- 
tività dei mercati marittimi 
internazionali, quali ad esem- 
pio lo sciopero dei lavoratori 
portuali statunitensi del Paci- 
fico, proclamato il 1.0 luglio 
a.tempo indeterminato. 

A tale agitazione si aggiun- 
gono, fra l’altro, le difficili 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli sti- 
vatori statunitensi. Al riguar- 
do, l’associazione americana 
delle autorità portuali ha 


- avanzato la proposta di chie- 


dere al Congresso di votare 
una legge che demandi a una 
apposita commissione indi 
pendente di arbitrare le ver- 
tenze con i portuali; tale pro- 
posta è avversata dalla In- 
fernational Longshoremen As- 
sociation (ILA), il cui comi- 
tato per i salari suggerisce ai 
sindacati di insistere perché 
la paga venga portata da 4,65 
a 7,50 dollari. 

Il livello generale dei noli 
per i carichi secchi ha recen- 
temente registrato ulteriori 
flessioni, dopo quelle avutesi 


nei mesi precedenti. La ridu- 


zione è stata del 16,7 per cen- 
to per i viaggi «a tempo» e 
del 5 per cento per quelli 


4 FIERA 


«singoli», e cioé più forte di 
quella registrata fra maggio 
e giugno. Le più forti perdite 
di quota hanno interessato j 
viaggi «a tempo» di oltre 6 
mesi (35 p.c.); seguono quelli 
da 1 a 2 mesì (18,1 p.c.), da 
2 a 3 mesi (Il p.c.) e il gra 
no (8,2 per cento). 

Nei confronti del luglio 1970 
la caduta nella prima quindi. 
cina del luglio 1971 è stata 
più accentuata di quella ri- 
scontrata fra il giugno 1970 
e 1971, risultando di ben il 
50,5 per i viaggi «a tempo», 
e ha interessato in misura 
notevole tutte le categorie. 
Nel settore dei viaggi «singo- 
li» il ribasso risulta in media 
del 17 per. cento, e în parti- 
colare del 25,3 per cento per 
il grano e del 16,5 per cento 
per il carbone, mentre risul- 
tano di poco diminuiti i noli 
dello zucchero e dei minerali. 

Per quanto riguarda le ci- 
Sterne, il mercato, caratteriz- 
zato da una notevole disponi- 
bilità di tonnellaggio, ha una 
richiesta piuttosto bassa. Non 
sono tuttavia mancate gior- 
nate di ripresa limitata, do- 
vute al temporaneo interven- 
to di alcune grandi compa: 
gnie sul mercato, le quali, una 
volta soddisfatto il fabbiso- 
gno, si sono, ritirate, 

In seguito a tale andamen- 
to le rate medie per carico 
«sporco», dopo le cedenze re- 
gistrate nei mesi precedenti, 


ne hanno subite altre più mar- 
cate durante il mese di lu- 
glio, Considerando l’andamen- 
to delle varie aree, si riscon- 
tra che la caduta della quo: 
ta fra il luglio 1970 e il luglio 
1971 è stata dell'ordine del 73. 
75 per cento nel Mediterra- 
neo e nel Golfo Persico, Men: 
tre nei Caraibi è stato segna; 
to un calo del 67 per cento. 
In quest’ultima area la rata 
relativa al mese di luglio ha 
di poco differito da quella 
del mese di giugno, la quale 
è Invece caduta del 25 per 
cento nel Golfo Persico e del 
40 per cento nel Mediterra- 
neo. 

Da notare che il costo delle 
supercisterne dal 1969 si è 
pressoché raddoppiato, salen- 
do, per unità di 250.000 ton. 
nellate, dai 62-72 dollari del 
1969 ai 125 dollari nel 1971. 
Tali rincari sono stati pro- 
dotti da: maggiori costi di 
costruzione, dovuti agli au- 
menti dei salari e dei prezzi 
delle materie prime; impiego 
di tecniche più avanzate e 
perfezionate rese necessarie 
per ottenere una maggiore si. 
curezza; forte aumento delle 
rate dei noli durante il 1970, 
che ha indotto molti cantieri 
2 chiedere prezzi più elevati, 
in quanto le navi potevano ot- 
tenere maggiori profitti, fatto 
quest’ultimo che si è rilevato 
inesistente nell'attuale situa. 
zione ‘del mercato. (Italia) 


settore, basato su piccole 
aziende tenute in piedi quasi 
alla giornata, con tenacia e 
sacrificio. 

Quali saranno le conseguen- 
ze di questa nuova batosta 
che si è abbattuta su di loro? 
Difficile dirlo.. Certo è che il 
pessimismo regna assoluto in 
questo momento, ancora poco 
chiaro, fra gli operatori eco- 
nomici, anche se non manca 
la speranza e la volontà di ti- 
rare avanti @ ogni costo. ti 

Ma vediamo în particolare 
le conseguenze delle misure 
americane. Per quanto riguar- 
da le calzature, per l'esporta- 
zione delle quali la Toscana è 
la prima regione d’Italia, gli 
industriali, soprattutto picco- 
lì e medì imprenditori che 
operano nella zona di Fucec- 
chio e di S. Croce sull'Arno, 
sì domandano se saranno ri- 
spettati i contratti già esì- 


quanto potrà fare il governo, 
anche in sede comunitaria, a 
favore delle nostre industrie. 
La situazione ha formato 
oggetto oggi di un primo at- 
tento esame da parte della 
presidenza della Camera di 
commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Firenze, 
specie per i riflessi partico: 
larmente evidenti che i prov- 
vedimenti americani avranno 
sicuramente sulla situazione 
-tli.molti dei principali settori» 
produttivi della Toscana, co- 
me i tessuti, le calzature, le 
confezioni, il vetro, la cera- 
mica, la paglia, ì cappelli, la 
pelletterìa. Il presidente del- 
l'Unione regionale delle Came- 
re di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura del- 
la Toscana, dott. Giancarlo 
Cassi, allo scopo di procede- 
re a un esame completo dei 


stenti. con gli ‘importatori 
americani. Quindi si pone il 
problema dei pagamenti: po- 
tranno continuare ad accetta- 
re dollari oppure sarà il caso 
di pretendere pagamenti in 
altre valute? Per il momento 
c'é già stata una rimessa no- 
tevole per î pagamenti in dol- 
lari, giunti în questi giorni e 
spediti dagli USA prima del- 
le misure annunciate da 
Niron. E poi, quando si avrà 
un nuovo assetto economico e 
valutario che sarà scaturito 
anche im sede comunitaria 
sulla base delle decisioni :di 
Washington, i prezzi delle no- 
stre calzature saranno ancora 
competitivi? Sì attende quin- 
di di vedere quelle che sa- 
ranno le decisioni che i gover- 
ni del MEC intenderanno 
prendere prima di dare giu- 
dizi definitivi. 

Lo stesso clima regna fra 
glì industriali delle concerie, 
le cui esportazioni di pellame 
conciato verso gli Statì Uniti 
sono notevolissime. Su que- 
sta industria sì riversano due 
tipî di conseguenze negative: 
quella diretta e quella indi 
retta, rappresentata quest'ul- 
tima dall’esportazione delle 
calzature. In tutti e due i set- 
tori sì attende, però, di vede- 
re le reazioni che si avranno 
alla Campionaria delle calza- 
ture e delle pelli, che si svol- 
gerà în settembre a Firenze: 
sarà quella l'occasione per va- 
lutare appieno le reazioni del 
mercato internazionale della 
esportazione. 

Per il settore tessile la sì 

tuazione è ancor più dramma- 
tica, poiché le misure «pro- 
tezionistiche» americane si 
abbattono su questo tipo di 
industria în un momento di 
crisi profonda del settore. Nel 
1970 da Prato sono stati 
esportati ‘negli. USA tessuti 
per 16 miliardi di lire e ma- 
glierie per 9 miliardi di lire. 
Un risultato soddisfacente, se 
sì tiene conto della minaccia 
che allora, per lunghi mesi, 
rappresentò la legge Mills. Ma 
ora le misure da essa minac- 
ciate si sono abbattute real- 
mente sul settore tessile. 
. A Prato le idee, dato che le 
îndustrie sono nella stragran- 
de maggioranza chiuse, sono 
molto confuse. Anche qui si 
attende l'esposizione della ma- 
glieria, che avrà luogo a New 
York nel prossimo settembre, 
per aver un'idea orientativa 
sul mercato. 

Pur nella drammaticità del 
momento sì nutre fiducia su 


problemi connessi ai provve- 
dimenti adottati, ha ritenuto 
di convocare tutti i presiden- 
ti delle Camere di commercio 
della Toscana per lunedì 23 
agosto presso la sede di Fi- 
renze. 

(Italîa) 


ra caratterizzato da agitazioni 
sindacali, non soltanto nello 
ambito delle aziende produttri- 
ci, ma anche tra fornitori del- 
l’industria automobilistica. Tut- 
to ciò ha causato due parti 
colari effetti negativi: l’aumen- 
to della penetrazione stranie- 
ra sul mercato italiano e l’ac- 
crescimento del numero degli 
ordini non evasi a fronte di 
una domanda sempre cre 
scente, 7 

La insufficiente disponibilità 
all'interno di vetture nuove 
nazionali continua sempre a 
favorire le importazioni. Man- 
cano ancora dati ufficiali, ma 
si ritiene che almeno il 26 per 
cento del totale immatricola- 
to fino al 30 maggio scorso sia 
rappresentato da automobili 
estere. 


Con le autovetture immatri- 
colate nel 1970, il parco circo- 
lante in Italia ha raggiunto 
complessivamente 11.138.408 au- 
tomezzi pari al 10,91 per cento 
in più rispetto all'anno prece- 
dente: la densità media nazio- 
nale è di 4,9 abitanti per au- 
toveicolo. In particolare, Ja 
maggiore densità si ha a To- 
tino (3,8 abitanti per autovei- 
colo). Seguono, nell'ordine, Ra- 
venna (3,43), Bologna (3,49), 
Firenze (3,55), Roma (3,58), 
Reggio Emilia (3,62), Parma 
(3,67), Milano (3,74), Trieste 
(3,77), Modena (3,80). La pro- 
vinicia con minore densità, fa- 
cendo astrazione da Isernia 
(muova provincia) è quella di 
Enna (12,31), Su base regio- 
nale, al primo posto figura il 
‘Piemonte (3,59 abitanti per au- 
toveicolo), seguito da Valle 
d'Aosta, (3,62), Emilia-Roma- 
gna. (3,74), Lazio (3,97), To- 
scana (4), Lombardia (4,17). 

(Italia) 


Fusione nella 
«Strade ferrate 


meridionali» 


Milano, 18 


E’ stata annunciata la fu- 
sione, per incorporazione nel- 
la «Socità italiana per le stra- 
de ferrate meridionali», di 
«Italpi», «SES» e «SGES» 
Questo il testo del comunicato: 

«I consigli di amministrazio- 
ne della «Società italiana per 
le strade ferrate meridionali», 
della «Italpi», della «SES Fi. 
nanziaria» e della «SGES Fi 
hanziaria», riunitisi il 18 cor- 
Tente mese, hanno deliberato 
di proporre alle proprie as- 
semblee, di cui è prevista la 
convocazione entro il prossi- 
mo settembre, la fusione tra 
loro mediante incorporazione 
nella «Società italiana per le 
Strade ferrate meridionali» 
della «Italpi», della «SES» e 
della «SGES» in base ai se- 
guenti rapporti di cambio: 2 
azioni «Società italiana per le 
strade ferrate meridionali» 


IL POTENZIAMENTO DELLA SIP 
SETTE MILIONI 
DI TELEFONI NEL "71 


Previsti entro l’anno 


310 miliardi di lire 


di investimenti, specie nell’Italia del Sud 


La SIP, per potenziare la 
rete telefonica nazionale, in- 
vestirà, durante tutto il 1971, 
310 miliardi di lire; di questi, 
Circa un terzo saranno desti- 
nati ai nuovi impianti previsti 
nel Sud Italia, 

L'impegno dell’IRI nel set. 
tore delle comunicazioni, svi- 
luppatosi attraverso la finan- 
ziaria STET e la SIP, è stato 
tale che, dagli ultimi posti 
della graduatoria telefonica 
mondiale, l’Italia ha rapida- 
mente guadagnato una delle 
prime posizioni. Ma ancora 
molto resta da fare, come si 
legge, sul periodico «Il Mez- 
zogiorno», per corrispondere 
appieno alle esigenze future 
dell’utenza. A tal fine, la SIP 
ha programmato per il 1971 
una spesa di 310 miliardi di 
lire, ' 

L'incremento di abbonati 
previsti dai programmi della 
SIP è dell’8,2 per cento, il 
che consentirà di toccare quo- 
ta 7 milioni nel numero to- 
tale degli abbonati italiani. 
Gli apparecchi supplementari, 
che si prevede di installare 
nel 1971, sono 420 mila 
(-+144 per cento); tale cifra 
porterà entro Ja fine dell’an- 
no a 3.300.000 il numero degli 
apparecchi in funzione. 

Per quanto riguarda gli im- 
pianti, gli incrementi previsti 
nel 1971 sono: 600.000 numeri 
di centrale (8,6 per cento), 


Roma, 18 | 


ROROENONE 


che porteranno la consistenza 
globale a 7 milioni 600.000 nu- 
meri, 2.500.000 chilometri cir- 
cuito di rete urbana e setto- 
tiale (4-14 per cento) per cui 
la consistenza totale salirà a 
20.100.000 chilometri circuito 
(pari a circa un settimo della 
distanza media dalla Terra al 
Sole). Saranno inoltre utiliz- 
zati 940.000 chilometri circui- 
to di rete interurbana (+ 
16,5), con un totale di oltre 
6.600.000 chilometri circuito 
(pari a oltre 16 volte la di- 
stanza dalla Terra alla Luna), 
La densità telefonica (appa: 
recchi per ogni 10 abitanti) 
sarà alla fine dell’anno in 
corso di 18,7 apparecchi e ri. 
sulterà quindi raddoppiata ri- 
spetto a otto anni fa: il traf- 
fico extraurbano, secondo la 
SIP, farà registrare un volu- 
me di oltre 1500 milioni di 
conversazioni, di cui circa 
1430 milioni in teleselezione, 


(Italia) 


contro 1 azione «Italpi»; 10 
azioni «Società italiana per le 
strade ferrate meridionali» 
contro 3 azioni «SES»; 4 azio- 
ni «Società italiana per le 
Strade ferrate meridionali» 
contro 3 azioni «SGES». 

«L'operazione rientra nelle 
vigenti agevolazioni fiscali pre- 
viste dalla legge 18 marzo ‘65 
n. 170 e successive modifiche 
e proroghe, subordinatamen- 
te alle’ quali è stata infatti 
concepita. 

«Il consiglio di amministra- 
zione dell’«Italpi» ha altresì 
deliberato alcune operazioni 
che riguardano in modo par- 
ticolare variazioni di parte- 
Gipazioniy. (Italia) 


i gie ON 

La Banca nazionale austriaca in- 
forma che un mercato libero delle 
divise è stato aperto dai grandi 
istituti di eredito del paese, per 
compensare la chiusura del mercato 
Ufficiale. Essa ha comunicato anche 
Una serie di misure tecniche, desti 
nate a diminuire le difficoltà delle 
banche durante il periodo di chiu- 
sura dei mercati ufficiali dei cambi. 


MERGATI AZIONARI 


BORSINO A MILANO 


PREZZI A BORSA CHIUSA 
— Scambi limitatissimi sempre 
a prezzi calmi. Prezzi informa» 
tivi: Fiat 2.365-2.370; Montedison 
650-653; Snia Viscosa 2.260-2.270; 
Generali 51.800-52.000. (Prezzi ri- 
levati a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


NEW YORK 


Prezzi in ribasso su un latgo fron: 
te per vendite di realizzo. L'indice 
«Dow Jones» ha chiuso a 886,17, cioè 
13,73 punti in meno, rispetto alla 
seduta precedente. Titoli ‘in ribasso 

iù numerosi di quelli in rialzo: 
3, contro 407 e 246 invariati, Ti- 
rattati 20.680.000, All’«American 

indice è sceso di 


LONDRA 


seduta tranquilla, in cui la cautela 
degli operatori è stata, ancora una 
volta, un fattore determinante, Pres. 
soché invariati i titoli a reddito fis- 
so, mentre i principali industriali 
hanno manifestato un certo. orien- 
tamento al ribasso verso la chiusura, 
dopo aver mantenuto le proprie po- 
sizioni per la maggior parte della 
giornata. In chiusura, l’indice del «Fi- 
nancial Times» segnava 404,2, inva- 
riato . rispetto a ieri. 


4A ZURIGO — Prezzi al ribasso in 
attesa delle imminenti decisioni va- 
lutarie europee, Ci si attende che 
il franco svizzero possa essere riva- 
lutato rispetto al dollaro entro il 
fine settimana. Indice azionario a 
quota 221,9, con una variazione del 
—0,5 p.c. 


A FRANCOFORTE — Prezzi in rial- 
zo, dopo alcuni giorni consecutivi di 
ribassi. Il rialzo, dovuto essenzial 
mente a motivi tecnici, ha interes 
sato tutti i comparti. Indice a quo- 
ta 680,4, con una variazione del 


+1,59 p.c. 


A PARIGI — Moderati ribassi di 
prezzi su tutto il listino francese. 
Sul fronte dei titoli esteri, di cui 
è stata ripresa la quotazione, forte 
rialzo di quelli espressi in dollari, 
mentre declinano gli aumiferi sud- 
africani, i cupriferi e i petroliferi. 
Indice a quota 100,2, con una va- 
riazione del —0,30. p.c. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreyfus F. doll. 12,46 13,65 
Fidelity C. » 12,39 13,54 
Fidelity F. » 16,53, 18,07 
Fidelity T, » 25— 27,22 
Itac “fr. sv. nq. 
Robeco fior. ol. 286,50 — 
Rolinco » 171,40 — 
Amitalia doll, 9- — 
Capitalitalia >» IAS, 
Equitalia D) 8,89 — 
Europrogr. fr sv. 116,26 — 
Fonditalia doll. na. 
Fund Nations» 10,18 — 
Interfund » nq. 
Intern SF. fr bg. nq. 
Interitalia lire 7200 7869 
Intertrust doll. 10,29 11,18 
Italamerica » ng. 
Mediolanum S. » 9,60 10,43 
Rominvest » na. 
3-R Management lire na. 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in %) del 17 agosto 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese 


Dollaro USA 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Marco germanico 
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Giovedì, 19 agosto 1971 


IL PICCOLO 


RESISTE ANCORA LA LEGGENDA SULL'IMMENSA CASSAFORTE DEL KENTUCKY GUARDATA DA 29 MILA SOLDATI 


È da tempo emigrato da Fort Knox 


l'oro del mondo affidato agli S.U. 


Il metallo di settanta nazioni (tredici miliardi di dollari o più) lo hanno sotterrato a New York, in Nassau Street 
«Mandate un milione di dollari alla Francia»: tre uomini spostano l'oro da una cella all'altra e l'operazione è fatta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Fort Knox era già più un 
| Simbolo che quel mausoleo 
dell'oro quale fu negli anni 
Trenta (e. Quaranta, quando 
Roosevelt portò il valore del- 
l'oro da 20,60 a 35 dollari l’on- 
Cia (e da quella valutazione 
Non si mosse più dal 1934 fi- 
No a domenica sera, quando 

iron sganciò il dollaro dal- 
l'oro, provocando forse la più 
ande tempesta monetaria ed 
Sconomica dell’ultimo mezzo 
Secolo) e la gente d'America e 
fel resto del mondo corse a 
Rettare l’oro nelle braccia di 
Un così generoso offerente, e 
Una massa di metallo mai più 
Tageruppata, così potente e im- 
“Dressionante, restò «congelata» 


4 Fort Knox a causa della 
Ruerra: 20 miliardi di dollari 
d'oro. 


Terminato il secondo .conflit- 

mondiale, gli Stati Uniti ri- 
fiutarono di aprire la grande 
Cassaforte di Fort Knox e dis- 
Sero con quell’aria imperiosa 
® proterva caratteristica delle 
Standi potenze vincenti: «Nos- 
Signori, l'oro di Fort Knox non 
SÌ tocca, perché se lo toccas- 


Sîmo sarebbe la fine della pa- | 


Tità economica nel mondo». 
Ognuno la pensa come vuole 
Specialmente se ha le armi in 
Mano (e allora l’America ave- 
Va il monopolio anche della 

Omba atomica). 

Neppure Bevin, il primo mi- 
Nistro degli esteri laburista — 
® dunque di una nazione vin- 
Citrice com'era l'Inghilterra — 
Tuscì a convincere Washing 

n a «ridistribuire a tutti co- 
loro che ne erano proprietari, 
Compresi i singoli. cittadini, 

Oro chiuso a Fort Knox». Gli 
Îu anzi risposto di non voler 
discutere la capacità diploma- 
tica del ministro degli esteri 
iNglese, ma certamente poteva- 
No esprimere un giudizio sul- 
& sua acutezza economica e 

Siudizio era semplice e cru- 

0: «Bevin di economia non 
Capisce nulla». È 

L'oro dunque restò a Fort 

ox, ma non per molto tem- 
Do: segretamente (anche per- 

é era necessario evitare al- 
armi mel mondo e sorprese 
Sempre possibili ad opera di 
Cfiminali) spedizioni di oro 
Quasi puro — dunque soffice e 
Soggetto a subire danni — ven- 
liero fatte verso alcune città 
degli Stati Uniti, Denver per 
Ssempio, San Francisco, Seat- 
Île, New York. Fort Knox era 

iVentato una leggenda, quasi 

Simbolo stesso dell'oro, ma 
Dur essendo protetto da 25.000 
Soldati (quelli di stanza nella 

ASe militare del Kentucky, 
©he comprende’ anche il forte), 
Dosto su una morbida e bas: 
Sa collina che domina la pia: 
Nura da tutti i lati, costruito 
® prova di bomba (ma non nu- 
Cleare, e questo fu un motivo 

Paura e di preoccupazione), 

fondo era un posto non ec- 
Cessivamente sicuro 0 proba- 

mente ‘le idee stavano mu- 
Ando: appariva più intelligen- 
te e prudente distribuire l'oro 

Varie parti degli Stati Uniti 
ber evitarne il concentramento 
Massiccio in un solo punto del 
Paese, 


, Knox restò la cassaforte del. 
loro americano, e dell’origina. 
le della Costituzione degli Sta- 
Uniti, della dichiarazione di 
Ndipendenza, del discorso di 
incoln. a Gettysburg, di una 
©opia delle Magna Carta ingle- 
Se e della Bibbia stampata da 
Gutemberg. L'altro oro, quello 
ei paesi stranieri spedito in 
erica per guadagnare sulla 
A Nuova valutazione di 35 dollari 
® mandato per sicurezza pri- 
îMa della guerra o congelato 
| ome proprietà di paesi nemi- 
‘Ci (e mai più restituito) fu în- 
Vece sotterrato nel grande pa- 
della riserva federale di 
'assau Street a New York, e 
Nel cuore della cittadella di 
Wall Street è un richiamo qua- 
Ni fatale. Infatti la dispersio- 
Ne dell'oro nelle altre città in 
Cui era stato distribuito, è sta- 
eliminata, ed ora a Nassau 
tteet ci sono tredici miliardi 
| Sl dollari in oro (da domeni- 
©a sera molti di più, conse- 
Ruenza della svalutàzione del 
Slollaro), un immenso forziere 
Sconosciuto, perché Fort Knox 
| Testa ancora nella testa e nella 
Imaginazione di tutti come ja 
Rrande tomba dell'oro mon- 
Qiale, 
E’ da dire che già nel 1949 
Il deputato repubblicano Car 
“Toll Kearns chiese di vedere 
“se davvero tutto l’oro di cui 
SÌ fa tanta pubblicità è chiuso 


| R Fort Knox, oppure non sia. 


Questo Fort Knox un fantasma 
Creato dal governo». Soltanto 
Nel 1953 la richiesta di Kearns, 
| ©he parve stravagante e assur- 
a, fu riesumata al Congresso, 
quale domandò a Eisenho- 
Wer di far contare i lingotti 
di Fort Knox «per vedere se 
| &rano ancora tutti là e nessu- 
No, benché pochissimi possano 
Sntrare nel Forte, si era dilet- 
ato a prendere qualche cam- 
Dione gel tesoro» da tenore co- 
le ricordo. Ike disse va bene 
| ® ordinò la conta dell’oro di 
Ort Knox: ci vollero mesi per 
lare l'elenco di tutti i lingotti 
. Chiusi nella fortezza del Ken- 
TWcky. 


Uno del più strani episodi 
intorno a Fort Knox — consi- 
derato inavvicinabile: al’mas: 
simo un turista può passare a 
un chilometro di distanza — è 
quello di quel gruppo di ub- 
briachi i quali riuscirono ad 
arrivare a toccare le sbarre del 
cancello del forte (in realtà vi 
si appesero per restare in equi- 
librio), e nessuno si rese con- 
to né del loro arrivo né del 
come essi avessero potuto elu- 
dere una guardia straordina- 
riamente folta e attenta. 

Dunque, Fort Knox resta, sì, 
un forziere d’oro (quello degli 


Stati Uniti, del governo e del 
privati, non è certamente una 
quantità disprezzabile), ma og- 
gi il centro di raccolta dell'oro 
mondiale è a New York, Nas- 
sau Street. Migliaia di lingotti 
da 13 chili e mezzo apparte: 
nenti a 70 nazioni del mondo 
(occidentale) sono ingabbiati e 
nascosti da potenti porte d'’ac- 
ciaio a 25 metri sotto il livello 
stradale e a 16 metri sotto 
quello del mare, e se si muo- 
vono, si muovono per passare 
da un reparto all’altro, cioè da 
una nazione all’altra. Amettia- 
mo che l’Italia abbia fatto un 


prestito in oro (ormai l’oro lo 
trattano soltanto le nazioni, i 
singoli hanno la moneta di car- 
ta o di metallo vile per tran- 
sazioni mercantili) alla Fran- 
cia: basterà un telegramma al- 
la Banca federale di Nassau 
Street, in cui è detto: «Manda- 
te un milione di dollari alla 
Francia». Allora per avviare la 
più calma e ‘pesante operazio- 
ne finanziaria del mondo, tre 
uomini scenderanno nei sotter- 
ranei del palazzo a qualche 
metro di distanza da Wall 
Street, sposteranno dalle celle 
riservate all'Italia — il nome 


Vale molto e quasi niente 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ginevra — Acquistato all’asia per circa 300 milioni di lire, questo diamante giallo — il 
«Deepdene» di 140 carati — è in realtà un grosso diamante il cui valore non è superiore a 
4 o 5 milioni, Il colore paglierino, che lo rendeva quasi unico al mondo, è stato infatti otte- 
nuto con un trucco: un bombardamento di particelle a mezzo di ciclotrone. L'acquirente si è 


la pietra preziosa, 


naturalmente rifiutato di versare i 300 milioni ed ha restituito al 


suo legittimo proprietario 


che era stata acquistata in precedenza in buona fede per 350 mila marchi 


del paese è scritto sopra alle 
varie celle — tanti lingotti di 
oro quanti ne occorrono per 
raggiungere la cifra di un mi- 
lione di dollari, li avvieranno 
verso la cella della Francia in 
cui saranno attentamente e di- 
ligentemente appilati (il valore 
in dollari è stato calcolato pe- 
sando l’oro su una speciale bi- 
lancia la cui sensibilità rispon- 
de al peso di un terzo di un 
biglietto da millé lire). L'ope- 
razione è compiuta con una 
certa rapidità e aceuratamen- 
te; poche ma intense ore di 
lavoro e la banca avrà guada- 
gnato settemila dollari per 
commissione e servizio, 


Prima di mandare gli uomi 
ni giù ad aprire la cella (ognu- 
no di essi conosce soltanto uno 
dei tre numeri di codice ne- 
cessari per far scorrere la por- 
ta conoide che protegge l’oro: 
anche questa è una garanzia di 
sicurezza), un ispettore li ispe- 
ziona per vedere se hanno mes- 
so gli stivali d'acciaio obbliga- 
tori da quando uno dei tre la- 
sciò cadere due lingotti che gli 
piovvero sui piedi mandandolo 
all'ospedale: è questo è il solo 
incidente registrato nei sotter- 
ranei e nelle celle sottomarine 
del palazzo di Nassau Street. 


Quell’oro sembraya un immu- 
tabile bene, una garanzia del- 
l'America e dei suoi cittadini. 
Domenica sera tutto è stato 
modificato, l'oro è ancora a 
Forte Knox (per i valori e i 
depositi interni americani) e a 
Nassau Street (per le settanta 
nazioni che l'hanno affidato 0 
sono state costrette ad affidar- 
lo agli Stati Uniti), ma Nixon 
ne ha fatto un elemento meno 
irreale e inimmaginabile: ora 
quell’oro è diventato un ele- 
mento di lotta mondiale (Pe- 
chino per Nixon è l’obiettivo 
finale) e anche di panico, di ir- 


ritazione, di rancore per le na- 
zioni coinvolte in una storia 
che non volevano realizzata, € 
per i cittadini che hanno tro- 
vato lunedì mattina i loro dol- 
lari svalutati e immiseriti, per- 
ché Richard Nixon ha deciso 
di darsi torto cambiando la po- 


litica economica seguìta fino a 
ora, nella speranza di entrare 
nella storia e di poter essere 
meletto nel 1972. 

Ma il dollaro mutilato an- 
che più di quanto non lo fos- 
se nella vita di ogni giorno, 
non esploderà invece nelle ma- 
ni di Nixon dopo l’estate del 
72, quando gli americani an- 
dando turisticamente intorno al 
mondo, avranno la prova vio- 
lenta di aver raccolto nei.loro 
libretti di risparmio soltanto 
la metà, credendo di avere il 
doppio? 

Stelio Tomei 


«Piccolon) 


NES 


(Telefoto ANSA al 


Napoli — All’ombra di Castel dell'Ovo i bagnanti sono numerosi, nonostante il mare inquinato 


veda 


MENTRE 


CULLAVA IL SUO BIMBO DI QUATTRO MESI CHE SI ERA ADDORMENTATO 


ALLE PRESE CON UN MALVIVENTE 
UNA SIGNORA AI GIARDINI DI MILANO 


Ha dovuto consegnargli centomila lire per salvare il piccino - Ragazza aggredita 
e rapinata a Brescia - Colpo da oltre cinque milioni in una banca presso Lucca: 


Milano, 18 

Una signora che si trovava nei 
giardini pubblici di via Bronzi: 
no, con il figlioletto, è stata av- 
Vicinata da uno sconosciuto che 
le ha intimato di consegnargli 
il denaro, minacciandola in caso 
contrario di far del male al pic- 
colo. Lo sconosciuto, che dimo: 
strava 30 anni, era vestito nor- 
malmente, e non aveva partico: 
lari inflessioni dialettali. Egli ha 
accompagnato la sua richiesta 
con il gesto significativo di sfi- 
lare dalla cintura una pistola. 
La donna, Nicoletta Cerutti, di 
31 anni, spaventata per il figlio, 
non ha reagito ed ha consegna. 
to al malvivente tutto il denaro 
che aveva in borsetta, circa 100 
mila lire. L'uomo si è subito al- 
lontanato a bordo di una vecchia 
«1100» parcheggiata a poca di 
stanza. 

Nicoletta Cerutti è moglie del- 
l’ing. Giorgio Ventafridda e nuo- 
ra dell’ing. Vincenzo Ventafrid- 


SFONDO' LA MAGINOT 


Morto a 91 anni 
il Maresciallo List. 


Bonn, 18 

L'ex Maresciallo della Wehr- 
macht Wilhelm List, che ebbe 
parte importante su vari fron 
ti durante la seconda guerra 
mondiale prima di essere eso- 
nerato dal suo comando da Hi. 
tler, è morto ieri a Garmisch- 
Partenkirchen. Aveva: 91 anni. 


Promosso generale nel 1938, 
fu incaricato dopo l’annessio- 
ne dell'Austria di incorporare 
l’esercito austriaco alla. Wehr- 
macht. Nel 1939 comandò la 
14a armata tedesca che nella 
campagna polacca puntò su 
Leopoli, e pochi mesi dopo di- 
resse la 12.a armata che sfon- 
dò la Linea Maginot tra, Sedan 
e Mezieres. Promosso Mare- 
resciallo, preparò l'attacco con- 
.tro la Grecia e occupò Salonic- 
co, Un anno dopo fu incarica- 
to della conquista del Caucaso, 
ma  essendogli state ritirate 
delle truppe per inviarle a Sta- 
lingrado, egli si trovò in forte 
contrasto con Hitler circa la 
condotta delle operazioni, e 
venne esonerato dal comando. 

Ritiratosi in Baviera, venne 
catturato dagli americani nel 
1945 e deferito al Tribunale mi- 
litare di Norimberga per ri- 
spondere delle rappresaglie con- 
tro la popolazione sovietica du- 
rante la lotta antipartigiana. 
Condannato all’ergastolo, ' ven: 
ne liberato nel 1952 per motivi 
di salute. (Ansa) 


TRAGEDIA FAMILIARE IN UNA CASA DI CONTADINI IN PROVINCIA DI CATANIA 


FREDDA CON UNA FUCILATA IL GENERO 
CHE STAVA PER PUGNALARE LA MOGLIE 


Stanca dei brutali maltrattamenti del coniuge, la donna con i suoi quattro bambini 
era ritornata da giorni nell’abitazione paterna - L’uccisore ha atteso calmo i carabinieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Catania, 18 

Un giovane contadino di Guar- 
dia Mangano, Umberto Greco 
di 30 anni, è stato ucciso la not: 
te scorsa con una fucilata dal 
suocero Antonino Di Vincenzo, 
di 51 anni, abitante nella jra- 
zione Sant'Antonio, nei pressi 
di Mascali, centro etneo a una 
ventina di chilometri del capo- 
luogo. L'omicidio è avvenuto în 
casa del Di Vincenzo, e vi han: 
no assistito la moglie della vit: 
tima e: figlia dell’omicida, Gra. 
zia Di Vincenzo, di 24 anni, e i 
suoi quattro figlioletti. Il con- 
tadino colpito in pieno petto 
dalla fucilata del suocero, esplo- 
sa da distanza ravvicinata, è 
morto sul colpo, e i carabin 
ri, sopraggiunti dopo pochi mi- 
nuti dal delitto, ne hanno tro- 
vato il cadavere riverso sul pa- 
vimento, in una pozza di san- 
gue. i 

“Antonino Di Vincenzo ha at. 
teso seduto su una sedia l’arri- 
vo dei militari e quindi si è 
jatto ammanettare senza oppor- 
re alcuna resistenza, dopo aver 
consegnato agli inquirenti l’ar- 


ma del delitto, cioè il suo fu- 
cile da caccia, e un pugnale, 
anch'esso di sua proprietà, che 
— secondo l'omicida — suo ge- 
nero aveva impugnato deciso a 
colpire la propria moglie. «Sta- 
va per uccidere mia figlia con 
una pugnalata — ha ajfermato 
il Di Vincenzo — ed io ho do- 
vuto sparare per salvare la mia 
creatura». 

All'origine della tragedia c'è 
la poco felice situazione dei 
coniugi Greco. Sembra che il 
contadino sottoponesse da tem- 
po la giovane moglie a continui 
maltrattamenti, picchiandola an: 
che duramente e’ spesso sen- 
za alcun valido motivo: quattro 
giorni fa, Grazia Di. Vincenzo 
ha preso la deciîsione di abban- 
donare il tetto coniugale per 
sfuggire finalmente alle conti. 
nue violenze del marito, e con 
i criattro tinliolettìi sì è trasfe- 
rita da Guardia Mangano a 
Sant'Antonio di Mascali, in ca- 
sa del padre, In un primo tem- 
po Grazia non disse niente ai 
genitori sui motivi che l'aveva- 
no spinta ad abbandonare il 
marito, ma ieri mattina la don- 


INFAME.GESTO D’UNA SCONOSCIUTA SULLA BOLOGNA-MILANO 


Getta dal treno la neonata 
che ha appena dato alla luce 


La piccola è stata raccolta viva - Si cerca la madre snaturata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 18 _ 

Una madre snaturata ha get 
tato dal treno il corpicino della 
figlia, appena nata, attraverso il 
tubo di scarico della ritirata 
di un convoglio in transito da 
Bologna e diretto a Milano. La 
piccola, ancora in vita, è stata 
notata tra i binari dello scalo 
cel Ravone da due ferrovieri: 
sono accorsi e l'hanno presa 
amorevolmente tra le braccia. 
Nel frattempo era sopraggiunta 
anche un'ostetrica, che le ha 
praticato le prime cure: il cor- 
po, ovviamente nudo, era pieno 
di contusioni e ferite, tali da 


far presumere che la caduta, 


fosse avvenuta a testa in giù. 

I medici del reparto di riani 
mazione dell'Ospedale maggio. 
re, dove è stata subito traspor- 
tata, le hanno praticato le cure 
più assidue, somministrandole 
anche ossigeno. Quando è giun- 
ta in sala di rianimazione. la 
neonata noh dava più segni di 

lvita: si è ripresa dal punto di 


vista della funzionalità cardiaca 
con respirazione artificiale e 
massaggio cardiaco. Le sue con- 
dizioni, però, permangono gra: 
Vissime e la prognosi è riser- 
vata, per «stato di coma in po- 
«traumatizzata». La piccola è 
stata battezzata col nome di 
Elena, quello cioè della Santa 
Gggì festeggiata. 

Elena è una bella bimba, dai 
capelli scuri, perfettamente: for- 
mata; il suo peso è di due chili 
e mezzo. L'équipe dei medici, 
composta dai professori Degli 
Esposti, Ambrosiani e Cenac- 
chi, si alterna al-suo capezzale 
(operà uno staff che compren- 
de sanitari del reparto rianima- 


zione, di pediatria, di neurochi- | 26 


|rurgia), spera di poterla strap- 
pare alla morte, di ridarla a 
quella vita che la madre ha ten- 
tato di negarle. A volte, si sus- 
surra per i corridoi del grande 
ospedale, accadono anche i mi- 
tacoli. 

La polizia ferroviaria, intanto, 
sta svolgendo indagini alla ri- 


cerca della puerpera. I treni di- 
retti a Milano sono stati accu- 
ratamente controllati, ma i ri- 
sultati delle ricerche sono, per 
ora, negativi. La donna potreb- 
be essere scesa ad una delle 
stazioni intermedie. 


Silvano Stella 
PRESSO COSENZA 


DUE SORELLE 
uccise dal fulmine 


Cosenza, 18 

Due sorelle di Alessandria del 
Carretto — Carmela e Caterina 
Adduci, rispettivamente di 32 e 
anni — sorprese da un tem- 
porale in aperta campagna, so- 
no state colpite da un fulmine 
e sono morte sul colpà. I loro 
corpi sono stati trovati da al- 
cuni contadini non appena è ter- 
minato il maltempo. Le sorelle 
Adduci erano in un prato, a 
guardia di alcuni capi di he. 
stiame. (Ansa) 


suoi 


na sì decideva finalmente a 
raccontare tutto al padre ‘e suc- 
cessivamente si recava alla ca- 
serma dei carabinieri dove spor- 
geva denuncia, per maltratta» 
menti, a carico del suo mane- 
sco contuge, 

Ieri, a tarda sera, Umberto 
Greco, avuto forse sentore della 
denuncia sporta da Grazia nei 
confronti, si presentava 
furente in casa dei suoceri e 
ingiungeva alla moglie di far 
ritorno a casa insieme con i 
quattro figli, Marìa, Alda, Lui- 
sa e Nello, rispettivamente di 
sei, cinque, tre e un'anno. Gra- 
eia Dì Vincenzo opponeva un 
netto rifiuto, e tra î due coniu- 
gi nasceva un’accesa discussio- 
ne che sì protraeva per più di 
un'ora. Successivamente Um- 
berto Greco chiedeva alla mo- 
glie di dargli almeno i bambini 
e di ritirare la denuncia, ma 
la donna non acconsentiva nem- 
meno a questa richiesta. 


Perso il lume della ragione, 


il'giovane a questo punto affer-, 


rava un pugnale che si trovava 
sopra un tavolo, & portata di 
mano, e si scagliava prima con: 
tro il suocero e poi contro l’at- 
territa consorte. «Vi uccido tut- 
ti», urlò, mentre bambini pian- 
gevano spaventati.’ A questo 
punto, però, il suocero, fredda- 
mente, mentre Umberto Greco 
stava per uccidere la moglie, ha 
staccato il vroprio fucile dalla 
parete e julminato, con un col- 
po in pieno petto, il genero che 
è stramazzato sul pavimento 
privo di vita. Poi l'omicida, riap- 
pesa l'arma, si è messo a se- 
dere tranquillo in attesa dei 
carabiteri. 
Franco Sampognaro 


UNA RAGAZZA DI 18 ANNI 


GIRAVA PER MILANO 


armata fino ai denti 


Milano, 18 

Accortisi che la carta d’iden- 
‘tità loro mostrata da una ragaz: 
za alla quale avevano richiesto 
il documento era contraffatta, 
gli agenti di una pattuglia del- 
la volante, si sono fatti conse- 
gnare la borsa che la giovane 
aveva con sè e, apertala, vi han- 
no trovato una rivoltella calibro 
9, quattro pallottole ed un acu: 
minato coltello. 

La donna, identificata per 
Sandra Clava di 18 anni, origi- 
naria di Genova ma tempora- 
neamente domiciliata in una 
pensione di Milano, è stata al. 
lora costretta ad accompagnare 
gli agenti nella stanza in cui 
aveva preso alloggio, e nel cor- 
so di una perquisizione gli inve. 
stigatori hanno trovato un'altra 
rivoltella con cinque proiettili, 
Sandra Clava, che è risultata es 


sere fuggita dall'istituto di rie. 
ducazione femminile «Casa del 
Buon Pastore» di Torino, è sta- 
ta rinchiusa nel carcere milane- 
se dî San Vittore, a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria. So- 
no in corso indagini per sapere 
chi abbia fornito alla donna le 
armi ed il documento d'identità 
contraffatto. 

La pistola che la ragazza cu- 
stodiva nella sua stanza era a 
gas; î proiettili appartenevano 
invece all'arma da guerra che 
Sandra Clava aveva nella bor- 
setta assieme al coltello. La 
versione data dalla ragazza, la 
quale ha affermato che le armi 
le servivano «per tenere a bada 
eventuali malintenzionati», non 
ha convinto la polizia, anche 
perché la pistola che essa aveva 
con sè (una «Beretta» calibro 
9 in dotazione alle forze arma- 
te) non può essere considerata 
un'arma da difesa; per di più 
aveva un colpo in canna. 

Alcuni ospiti della pensione 
nella quale alloggiava la ragazza 
hanno riferito che Sandra Cla- 
va conduceva una vita molto ri- 
tirata durante il giorno. 

(Ansa) 


da, direttore generale delle Ac- 
ciaierie Falck. Al dirigente del 
commissariato di pubblica sicu. 
rezza di città Studi, la signora 
ha denunciato la rapina dopo 
avere riportato a casa il figlio. 
letto di appena quattro. mesi. 
Benché sconvolta dalla brutta 
avventura, ha dato una partico- 
lareggiata descrizione del rapi- 
natore, un uomo robusto alto 
circa metri 1.75, con capelli e 
gli occhi castani, vestito con 
pantaloni scuri e camicia bian- 
ca e blu. 

La rapina è avvenuta poco do- 
po le 11: la signora, dalla sua 
abitazione situata nei pressi dei 
giardini pubblici, aveva raggiun- 
to il parco da pochi minuti e 
«stava cullando il bambino, che 
si era addormentato. Quando ha 
alzato gli occhi si è trovata di 
fronte il rapinatore, che l’ha af: 
frontata con fare deciso, met- 
tendo mano alla pistola che te- 
neva infilata nei pantaloni, al- 
l’altezza della cintura. La polizia 
sta svolgendo indagini per iden- 
tificare il malvivente, sulla scor- 
ta. delle indicazioni fornite dal. 
la signora. 

Una rapina a mano armata è 
stata compiuta poco prima di 
mezzogiorno nell'agenzia della 
banca toscana di San Martino in 
Freddana, posta sulla provincia- 
le Lucca - Camaiore. I banditi si 
sono impadroniti di una somma 
che supera i cinque milioni di 
lire, e sono fuggiti a bordo di 
una «Giulia 1300» blu, targata 
Firenze 383010 che poco più tar- 
di è stata rintracciata dalle for- 
ze di polizia qualche chilometro 
distante. 


‘Alla presenza del direttore 
della filiale di Lucca della ban- 
ca toscana, dott. Gagliardi, so- 
no stati fatti gli accertamenti 
per riscontrare con esattezza lo 
ammontare della somma ruba- 
ta, e si è constatato che i bandi- 
ti sì sono appropriati di cinque 
milioni e 671 mila lire. 

Sul fatto si hanno questi par- 
ticolari: uno dei malviventi è 
‘entrato con la rivoltella spiana: 
ta, obbligando il gerente della 
agenzia, l'impiegato e una clien- 
te a porsi con la faccia al muro; 
quindi è entrato un secondo 
bandito che, saltato il:bancone, 
ha preso i soldi dalla cassafor- 
te che era aperta; i due si sono 
poi allontanati con un terzo 
complice su una vettura Alfa 
Romeo «Giulia». L’aùto, come 
detto, è stata ritrovata poco do- 
po a tre chilometri di distanza 
in direzione di Camaiore: era 
stata rubata la sera di Ferrago- 
sto a Lido di Camaiore al signor 
Bruno Frizzi, di 50 anni residen- 
te a Certaldo. 

Un rappresentante di commer- 
cio di Marcheno, un paesino del- 
la Val Trompia, è stato arresta- 
to dai carabinieri per aver rapi- 
nato una donna di 50 mila lire 
dopo averla picchiata. Giovanni 
Rossini di 30 anni la scorsa not: 
te ha avvicinato Raffaella Pre- 


moli di 21 anni in una via cen: 
trale di Brescia, convincendola 
a salire sulla sua «Renault». 

I due si sono appartati, ma 
al momento del congedo il Ros. 
sini ha aggredito la ragazza, e 
dopo averla picchiata, l’ha get: 
tata fuori dall'auto strappando- 
le la borsetta che conteneva ap- 
punto 50 mila lire, La Premoli 
ha avvertito i carabinierì di 
Brescia che dopo circa un'ora 
hanno trovato il Rossini nella 
sua abitazione mentre stava 
tranquillamente dormendo. 

(Ansa) 


PER MALTRATTAMENTI 


QUATTRO FRATELLI 


denunciano il padre 
Milano, 18 


Quattro fratelli di Cologno|anni 


Monzese si sono rivolti ai ca- 
rabinieri per denunciare il pa- 


dre, Nicola Colonna di 56 anni, 
per continui maltrattamenti, I 
quattro ragazzi — Angela di 16, 
Pasquina di 13, Michela di 11, 
e, Cosimo di 10 — sono. stati 
accompagnati in caserma da una 
sorella maggiore, Concetta di 23 
anni, sposata e abitante a Mila: 
no, alla quale avevano raccon, 
tato che il padre li picchiava 
spesso per futili motivi. A Fer- 
ragosto l’uomo ha duramente 
percosso le figlia Pasquina, che. 
aveva visto in compagnia di una 
giovane e di un’altra ragazza, è 
Angela, intervenuta. in difesa. 
della sorella. 

Secondo il racconto fatto ai 
carabinieri dai quattro ragazzi, 
altri due fratelli maggiori, Vin- 
cenzo di 22 anni e Crescenzo di 
20, sono stati costretti ad ab- 
bandonare la famiglia dopo la 
morte della madre, avvenuta tre 
fa, per i maltrattamenti 
del padre. i 

(Ansa) 


COLPO DA 95 MILIONI DAVANTI A UNA BANCA 


DUE PORTAVALORI 


RAPINATI A BOURGES 


Eseguivano ogni settimana il deposito all'istituto 
nello stesso giorno, alla stessa ora, senza scorta 


\ 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bourges, 18 

Una fulminea e audacissima 
rapina ha fruttato a due malvi- 
venti.che sono riusciti ad eclis: 
sarsi con il bottino, 830.000 fran- 
chi in contanti, pari a 95 milio- 
ni e mezzo di lire. Il colpo è 
stato messo a segno a Bourges, 
proprio davanti alla succursale 
della Banca di Francia, presso 
la .quale due portavalori, ùno: 
dei quali è rimasto ferito, si re- 
cavano a depositare la somma. 

I due rapinatori, armato di 
manganello uno, di pistola l'al 
tro, devono aver studiato accu: 
ratamente il colpo prima di at- 
tuarlo. I due portavalori infatti, 
dipendenti di una banca locale, 
si recavano settimanalmente al- 
la Banca di Francia di Bourges 
per effettuare il. versamento, 
senza nemmeno la precauzione 
di modificare il giorno e l’ora. 
Essi vi giungevano puntualmen- 
te ogni martedì, e scendevano 
dalla vettura con vistosi sacchi 
colmi di banconote, senza alcu- 
na scorta armata. 

Ieri ad attenderli hanno tro- 
vato i due, malviventi, che li 


OLTRE CINQUE MESI A REBIBBIA PER UN’ACCUSA INFONDATA 


Ragazza fiumana a Roma 
in carcere benché innocente 


Pienamente assolta al processo, è già partita per la sua città 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


suoi pianti. Niente. Nessuno le 


Roma, 18. |credette. L'automobile era spa 


Si è finalmente conclusa in 
modo positivo dopo cinque me- 
si di ingiustificata prigione, la 
avventura romana di una bella 
@ giovane fiumana. Era giunta 
nella capitale piena di speran- 
ze; le avevano detto «Vai a Ro- 
ma come ‘cameriera alla pari”, 
ti troverai benissimo, passerai 
una bella vacanza e vivrai una 
bella esperienza». Daniela Kol- 
cick, bellezza slava di 22 anni, 
aveva lasciato la sua città, Fiu- 
me, sei mesi fa e aveva subito 
trovato un posto ai Parioli pres. 
so il signor D.S. ; 

Quella però, che doveva esse. 
te per lei una bella esperienza 
si è trasformata dopo appena 
quindici giorni in una dolorosa 
vicenda: accusata del furto di 
un'automobile del suo datore 
di lavoro, Daniela ha passato 
una lunga vacanza nel carcere 
femminile di Rebibbia, cinque 
mesi e mezzo, A nulla valsero 
le sue proteste di innocenza, i 


rita e qualcuno disse di aver- 
cela vista a bordo la sera pri. 
ma. ' 

La verità è venuta fuori, cla- 
morosamente e in maniera im- 
prevista nel corso del processo; 
la vettura che gli inquirenti ave- 
vano creduta rubata, era stata 
ritrovata. La teneva un parente 
del D.S, Poi altri elementi sca- 
brosi emersi nel corso del di- 
battito hanno mostrato alcuni 
risvolti boccacceschi della sto- 
tia. L'avvenente ragazza slava, 
si sarebbe sottratta a stento. al- 
le incursioni notturne nella sua 
stanza del D.S. 


Il resto, giunta la macchina 
della. giustizia a questo punto, 
è stato facile. Il pubblico mini- 
stero, dott. Carmine Cecere ha 
chiesto l’assoluzione per Danie- 
la Kolcick. Il tribunale dopo 
una breve permanenza in ca- 
mera di consiglio ha emesso la 
sentenza: assoluzione della im- 
putata perché il fatto non sus- 


siste. I difensori della giovane 
donna, avvocati Luca Colanto- 
nio e Patrizia Spinelli hanno ot- 
tenuto la scarcerazione a tem- 
po di record. 

Dal carcere femminile di Re- 
bibbia la ragazza si è fatta por. 
tare da un taxi direttamente al- 
la stazione, E’ salita sul primo 
treno per Fiume. 

“RR 


A FIRENZE 


ARRESTATI DUE GIOVANI 
per detenzione di droga 


Firenze, 18 

Due giovani, un americano e 
‘un fiorentino, sono stati arre- 
stati oggi dalla sezione narcoti- 
ci della squadra mobile di Fi- 
Tenze per detenzione di stupe- 
facenti. 

La squadra mobile non ha re- 
so noto i nomi dei due giovani 
perché sono in corso indagini 
per far luce sul traffico di stu- 
pefacenti. (Ansa) 


hanno attaccati nel momento in 
cui posavano i piedi in terra. 
Uno dei due portavalori ha op- _ 
posto resistenza, ed è stato vio- 
lentemente raggiunto da una 
manganellata al capo. L'uomo si 
è abbattuto sul selciato, e nella 
confusione che ne è derivata i 
due rapinatori hanno afferrato 
i sacchi contenenti le bancono- 
te e si sono dati alla fuga su 
una vettura parcheggiata nelle 
vicinanze. 

L'intera rapina non ha richié- 
sto più di due minuti, e i pas- 
santi che hanno assistito ‘alla , 
scena non sanno dire se al vo- | 
lante della vettura utilizzata per 
la fuga c’era un terzo individuo. 

A Bourges, situata proprio al 
centro della Francia, non si ri- 
cordano altri casi di rapina a 
mano armata, e la cosa ha su- 
scitato enorme scalpore, Forse 
proprio sull’emozione dei pas- 
santi e dei rapinati, contavano 
i due per mettersi in salvo. 


U. P.I 


ERA ANCHE RAPINATRICE 
la giocatrice di calcio 


Bonn, 18 
La polizia tedesca ha invaso 
Un campo di football a Irgert- 
sheim, vicino ad Ingolstadt, ed 


‘| ha arrestato una ragazza in te 


nuta da calciatrice in relazione 
ad una delle numerose rapine 
in banca avvenute negli ultimi. 
tempi nella Germania federale, 
La ragazza, Monika Zoller di 21 
anni, fa parte della squadra di 
calcio femminile di Irgertsheim ‘ 
e al momento dell’arrestò sta- 
va disputando una partita, e la 
polizia riteneva che la giovane 
fosse il bandito mascherato che . 
una settimana fa ha rapinato 
una banca di Solnhofen, impa- 


dronendosi di più di 18.000 mar- 
chi (poco più di tre milioni di 
lire), ì 
Monica Zoller ha confessato 
di essere «il rapinatore solita- 
rio» della cassa risparmio di 
Solenhofen, a 30 chilometri a 
nord di Augsburg. Dopo essere 
Stata portata. in un commissa- 
riato di polizia, la. giovane ha 
raccontato che mercoledì scor- 
so — il giorno della rapina — 
chiese un passaggio ad un com- 
messo, viaggiatore poco fuori 
Solenhofen; poco dopo, minac: 
ciandolo con una pistola lo chiu- 
deva nel bagagliaio della mac- 
china di cui si voleva servire 
per la rapina. Vestita da uomo, 
con un paio di baffi finti ed 
una calza rossa per maschera- 
re_il volto, Monika è entrata 
nella banca e, minacciando. gli 
astanti con la pistola (un gio- 
cattolo per bambini) è fuggita 
con 18.000 marchi. 
x ‘(Ansa) 


Air rpione 


GERMANIA ORIENTALE E URSS DOMINANO SUBITO GLI EUROPEI DI VOGA | CRESCENTE SUCCESSO DEL TORNEO TENNISTICO CITTA” DI GRADO 


ENTRA DIRITTO IN SEMIFINALE Di scena Panatta e Mulligan 
IL-«QUATTRO SENZA: AZZURRO Maioli in coppia con il n. 1? 


Sorpresa nel «singolo»: il campione del mondo Demiddi è giunto soltanto terzo in batteria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lago Bagsvaertd, 18 


Rispettando le previsioni del. 
la vigilia, la Germania orienta- 
le e l'Unione Sovietica hanno 
fatto la parte del leone nella 
prima giornata dei campionati 
europei di canottaggio. I due 
paesi d'oltre cortina hanno già 
mandato in semifinale ben 34 
armi in una prima giornata che 
ha visto cadere quattro record. 
Comunque nulla di definitivo 
nelle 22 gare preliminari odier- 
ne delle sette specialità, del ca» 
nottaggio, dal singolo all’otto, 
dal momento che tutti coloro 
che mon si sono qualificati per 
le semifinaliî. avranno un’altra 
opportunità di jarlo domani, 
nei recuperì. 

La Germania orientale e la 
Unione Sovietica hanno piazza- 
to cinque equipaggi în ciascuna 
delle semifinali, la Cecoslovac- 
chia quattro, la Germania occi- 
dentale tre, Danimarca, Fran- 
cia, Nuova Zelanda, Norvegia, 
Romania, Svizzera e Stati Uni 
ti due ciascuno, Italia, Belgio e 
Polonia uno. 

La giornata odierna ha con- 
sentito quattro primati per via 
di una leggera brezza: i tede- 
schi orientali campioni del 
mondo hanno stabilito un nuo- 
vo record nel «due senza», la 
Romania nel «quattro senza», 
l'Unione Sovietica nel «doppio»; 
nell'«otto» îl record è stato bat- 
tuto dai vincitori delle tre bat- 
terie, e la Nuova Zelanda ha 
cttenuto il tempo migliore. 

L'equipaggio italiano formato 
da Primo Baran, Renzo Sambo, 
Ennio Fermo e Abramo Albini, 
vogando in bello stile e con po- 
deroso ritmo ha vinto la secon 


I risultati 
degli azzurri 


SINGOLO: Bombelli quinto nella 
I batteria, vinta da Dietz davanti a 
Draeger, Demiddi e Dwan. 

DUE SENZA: Tronchin-Tonon se- 
sti in prima batteria, vinta da Ger. 
mania Est davanti a Polonia, Sviz: 
zera, Jugoslavia e Stati Uniti. 

DUE. CON; Padoan:Galiazzo terzi 
nella prima batteria, vinta da URSS 
davanti a Finlandia è Italia. 

QUATTRO SENZA: Baran, Sambo, 
Fermo, Albini primi nella seconda 
batteria, davanti a Danimarca, USA 
e Polonia. . 

QUATTRO CON: quinto nella se- 
conda batteria, vinta da URSS da. 
vanti ad Argentina, Franeia e Polo. 
nia. 

OTTO: terzo nella terza batteria, 
vinta dalla Nuova, Zelanda davanti 


a Cecoslovacchia, 

Il «quattro senza» è ammesso alla 
semifinale, gli altri armi disputano 
ì recuperi. 


2 Alpina - Libertas 
derby a una via 


Il baseball si rimette in marcia 
dopo Ja sosta di due settimane 
per le vacanze ferragostane ® pri- 
ma dell'interruzione di quasi un 
mese per consentire alla Naziona- 
le di prepararsi in vista dei 
pionati europei. Nove inning an- 
cora; quindi, e poî l’attenzione 
degli sportivi sarà volta ai «dia- 
manti» di Bologna e Parma che 
dal 5 al 12 settembre ospiteranno 
la massima rassegna continentale, . 

Il campionato cadetto si appre- 
| sta a vivere l'ottava giornata di 
ritorno. La graduatoria delle due 
squadre triestine non è certa 
molto confortante. L'Alpina, con 
sei vittorie e nove sconfitte, \oc- 
cupa ‘una tranquilla posizione a 
ridosso del gruppetto di centro 
classifica; la Libertas, con. tre 
soli successi e dodici battute d'ar- 
resto, è costretta ad annaspare 
in coda al gruppo, rassegnata or- 
mai.o quasi a compiere il viaggio 
di ritorno in «C+ dopo una sola 
stagione di permanenza fra i «ca- 
detti». Solo un miracolo, a que- 
sto punto, potrebbe consentire ai 
bianeoscudati di evitare la re. 
trocessione. Staccata dì sei punti 
dalle terz'ultime, la Libertas do- 


da. batteria del «quattro senza» 
în 6.15.37, qualificandosi per le 
semifinali. Al secondo posto si 
piazzata la Danimarca in 
6.20.55, dopo che l'equipaggio 
umericano del Philadelphia's 
Vesper Boat Club a metà gara 
aveva preso il ritmo scendendo 
dal secondo al terzo posto în 
6.27.01, circa mezza lunghezza 
davanti all’armo polacco che ha 
Jatto segnare il tempo di 6.31.73, 
Nella prima batteria soltanto 
la Norvegia è riuscita a tenere 
testa ai romeni, che hanno vin- 
to in 6.10.65. Il tempo della Nor- 
vegia è stato di 6.13.80 e quello 
della Francia di 6.16.73. Nella 
lerza batteria l'Unione Sovieti- 
ca, che difende il titolo europeo, 
è stata în testa fino a metà 
gara, poi è stata raggiunta e so- 
pravvanzata dalla Germania 
Est, campione del mondo, ap- 
parsa più forte che mai, che 
ha vinto ‘in 6.11.66, contro 


6.14.14 dei sovietici. La Germa- 
n occidentale, seconda ar mon- 
tiali, ha minacciato i sovietici 
mel finish ma l'equipaggio tede- 
sco non è riuscito a spuntarla 
e ha dovuto accontentarsi del 
terzo posto con 6.15.5 

Le prime imbarcazioni di cia- 
scuna batteria si sono qualifi- 
cate per le semifinali, mentre 
le altre sono andate ai recuperi. 

La prima sorpresa dei cam- 
pionati si è avuta nel «singolo», 
dove James Dietè del New York 
Athletic Club ha vinto la prima 
batteria rimanendo in testa dal- 
l'inizio alla fine e battendo 
grandi favoriti come il tedesco 
orientale Goetz Draeger e l'ar- 
gentino Alberto Demiddi che di- 
fende il titolo. Tempo di Dietz 
7.11.38, Drager 1.15.37, Demiddi 
7.18.29. L'italiano Giovanni Bom- 
belli è stato subito tagliato fuo- 
ri, assieme all'inglese Dwan e 
allo spagnolo Elizondo. 


L'argentino, campione del 
mondo e campione europeo, sì 
è buttato suì remi dopo aver 
tagliato il traguardo e sembra 
va un uomo distrutto. IL suo ri: 
vale Dietz ha commentato: «Ri 
tengo che si tratti di una tatti: 
ca' Naturalmente oggi la vitto 
ria ha rafforzato la mia fiducia, 
ma penso che sia troppo presto 
per fare delle previsioni. Quel 
Demiddi (che lo ha batiuto il 
mese scorso a Henley) è una 
vecchia volpe». 

Demiddi, d'altro canto, ha at- 
tribuito la sconfitta aì nervi a 
causa di una falsa partenza, e 
ha promesso di fare meglio nei 
recuperi domani. «Certamente 
non penso di comportarmi co- 
sì male per due giorni di se- 
guito, ma quel ragazzo ameri- 
canò questa volta mi darà del 
filo da torcere», ha detto. 


A. P. 


Grado, 18 


Il VI Torneo internazionale 
di tennis «Città di Grado», ini- 
ziatosi ieri sotto i migliori au- 
spici, ha confermato oggi nella 
seconda giornata il suo brillan- 
te svolgimento. Anche oggi in- 
fatti sole splendente per tutta 
‘a giornata e tribune affollatis- 
sime di pubblico, formato da 
italiani e stranieri che hanno 
seguito con appassionato  inte- 
Tesse l'andamento delle gare. 

Sedici erano gli incontri in 
programma per il secondo tur- 
no eliminatorio del singolare 
maschile, e în questi tutti i fa- 
voriti del torneo, che sì sono 
conquistati l’ingresso agli otta- 
vi di finale, programmati nel 
tabellone della. prossima gior- 
nata. Particolarmente attesa era 
‘esibizione dell’australiano Mul- 
ligan e dell’azzurro Adriano Pa- 
natta, che oggi hanno fatto la 
lero comparsa sui campi di via 
Vespucci. Essi hanno dato un’al. 
la dimostrazione delle loro ot- 
time possibilità, facendo sfog- 
gio anche di qualche virtuosi: 


REALIZZATE BEN SEDICI RETI CONTRO UNA FORMAZIONE DI 


PRIMA CATEGORIA 


Soddisfa Rocco il Milan 


nella partitella con il Canzo 


Benetti ha mostrato di avere capito cosa la squadra si aspetta da lui quale ala destra 


Milan - Canzo 16-0 


MILAN . primo tempo; Belli; An- 
qualetti, Sabadini; Rosato, Schnellin- 
get, Sogliano; Benetti, Biasiolo, Bi: 
gon, Rivera, Prati. Secondo tempo: 
Cudicini; Sabadini, Cattaneo: (Mal 
dera II); Maldera I, Schnellinger, 
Rosato; Benetti, Sogliano (Zazzaro), 
Tresoldiî, Rivera (Rossi), Golin. MAR- 
CATORI: nel primo tempo: al ° Bi- 
gon, al 14° Benetti, al 17” Bigon, al 
20' Benetti, al 25° Prati, al 30° Bigon, 
al 40' Rivera su rigore, al dl’ e al 
4’ Prati. Nella ripresa: al 10° Rosato, 
al 15° Golin, al 32°, 34° e 36° Rossì, 
al 40° Cattaneo, al 41’ Tresoldî, AR. 
BITRO; Casarini di Milano, 


Ottima impressione ha lascia. 
to questa sera il Milan, che ha 
vinto con un punteggio vera- 
mente eccezionale, anche tenen- 
do conto che si trovava di fron. 
te una squadra di prima catego- 
ria. Rocco ha mandato in cam- 
po nel primo tempo quella che 
nelle sue ‘intenzioni sarà la 
squadra titolare. Si è così visto 
Îl famoso esperimento di Be- 
netti ala di appoggio, che rap: 
presenta la maggiore novità nel: 
l’attuale Milan. Benetti ha di 
mostrato di impegnarsi molto 
in questo nuovo ruolo, seguen: 
do attentamente tutti i suggeri- 
menti che gli ha dato l’allena. 
tore. 

Sogliano, pur avendo giocato 
con buon ritmo, ha ancora biso- 
gno di affiatarsi con i compagni: 
si è visto infatti mancare all'ap- 
puntamento di qualche palla. 
Chi invece sembra l’ideale per 
una squadra come il Milan è 
Sabadini, che si- è inserito nel 
complesso rossonero con auto- 
rità e ottimo rendimento. An- 
che Bigon ha destato un'ottima 
Impressione: è un centravanti 
intellicéente che sa fare gioco e 
anche tirare a rete. 

Purtroppo, durante la partita 
c'è stato un grave incidente. Al 
25° del primo tembo il portiere 
della canzese, Riccò, si è scon- 
trato con Prati in un'uscita ed 
ha riportato la frattura della ti. 
‘bia. e del perone della gamba 
destra. E’ stato ricoverato al 
l'ospedale con prognosi di 60 


giorni. 
TR E 


E’ piaciuto Ghio 


nel collando dell'Inter 


San Pellegrino, 18 
Nella partitella disputata ‘sul 
campo di San Pellegrino, dove 
attualmente i nerazzurri si tro- 


battuto l’Inter «B» per 6-0, con 
tre doppiette di Boninsegna, 
Bertini e Mazzola. 


Le due formazioni si 
schierate così: 

Inter «A» - p.t.: Vieri; Oriali, 
Facchetti; Bedin, Giubertoni, 
Burgnich; Jair, Bertini, Bonin- 
segna, Mazzola, Corso. S.t.: Vie- 
i, Bedin, Facchetti; Bertini, 
Giubertoni, Dini; Jair, Mazzola, 
Boninsegna (Dioni), Corso, Ghio, 


Inter. «By: Bordon; Fontana, 
Nardin; Fabbian, Mutti, Catel- 
lani; Pellizzaro, Skoglund, Sil- 
va, Ghio, Frustalupi. 

Il' collaudo dei nerazzurri è 
stato positivo. Tutti i giocatori 
più attesi hanno dimostrato un 
buon grado di preparazione, 
compreso. il nuovo attaccante 
Ghio, schierato nella formazio- 
ne «B», risultato pericoloso an- 
che se non è riuscito a segnare. 
Ha deluso invece  Pellizzaro, 
mentre hanno favorevolmente 
impressionato soprattutto Corso 
e Frustalupi, che hanno lavora. 


sono 


to-molto e quasi senza errori. 
Ottimi anche Bertini, Mazzola 
e Boninsegna, autori di una 
doppietta a testa. 


Tempo di amichevoli, per ile 
«grandi» che si preparano al 
campionato di Serie A, il cui 
inizio è fissato per domenica 3 
ottobre. 

La ROMA ha pareggiato (1-1) 
con la Ternana. Gol di La Rosa, 
dopo 60° di gioco. L'intesa dei 
giallorossi è ancora scarsa, li- 
mitate le conclusioni delle 
punte. 

Il NAPOLI ha superato il Ri- 
mini con una rete di Altafini, 
veloce e preciso in ogni situa- 
zione. Zoff è stato sfortunato: 
in uno scontro con un avversa. 
rio ha riportato una ferita 4 
Parcata sopracciliare sinistra; 
tredici punti di sutura. Non ha 
giocato Sormani. î 

La SAMPDORIA ha battuto 
l’Alessandria con una rete .di 
Salvi e una di Cristin. Partita 
al piccolo trotto, con Lodetti e 


Suarez in bella evidenza tra. i 
blucerchiati. Per l'Alessandria 
ha segnato Sassaroli. 

La JUVENTUS ha vinto lar- 
gamente a Empoli, con doppiet- 
te di Bettega, Haller e Anastasi, 
nonché reti di Causio e Chia- 
renza, un rincalzo schierato nel- 
la. ripresa. In tribuna Valca- 
reggi ha osservato azzurri e az- 
zurrabili fra i bianconeri. 

Il VARESE ha messo a segno 
tre reti contro il Verbania, a4u- 
tori Braida, Morini ‘e Olizzolo. 
La sua preparazione si è rive- 
lata ancora imperfetta. 

Il MANTOVA non è riuscito a 
spuntaria sul Cesena (0-0) gra- 
zie alla migliore tenuta atletica 
dell'avversario. Blasig ha colpi. 
to un palo; ammirato ij portie 
re Tancredi. 

Ml CAGLIARI ha giocato. ad 
Arona ed ha schierato un gran. 
de Riva, che in 45° ha messo a 
segno tre reti, Buona anche la 
prova di Greatti, ancora titu. 
bante e poco affiatato con il 
compagno Vitali. | 


INAUGURATO IL CAMPO INTITOLATO AD ANNIBALE FROSSI 


L'UDINESE A FLAMBRO 
ACCUSA I VECCHI DIFETTI 


Udinese - Flambro 5-1 


MARCATORI: nel p. t. al 10° Co. 
misso, al 20° Toneatto G. su rigore, 
al 33' Dedè, al 38' Galeone; nel s. t. 
al 6 Moruzzi, al 14' Giacomini, UDI: 
NESE: Miniussi (Zaina); Moruzzi (Le 
‘anin (Pighin); Fogolin (Co. 
Nicoloso, Bassanese (Cumin); 
lini (Galasso), Giacomini (Za- 
nelli), Comisso (Piani), Galeone 
(Chittaro), Dedè (Cesaro). FLAM- 
BRO: Tinon: (Pitassi Candotto L., 
Toneatto R.; Marello G. (Peruzzo), 
‘foneatto &., Fritz; Corcini (Candotto 
G.), Marello Q., Versolato, Mai, Zam- 
bon. ARBITRO: Cruciatti di Udine. 
NOTE: terreno di gioco tirato a nuo- 
vo, caldo e sole. Ha fatto gli onori 
di casa Annibale Frossi, che è nativo 
del luogo; al suo nome è\stato inti- 
tolato il piccolo stadio che oggi si 
inaugurava. Prima dell'incontro sono 
avvenuti scambi di doni e di meda. 
glie tra i dirigenti dell'Udinese e 
quelli del Flambro. All’Udinese man. 
cavano Zampa, infortunato, Lattanzi, 
Bonora, Bordon e Berzaghi, tutti im: 


vrebbe. vincere almeno quattro 
delle restanti cinque partite e spe- 
rare che una delle compagini che 
la precede sia costretta da qui 
alla fine del torneo a segnare 
sempre il passo. Dovrebbe insom- 
ma verificarsi... l'impos 
ché la squadra di Pi 
ad evitare il salto all’indietro. 
Per le due compagini triestine 
il campionato riprende con il der- 
by. L'incontro stracittadino, per 
la: rivalità che divide da sempre 
biancoverdî e biancoscudati, si 
annuncia ricco di motivi tecnico- 
agonistici interessanti, a prescin- 
dere dalla posizione in classifica 
delle , contendenti. Nell’andata, 
sovvertendo tutte le previsioni 
della vigilia, la Libertas riuscì 
con un gran finale ad assicurarsi 
il primo incontro della stagione. 
L’Alpina, che da allora ha pro- 
gredito molto anche sul piano 
del gioco, oltre che su quello ago- 
nistico (la lezione del derby evi» 
dentemente è servita a qualche 
cosa), medita la rivincita per pa- 
reggiare il conto. Il «nove» di 
Caldognetto ron dovrebbe quin: 
di fallire l’obiettivo del successo 
che lo rilancerebbe verso il cen. 
tro det gruppo. Per la Libertas, 
come detto, sì tratta di'vita o di 
morte. Solo una vittoria potreb- 
be evitare ai biaucoscudati di 
lanciare la spugna delle ambizio. 
ni. Poiché la speranza è sempre 
l'ultima a morire, è da prevedere 
una Libertas disposta a tutto pur 
di non perdere, E” un motivo di 
interesse in più per questo derby 
che almeno. dal punto di vista 
agonistico non dovrebbe delntere. 


C.N.,; 


vano in ritiro, l'Inter: «A» ha lpegnati per servizio militare, 


SA 
(Teleloto ANSA al «Piccolo») 
Canzo — Il nuovo acquisto rossonero Bigon mette a segno una 
rete in occasione della partitella giocata dal Milan a Canzo 


i ì 


Flambro, 18 

La prima uscita dei bianco- 
neri dell'Udinese contro una 
‘modestissima squadra dilettan- 
ti di terza categoria non ha mol- 
to entusiasmato. Oltre i soliti 
difetti d’avvio che contraddi. 
stinguono tutte le squadre al 


primo contatto con il pallone, 


si è avuta la conferma che — 
assente Bordon l'Udinese 
può contare su un unico vero e 
proprio attaccante: il neo-acqui- 
sto Dedè. Questi ha segnato un 
gol, ha colpito la traversa è un 
palo della porta avversaria, si è 
visto respingere un tiro-gol da 
una gamba del compagno di 
squadra Giacomini e, inoltre, ha 
propiziato la prima rete bianco- 
nera. Per il resto la squadra 
friulana ha accusato i nei della 
scorsa stagione, con una mano- 
vra troppo elaborata e lenta, 
benché proprio i «vecchi» Gia. 
comini e Galeone abbiano fatto 
gi tutto per sveltirla. Purtrop- 
po Bassanese, Moruzzi, Fogolin, 
Ceccolini e lo stesso centravanti 
Gomisso (ottimo, quest’ultimo, 


= | Soltanto nel gioco di rifinitura) 


hanno frenato la manovra con 
forivoline: e personalismi inu- 
tili. 

Il primo, gol, dopo un gran 
tiro di Dedè che ha colpito la 
traversa, è stato segnato con 
un colpo di testa da Comisso a 
porta vuota, e così pure a di- 
Stanza ravvicinata sono stati se- 
gnati gli altri due gol dei tito- 
lari bianconeri, autori lo stesso 
Dedè e Galeone. Gli allenatori 
hanno segnato su calcio di ri. 
gore concesso per fallo di ma- 
ni di Zanin. 

Nella ripresa, contro un Flam- 


| bro molto affaticato, l’Udinese 


ha avvicendato le giovani riser- 
ve, senza però migliorare la 
qualità del gioco, Hanno segna- 
to, prima di ustire entrambi 
dal campo al 20’ del secondo 
tempo, Moruzzi, su passaggio di 
Giacomini, e lo stesso Giacomi- 
ni, che ha ripreso un tiro di 
Piani non parato dal portiere 
avversario. 

Luciano Provini 


Stasera il Monfalcone 
ospita il Belluno 


Monfalcone, 18 

Domani sera, allo stadio di 
via. Cosulich, il Monfalcone ef- 
icttuerà la sua prima partita 
ci precampionato ospitando la 
compagine del Belluno, neo pro- 
mosso in Serie C. La gara avrà 
ivizio alle ore 21.30 e sarà pre- 
ceduta (ore 20) da altra parti. 
ta cne vedrà di fronte i rincalzi 


monfalconesi e il Mossa, 

Constatate le condizioni fisi- 
che e di preparazione dei vari 
utleti, i responsabili monfalco- 
nesi hanno in animo di far gio- 
care tutti i calciatori convocati. 
Nel primo tempo giocheranno: 
Nicoli; Tricarico, Zelesnich; Ac- 
quavita I, Sortino, Merluzzi; Gi 
rotto, Bellida, Acquavita IT, Cos: 
sar, Marchese. Nel secondo tem- 
‘00. saranno impiegati Ceschia e 
Rigonat terzini, Giordani liberi 
Merluzzi II ala,destra e Pinatti 
ala sinistra; tra i pali Pin. 

I responsabili monfalconesi 
sperano di poter trarre utili in- 
dicazioni da questa prima par- 
(ita che si presenta impegnativa 
per gli azzurri che schierano un 
attacco nuovo «dal momento che 
il solo  Bellida giocava nello 
scorso campionato fra gli az- 
zurti della serie ©. La linea me. 
diana, invece, è rimasta ferma 
e così'si può dire per le retro. 
vie con Ceschia e Rigonat effi. 
cienti. È 


Y M. C. 


smo nei confronti dei loro av- 
versari di turno. L’australiano 
ha avuto facile gioco nei con- 
fronti di Cimurri, che dopo es- 
sere crollato nel primo set, si 
è ripreso con una onorevole di- 
iesa nella seconda partita, Tira- 
tissimi invece i confronti tra 
i italiano Bertolucci e lo statu- 
nitense Stork, e tra Perry (USA) 
e l'italiano Niccolai, risoltisi en- 
trambi sulla distanza dei tre 
set, così come quello, tirato si- 
no allo spasimo, e seguito in 
modo particolare dal pubblico 
straniero, tra l'austriaco Pokor- 
nj. che ha avuto la meglio, e 
lo jugoslavo Stolcer, 

Hanno avuto inizio oggi an- 
che gli incontri del primo tur- 
no del singolare femminile, e 
domani il torneo si allargherà 
con la disputa dei primi incon- 
tri del doppio maschile. A que- 
sto proposito, ci sarebbe una 
grossa novità. Secondo voci at- 
tendibili, Maioli, invano atteso 
tra i concorrenti del singolare 
maschile al traguardo di par- 
tenza, domani raggiungerebbe 
Grado per far coppia, nel dop- 
pio, con l’azzurro Panatta. Ciò 
costituirebbe — come abbiamo 
detto — una novità assoluta, 
poiché, per la prima volta, Ma- 
J0li si troverebbe a. fianco di 
Panatta, e ciò costituirebbe un 
primo collaudo per l’eventuale 
varo di un nuovo «tandem» nel- 
la nostra Nazionale. 


Luciano Sanson 


Singolare maschile; Crotta -(Ita- 
lia) b., Midderhoff (Germania) 6-0, 
6-1: Ivancic (Jugoslavia) b. Celigoj 
(Austria) 6-2, 6-3: Marzano (Italia) 
b. Capozza (Italia) 6-3, :6-4; Ball 
(Australia) b. Wijono (Indonesia) 
6-2, 7-5; Phillips Moore (Australia) 
b. Lazzari (Italia) 6-3, 6-1; Perty 
(USA) b. Niccolai (Italia) 6-2, 4-6, 
6-4. Lombardi (Italia) b. Zanelli 
(Italia) 6-4, 6-2; Mulligan (Austra: 
lia) b, Cimurri (Italia) 6-0, 6-3; 
‘Bertolucci (Italia) b. Stork (USA) 
6-2, 6-7, 6-5; Pinto-Bravo (Cile) b. 
Zuleta (Equador). 6-3, 6-3; Palmieri 
(Italia) b. Parun (iNuova Zelanda) 
6-3, 6-4 ‘Pokomnj (Austria) b. Stol 
cer (Jugoslavia) 7-5, 6-7, 6-2; Pa- 
natta (Italia) b. Boccabianca (Tta- 
lia) 6-0, 6-2; Castigliano (Italia) b. 
Colombo (Italia) 6-0, 6-1; Widjojo 
(Indonesia) b, Presecki (Austria) 
4-6, 6-4, 6-1; Bartlett (Australai) b. 
Zambon (Italia) 6-1, 6-2. 
Singolare femminile: Scholtze (Ger- 
mania) b. Grisogono (Gran Breta- 
gna) 6-1, 6-1; Bregante (Italia) b. 
Hellingwort | (Australia) per. ritiro; 
Sbordone.(It: 
stria) 6-0, 6-0; Fugalli (Italia) b. 
Phillips Moore (Australia) 6-2, 6-8. 


TRICOLORE «4170» 
Secondi a Napoli 


Vencato e Sponza 


Napoli, 18 

La prima prova della terza 
edizione del campionato italiano 
di vela «classe 470» è stata, vinta 
dai campioni in carica, i gemelli 
Maurizio e Claudio Bolens della 
Unione Sportiva Genova Quarto. 
La regata è stato molto difficile 
a causa delle instabili ‘condizioni 
del vento, che è lentamente ca- 
lato di tono mettendo in seria 
difficoltà i concorrenti. I gemel- 
li liguri hanno comunque vinto 
meritatamente, dimostrando di 
essere fra i più forti della com- 
petizione. Ordine d'arrivo: 1) 
Beba II (Bolens-Bolens) U. S. 
Quarto Genova; 2) Charlie 
Brown (Vencato-Sponza) Trie- 
ste; 3) Picchio 9 (Picchio)'Orta; 
4) Barbarella (Gallessi) Como. 

Saponi 


La Ferrari non diserta 
il G. P. d’Italia 


Milano, 18 
In merito alla probabilità che 
la Ferrari diserti il Gran Pre- 
mio d'Italia, un portavoce del- 
l’A.C. Milano ha. dichiarato: 
«Semmai & noi risulta’ il con- 
trario». Come a dire che la Fer- 
rari intenderebbe schierare ad- 
dirittura cualche monoposto in 
viu delle due preventivate per 
Ickx e Regazzoni 


TENNIS: UFFICIALI 
In Avrà inizio martedì ii torneo re- 

gionale di tennis per terza cate: 
goria non classificati organizzato dai 
Gircolo Uificiali di Trieste. Quattro 
le. specialità in programma; singo- 
lare. maschile e femminile, doppio 
maschile e misto, Le iscrizioni si chiu- 
deranno alle 12. di lunedì. 


«GRAZIE ROMANO» 
Plebiscito di simpatia 
a favore di Colovatti 


Romano Colovatti, il portiere ala. 
bardato che la Triestina non ha con. 
fermato per îl prossimo campionato, 
dopo la pubblicazione della notizîa 
în cui il giocatore esprimeva il pro 
prio rammarico per essere stato in 
dicato da qualche parte come uno 
dei responsabili della retrocessione, 
è stato oggetto, di diverse attesta. 
zioni di stima e di simpatia. Alcu. 
ne lettere sono pervenute anche al 
nostro giornale, indirizzate da grup. 
pi di tifosi, ammiratori è ammira. 
trici. «Vorrei che în questi giorni 
amari — ha scritto un lettore — 
Romano sapesse che î tifosi alabar: 
dati sono con lui e con il cuore in 
mano gli dicono grazie per gli otto 
anni trascorsi con la Triestina e 
tanti auguri!», 

Per decidere u futuro di Colovaiti, 
i dirigenti alabardati attendono che 
in un colloquio con essi il giocato. 
re chiarisca le proprie intenzioni, 


RIPRENDONO L'ATTIVITÀ LE SQUADRE DELLA REGIONE 


I quadri del campionati | 
di pallacanestro 1971-72) 


Cinque compagini nella <D» maschile (due triestine) 


Entro la fine del mese quasi; campionato vrenderà il via la. | NO 
tutte le squadre di pallacane-|prima domenica di novembre. 
stro dovranno inviare la loro| Alla serie B femminile, inve: I 
adesione ai singoli campionati | ce, sono state ammesse 40 squar Do 
nazionali, Per il 31 agosto, in: | dre, che poi verranno suddivi- ma 
fatti, è prevista la ‘chiusura | se per gironi. Tra queste figu- | do) 
delle iscrizioni per i campiona | rano anche due sodalizi triesti- Tri 
ti di Serie B e C maschile, A|ni: la Julia e il CMM; quest’ul- ‘or 
femminile nonché per i tornei |timo proviene dalla categoria ser 
di Coppa Italia. La'«B» femmi. |inferiore. Le «cadette» inizie: Scu 
nile e la «D» maschile dovranne | ranno il campionato il 21 no- di 
presentare le iscrizioni entro il | vembre. Nar 
20 settembre, Sinora, quindi | Due le squadre della regione le 
hanno provveduto a regolare | che parteciperanno al Campio- 


la loro posizione solamente le 
squadre di Serie A maschile, 
torneo che nella nostra regione 
interessa alla Snaidero. 

Per quanto riguarda il mas 
Simo campionato femminile (il 
mercato attualmente è molto 
attivo, in quanto quasi tutie le 
squadre cercano di rinforzare 
i quadri) dodici sono le società 
ammesse: Geas, Vicenza, Stan- 
da, Tricot, Pastore, Calza Bloch, 
Pejo, Fiat, Sanley, Juventus, 
Elettrocondutture e Torino. Il 


* 
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(Foto de Rota) 


Ancora quattro giorni di ritiro per la Triestina, che domenica 
farà rientro in sede. Eeco Frigeri, Degasperi, Del Piccolo e 
D'Ambrogio a. passeggio nel fresco bosco intorno a Lipizza 


nato di Serie B maschile: la 
Spliigeh Bràu di Gorizia e il 
Patriarca di Udine. Per loro il 
torneo scatterà il 7 novembre. 
Trieste sarà interessata ' alla 


Serie C, in cui figureranno due. | 


squadre: l’Italsider e il Lloyd 
Adriatico, retrocesso nell'ultimo 
campionato. Giocheranno nel gi- 


tone B assieme a Romolo Mar- 
chi di Pordenone, Vini Canella 
di San Donà, Zingalt ‘Padova, 
G.D. Bologna, Libertas Imola, 
Unipol Bologna, Libertas Rimi- 
ni, Delfino Pesaro, Falcioni e 
Guerra Pesaro e Robur Lenco 
di Osimo (Ancona). Il campio- 
nato partirà il 7 novembre. 


Infine ben 96 saranno le squa- | 


dre che giocheranno in Serie D, 
naturalmente - divise in gironi. 
Cinque sono le rappresentanti 
della nostra regione: Bor e Cia- 
nocolori di Trieste, Dukcevich 
di Gorizia, Italcantieri di Mon- 
falcone e Nastro Azzurro di 
Udine. Anche ner questo cam: 
pionato il via è previsto per il 
7 novembre. 


G. B. 
IL 5 SETTEMBRE 


, Centauri di 24 paesi 
In gara a Nuova Gorizia 


Nuova Gorizia, 18 
Duecentosettanta centauri, in 
Tappresentanza di ventiquattro 
paesi, parteciperanno al tredi 
cesimo Gran premio motocicli: 
stico di Nuova Gorizia, che si 
svolgerà il 5\settembre prossi: 
mo su un circuito di tre chilo 
metri attraverso l’abitato della 
cittadina d'’oltre confine. Gli or: 
ganizzatori contano di poter al: 
lineare alla partenza delle clas: 
si 350 e 500 ce l'asso italiano 
Giacomo Agostini. 


La rappresentanza Lon 
i delta” ‘erma. 


{rosa sarà quella 


nil 
Occidentale con 66 corridori, se 
guita da quella italiana con 4l. 
Fra gli italiani figurano Roberto 
Parlotti, Silvio Grassetti, Luigi 
Rinaudo, Aldo Però, Franco Rif 
ghini, Roberto Gallina e altri. 
Il Gran premio prevede lo 
svolgimento di sei gare. Le pro‘ 
ve ufficiali si svolgeranno il 4 
settembre, con inizio alle 15 


ANCORA DA COMPLETARE | RANGHI DEI TORNEI DI Il CATEGORIA” 


Un campionato «under 21» 


er 


| 


Nc 
che 
= n m Der 
er i dilettanti dal 17 ottobre è 
. îme 
port 
x tI 
I tre maggiori campionati di'| Udine, Salgono così a due i po-|SCLETTO: Bearzi; De Crignis I, Qua Ola; 
lettanti di calcio del Friuli -|sti liberi nel torneo di seconda {glia; Gortina, Buzzi, De Crignis Il; Volu 
Venezia Giulia (promozione, | categoria. La!scelta delle due |Puttis, Cimenti, Coletti, Raber, Gor- ques 
prima e seconda categoria) a-|compagini. che verranno ripe-|tan. COMEGLIANS: De Antoni; ‘Puz Mari, 
vranno inizio domenica 3 otto-|scate spetta, come noto, a! con- |zi; Sbrizzai; Del Fabbro, Stua, Not; È 
bre. Con due settimane di ri-|siglio direttivo del comitato re. |Pascutti, Collinazzi 1, Gollinazzi II, cia 
tardo, vale a dire il 7 ottobre, | gionale, il quale deciderà in me-! Vesnaver, Di Vora. ARBITRO: Lodoio altre 
si metterà in moto anche ilftito nella prossima riunione. |di Udine. Cono 
CANDIOOaO Dn di terza IR vi ann PROMOZIONE GIRONE «B» nni 
categoria.’ iscrizioni, per àa " È i Jdînese: ENZ È, 
guazio riguarda i tre STIA Il Cremcaifè e scattato Va O RO 5 
ornei, si chiuderanno il 31 ago. i ini di Pi el 21° Pi or 
sto; il termine per la presenta: agli ordini di Birnberg ME ei SII dura 
zione delle adesioni alla terza | Il Cremcaffè ha iniziato ‘la |net s. t, al f° Ferrari. (V) Gan ora Tip 
categoria scadrà invece il 15 |breparazione sul campo di BOr- |21/2>° Brombal (V). VENZONE! Dosi | aite 
settembre. go San Sergio in vista degli iMm- | pascolo, Di Fant; Brombal, Ferrari, | gut 
Per la prima volta quest'anno | begni di Coppa Italia e del cam- |Furlani: Masai, Vaso, Foriunio, Pilot. | ò id 
Il comitato: regionale organize: | pionato di promozione. Agli Or- (io, Ponzi. WEISSENFELS: Postiglio: RAR 
tà un campionato dilettanti rì-| dini dell'allenatore Birnberg si |ne: p'Ovidio, Pontoni Pellegrini, |. Se, 
servato agli «Under 21» che ini. |sono presentati quasi tutti i ti- | Cavicchioli, Adragna; Truant. Tram. 
zierà il 17 ottobre. tolari della «rosa» della prima |pus, Tosetto, Turri, Mornik, ARBI: 
Oltre all’Arsenale, che si è fu- | squadra (il nuovo acquisto Trin- |:pRO: ‘fonéatto di Udine. © — 
so con .il CE Marina mer- A E per PRIORI PRE dista 
cantile, creando così un posto | ni) oltre ai più promettenti ele- È B | 
vacante nel campionato Gi: menti delle file giovanili. RAMOS - CARRASCO b I 
conda. categoria, una seconda| L'allenatore giallorosso, non | Mando Ramos, campione del SI 
squadra ha cessato l’attività di- | intendendo perder tempo, ha mondo : dei. pesi leggeri, affron: È 


lettantistica. Si tratta dell’Espe- 


ria Udine, i cui giocatori sono 
stati assorbiti dal Ricreatorio 


imposto subito ai suoi ragazzi 


tera, il 5 novembre, ìn un incontro | 


Valevole per il titolo, il campione 


Mallo sfugge a Gallego Epagneul 


Mallo sugli scudi nel Premio 
Atlante che figurava al centro 
della «feriale» a Montebello. 
Apparso ben registrato, al con- 
trario del proprio compagno di 
colori Desiderio, il portacolori 
della Scuderia Domenica ha pe. 
dinato attentamente il lesto Ri. 
chetto cogliendoto in fase di ri 
lassameto all'ingresso della di 
rittura d'arrivo. Nel finale di 
corsa Mallo si è disteso con 
belle folate sotto l’incalzare di 
Gallego Epagneul, molto atti 
vo nell'ultimo giro; e negli ul 
timiì metri ha conservato un 
chiaro vantaggio sul rivale, ot: 
tenendo come squillante rico. 
noscimento un. brillante 1.215 
suì 1700, ragguaglio abbastanza 
significativo se sì considera la 
serata di brezza non certo adat- 
ta al conseguimento di medie 
rilevanti. Î 
Quadrilustre ha trovato @ 
Montebello una pista che ben 
si addice ‘alle sue caratteristi. 
che. Nella corsa dei gentlemen, 
il cavallo di Bosco ha condotto 
da cima a fondo affermandosi 


| chiaramente su Beograd secon: 
| do di un soffio sulla tenace Ri 


ghina. Un errore non ha. fer- 
mato il 2 anni Boniso nel Pre. 
mio Selene. Il puledro di Ma- 
tiano Belladonna ha regalato 


circa una ventina di metri alla 
divetta rivale Altona, ma già a 
mezzo giro dall'arrivo, con un 
buon allungo, si portava in te- 
sta per vincere poi chiaramen- 
te davanti alla jemmina, 

Nel Premio Vespro, buona 
condotta da parte di Boleko 
che approjittava delle elimina: 
zioni di Ingegno e Megerda 
(arrotatisi banalmente dopo 500 
metri) per imporsi dopo una 
guidata tatticamente perfetta 
di Mazzuchini. Secondo a sor- 
presa Radamanto su Acquario 
rimasto chiuso sino in fondo. 
Ancora una bella corsa di Kli. 
tia, vincitrice allo spunto del 


Premio Polluce (L. 500.000 m 2100): 
1) Quadrilustre (C. Bosco), 2) Beo- 
grad; 7 part. Tempo al km 1.239. 
19, 23; (40). Premio Selene 
(L. 660.000 m 1660): 1) Boniso (M. 
Belladonna), 2) Altona, 4 part. Tem- 
po al km 127.3, Tot.: 15; 12, 13; (14); 
31. Premio Vespro (L. 600.000 m 1660): 
1) Boleko (A. Mazzuchini), 2) Rada- 
manto, 7 partenti. Tempo al km 
1.946. Tot.: 46; 30, 61; (232), 84. Du- 
Pplice dell’accoppiata (la e 3a cor- 
sa): 30,100 per 100 lire, Premio Espe- 
ro (L. 660.000 m 2080): 1) Klitia (N, 
Esposito), 2) Badolato, 6 part. Tem- 
po al km 1.26.5, Tot.: 33; 23, 28; (91), 
119, Premio Luna - La div, (L. 400 


Premio Espero, 


Biriliezi. 


nivano riportati 


del successo, 
Montepulgo e Brained, entram- 
Dì in buon momento, a scor- 
tare sul palo ì vincitori. 

Mario Germani . 


e ————t__—_È|È_—-=-VL“*-\—= Ue] 1 
mila m 1700): 1) Imelde (Giord. Ren- 


ner, 2) Montepulgo, 3) Meco: 10 par 
tenti. Tempo al km 1.24.8. Tot.: 59; 
18, 17, 32; (137), 131 
(L, 700,000, m 1700): 1) Mallo (A. 
Qualiri), 2) Gallego Epagneul, 4 part. 
Tempo ‘al km 1.215. Tot.: 16; 17, IT; 
(48), 65.Premio Luna - 2.a divis. (L. 
400.000 m 1700): 1) Opi (Giord, Ren- 
ner), 2) Brained, 3) Alceo d'Ausa. 9 
part. Tempo al km 125.1. Tot.: 34; 
22, 11, 14; (118), 49. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 17.240 per 
100 lire. Premio Castore (© /525.000 
m 2080): 1) Quimper (G. Bragalon), 
2) Odessa. 7 part. Tempo al km 
1.27.8. Tot.: 55, 70, 25; (111), 154, 


movimentato 
da Badolato, Birilizzî e Ostu- 
mia. Nel tratto. finale si mette- 
va în vista anche Malamocco, 
che però sbagliava megli ultimi 
metri, lasciando Klitia ‘merite. 
vole vincitrice su Badolato e 


I due turni dell'handicap ve- 
da Giordano 
Renner, con l'attendista Imel- 
de, e con il fuggitivo Opi, en: 
trambi da tempo alla ricerca 
mentre erano 


Premio Atlante 


un severo «training». Il Crem- 
caffè intende presentarsi infatti 
nelle ‘migliori condizioni possi. 
bili al doppio confronto con il 
San Giovanni per.la Coppa Ita- 
ija, derby fra Je due sole squa- 
dre triestine che partecipano al- 
la manifestazione. 


europeo, Pedro Carrasco. 


IN POCHE..RIGHE 


LA TRIESTIN A LIPIZZA 
Brusadelli e Rizzato 
emergono con doppiette 


TRICOLORE SUPERPIUMA 


Sanna ha spodestato 


Ancora una partitella a tutto ij NI È 
campo, nel ritiro di Lipizza, per il campione Poli Os 
la Triestina che sta per com- Castrovillari, 18 
pletare la prima parte della pre-{ Mario Sanna ha conquistato il 
parazione. Petagna, che non haltitolo di campione italiano dei 
‘potuto disporre di Macchia (di-|superpiuma, battendo ai punti E 
Sturbi gastrici), di Bertoli efin 12 riprese il detentore della Al et 
‘Del Piccolo in quanto affaticati, {corona Ugo Poli. ) Sca 
ha allestito due formazioni di È a 
nove giocatori. Da una parte gli[ p “e MI i Sgia 
uomini che dovrebbero costitui- RS 5 E n VI UeGrA | Tega 
re l'ossatura della prima squa. |M RiSUltati delle partite disputate fisic 
dra; dall'altra i giovani con Pe-|., be ti torneo «Coppa bar Ma di | thee 
tagna e Cergoli a completare il que i ati del OGtIAl ce turo 
numero € il portiere Cantagallo. “Brion lio Saas Boario PRIA viARADO 7 
Hanno vinto i primi per 7-0 con | mai Bue Lot Caio osti pelo 
doppiette di Brusadelli e Riz sono fin rogramma queste fe: a se 
zato e gol di Scichilone, Vastini |5n.15, C.G.-Albino, ore 2130. Due | Ve0E 
e Truant. Nella mattinata gli|teoni-Tropicali Boario, È di 1 
alabardati sono ei impegnati br * 
fin un severo allenamento atle- È 
tico, impostato principalmente| €. M. M.: ARRIVI gue 
sulla velocità. — Ni 11 Circolo Marina Mercantile, pro- S TS, 
pai E seguendo la campagna di raffor- | Osti 
” } i zamento, ha concluso il passaggio que 
Recuperi Torneo carnico |zebe propre me dee ex arsenaioni | "0 
Grimm, Tomasi e Urciolli, che van- " 
PROMOZIONE GIRONE «A» |zo così ad aggiungersi gi vari vare Ven 
A Villa Santina: RAVASCLETTO- | glien Il, Cattonar, D'Eri, Rossetti, Il | gella 
COMEGLIANS 2.0 (0-0). MARCATO. |cap. Franco Piccini ha praticamene | Do 


RI: nel s. t. al 25° Puffis (Ravasclet: 
to), al 44° autorete di Stua. RAVA- 


te varato la squadra per il prossimo 
‘campionato di seconda categoria, 


Giovedì, 


19 agosto 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |...'_. 


BREVE VISITA DEL PREMIER DOM MINTOFF NELLA CAPITALE LIBICA 


MALTA POTREBBE DIVENIRE 


BACINO PER LE NAVI RUSSE 


Tale utilizzazione degli impianti dell'isola incontrerebbe il favore di Tripoli 


; che già acquista armi dall'URSS - La Nato continua le trattative con La Valletta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ù La Valletta, 18 
Il primo ministro maltese, 
Dom Mintoff è rientrato sta 
Mane in aereo a La Valletta 
dopo una visita di nove ore a 
Tipoli, durante la quale, se- 
©ondo l'opinione di alcuni os- 
Servatori, potrebbe ‘aver di 
Seusso con i libici le clausole 
Un accordo di assistenza fi- 
Manziaria della Libia a Malta. 
, autorità. libiche e l’amba- 


OR Cata maltese hanno avvolto 
a N una cortina di assoluta se- 
; 1 STetezza la visita, così come 
i &eero in occasione di quella 
pre. | Pecedente. 
alla Si sono persino astenute dal 
due fonfermare ufficialmente la no- 
od izia data dall'agenzia di stam- 
no D3 libica, controllata dal go- 
gi emno, secondo cui Dom Min- 
Tar- 
ella; 
o | | ASSOLTA LA DONNA 
e i | «profanatrice» 
nc | | del Monte Athos 
Salonicco, 18 
Ua: La ventiseienne insegnante 
ai francese arrestata ieri sotto 
nti accusa di avere violato il 
“ia. Santuario della repubblica 
ich monastica del Monte Athos, 
fon- | {Con Ia propria presenza di 
di donna, è stata ta, oggi, 
Am da un tribunale civile, che 
r il la accettato per buona la 
giustificazione addotta di un 
L approdo per errore sul pro- 
Montorio sacro. 
Come. si sa, sul Monte A- 
° thos vige da quasi un mille- 
I Mio una legge che mette al 
n ando qualungue essere di 
zia Sesso femminile, donne com- 
8 Prese, La signora. Vurgard, 
in Che ieri era stata tratta in 
tro resto per avere calpestato 
edi ber circa mezz'ora con il suo 
cli: femmineo piede profanatore 
i sii Îl suolo della repubblica mo- 
ssi Nastica, si. è giustificata af- 
ilo: fermando di avere solo cer- 
ella Cato, insieme con il marito, 
DL Una spiaggia su cui riposarsi 
al dopo una lunga remata. 
las: La corte l’ha giudicata col- 
i 0 Pevole di un «errore venia. 
Je», ssolvendola dal reato di 
mat | Wiolazione della. legge del 
A Monte Athos, e ordinando il 
4l Suo rilascio. 
to N (Ap) 
1igi 
ine 
tri totr, ieri sera, al suo arrivo al- 
lo Reroporto di Tripoli, è stato 
ro: | tiCevuto dal ministro dell’eco- 
14 pomia libico, Abdel Salam Jal- 
15. E Questi già conferì con 
a Ntoff durante una visita se- 


Rîeta a Malta tre giorni fa, 
Mentre l'ambasciatore sovieti- 
,& Londra si trovava anche 
Egli a Malta per colloquì col 
Primo ministro. L'ambasciato- 
le sovietico è rientrato ieri a 
Ondra. 
Notizie da Malta ‘affermano 
the Mintoff è venuto a Tripoli 
et concludere un accordo fi. 
anziario con la Libia, che co- 
Me è noto è diventata un'im- 
Portante produttrice di petro- 
lo. Un portavoce dell’amba- 
Sciata maltese a Tripoli non ha 
Voluto. peraltro confermare 
Questa informazione. Il funzio 
Nario si è limitato a dire: «Tut- 
0 è fluido, non c'è nulla di uf- 
liciale, e quello che sentite da 
Altre fonti è solo materia di 
congettura». 


Il portavoce ha posto in ri 
Salto che problemi economic 
| È finanziari vennero discussi 
Urante una visita compiuta a 
Tipoli, verso la fine di luglio, 
una delegazione maltese di 
to rango. Della delegazione, 
Suidata dal facente funzione di 
| Primo ministro Anton Butti- 
Rieg, facevano parte il ministro 
elle finanze e il cassiere del. 

A banca di Malta. 
Mintoff, presumibilmente, ri- 
&rtirà prima che il primo mi- 
v tro libico Gheddafi rientri 
| Sa Damasco, dove si è recato 
| ber partecipare a una conferen- 
coi presidenti della Siria e 


dell'Egitto sulla progettata fe- 
derazione dei tre stati arabi. 
Un diplomatico ha detto che 
la Libia, la quale acquista ar- 
mi. dall’Unione Sovietica, po- 
trebbe vedere favorevolmente 
| l'utilizzazione delle attrezzatu- 
re portuali di Malta per la 
parazione delle navi sovietiche, 
La Libia, tuttavia, vorrebbe 
che cio avvenisse su una base 
di fatto, senza alcun accordo 
formale che vincoli la Valletta 
a Mosca. 

La settimana scorsa l’orga- 
nizzazione del trattato nord- 
atlantico ha ritirato il suo co- 
mando navale mediterraneo da 
Malta su insistenza di Mintoff. 
Il destino della grande base 
aeronavale britannica sull’isola 
ancora non è stato deciso in 
quanto sono ancora in corso 
trattative ver trovare un pun- 
to d’accordo fra quanto è stato 
Offerto dai vaesi della NATO 
e ouanto richiede Dom Min- 
toff ver rinnovare il contratto 
d'affitto della base. I coman- 
danti militari dell'alleanza a- 
tlantica temono che la crescen- 
te forza ‘navale sovietica nel 
Mediterraneo vossa trovare u- 
na base a Malta con conse- 
guenze politiche e strategiche 
di vasta portata. 

î IATSRS 


uti Da ST 


LONDRA RIFIUTA, 


la conferenza nurleare 


Londra, 18 

Fonti diplomatiche hanno re- 
so noto oggi che la Gran Breta- 
gna ha resninto la proposta fat- 
ta dall’IInione Sovietica il 15 
giugno di convocare una confe- 
renza delle cinque potenze nu- 
cleari (Stati Tiniti. Unione So- 
vietica, Gran Bretagna. Francia 
8 Cina povolare) sul disarmo 
nucleare. Precedentemente la 
Gran Bretagna aveva fatto sa- 
pere. di essere pronta a pari 
cipare alla conferenza propo- 
sta da Mosca soltanto se tutte 
le altre nazioni nucleari avesse 
ro accettato l'invito. 

Come è noto però la Cina po- 
polare, il 30 luglio scorso, ha 
respinto tale pronosta accusan- 
de Mosca e Washington di con- 
tinuare a rafforzare i loro arse- 
nali nucleari e proponendo a 
sua volta una conferenza mon: 
diale al vertice per discutere 
il problema del disarmo nu- 
cleate: 
Gli Stati Uniti, da parte loro, 
non hanno ancora risposto an- 
che se hanno fatto sapere indi- 
rettamente il 29 ‘giugno, alla con- 
ferenza sul disarmo di Ginevra, 

i essere favorevoli a colloqui 
sul disarmo ai quali partecivi- 
no tutti gli stati nucleari, com- 
prese Francia e Cina popolare. 

(Ansa-Upi) 
RE TIA 


In vendita la. «Zhiguli» 


anche in Europa Ovest 
Mosca, 18 

Anche in alcuni paesi dell’Eu. 

topa occidentale sarà. presto 
possibile comprare le «Zhiguli», 
cioè le «Fiat 124» costruite dai 
sovietici nel grande stabilimen- 
to automubilistico di Città To- 
gliatti. L'agenzia «Tassy ha in- 
fatti annunciato che le prime 
duemila autovetture di questo 
tipo sono state acquistate dalla 
società mista sovietico-belga 
«Scaldia-Volga», che le rivende- 
rà nei tre paesi del Benelux, e 
dalla società finlandese «Ko- 
nela». 
Fino a questo. momento, le 
«Zhiguli» venivano vendute dai 
Sovietici solo nei paesi comu- 
nisti dell'Europa orientale, Ju- 
goslavia compresa, dove ne so- 
no già state spedite cinquanta- 
mila, ma ora riferisce la 
«Tass» — gli Enti sovietici per 
il commercio, estero hanno allo 
studio richieste di importazioni 
provenienti da numerose ditte 
di altri paesi occidentali. 

La «Fiat 124 di produzione 
sovietica, modificata rispetto al- 
l’originale italiano negli organi 
r sccanici per Aadattaria alle 
condizioni climatiche e stradali 
dell'URSS, è stata esposta per 
la prima volta in occidente al 


= 


A VER IL FALLITO TENTATIVO DI FUGA ALL'OVEST 


| NEL MASSIMO SEGRETO 
IL PROCESSO DI MOSCA 


Lo svizzero De Perregaux si sarebbe detto colpevole 


Mosca, 18 
E’ proseguito oggi davanti 
Al «tribunale cittadino» di Mo- 
Sca il processo contro il tren- 
laquattrenne professore di bio. 
logia svizzero Francois De Per- 
Tegaux e contro il ventottenne 
fisico sovietico Dimitri Mi 
ev. Come è noto, i due 
Urono tratti in arresto dalla 
Dolizia sovietiva il 2 ottobre 
lello scorso anno in seguito 
al tentativo, compiuto dal gio- 
Vane fisico sovietico, di lascia- 
Te l'Unione Sovietica a bordo 
1 un aereo di linea dopo aver 
‘Presentato al controllo doga- 
Male il passaporto del profes- 
Sore svizzero sul quale aveva 
Sostituito la propria fotografia 
& quella del titolare originario 
‘onti non ufficiali hanno ri 
lerito che Dimitri Mikheev de- 
Ve rispondere di «tradimento 
ella patria» e di «propaganda 
Antisovietica». 
lì processo ha avuto inizio 


leri e si prolungherà ancora 


per diversi giorni. Salvo il pa- 
dre del professore svizzero e 
il console dell'ambasciata di 
Berna in URSS, nessun altro 
straniero è stato ammesso nel. 
l’aula del tribunale. Non si 
hanno quindi dettagli sull’an- 
damento del dibattito proces- 
suale. 3 
Fonti diplomatiche svizzere 
SÌ sono limitate a riferire che, 
per quanto riguarda il De 
Perregaux,, verranno chiama 
te a deporre diciotto persone, 
una delle quali sarà lo stesso 
padre dell’imputato. Da altre 
fonti, sempre non ufficiali, si 
è inoltre appreso che il profes- 
sore svizzero ha ammesso la 
propria colvevolezza davanti 
ai giudici. Questo nonostante 
il fatto che dopo il suo arresto 
Dimitri Mikheev dithiarò agli 
inquirenti di aver sottratto il 
passaporto a, Francois De Per 
regaux dopo averlo addormen 
tato con un potente narcotico, 
(Ansa) 


salone automobilistico di Bru- 


tti — costruito in colla- 

ne. con la «Fiat» — ha 
iniziato quest'anno la produzio- 
ne delle «Zhiguli». L'attuale ca- 
pacità produttiva è di circa 220 
autovetture all'anno, men- 
tre quella complessiva, che ver- 
rà raggiunta quando lo. stabili- 
mento sara completato, è di 660 
mila vetture, all'anno. (Ansa) 


Autobus in un burrone 
45 marti in Marocco 


Casablanca, 18 
Un' autobus con oltre 70 pas- 
seggeri a bordo è precipitato 
giù da un ponte in un burro- 
ne, provocando la morte di 45 


bersone e il ferimento di altre 
26. L'incidente è avvenuto a 
Sud di Casablanca, tutte le 
vittime sono marocchine. (Ap) 


STR: 


TITO RICEVE 


un dip'amatico russo 

Belgrado, 18 
L'incaricato d'affari dell’Unio- 
ne Sovietica a Belgrado, Dimi- 
‘tri Seviyan, è stato ricevuto 
oggi dal presidente Tito nella 
residenza estiva di Brioni. L’in- 
contro è avvenuto su richiesta 
del diplomatico sovietico. Nei 
circoli belgradesi si ritiene che 
il colloquio abbia avuto per ar- 
gomento la visita in Jugoslavia 


del segretario generale del P. 
C.U.S., Leonid Breznev. (Ansa) 


VIOLENTI ATTACCHI A MAO DELLA STAMPA RUSSA 


Mosca denuncia 
la «doppiezza» cinese 


Pechino curerebbe l'alleanza con tutte le:forze antisovietiche 
e con «l’ideale democratico americano» - 


Fallimento economico 


Mosca, 18 

«Stampa del dollaro» (cioè 
«stampa borghese americana»), 
«gauchistes», «trotzkisti», «anti. 
comunisti e antisovietici di ogni 
tipo» e persino sionisti e «co- 
lonnelli neri» di Atene sarebbe- 
ro tutti alleati dei macisti, non 
solo, ma «alleati ben accetti a 
Fechino», Così afferma la «So- 
vietskaia ‘Rossia»,  recedendo 
ntologia di saggi fortemen- 
critici nei confronti 
nesi, pubblicata recentemente a 
Mosca sotto il titolo «Maoismo 
senza maschera». 

Secondo il quotidiano sovieti- 
cc, l’«antisovietismo vappresen- 
ta un tratto caratteristico del 
maoismo nella sua îase attuale. 
Dopo i gravi fallimenti econo- 


mici e politici, Mao Tse-tung e 
i suol sostenitori non potrebbe- 


| cho di «sfruttare ai propri fi- 


TO più sopravvivere senza l’an- 
tisovietismo, con l'aiuto del qua 


tisovietismo serve a essi per di- 
stogliere l’attenzione delle mas- 
se dalle difficoltà e per fomen 
tare lo sciovinismo». 

La «Sovietskaia Rossia» con- 
sidera poi di «importanza non 
trascurabile» il desiderio di Pe- 


ni certi dirigenti di paesi capi- 
talistici in modo da ottenere da 
loro appoggi economici e poli- 
tici». «E? significativo — affer- 
ma il quotidiano — che la stam- 
pa borghese americana si sia 
messa ad esaltare, il maoismo 
e quanto avviene nella Cina di 
i, pubblicando sistematica: 
mente servizi e articoli i cui au- 


SADAT, ASSAD E GHEDDA 


PICCOLO VERTIC 


E ARABO 


EGITTO SIRIA E LIBIA 
«LIMANO» LA FEDERAZIONE 


Un plebiscito, il 1.0 settembre, ne sancirà la costituzione - Nel summit discussi 
il conflitto con Israele e gli incidenti siro-giordani - Manca il sudanese Numeiri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Damasco, 18 
Si sono. riuniti, oggi, i pre: 
sidentì dell'Egitto, della Libi 
e della Siria per ddre il tocco 
finale al progetto di federazio- 
ne jra î loro tre paesi, progetto 
che dovrebbe entrare in vigore 
il primo settembre. Secondo 
fonti vicine alle delegazioni la 
questione della federazione non 
è il solo ‘argomento che, sara 
preso in esame. Nel corso della 
riunione sì parlerà anche del 
conflitto con Israele, degli in- 
cidenti di frontiera-fra Siria e 
Giordania, che hanno messo in 
crisi le relazioni fra questi due 
paesi, dell’altra crisi, anche 
quella grave, jra Re Hussein e 
i guerriglieri palestinesi e del 
contrasto che divide il Sudan 
dall'Unione Sovietica. 


11 colonnello libico Gheddafi 
era giunto ieri sera, în antici- 
po su quanto. si prevedeva, e 
aveva avuto immediatamente 
un colloquio con il presidente 
siriano Hajez Assad. Il presi 
dente egiziuno Sadat è giunto 
invece oggi. E' la prima volta, 
în dieci annì, che un capo del- 
lo stato egiziano visita la Siria. 
Infatti l’ultima visita di un 
presidente egiziano risale al él 
quando Nasser si recò a Dama- 
sco, poco prima che una rivol- 
ta dì ufficiali siriani determi- 
nasse il crollo dell'unione. fra 
Siria ed Egitto realizzata quat- 
tro anni prima. Da allora Nas- 
ser non tornò mai più a Dama: 
sco e questa è la prima visita] 
di Sadat da quando venne elet- 
to presidente. 

Tuttavia l'idea di una fede- 
razione fra Siria, Libia ed Egit- 
to fu di Nasser e gli attuali ca- 
pi dei tre stati sì sono impe- 
gnati a far di tutto per attuar- 
la. Questa. nuova federazione 
dovrebbe chiamarsi «la fede- 
razione delle repubbliche ara- 
be». Comprenderà 42 milioni 
di abitanti, con un Egitto con 
una popolazione superiore di 
oltre sei volte quella degli altri 
due paesi messi inseme. La co- 
stituzione federale e i princìpti 
fondamentali. che la ispirano 
dovranno ottenere una sanzio- 
ne dei tre popolîì attraverso 
um plebiscito previsto per il 
primo settembre. 


Nell'incontro di Damasco è 
tre presidenti avrebbero anche 
fissato l'atteggiamento da adot- 
tare în occasione della prossi- 
ma assemblea generale dell'O. 
NU., nella cui. sede l'Egitto 
intenderebbe sferrare un’offen- 
siva diplomatica nel tentativo 
di ottenere il più gran numero 
di consensi internazionali nel 
suo confronto con Israele. Per- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Il Presidente Sadat viene salutato dal ministro 
della guerra egiziano’ prima della, sua partenza per Damasco 


I e TT __—mtm@"\{@% mondo e a nvî i pericoli di 


ché l'azione araba abbia suc- 
cesso è però mecessario che si 
possa. arrivate ad una rapida 
soluzione del conflitto che. op- 
pone la Siria alla Giordania. 
Se fra i due paesi il peggio 
mon è ancora avvenuto si deve 
soprattutto all'intervento per- 
sonale di Sadat, che, anche a 
Damasco, insisterà con Assad 
per indurlo. a smobilitare, al. 
meno parzialmente, alla fron- 
tiera con la Giordania e a ri- 
cercare muovi contatti con il 
Re hascemita. 

Come noto, il contrasto che 
è sorto fra Damasco e Amman 
è nato dalla reazione di Assad 
alla sanguinosa repressione del 
movimento della guerriglia pa- 
lestinese da parte delle forze 
di Re Hussein. Sadat e il Re 
Feisal dell'Arabia Saudita han- 
no subito interposto la loro 
opera mediatrice ma senza 
grandi risultati finora. Nel ver- 
tice di Damasco, secondo fonti 


bene informate, Assad ha an- 
che lungamente discusso con 
Sadat e Gheddafi dell’azione 
del suo governo per cercare di 
dirimere il contrasto che op- 
pone il governo sovietico con 
quello sudanese del generale 
Numeiri. Il Sudan, che inten- 
de entrare a far parte della 
federazione, forse entro la fine 
di quest'anno, ha inviato a Da 
masco un proprio osservatore. 

Il presidente Sadat prima 
della partenza aveva convocato 
improvvisamente ieri sera i 
principali collaboratori militari 
ed economici. Questa motizia, 
diffusa dall'agenzia Medio O- 
riennte, ha indotto gli osserva» 
torì è ritenere che importanti 
decisioni.stiano maturando. Fra 
le personalità ricevute da Sadat 
prima della partenza per Da- 
masco, vì sono stati il primo 
ministro Fawzi e, il ministro 
della guerra, generale Ahmed 
Sadek. H 

L'ombra della guerra con 
Israele sembra dare uno spe- 
ciale significato all'incontro di 
Damasco, secondo quanto sì leg- 
ge stamani nei giornali dei tre 
paesi arabi protagonisti di quel. 
l'incontro. «I tre presidenti — 
dichiara il foglio ufficioso egi: 
ziano "Al Ahram” — sì riunisco- 
no in un momento in cuì la na 
zione sì appresta a sostenere 
le dure battaglie «del destino 
che décideranno il futuro del 
confronto per molti anni». «Ab- 
biamo ormai aggiunge il 
giornale — esaurito ogni pos- 
sibile -mezzo per risparmiare 


una lotta... ma Israele non ha 
ascoltato e sembra che non 
ascolterà alcun consiglio, spin: 
gendo così gli avvenimenti ver- 
so la soluzione estrema», 
«Questa riunione — dichiara 
a sua volta il giornale "AI Go- 
moria” — assume una partico. 
lare importanza a seguito della 
nostra decisione di non far tra- 
scorrere il 1971 senza una de- 
cisione di pace o di do 


PER LE «PROVE» NUCLEARI 
IL PERU” MINACCIA 
di rompere con la Francia 


Lima, 18 

Il Presidente peruviano, gene- 
rale Juan Velasco Alvarado, ha 
inviato un telegramma al Pre- 
sidente francese Georges Pom- 
pidou avvertendo che il Perù 
romperà le relazioni diplomati: 
che con la Francia se quest’ul. 
tima non porrà immediatamen: 


te fine agli esperimenti nuolea- 
ri in corso nell'atollo di Muru- 
toa, nel Pacifico meridionale. 

Il governo peruviano, affer- 
ma Valasco Alvarado nel suo 
messaggio, «allo scopo di sal. 
vaguardare la salute, la sicu 
tezza e la sopravvivenza del 
suo popolo, ribadisce la sua 
energica protesta, tenendo an. 
che conto del fatto che questi 
esperimenti non contribuiscono 
in alcun modo agli sforzi di 
pace e di sviluppo che prevalgo- 
no nel mondo» 

«Se questa nuova protesta 
non sarà ascoltata — aggiunge 
il messaggio — il governo del 
Perù sì vedrà con rammarico 


tori si mostrano entusiasti del 
gmatismo” dei dirigenti di 
e, anzitutto, del loro 
antisovietismo». 

La polemica anticinese, parti. 
colarmente intensificatasi sulla 
stampa sovietica dopo l’annun- 
cio della prossima visita a. Pe- 
chino del Presidente Nixon, pro: 
segue, oggi, anche sulla «Lite: 
raturnaia Gazieta» che riprende 
dal periodico giapponese «Paci- 
tie Community» un articolo di 
John Emerson, ex-ambasciatore 
re degli Stati Uniti a Tokio, 
che nel 1944 visitò la Cina ed 
ebbe colloqui con Mao Tse-tung 
e Giu Endai. - 

Il diplomatico americano cita 
una tesi formulata in quell'epo- 
ca da Mao, tesi — egli dice — 
«che non figura certo nei libret- 
ti rossi, ma che cionondimeno è 
autentica»: «Per noi cinesi 
diceva Mao il 23 agosto 1944 — 
voi americani costituite l’ideale 
della democrazia. Noi non ci 
aspettiamo aiuto da russi, men- 
tre gli interessi cinesi e quelli 
americani sono simili e si com- 
pletano. Essi concordano eco- 
nomicamente e politicamente. 
Noi possiamo e dobbiamo colla: 
borare. L'America può star si- 
cura. della nostra disponibilità 
alla collaborazione. Dobbiamo 
collaborare e abbiamo bisogno 
di aiuti americani. 

Alle accuse lanciate stamane 
dalla «Sovietskaia Rossia» e 
dalla «Literaturnaia Gazieta» si 
aggiungono questa sera quelle 
celle «Izvestia». Anche il quoti- 
diano della sera recensisce un 
libro di dure critiche ai maoisti 
pubblicato recentemente a Mo- 
sca: si tratta questa volta delle 
«Teorie economiche del maoi- 
smo» sulle quali si è espresso 
un certo Korbash. 

«Il vizio metodologico gene- 
tale delle "Teorie economiche 
maoiste” — afferma il recensore 
— consiste nell’assolutizzazione 
Gell'importanza del fattore sog- 
gettivo, della politica e delle 
idee, nella sollecitazione artifi- 
ciosa dello sviluppo socio-eco- 
nomico. I maoisti puntano sui 
balzi”, esagerando le possibilità 
del contadino e della. piccola 
produzione, esaltano ùn primi 
tivo egualitarismo generale e i 
complessi economici chiusi e 
autosufficienti... I concetti eco- 
nomici del maoismo si basano 


nella. necessità di procedere al: 
la rottura delle relazioni. con il 
governo della Francia, come e- 
spressione del totale ripudio di 
tali azioni». (Ansa) 


sul. dogma: ”Politica, forza di 
comando” con il quale si giusti- 
ticano. l'arbitr il. volontari. 
smo e il soggettivismo nella so- 
luzione dei problemi economi 
ci». (Ansa) 


TENSIONE AL «GALOR BIANCO» TRA | DUE PAESI 


Scontri a 


l confine 


tra India e Pakistan 


Karachi annuncia l’uccisi 


one di sei soldati indiani 


il ferimento di 12 e la cattura di un «attaccante» 


Karachi, 18 

Sei soldati indiani sono rima- 
sti uccisi e molti altri feriti, 
secondo radio Pakistan, nel cor- 
so di un attacco perpetrato da 
una compagnia delle truppe di 
sicurezza, di confine indiane. 
Nel corso dell'attacco, respinto 
dalle truppe pakistane, un sol- 
dato indiano sarebbe stato cat- 
turato, insieme ad armi e mu: 
nizioni indiane. 

L'attacco, secondo Radio Pa. 
kistan, è avvenuto stamani. Le 
forze indiane sarebbero pene- 
trate profondamente nel distret. 
to di Rajshahi. Successivamen- 
te, sempre secondo la radio pa- 
kistana, le truppe  pakistane 
hanno portato un attacco di sor- 
presa contro gli indiani, ucci- 
dendone sei. 

La radio ha parlato di altri 
dodici indiani feriti, mentre 
non fa menzione di perdite da 
parte pakistana, La trasmissio- 


SI AVANZA L'IPOTESI DI UN ERRORE DEI 


BANDITI 


CALABRESI 


Non è ricca la famiglia 
dello studente sequestrato 


Le battute senza esito - Fermato per accertamenti un pregiudicato 


Reggio Calabria, 18 

Ancora, nessuna traccia del 
rapitori dello studente univer- 
sitario Francesco Bagalà, di 
21 anni, sequestrato lunedì 
notte nei pressi della sua abi: 
fazione a San Ferdinando, 
una popolosa frazione del co- 
mune di Rosarno. 

Polizia e carabinieri stan- 
no intanto mettendo a fuoco 
la situazione della consisten- 
za patrimoniale della . fami. 
glia, Bagalà. 

Il capitano Giuseppe Baga- 
là, padre del giovane rapito, 
è un. pensionato. Percepisce 
una rendita di 109 mila lire 
al mese. Disnone poi di uno 
stipendio, nella sua qualità. di 
funzionario della società di 
navigazione «Garibald» una 
coonerativa tra piccoli arma 
tori, della quale il Baàgalà è 
stato anche presidente. In 
tutto, affermano gli inquiren: 
ti, le entrate del capitano Ba. 
la non superano le 350 mila 
lire al mese. Inoltre, i Baga- 


là sono proprietari di un mo- 
desto appartamento a Geno- 
va e di una villetta a San 
Ferdinando, che hanno eredi- 
tato dal parenti. 

Polizia e carabinierì non 
escludono, pertanto, che i ra- 
pitori di Francesco Bagalà si 
siano ingannati sull’ effettiva 
consistenza economica della 
famiglia. D'altra parte la po- 
lizia, scarta l’ipotesi di un ra- 
pimento dovuto a vendetta o 
ad altri motivi. 

Le forze dell'ordine hanno 
fermato oggi Pasquale Fur- 
ruli, di 24.anni, da Laureana 
di Borrello, residente a San 
Ferdinando di Rosarno. A ca- 
rico del Furruli figurano pre- 
cedenti per porto abusivo di 
armi e minacce Il giovane, 
che è stato posto a disposi 
zione del magistrato, potreb 
be avere svolto un ruolo nel 
sequestro dello studente uni 
versitario. 


Stamane, dalle 5 alle 11, sì 
è svolta una battuta a largo 


Taggio nelle contrade «Basco» 
e «Laghi» di Rosarno, sotto la 
direzione del vice questore, 
dott. Madia e del ten col 
Puglisi, comandante del grup: 
po dei carabinieri di Reggio. 
Alla. battuta hanno partecipa: 
to 250 uomini, tra agenti di 
polizia e carabinieri. Sono 
stati impiegati un elicottero 
radiocomandato del nucleo di 
Vibo Valentia e cani poli 
ziotto. Fino a questa sera nes 
sun contatto è stato stabilito. 

(Italia) 
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ne afferma che il fuciliere in- 
diano catturato si chiama Dilip 
Kumar, il quale al momento 
della cattura stava trasportan- 
do una mitragliatrice leggera. 
Radio Pakistan ha riferito poi 
che in parecchi stabilimenti il 
lavoro è stato interrotto a cau- 
sa dell’attività dei ribelli. (Ap) 


ARS TS INTV ORA RTAS E 
Î Teresa Kalc 
ved. Rebec 


si_è spenta il 17 agosto. 

Ne danno l'annuncio 1 figli RE- 
NATO e MIRANDA assieme alla nuò- 
tà, al genero, al nipoti e ai parenti 
tutti, ; 

T funerali seguiranno oggi giovedì 
alle ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 35608) 
IT ANITA 


Ha cessato di vivere 


Antonio Novel 


di anni 99 


Ne danno il triste annuncio i figli 
e i tamiliari tutti, 

I funera seguiranno oggi alle ore 
16 dalia Cappella di via della Pie- 
ta direttamente alla volta del Duo- 
mo di Muggia 

Muggia, 19 agosto 1971 


VENEREE RISI SET IZAE 
T Eugenio Viscovich 


sì è spento il giorno 18 agosto la- 
selando nel'dolore ll figlio GIORGIO 
e i nipoti TAMARO.| 

T funerali seguiranno ‘domani; ve 
nerdi 20 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore 


{Setvizio Comunale T. F., tel. 38608) 
li are a] 


Sinceramente, commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate. alla 
nostra cara 


Anna Kobal ved. Germani 


i figli, ue muore, il genero @ 1 nipoti 
ringraziano sentitamente i parenti, 
gli amici, 1 conoscenti, 1 colleghi è 
tutt coloro che in, vario modo pre: 
sero parte al grande dolore. 


Nel decimo anniversario: della scom- 
parsa del nostro indimenticabile. 


. ace 
Sergio Pieri 
la moglie AMELIA, U figo GIAN: 
FRANCO e Ja nuora PIERISA Lo ri 
cordano con immutato affetto a tutti 
coltiro che Lo stimarono e Gli vollero 
be j 
Trieste Milano 


conforti religiosi, ci ha la- 
sciati per sempre il nostro 
caro 


Luigi Laurenti 
(Laurencich) 


orefice 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia MARIUCCI, 
il genero cap. AMATO STI. 
GLIANI, i suoi adorati nipo- 
ti LUIGI con la moglie 
ELETTRA e CARLO, i pro- 
nipoti PAOLO e CRISTINA, 
la sorella, il fratello, la co- 
gnata e i parenti tutti. 

Ringraziamo tutti i medi- 
ci e il personale della Clini- 
ca Medica Universitaria e un 
grazie particolare al dott. 
Pezzoli. 


Ringraziamo ancora i me- 
dici, le suore e le infermiere 
del Centro di Rianimazione 
dell'Ospedale Maggiore. 


TI funerali avranno luogo 
demani venerdì 20 corr. alle 
ore 10 dalla Cappella. del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto la fami. 
glia FERRARESSO. 


; 


Il 16 agosto è spirata sere 
namente la nostra cara 
mamma 


(Sì 


Maria ved. Cuccagna 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il figlio GIULIANO con la 
moglie MARIA e l’adorato 
nipote ADRIANO, la sorella 
ANTONIETTA ved. FAB- 
BRI, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 


Sì ‘associano al lutto le famiglie 
FERRARA . RUZZIER. 


chi 


Il 15 agosto dopo lunga e 
sofferta malattia ha raggiun- 
to la sua RITA il 


COMM, 
Giorgio Depinguente 


Cav. del Lavoro 


A tumulazione avvenuta, 
per desiderio dell’Estinto, ne 
danno il triste annuncio i 
cognati ELENA e ANGELO, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare per 
le amorevoli cure al prof. 
Silvano Pastorelli ed alla 
buona Mery. 


Trieste - Roma 


ll 17 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Michele Loiacono 


Ne danno la triste notizia la 
moglie, i figli, il genero, i nipo- 
tini, i fratelli, le soreile, i co- 
gnati, le cognate, le zie e i pa- 
renti lutti, 

Un particolare ringraziamen- 
to al sig. primario, ai sigg. me- 
dici e al personale tutto della 
Clinica Neurologica Universita- 
tia per ie loro assidue amore- 
voli cure. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 19 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore. 


Servizio Comunale T, F., rei, 38608) 
VOIR TATA 


ii 
Agnese (Gina) Pavanello 
ved. Poli 


Ne danno il triste annunelo le fi° 
glie, 1°generi, 1 nipoti, le cognate e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranzio oggi giovedì 
19 corr. alle ore 14,15 daila Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


izio Comunale T. F., tel. 34608) 


Tl giorno 18 agosto è mancata la 
nostra cara Mamma 


1 dirigenti, gli impiegati e i) per- 
sonale di produzione dell’Ag Gen..di 
Trieste della. R.A.S. e de L'ASSICU- 


| RATRICE ITALIANA” partecipano al 


lutto che ha colpito l'Isp, Comp, sig. 
Francesco Conte per la morte del 
padre 

CAV. 


Giuseppe Conte 


Il gruppo consiliare del PAR- 
TITO SOCIALISTA ITALIANO 
alia Regione Friuli Venezia 
Giulia partecipa al cordoglio 
‘per la morte del compagno. 


Guido De Sandre 


consigliere regionale del PSI 
nella prima legislatura 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Angelo Zula 


ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che ci sono stati vicino. | 


Un pensiero riconoscente alla 
Direzione e ai colleghi tutti: del. 
la Filiale Fiat di Trieste, 


1 FAMILIARI 
POTRESTI TOT PERSI 
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Il 17 agosto, a Orte, un tra- 
gico incidente ha stroncato 
la vita di 


Adalgisa Penne 


Cancelliere al Ministero 
degli Affari Esteri 


La piangono la sorella 
GIUSEPPINA MRACHIG, i 
fratelli GIANNI (assente) ed 
EGONE, le cognate e i ni. 
poti. 


I funerali avranno luogo 
domani venerdì 20 corr. alle 
ore 11 dalla Cappella del Ci- 
mitero di S. Anna, 


Non fiori, 
ma opere di bene 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ERETTA VA TERE RE 


È 


Il 15 agosto munita dei 
conforti religiosi è improvvi- 
samente mancata all’affetto 
dei suoì cari 


Letizia Franca Facchini 
ved. Potossi 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli PIETRO, ALESSAN. 
DRA con il marito GIAM- 
PAOLO DORIA, la mamma, 
le sorelle, i cognati, i nipoti, 
la zia, i parenti e gli amici 
tutti. 


Prendono parte al lutto: 
— i dipendenti della Ditta POTOSSI 
— la famiglia DORIA 
— la famiglia FRANCESCO FIORE 
— la famiglia ALMERINDO SAC. 
CHETTI 
EIERITE NIE RATIO 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Bossi in Loredan 


Addolorati lo annunciano il 
marito GUIDO, le sorelie, i suo- 
ceri, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Del Giglio. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.30 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente alla 
volta del Duomo di Muggia. 


Muggia, 19 agosto 1971. 


Si associano al lutto le famiglie: 

MILLO e RIGONI 

— FERLUGA 

— MAURI . TONELLI 

— CARLO SAMSA 

— GILDO ed ELENA STENER . PA- 
ROVEL 

— ARIO PIZZAMEI 


La famiglia MOSOHENI partacipa 
con profondo dolore al lutto per 
la scomparsa della cara amica. 


occ er 
Il 16 agosto, in Bologna, 


T munite dei conforti religiosi 
è mancato 


Tullio Apollonio. 


insegnante a riposo 
\ 

Ne danno il triste annuncio, a 
twmulazione avvenuta, RINA con 
il marito ENNIO NICLI e i fi- 
gli e i parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
La zia MARIA ved. APOLLO. 


‘NIO con le figlie e il genero 
prende viva parte al lutto, 


Glì zii e cugini URLINI partecipa- 
no vivamente al lutto. 
TIZIA 


lì 16 agosto è mancata al. 
l'affetto dei suoi cari 


Maria Concetta Nider 
ved. Albertini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie, i generi, i nipoti, la sorella 
unitamente ai parenti tutti. 


(Servizio Comunale T, F,, tel. 38608) 
RIE I EM III 


Il CONSIGLIO REGIONALE 
DEL FRIULI . VENEZIA GIU- 
LIA annuncia con profondo cor- 
doglio la scomparsa del 


- RAG. 


Guido De Sandre 


Consigliere regionale durante 
la prima legislatura. 
TEZIIRTORIZINZIONO ANNIE 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate alla mia ca- 


Ta sorella: 
Laura 


ringrazio tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
a) mio dolore. 

VITTORIO CERNICH 
CTZ REESE RI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Giorgio Crisman 


ririgraziamo i parenti, gli amici e 1 
conoscenti che hanno voluto onorare 
la memoria del caro Estinto. 


I FAMILIARI 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Attilio Venchi 


Lo ricordano con immutato ‘af- 
fetto la moglie STEFANIA, i 
figli MARIO e BRUNO, la nuo- 
Ta FULVIA e i nipoti. 


Nel secondo anniversario Uèlla do. 
lorosa scomparsa del 


CAP. 


Carlo Relli 


la figlia LAURETTA Lo ricorda sem. 
pre con immerso affetto a quanti 
Lo stimarono. 

Trieste, 19 agosto 1971 
(ERRATE TIT PRI 


O 


Pap 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e Istte- 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per» 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle. 
gato alla corrispondenza. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.20 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest1 av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con. il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
«economici. possono anche es: 
sere dettati per telefono chia; 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
Alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 

Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


A.A.A. PITTORE decoratore 
stanze bar appartamenti ecc. 
Prezzi modici. Telefonare al 
‘732054. 49417 CC 

A.A,A. PITTORE muratore ap: 
plicazione cornici esegue su- 
bito accuratamente. Telefono 
754442. 716960 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci! Rossetti 41/C, 
telefono 90497. 26504 CC 

COMPUTI metrici disegni tec- 
nici eseguonsi. Telef. 30167. 

26815 CC 

IDRAULICO riparazioni scalda- 
bagni impianti sanitari rubi 
netterie. Telef. 764482 ore se- 
rali. 50922 CC 

IDRAULICO installatore esegue 
lavori e riparazioni in gior- 
nata. Tel. 92265. 26554 CC 

PITTORE appartamenti lavabi. 
le semilavabile, preventivi gra. 
tuiti. Tel. 822490, 26771 CC 

PITTORE muratore pitturazio: 
ni camere restauri apparta 
menti offresi subito. Telefo- 
Do 732359. 50960 CG 

PITTORE tappezziere coloritu- 
re olio offresi per subito, tel. 
69344. 50974 CC 

PITTORE stanze cucine applica- 
zione carte parati, stucchi. 
Tel. 93616. 49381 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu 
zioni telefonare.-95834 »orario 
ininterrotto. 49259 GO 

TRASLOCHI eseguiamo pronta- 
mente, preventivi gratuiti sen- 
za impegno, garanzia mobili. 
‘Interpellateci tel. 414244. 


cc 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO - 
Offerte 


B Lite 100. per parola 


A BARCOLA urge donna vera: 
mente capace pulizie per 4 
mattinate settimanali. Telefo- 
mare ore pasti 412239. 

76924 B 

A. CAMERIERA referenziata 
‘per persona sola ore 7-11 cer- 
casi. Tel. 35032. 76946 B 

CAMERIERA referenziata con 
dormire cercasi per piccola 
famiglia adulti con altro aiu- 
to. Telefonare 95646 8-17. 

50942 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta stabile assistenza persona 
‘anziana massimo cinquanten- 
ne massimo stipendio. Casset- 
ta 26839 B. 

CERCASI domestica stabile re 
ferenziata vitto e alloggio te- 
lefonare 820196, 76952 B 

GERCASI stabile tuttofare refe- 
renziata trattamento familia 
te anni 25-45. Tel. 224129, 

76954 B 

CERCASI prestaservizi piccola 
famiglia via Settefontane 51. 
Telef. 33680. 26787 B 

CERCASI donna. prestaservizi 
lunedì, giovedì, sabato. Ora- 
rio solo mattino. Tel. 78529. 

50972 B 


CERCASI donna fidata, per per- |- 


sona sola anziana, buon trat- 
tamento. Telefonare 755548 dal. 
le 8. alle 12. 26809 B. 
CERCASI stabile compreso dor- 
mire lunga esperienza buona 
‘paga. Telefonare 211126. 
26813 B 
CONTUGI soli cercano presta. 
servizi 8-12 escluse domeni- 
che, Telefonare 724932. 
; 50938 B 
DOMESTICA con dormire refe- 
renze buono stipendio cerco. 
Telef. 35032. 26811 B 
FAMIGLIA cerca domestica gio. 
vane stabile tel. 412735. 76956 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cerca Rosini via Coroneo 31/2 
presentarsi dalle 16-19. 


50892 B 
STABILE volonterosa buon 
trattamento cercasi. 


Telefo. 
nare 96011 - 68368. 50954 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATO magazziniere refe- 
Tenziato offresi. Telefonare al 
413201 ore pomeridiane. 


A.A.A.A. CERCASI impiegata ve- 
ramente pratica import-export 
conoscenza sloveno e tedesco. 
Scrivere Cassetta 26721 D. 

A. CERCASI aiuto e apprendi 
sta banconiere/a feste libere 
Bar Veniér. 200 D 

A. STIRATRICE e generica per 
lavanderia automatica cercan- 
si via De Amicis 2/1. Telefo- 
no_95379. 50932 D 

A. TORREFAZIONE  Portizza 
piazza, Borsa 5 assumonsi 
ragazze aiuto-banconiere ed 
internista. Domenica chiuso 
presentarsi feriali. 50950 D 

AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro. riproduzione ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto 
Milano. 6377 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi panificio. Telef. 90096.. 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi panificio San Giusto, Tel. 
90921. 50940. D 

APPRENDISTA banconiere ora: 
rio negozi riposo tutte festi- 
vità cercasi casa caffè Dan 
te (6. 50966 D 

BARISTA o aiuto barista cerca- 
si Ristorante Ippodromo. Tel. 
‘167613. 50972 D 

BUON TRATTAMENTO E PA- 
GA cerca negozio Sergio via 
Roma 8, ragazza conoscenza 
sloveno anche primo impiego, 
tel. 31817. 76858 D 

CERCASI apprendista Euro Bar. 
Festività libere, Via Fabio Se- 
vero 20, tel. 766874. 49429 D 

CERCASI ragazza giovane bella 


presenza Disc Jockey. Telef.|' 


209146. 50908 D 
CERCASI apprendista ragazzo- 
ragazza 15-18 anni Bar Veneto 
S. Francesco. 17 orario ufficio 
domeniche festività libere. 
50906 D 
CERCASI stenodattilografa ve- 
ramente capace anche primo 
impiego disponibile subito 
Scrivere : Cassetta ‘76868 D, 


SPI. 

CERCASI 2 allieve ballerine per 
ampliamento organico ballet- 
to tournée Italia, presenza, 
statura paga iniziale 210.000 
mensili inquadramento sinda- 
cale contributi. Scrivere Cas: 
setta 50988 D, SPI. 

CERCASI cameriera o generica 
Hotel El Paraiso. Telef. 80363 
Grado. 6355 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa M.C.E via Bramante 1 ora- 
rio ufficio. 26801 D 

CERCASI signorina apprendista 
telef. ore ufficio al ‘744279, 

76948 D 

CERCASI interprete perfetta co- 
noscenza lingue inglese fran- 
cese, Scrivere a Cassetta 76932 
D, SPI. 

CERCO ragazzo pratico moto. 
retta per servizio domicilio, 
pomeriggio libero. Tel. 96209. 

50956 D 

COMMESSO preferibilmente in- 
trodotto alimentari desideroso 
migliorare cercasi presentarsi 
Alberti, Punto Franco Vecchio 
Magazzino 2 A. Tel. 37448, 

"16958 D 


26548 C| DONNE pulizia scale cercansi. 


OFFRESI internista dalle 13 in 
poi. Telef. 93540. 50896’ C 


FOTO. 
PERMUTE 


In occasione delle vacanze 
«GIORNALEFOTO» 
rinnova la sua tradizionale 


OPERAZIONE 
PERMUTE 


che tanto favore ha incontrato 
anche nelle scorse estati. Appro- 
fittatene; cambiate la vostra mac: 
china fotografica o la cinepresa 
acquistando un modello più re: 
cente. La vostra macchina verrà 
ritirata, a. condizioni vantaggiose 
e per il nuovo acquisto potrete 
contare ‘sull'assistenza diretta e 
gratuita di «Giornalfoto» per tutto 
il periodo della. garanzia. 


giornalfoto 
Piazza della Borsa n, & 


PRIMA DI PARTIRE PER LE FERIE 
FATE UN ABBONAMENTO SPECIALE A 


ITALIA 


15 GIORNI 
30 i 


Via Paganini 4, suonare Sa- 
smi, 50962 D 
ELETTRICISTI massimo tren- 
tenni per lavori interno sta- 
bilimento assumonsi, presen- 
tarsi lunedì 28 corr. Plast. 2, 
via Cerreto 4. 4270 D 
GIOVANE operaio possibilmen- 
te con cognizioni falegname: 
tia assumesi, presentarsi lu- 
nelì 23 corr. Plast 2 via Cer- 
teto 4. 4270 D 
GUADAGNO sicuro confezionan- 
do giocattoli vostro domicilio. 
Scrivere Baby Voghera 24:/A 
Roma. 5085 D 


IMPIEGATA esperienza ramo 
esportazioni con conoscenza 
lingue cercasi. Ottima retri- 
buzione inviare curriculum e 
referenze. Cassetta 26721 D. 

IMPORTANTE industria alimen- 
tare cerca. per. stabilimento 
nuovo Zona Industriale ope- 

Telefonare 
76926 D 

IMPRESA stradale ricerca ope- 
ratori macchine e autisti ri 
volgersi telef. 762328. 26581 D 

INTERNISTE cucina Ristoran- 


raie e pulitrici. 
"68370, ore ufficio. 


te Ippodromo cercansi. Telef 
167613, 12-15, 18-22. 


6 NUMERI 
SETTIMANALI 


L. 1.150.- 
L. 2.300.- 
L. 4.500.- 


L. 1.3 
L. 2.6 
L. 5.2 


50972 D 


PARRUCCHIERA o mezzalavo- 
rante posto stabile cercasi 
via Ghega 12. 50958 D 

RAGAZZA cercasi per lavori di 
tintoria con eventuale allog- 
gio, Rivolgersi Pulitura Cat- 
taruzza, via Giulia 13. 50848 D 

RAGAZZO o ragazza cerca Ra- 
diotutto via Settefontane 50 
come apprendisti commessi. 
Telef. 767898. 26787 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


'ANZA ammobiliata per 6-8 
mesi con ‘uso bagno presso 
famiglia seria si cerca per 


giovane austriaco in missio» 
ne. Offerte Cassetta 50980 E 
SPI. 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


MATEMATICA fisica costruzio- 
ni elettrotecnica meccanica 
lezioni ogni livello. Tel. 30167. 

26815 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITA borsa contenente li- 
bri documenti occhiali com- 
penso al ritrovatore, telefo- 
nare. 751 È 50924 H 


APPARTAMENTI 
Offerte 


li Lire. 90. per parola 


A.A.B. CASETTA con terreno 
zona ROIANO 2 stanze cuci. 
na wc affittasi pronto ingres. 
so 20.000 AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO, 

. Francesco 4, tel. ‘768163. 

| A.A.B. CENTRALE pronto in- 
gresso 2 stanze cucina wc af- 
fittasi 15.000 AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE AR- 
GO, S. Francesco 4, telefono 
768163. 50964 I 

AFFITTANSI locali NAVALI - 
GINNASTICA - FLAVIA. Te- 
lefonare ‘730344, 49435 I 

APPARTAMENTO Ss. GIACOMO 
1 stanza, cucina, gabinetto, 
affitta 15.000 prelevando mo- 
bilio Immobiliare CIVICA - 
P.zza S. Giovanni 4. 50914/5I 

APPARTAMENTO via TIGOR 


E LOCALI 


salone, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, affitta Im. 
mobiliare CIVICA Piazza San 
Giovanni 4. 50914/4 I 
APPARTAMENTO zona TRIBU. 
NALE 3 stanze, cucina, ba 
gno, affitta 35.000. Immobilia- 
Te CIVICA Piazza S. Giovan: 
ni 4. 50914/3 I 
CERCASI affitto 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno central- 
nafta, Tel. 69115. 50886 I 
FABIO SEVERO-BOSCHETTO 
seminuovi 3. stanze cucina 
servizi poggioli comfort VEN- 
DE liberi possibilità prelievo 
mutuo Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344, 49435 I 
‘UFFICIO composto tre stanze 
centralissimo affittasi, telef. 
61061 solo mattino. 50928 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTI centrali 4/6 
stanze, stabile decoroso, cer- 
cano affitto professionisti re 
ferenziati, telefonare SOR 


L 
APPARTAMENTO ammobiliato 
1-2 stanze, cucina, servizi, cer. 
casi in affitto telefonare 61712, 
50914 L 
CERCASI appartamento in af- 
fitto camera cucinino 0 sog- 
giorno non periferico. Cas: 
setta 50880 L, SPI. 
CERCASI appartamento 100 mq 
zona fiera, telef. al 744279. 
76950 L 
CERCHIAMO affitto  apparta 
mento con salone ed alcune 
stanze, telefonare Renato Le- 
ban 756501, 26769 L 
CONIUGI cercano urgentemen. 
te appartamentino modesto 
affitto, tel. 810619. 26793 L 
DIRETTORE banca cerca affit- 
to appartamento signorile sa- 
‘lone 3 stanze doppi servizi. 
Telefonare 69358. 50078 L 
INGEGNERE dirigente cerca 
appartamento affitto Trieste 
zona tranquilla quattro came- 
re sala cucina doppi servizi, 
Telefonare 5732 Pordenone. 
PERSONA sola pensionata cer- 
ca affitto camera cucina ser- 
vizi centro escluso interme- 
diari offerte Cassetta 50944 L 


SPI. 

PIED-A- TERRE ammobiliato 
‘possibilmente nuovo cerco af- 
fitto. Cassetta 50952 L SPI. 

VILLA due appartamenti 4/€ 


stanze, cerca affitto famiglia 
professionisti referenziati, ps 


lefono 35-664, 4 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARI Via S. Lazzaro 16 PREZ- 
ZI ECCEZIONALI cucine, fri- 
goriferi, lavastoviglie, lavatri- 
ci, aspirapolvere, lucidatrici 
scaldabagni garantiti 5 anni. 

\ 50900 M 

A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. 'Trowerete la pel 
liccia di classe per la signora 
elegante. Tutte le qualità di 
‘pelli. Importazione diretta dai 
paesi di origi 50982 M 

GATTINI bellissimi regalo per- 
sona , cuore, via. Navali 29 
Vendramin. 50888 M 

PELLICCE ognì qualità. taglie 
da 42 a 54 vero momento d’un 
buon ‘acquisto! Prezzi estivi 
Sstraoccasione Pellicceria Cervo 
Viale XX settembre 16 SE 

M 

TELEVISORI da 25.000 a 45.000 
garantiti. Laboratoria-autoriz: 
zato Rossetti 51, tel. 763301. 

i 50990. M 

TENDE alla veneziana, rivesti. 
menti in legno, porte a soffiet- 
to avvolgibili in plastica a 
prezzi d’occasione. Malossi, 
via Nordio 9, tel. 763475. 


DI 


CON EDIZIONE 
DEL LUNEDI’ 


25. 
50.- 
00.- 


15 


ESTERO 


VENDO trancia elettrica combi. 
nata e verricello, Tel. ‘741806 
dalle 19 alle 20 giorni feriali. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO stampe 
quadri tappeti mobili intaglia- 
ti stanze letto pranzo. Tele- 
fonare 31428. 50992 N 

ALA. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili giacenze eredi- 
tarie. Tel. 30358. 26538 N 

A.A. LIBRI di qualsiasi genere, 
riviste, testi scolastici, stam- 
pe, musica ed anche intere 
biblioteche acquisto pagando 
massimo, tel. 28578. 50948 N 

LIBRI, enciclopedie, dizionari, 
scolastici musica, eventual 
mente intere biblioteche, ac- 
quistiamo pagando contanti. 
Telefonare 68525 26552 N 


MOBILI E PIANOFORTI — 


Lire 90 per parola 


A. LETTINI con materassino 
prezzo reclame 12.000 grandio- 
so assortimento carrozzine ce- 
stine passeggini seggioloni 
box armadietti fasciatoi ba- 
gnetti guancialini antisoffoco 
tutto per il bambino. Attacca- 
panni 12.000, poltroneletto 19 
mila, brandine 7.500, , scale 
scarpiere reti comodine ma- 
terassi molleggiati 12.000, sa- 
lottiletto 95.000. Prezzi bassis- 
simi Tarabochia 6. Telefono 
93840, 26499 NN 

CAUSA partenza vendo matri. 
moniale pranzo libreria elet- 
trodomestici, telefonare 94106, 

50904 NN 

CUCINE veri gioielli mobiliti- 
cio Ballarin via Fonderia via- 
le XX Settembre 53 25918 NN 

MATRIMONIALE 
timento lussuosiss , grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 26452 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


Muivisi'tt da collezione acqui 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, tele- 
. fono 69086 15/1 0 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


A.AA.A. AUTOAGENZIA via 
Romagna n. 6, tel. 61126. IL 
SISTEMA PIU’ ECONOMICO 
ed immediato per acquistare 
vetture usate e nuove pagan- 
do in 30 MESI SENZA ANTI 
CIPO. Fiat 124 coupé 1600 70, 
Alfa Romeo 177° berlina 69. 
Primula 65, C. 68, Austin A 40 
67, 1100D 64, 124 67, Innocen- 
ti I4 66, Mini Minor MK2 69 
66, 500L 69 Fulvia berlina 65. 

49423 Q 

A. PRIVATO vende Giulia 1300 

o Fiat 1500, telefonare 750527. 
50910 @ 

S. FIAT 124, 1100, 850, 750, 600, 
500, 500 giardinetta; Austin 
A40; Bianchina; NSU Prinz; 
Giulia 1600; Primula occasio- 
ne vendonsi Concessionaria 
Simca Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. 56 Q 

8. FORD Taunus 20M seminuo- 
va . vendesi, Concessionaria 
Simea Duplica viale Ippodro- 

56 


mo 2. E 
S. RENAULT 12 TL 3000 km, 
ancora in garanzia, vendesi 
Concessionaria Simca Duplica 
viale Ippodromo 2. . 56Q 
S. SIMCA 1000 ’69 ’65 64; 1300; 
1500 occasione vende- Conces- 
sionaria Simca Duplica, vialé 
Ippodromo 2. 56 
ALFA ROMEO GT 1300 accessori 

vende ‘privato rateali 39489, 
50936 @Q 
BARCA tipo Guzzo 7 metri, ca- 
bina areodinamica, motore Li- 
ster, vendesi. Telefonare Fiu- 
me 32048. 50930 @ 
CABINATO metri 7,50 bimoto- 
re Volvo Penta 220 cavalli 4 
letti servizi pronto boa ven- 
desi occasionissima. Telefona- 
re 763244. 100 Q 
FIAT 124 1969 come nuova ven- 
desi. Telefonare 763301 matti- 
no. 50990 @Q 
FIAT 600 56, 60, 62, 64, 65 ven- 
donsi anche con facilitazioni 
‘pagamento, via Catullo 1, Au- 
tosalone. È 383. 
FIAT 600 64, unico proprietario, 
seminuova con frizione al vo- 
lante, vendesi con dilazioni, 
Autosalone, Fabio CASO Da 


FIAT 500 62 65 60, Bianchina 66, 
Dauphine 63, anche dilaziona 
te vendonsi Viacetullo 1, Au- 
tosalone. 33 Q 

FURGONE chiuso Fiat 750 usa- 
to cercasi, tel. 741806 dalle 19 
alle 20 giorni feriali. 50902 @ 

GILERA 124 perfette condizioni 
vende privato, telefonare ore 
pasti 410002. î 49415 Q 

INNOCENTI «S» decapotabile 
’64 proprietario unico comple- 
ta Hardtop, Telefonare 764996. 

50920 Q 

MOTO BMW bicilindrica, occa- 

sione vendo. Telefonare n.ro 


TANTOI. 50968 Q 
NSU PRINZ 1000 65 e 66, ottimo 
stato, revisionate, vendonsi 


con facilitazioni sino 24 mesi 
con sovvenzioni ACI, servizio 
assistenza Autosalone, IE 


n, 34. Q 
NSU Prinz 4 62 63 64 66 67 69 71 
ottimo stato revisionate ven. 
donsi con facilitazioni sino 24 
mesi, sovvenzioni ACI. Ser- 
vizio assistenza Autosalone - 
Via Fabiosevero 34. 33 Q 
SPIDER Immocenti tutto revi- 
sionato vendo permuto con 
500. Tel. 93308. 50970 Q 
VENDO ISO tipo Ape ottime 
condizioni, telefonare. 741806 
dalle 19 alle 20 giorni feriali. 
50902 Q 
VENDO Gilera regolarità casa, 
ottime condizioni, accessori. 
Telef. 28388, 13.30-14.15 e 20.45- 
21.15, Visibile via Cappello, ‘of- 
ficina Parlotti. 50918 Q 
1100 D Familiare unico proprie- 
tario, telefonare 411515 dalle 
8 alle 13 fino domenica. 
50882 Q 


6 NUMERI 
SETTIMANALI 


L. 1.650.- 


L. 3.300.- 
L. 6.500.» 


GIORNI 


IL PICCOLO 


GAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A, PRESTITI fiduciari a 
improtestati varie categorie 
con riservatezza STAR snc via 
San Nicolò, 27, tel. 68317. 


49207 R 
A. OCCASIONISSIMA. Cedo 
licenza drogheria 


profume- 
ria compresa merce. Offer- 
ta convenientissima. Chiama- 
Te 741678. 49403 R 
GRADO vendesi centro città al- 
bergo attrezzatissimo, ottanta 
letti, inventario completo. Per 
informazioni telefonare 0431/ 
80205. 6484 R 
LATTERIA attivissima vendesi 
‘anche condizioni. Telef. 36095. 
50890 R 


CASE, VILLE, TERRENI‘ 
Lire 120 per parola 


A.AA.A. OCCASIONISSIMA ven- 
desi proprietà (Barcola) cen- 
tro, prontentrata, casa con 
terreno accessibile. Informa- 
zioni agenzia Aurora, via Gin- 
nastica 1. Altra villa 2 appar- 
tamenti, uno libero, 7 camere 
servizi giardino 1300 metri 
area, sulla strada (Barcola). 
Aurora, Ginnastica 1. 50946 S 

AFFITTASI vendo appartamen- 
to arredato, Fabio Severo. Te- 
lefonare ‘764441. 50898 S 

APPARTAMENTINO camera cu- 
cina Roiano 1.850.000, vendo. 
Telef, 37915. 26835 S 

APPARTAMENTO Strada Friuli 
3 camere cucina poggioli ac- 
cessori moderni vendo. Telef. 
37915. 50976 S 

APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina poggiolo servizio tutti 
comforts vendo. Tel. 93896. 

50986 S 

APPARTAMENTO zona S. CILI- 
NO, 2 stanze cucina doccia, 
vende 3.500.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

50914/2 S 

APPARTAMENTO paraggi D’'AN- 
NUNZIO, 2 stanze stanzetta 
cucina gabinetto completamen- 
te rinnovato Tende AI 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 50916 S 

APPARTAMENTO signorile Bar- 
cola, 3 camere cucina came- 
retta terrazza garage giardino, 
vendo. Telef. 37915. 26835 S 

COMMERCIALE - palazzina si 
gnorile, consegna primavera 
2/3 stanze, salone; doppi ser- 
vizi, terrazze, giardini propri. 
garage, disponibile Attico, SU- 
perattico, panoramicissimi 
Impianto Aria _calda-fredda 
CIVIDIN & SERPO 35-664 - 
Canalpiccolo 2. 42 S 


{13,45 R_ Venezia S.L. 


IMMOBILIARE Italia, piazza 
Ponterosso 3, vende San Pa- 
squale 115, autobus 11, zona 
residenziale, prontingresso, 
salone, 2 stanze, doppi servizi, 
posto macchina, cantina, visi 
tabili 16-19. Tel. 61512. 83 S 

IMMOBILIARE Italia piazza 
Ponterosso 3 vende Ghirlan- 
daio - Perugino investimento 
capitale 2 stanze, cucina, sof- 
fitta, armadio muro 7.000.000 
‘Tel. 38102. 60 S 

IMMOBILIARE Italia piazza 
Ponterosso 3 vende - corse 
costruzione Broletto apparta. 
‘menti 2 stanze, soggiorno, tut- 
ti confort, tel. 38102. 60 S 

IMMOBILIARE Italia piazza 
Ponterosso 3 vende zona Ip- 
podromo investimento capita 
le cucina, 2 stanze, tel. 38102 

60 S 

IN casa decorosa soleggiato 
tranquillo. 2, stanze stanzino 
cucina gabinetto VENDESI li 
bero, Tel! 730344. 49435 S 


Q| MAGAZZINO mq 280. altezza 


4,30 ‘interno zona Vergerio 
più 360 mq servitù corte ven- 
desi affittasi. Tel. 37915. 
50976 S 
S. GIOVANNI - consegna pri 
Îmavera, 1-2 stanze, soggiorno, 
mutuo approvato 60%, ben ri- 
finiti, 35-664 CIVIDIN & SER- 
PO. 42 S 
STRADA Longera - inizio costru. 
zione, 2 stanze soggiorno con. 
forts, \ampie terrazze, giardi- 
no, garage, mutuo 50%, 35-664 
CIVIDIN & SERPO. 42 5 
VENDONSI terreni - Mirama. 
re, Muggia, Padriciano - CI. 
VIDIN & SERPO 35-664 Ca. 
nalpiccolo 2. 42 S 


Q|Zz. OPICINA sull: via Nazio: 


nale di fronte. tiro a segno. 
Complesso residenziale prossi- 
ma consegna APPARTAMEN. 
TI da mq 53 - 150. Impresa 
PETRA già Bani, tel. 90821. 
Z.1.%. OPICINA sulla via Nazio- 
nale di fronte tiro a segno. 
Complesso residerziale prossi- 
ma consegna APPARTAMEN- 
TI da mq 53-150. Impresa PE- 
TRA già Bani, tel. 90821. Pre- 
notazioni in cantiere 15-18, 
giorni festivi 9-12. 49421 S 
Z.1.1. TINI CASE BELLE SEM: 
PRE! Appartamenti meravi. 
gliosi in valazzina a Barcola. 
Tel. 413333. 152.S 


VILLEGGIATURE 


Lire 120 per parola 


A.A.B. ARREDATO Rotonda del 
Boschetto matrimonialè sog- 
giorno cucina bagno poggiolo 
ascensore, centralnafta affitta- 
si 62,000. AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO, 
S. Francesco 4, tel. 768163. 

50964 T 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 


GERCANSE affitto appartamenti 
Vuoti ville casette indifferen- 
te zona; Telefonare 61309. 

page; 50954 V 


APPARTAMENTI 
Impresa 
MARIO JACUMIN 
MONFALCONE 
Telefono ‘75130 
Lei eee” 


IL PICCOLO 


CON EDIZIONE 
DEL LUNEDI” 


L. 1.875. 
L. 3.750.- 
L. 7.400.- 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA SL, 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia - Bologna - Milano 
- Genova (*) 

6.56 D Venezia S.L. . Torino . Ro- 
ma (via Venezia S.L.) 6 Mi. 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano' - ‘Genova . Ventimi- 
glia - Domodossola . Parigi 
- Calais (WL Atene . Sofia - 
Istanbul . Parigi) 

10.53 LD Portogruaro 

13.22 L Portogruaro 


16.33 DD (Lombardie Express) Vene. 
zàa - Milano - Parigi 
Portogruaro (Soppresso la 
domenica ) 
Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano - Genova (*) 
Portogruaro 
Venezia . Bologna . Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 
Portogruaro 
(Simplon Express) Venezia 
+ Roma - Milano Lambrate > 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
Ste + Parigi, WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd « 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 
22,25 DD Venezia . Milano » Torino « 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste » Torino) 
V. Mestre Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trieste. Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca . Torino) 
ARRIVI 
Cervignano (soppresso la do- 
menica) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova . Torino 
- Milano (WL e cuccette Ge. 
nova Trieste, cuccette To. 
rino Trieste) Roma . Bolo 
gna (WL e cuccette Roma - 
Trieste), (WL Torino . Mo- 
sca solo la domenica) 
Venezia 
(Simplon Express) Parigi » 
Domodossola . Milano Lam. 
brate Roma . Venezia (cuc- 
cette Parigi . Trieste), WI 
Roma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette (Lecce » 
Trieste) 
Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia S.L. . Trieste sen 
za fermate intermedie) 
12.20 DD Venezia 
13,43 D Venezia 
14.16 L Cervignano 
15.32 DD (Lombardie Express) Parigi 
- Milano . Venezia * 
Venezia e Torino (via Me. 
stre) 
18.40 R Bologna - Venezia (*) 
19.11 L Portogruaro 
20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa 
rigi . Milano . Venezia (WL 
Parigi - Atene - Sofia - Istan- 
bul) i 
20.57 R_ Milano . Roma - Venezia (*) 
22,57 L Venezia 
23.32 DD Torino . Milano . Genova « 
Roma - Venezia © 
(*) solo 1.a classe a prenotazione ob 
bligatoria 
(1) circola nei giorni, di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 
(2) circola neì giornì di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì. 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO : MONACO. 
PARTENZE 

Udine Tarvisio 

Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio . 
Monaco 

Udine - Tarvisio 


17.10 L 


17.25 R 


18.05 L 
18.42 D 


19.21 L 
20.02 DD 


6.25 Li 


7.25 L 
1.50 DD 


916 D 
10.56 DD 


11,08R 


17.23 D 


3.40 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.21 L 
1.12 D 
8.50 D 


Tarvisio 


Vienna +» 


10.05 L 
12.25 D Udine 
12.50 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
1655 L Udine 
17.55 L_ Udine 
19.16 D Udine 
20.08 L Udine 
21.42 D (Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio ‘ Vienna - 
Stuttgart (cuccette pes Stutt: 
gart) 
22.42 L Udine 
(1) si effettua nei giorni prefestivi 
dal 3/7 al 4/9/71 nonché il 2676/71 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine, | 
Udine 
(Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tarvi. 
sio Udine (cuccette. da 
Stuttgart) 
Tarvisio » 
Udine 
Udine 
Udine 


* Tarvisio 


0.34 L 
6.52 L 
1.36 L 
8.14 D 
9.00 L: 
9.52 D 


1205 L 
14.03 D 
15.07 L 
17.05 D 
18.05 L Udine 
19.33 L Udine 
19.50. DD Farvisio 
20.50 L Pordenone 
2240 L. Udine 
23.39 D Monaco Vienna 
+ Udine 
23.45 DD Calalzo (2) 
(2) sì effettua nei giorni festivi dal 
29/6 al 5/9/1971. 


Udine 


Udine 
Udine 


Tarvisio 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
1.00.D Villa Opicina . Lubiana + 
Zagabria . Sarajevo 

7.25 L. Villa Opictna (1) 
9.23 D_ Villa Opicina . Lubiana 
11,14 DD (Simplon Expresa) Villa O- 
picina . Lubiana Zagabria 
- Beigrado . Fiume Bucu. 
Testi (WL Roma Mosca) (2) 
- Budapest (WI Torino + 
Mosca la domenica) 
Villa Opicina Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina 
(Direct Orient) Villa Opict- 
na Lubiana Skopje - Bel. 
grado Atene . Istanbul - 
Sofia: (WL Parigi . Atene - 
Softa Istanbul) e (WL e 
cuccette Trieste . Belgrado) 
ARRIVI 
Sarajevo © Zagabria . Lubia 
na » Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Urient) Sofia . Istan- 
bul . Atene Belgrado + 
Skopje - Lubiana . Villa 
Opicina (WL da Atene . So- 
fia Istanbul Belgrado) e 
cuccette Belgrado Trieste 
Lubianà . Villa Upicina (1) 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
(Simplon Express) Bucure 
sti Fiume Belgrado 
Zagabria Lubiana Buda 
pest 
Mosca Roma (3) WL Mo 
sca Torino il venerdì 
31.08 D Lubiana Villa Opicina 
21.38 L Villa Upicina 
‘l) soppresso la domenica © 
(2) circola ei giorn di lunedì, mar. 
tedì mercoledì e venerdì 
(3) circola nei giorni di lunedì, men 
coledì, sabato e domenica, 


14.10 L 
1815L 
19.47 D 
20.35 L 
21.09 D 


5.48 D 


1.10 D 
9.10 D 


9.59 D 
14.35 L 
19.44 DD 


fi Tel. 


‘I 


N 


Giovedì, 19 agosto.1971 
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Lieto week-end a FANO! - L'Hotel Excelsior 


VI offre un soggiorno Ideale, sul mare, In bella, tranquilla posizione, tutte le 
camere sono fornite di doccia e telefono, cucina rinomata e ristorante sul mara. 
Telefonate all'82.558;, settembre forfait tutto compreso: 3 giorni L. 12.000; 


per 7 giorni L. 25.000. 


\ 
MISANO ADRIATICO - Hotel Italy 

Tel. 45,603 - Sulla ridente spiaggia tra Riccione e Cattolica. Moderno, contor. 
tevole, camere con doccia WC balcone, cucina ‘genuina. Settembre 2000-2200. 


fi agosto 3200-3600, interpellateci, 


RICCIONE - Hotel San Francisco 


Tel. 42.729 » Vicinissimo. mare, camere con doccia WC. balcone, trattamento 


eccellente, settembre 2400 » 


RICCIONE - Hotel Franchini 


26-31/8 3100, agosto 3800 tutto compreso. 


Tel. 41.333 - 100. mì. mare, ogni conforts, cucina eccellente, parcheggio, cabine 
mare. Settembre 2100 complessive. Agosto Interpellateci. 


MIRAMARE-RIMINI - Hotel Cannes 


Tel, 33.282 - 


AI mare, moderna costruzione, camere con-senza doccia e WC 


privati e balconi, cucina casalinga. Bassa stag. 1800-2000. Alta interpellateci. 


MIRAMARE-RIMINI 
Hotel Rubens 


33.443 . Nuovissima costruzione 
1970-71 - Camere con servizi e bal. 
cone, cucina casalinga, 100 metri ma- 
re + 20-31 agosto 2500, settembre 2000 


tutto compreso. Direzione F.Ill Curzi. 


KS 


èÒÒ 


GABICCE MARE 

Hotel. Vienna 

Tel. 61.787 - Nuovo, vicino mare, tran- 
quillo e centrale, tutte camera docela, 
WC telefono, ascensore, dal 25 agosto 
#@ settembre 2200 tutto compreso. Dir 
prop. Marino Mazzali. 


GABICCE MARE 


Pensione Acrux 


Tel. (0541) 63.016 » Tranquilla, sul 
mare, tutte camere servizi, balcone, 
ascensore, trattamento eccezionale, ca- 
bine. spiaggia, Bassa. da 2200 a 2500, 
Alta modici. 


RICCIONE 
Pensione Cortina 


Tel. 42.734 - Vicina mare, moderna, 
tutti conforts, cucina genuina, dall» 
20 agosto 3000, settembre 2000, am- 
biente familiare. Interpellateci. 


MIRAMARE-RIMINI 
Hotel Blitz 
Tel. 33.067 - Vicino mare, tranquillo, 


confortevole, cucina casalinga. Bassa 
1700-1900, complessive. Parcheggio. 


| RIMINI-RIVAZZURRA - Hotel Manola 


Tel. 32.221 - AI mare, moderno, tranquillo, tutte camere con bagno, telefono 
e balcone. Settembre ‘2000, agosto 3500 interpellateci. 


«LE VOSTRE VACANZE AL MARE in un meraviglioso albergo » 
Hotel Armstrong - RIMINI-RIVAZZURRA 


Viale Regina Margherita, tel. 32.202 - Sul mare, camere servizi, baiconi,ascen. 
sore, prezzi speciali, sconti più persone stessa camera, 


RIMINI-MIRAMARE 
Pensione Jole 


Via Biella, tel. 32.508 + Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare, dal 17 al 
31 agosto 2300, settembre 1800. 


RIMINI-RIVAZZURRA 
Pensione Tulipe 
Tel. 32.756 - Vicinissima: mare, tran- 


quilla, camere con servizi, giardino, 
prezzi convenienti. Interpellateci. 


RIMINI-MAREBELLO - Hotel Morfeo. 


Tel. 33.322 - A 100 m. dal mare, familiare, settembre 1600, camere con servizi 
L. 200 di supplemento. Agosto interpellateci, Direzione OLIVIERI. 


RIMINI-MAREBELLO - Hotel K. 2 


Tel. 33.174 » Prospiciente mare, 
L. 200 di supplemento. 


familiare. Settembre 1800. camere. servizi 


MIRAMARE-RIMINI 
Hotel. Giumer 


Tel. 32.727 . Sul mare, tranquillissimo, 
camere servizi privati, ottimo tratta- 
mento, autoparco coperto, 1-23/8 3200, 
24 agosto 13 settembre 2200, 14 sett. e 
ottobre 1800, supplemento camera ser= 
vizi L. 300, Di 


RIMINI-RIVAZZURRA 
Pensione Zurigo 


Tel. 33.022 + A soll 40 m. dal mare, 
ambiente tranquillo, moderno, con tut- 
ti 1 conforts, tutta le camere con doc. 
cla, WC e balcone vista mare, Bassa 
stag. 2200 tutto compreso. Agosto in- 
terpellateci. Sconti bambini e famiglie 
numerose, autoparcoò privato, 


RIMINI-RIVAZZURRA 
Pensione Adler 


Tel. 32.513, via Catania 14 - Victnlasi. 
ma. mare, familiare, camere con-senza 
servizi. Agosto 3000-3200, settembre 
1800-2000 complessive. Interpellateci, 


RIMINI-RIVAZZURRA 
Pensione Austin 


Tel. 32.580 » Vicina mare, moderna, 
tutte camere servizi, direzione propria, 
parcheggio. Agosto. 2900, sett. 11900, 


RIMINI - Hotel Marebello 


Tel. 32.255 « A 20 m. mare, moderno, signorile, trattamento primordine, ce- 
mere con ogni conforts, prezzi modici, interpellateci. 


RIMINI-MAREBELLO - Pensione Pinuccia 


Tel, 32.468 - Sul mare, confortevole, giardino recintato, parcheggio, gestita di- 
rettamerite dal proprietario, prezzi convenienti, interpellateci. 


RIMINI-MAREBELLO 


Pensione Lieta 

Tel. 32.48] - Vicina mare, modernis- 
sima, parcheggio, camere con-senza 
doccia. WC, cucina romagnola. Basse 
2100-2300, agosto 3000.3200 tutto come 
preso. Gestione propria. 


RIMINI-MAREBELLO 


Hotel Sans Souci 

Tei 32.798 = In un ambiente moderno 
e tranquillo a 20 m. dal mare, tra. 
scorrerete meravigliose vacanze a prez- 
zÌ vantaggiosissimi. Settembre 1800, 
camere servizi L. 200 supplemento. 


RIMINI-BELLARIVA 


Hotel Magriv 

Via Rimembranze 83, tel. 32.547 - Co. 
struz. 1970, tutte camere servizi prì- 
vati, citofoni, balconi vista mare, a. 
scensore, parcheggio, giardino, sog 
iorno. " Settembre -2100 - complessi 
rezione propria. 


RIMINI - Perisione Marily 


iva, | 


RIMINI-BELLARIVA 
Hotel Simpaty 


Via Filangieri, tel 32.698 » Nuovo, vi. 
cino mare, ascensore, autoparco, giar- 
dino, bar, camere con bagno e balco- 
ne, 21-31/8 3000, settembre 2000-2200 
tutto compreso, trattamento ottimo, 


RIMINI 
Pensione. Castellani 


Via Algarotti, tel. 27.364 + Tranquilla, 
familiare, ca con-senza doccia, 
WC, ampio giardino. Bassa 1500-1800, 
tutto compreso. Agosto .interpellateci. 
Direzione propria. 


Via Zuettina, tel, 26.972 - Vicina mare, moderna con ogni conforts, parcheggio, 
giardino. Bassa 1700, alte modici. Interpellateci. 


RIMINI - Pensione Brennero 


Tel. 26.969 - Seconda categoria, moderno, al mare, tutte camere, doccie, WC, 


balcone telefono privato, bar, autoparco, ascensore, trattamento primordine. 


Bassa 2300, alta interpellateci. 


RIMINI-MARINA CENTRO - Hotel Baltimora 
Viale Trieste, tel. 28.522 - 2.à cat., nuovo, tranquillo, vicino 
mare, conforts, bar, ascensore, parcheggio, menù alla carta. 
Bassa 2500-3000 complessive. Alta interpellateci. 


RIMINI-BELLARIVA 
Albergo Maena 


Tel, 33.149 - Costruzione 1971, 40 m. 
Mare, tutte camere servizi. privati e 
balconi, bar, soggiorno, cucina roma- 
gnola. Bassa stag. 2200 tutto compreso 


RIMINI 


Pensione Malaga 

Via Gabelli 5, tel. 55.083 - AI mare, 
moderna còstruzione, camere con-senza 
doccia e WC privati, balconi, giardino, 
‘parcheggio. Settembra..2000-2300...tutto 
compreso. Agosto interpellateci, 


RIMINI-S. GIULIANO 


Pensione Arlesiana 


Tel. 27.341 - Veramente sul. mare, 
ogni moderno conforts, ottimo. trat 
tamento, giardino, parcheggio. Agosto 


modici, Settembre 1700. 


Pensione Tania 


Via Pietro da Rimini 3, tel. 24.934 + 
VicInissima mare, tranquilla, cucina 
familiare. Settembre 1900, agosto In: 
terpellateci. Gestione propria. 


RIMINI 


Pensione Nicolini 
Tel. 27.970, via Severino Ferrari » Po- 
chi passi mare, familiare, tranquilla, 
‘camere con e senza doccia e WC, .cu- 
cina genvina. Dal 20/8 2200-2400, set. 
tembre 1800-2000 complessive. 


RIMINI 
Pensione Imperia 


Vla Derna 7, tel. 24.222 - Sul mare, fa 
miliare, giardino. Settembre 1800. com- 


RIMINI-MARINA CENTRO 
Pensione Aquilone 
Via ‘Tolmino 10, tel. 22.838 - Zona 


tranquillissima, ambiente familiare, o 
gni confort. Bassa 2000, Alta interpel- 


_ 


A : Gestio- | plessive, riduzione famiglie numerose. | lateci. 
ne propria. È 
RIMINI RIMINI RIMINI 
Hotel Primavera Soggiorno del Bianco Pensione Riolama 
Tel. 24.202 + Vicino. mare, completa, | Viale Tasso 5 (zona Piazza Tripoli), | Via Griffa 40, tel. 27.214 - Moderna 
mente rimodernato con tutti conforts, tel 27.529 - Vicino mare, ambiente | costruzione, vicinissima mare, camere 
ascensore, giardino, Settembre 2300, | familiare, cucina romagnola, giardino, | servizi balconi, solarium, parcheggio; 
agosto interpellateci. Direzione FAB: | conforts. 22-31 agosto e sett 1900 tut- | bassa stagione’ 2000 tutto. compreso, 
BRI WILMA to compreso. Nuova gestione, sconto bambini, 
RIMINI RIMINI MARE RIMINI 


Pensione Nilo 

Via. Parisano 178, tel, 50.175 + Nuova, 
vicino mare, moderni conforts, eccel. 
lente trattamento, tranquilla, familia, 
re, Prezzi specialissimi, interpellateci. 


Villa Opicina WL| 


Dir. propr. ANTONELLI SUGONI. 


Hotel Quisisana 


Tel. 24.745 - Camere con doccia e 
servizi. privati, balconi vista mare, 
ascensore, ottimo trattamento. Pre 
notate subito. 


Pensione Laurentini 


Tel. 26.732 - Vicina mare, moderna, 
camere con 6 senza servizi. Settem- 
bre 2000-2100. Agosto. Interpellateci. 


RIMINI - Pensione Nicolini 


Tel. 27.970 - Via Severino Ferrari - Pochi passi mare, familiare, tranquilla, 
camere con e senza doccia e WC, cucina genuina. Bassa stagione da L. 1800 
tutto compreso. Agosto interpellateci, gestione propria, 


RIMINI-RIVABELLA - Hotel Driade 


Tel. (0541) 22.825 - Sulla spiaggia, costruzione 1970, massimi cenforts, ascem 


sore, autoparco. Settembre 2800. 


RIMINI-RIVABELLA 
Hotel Analad 


Tel. 29.511 - Vicino mare, moderno, 
tutte camere con servizi privati, cito» 
fono, balcone, servizio di primordine. 
Settembre 2200 tutto compreso, Dire- 
zione ANGELO DORIA. 


RIMINI-S. GIUL. MARE 


Pensione Vanda 


Tel! 24,824 _ lla linea, camere con 
balconi, cucina romagnola. Gestione 
propria - cabine mare. Sett. 1800. Al- 
ta modici. 


RIMINI-VISERBA 


Hotel Monterosa 

Tel. (0541) 38.406 - Sulla. splagala, 
modernissimo, tutte camere servizi pri. 
vati, balconi vistamare, ascensore, 
menù a scelta. Prezzi speclali, Inter: 
pellateci. 


RIMINI-VISERBA 
Pensione Rosy 


Tel..38.005.» 30 m. mare, ottima cu. 
cina. Bassa 1400, dal 26/8 a settembre 
1600, agosto: 2500, 


VISERBA DI RIMINI 
Pensione Nadia 


Tel. 38.351 _ VicInissima mare, com- 
pletamente rinnovata, tutte camere ser- 
vizi privati, Sett. 2000, tutto compreso, 
trattamento speciale, cucina romagnola 


RIMINI-VISERBA 
Pensione Orletta 


Tel. 38.068 + Moderna, tranquille, fa 
miliare. Settembre 1750, agosto Inter: 
pellatecì. 


VISERBA-RIMINI 


Pensione Villa Assunta 
Via Pallotta 28, tel (0541) 98,374 » 
Camere con balcone, cucina bologne- 
86 - 21-31 agosto 2200, settembre 1900 
tutto. compreso, parcheggio privato, 
giardino. — 


RIMINI-TORREPEDRERA 
Hotel Idea] 

Tel. 38.305 - 10m. mare, camere con: 
senza servizi, bar, soggiorno, ottima 


cucina, parcheggio, settembre 2000 
tutto compreso. Direz. propr. LAPPI 


VALVERDE di CESENATICO 


Hotel Verona 

Tel. 86.453 - Nuovissimo, 
tranquillo, camere servizi, 
dizionata, ascensore, bar, 
parcheggio. 1-25/8 4000 — 
2600 - 11-30/9 2300 tutto. 


sul mare, 
arla con. 
solarium, 
26/8-10/9 
compreso. 


APPARTAMENTI AL MARE 


Ufficio vendite « MIAMI BEACH» 
Viale Carducci, 201 - Valverde di 


Cesenatico 


vendo appartamenti în villa © in condominio sul mare 


‘a partire da L. 3.900.000 


Inviando questo tagliando riceverete gratuitamente materiale. iitustra- 


tivo al vostro domicilio; + 


1 nostri Uffici sono aperti anche nei giorni festivi « Tel. (0547) 82,422. 


CERVIA 
Pensione Arabella 


Tet. (0544) 72.538 - Confortevole, fa. 


millare, posizione tranquilla. 


SAN MAURO MARE 
Hotel Baltic 


Direttamente splaggia, moderna costru= 
zione, tutte le camere con doccia, WC, 
telefono e balcone vista mare, cucina 


accellente, menù alla carta, prezzi 
vantaggiosi, Interpellateci «ne vale 
la pena ». 


60019 SENIGALLIA - Pensione Aurora (Villa Fanciulla) 
Missioriarie Cuore Immacolato di Marla - Tel. 62.167, Via Podesti 71 - Pensione 


per famiglie di sani costumi + 
da maggio a settembre. O 


Signore con bambini. Prezzi modici. Aperto | 


MILANO MARITTIMA 
Hotel Franca 


Viale Dante 1, tel. 71.508 - Moderno, 
sul mare In posizione pittoresca, tutte 
le camere con doccia WC, balcone vi« 
sta mere @ telefono, trettamento di 
primordine, tennis. Prezzi modiel. In 
terpallateci. 


